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Il processo di Catanzaro 

Mafiosi loro? Ma se avevano 
il certificato penale pulito... 

A pagina 5 


1 


Vanwdl 27 oHobra 1967 / L 60 






ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sempre più barbara l’aggressione USA al Vietnam 


Hanoi attaccata con 




Lo corsa di Johnson 

L LIBRO che sconvolge 1*America: ottantanovc 
poeti contro la guerra nel Vietnam ». « Duecentomila 
al Pentagono contro Johnson ». « Il presidente in 
caduta libera: la sua popolarità è in vertiginosa 
diminuzione ». « In trecentocinquanta città e villaggi 
americani tre candidati repubblicani, Nixon, Rocke- 
feller e Romney, batterebbero alle elezioni l'attuale 
presidente ». « Il quarantasei per cento della popola¬ 
zione disapprova l’impegno americano nel Vietnam 
contro il ventiquattro per cento del 1965 ». Si potrebbe 
continuare a lungo con questo florilegio ebe la cronaca 
americana ci motte giorno per giorno sotto gli occhi 
dandoci l’immagine di un paese che non vuole la 
guerra. Ma è un’immagine incompleta. 

Dall’altra parte della medaglia vi è infatti la guerra 
che continua sempre più violenta, sempre più rab¬ 
biosa, sempre più barbara. Nel mese di agosto di 
quest’anno la lista degli « obiettivi proibiti » nel Viet¬ 
nam ne comprendeva cinquanfasette. Oggi tali obiettivi 
si sono ridotti a cinque. Nel giro di due mesi, dunque, 
e in coincidenza con il crescere della ostilità dell’opi¬ 
nione pubblica alla guerra, i dirigenti americani hanno 
dato l’ordine di attaccare cinquantadue obiettivi con¬ 
siderati o troppo pericolosi ai fini di un proclamato 
« contenimento » della guerra oppure non utili dal punto 
di vista strettamente militare. 

Che rapporto c’è tra le due facce della stessa me¬ 
daglia. tra le due immagini della stessa America? 
Walter Lippmann scriveva pochi giorni fa che a furia 
di smarrire sentieri Johnson si è sbagliato compieta- 
mente di strada. E suggeriv^a, per riparare, il ritiro dal 
Vietnam e l’attestarsi sull’Australia o la Nuova Ze¬ 
landa. in modo da porre il mare tra gli americani 
che «difendono l’Asia» e i supposti aggressori. La 
teoria non è nuova. Da almeno due anni si discute 
in America su quale dovrebbe essere la linea di blocco 
del cosiddetto espansionismo cinese, così come qual¬ 
che anno prima si discuteva sulla linea di blocco del 
cosiddetto espansionismo sovietico in Europa. 

IL PUNTO, ci sembra, è un altro. Johnson ha dav¬ 
vero sbagliato strada? Meglio: è un errore, il suo. o 
è un calcolo deliberato? Perchè la « linea » passa 
nel Vietnam e non, come suggerisce Lippmann, e altri 
con lui, in Australia o nella Nuova Zelanda? E perchè, 
infine, la guerra diventa più rabbiosa proprio mentre 
essa è più impopolare? Le risposte a questi interroga¬ 
tivi convergono verso una sola direzione. Non di con¬ 
tenere questo 0 quel supposto espansionismo si tratta 
ma di spingere indietro (roll back) popoli che in Asia 
hanno definitivamente scelto la strada opposta a quella 
del sistema capeggiato dagli Stati Uniti. Questo fu il 
tentativo compiuto a suo tempo in Europa, questo è il 
tentativo che guida la politica asiatica degli Stati Uniti. 
E si tratta di fare presto, il più presto possibile: di qui 
la riduzione e il pratico annullamento degli « obiettivi 
proibiti », di qui i selvaggi bombardamenti di Hanoi 
e di Haiphong dopo gli attacchi alle zone più vicine 
al confine con la Cina. Fare presto, prima che la 
marea montante dell’opposizione americana e mon¬ 
diale diventi travolgente. 

E’ dunque una lotta contro il tempo quella ingag¬ 
giala da Johnson. Una lotta contro il tempo per 
riuscire a colpire la rivoluzione in Asia prima che gli 
Stali Uniti siano costretti a ritirarsi dal Vietnam. Que¬ 
sta è la scelta di Johnson. Una scelta che comporta 
soluzioni militari, in armonia con la progressiva mili¬ 
tarizzazione della politica americana. 

JL A QUESTIONE che si pone, di fronte a questa 
.scelta, e al contesto politico, americano e mondiale, 
in cui essa viene portata avanti, è cosa debba fare 
l'Europa occidentale e in particolare l’Italia. E’ per¬ 
fettamente menzognero continuare ad affermare, 
come ancora fanno i nostri governanti, che si atten¬ 
dono chissà quali segnali da Hanoi. Tanto più che 
Moro, Fanfani ed altri sanno benissimo che di segnali 
ne sono venuti e in abbondanza. Essi non solo non 
sono stati raccolti ma si è risposto bombardando ancor 
più intensamente di prima il Vietnam. Non più di 
attendere segnali perciò si tratta ma di aprire occhi 
ed orecchie ai boati delle bombe americane e al loro 
significato. 

Davvero vogliamo — noi italiani quasi soli, ormai 
— tener bordone al massacro e legittimare il tentativo 
di Johnson di vincere la corsa con l’opinione americana 
e mondiale? Davvero vogliamo lavarci le mani da¬ 
vanti alle prove evidenti, schiaccianti che gli Stati 
Uniti perseguono in Asia Io stesso disegno perseguito 
senza successo in Europa e che tale disegno intendono 
portare avanti anche a rischio di scatenare un con¬ 
flitto ben più vasto e ben altrimenti distruttore? Le 
masse popolari italiane hanno già detto e continue¬ 
ranno a dire, con impeto rinnovato, la loro parola. 
Può continuare a tacere il governo? E può costituire 
un alibi, per i socialisti, una risoluzione, d’altronde 
mediocre, votata a Zurigo? Johnson, abbiamo detto, 
ha scelto. EIbbene scelga anche il governo italiano tra 
le due facce della stessa medaglia, tra i due volti 
della stessa America. 

Alberto Jacoviello 


Dal primo dicembre 

PROIBITA LA SOSTA 
NEL CENTRO DI ROMA 
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Dal primo dicembre divieto di 
sosta a tutti gli autoveicoli, 
compresi quelli del medici, nel 
centro di Roma. Questo l'ultimo 
tentativo del Campidoglio per 
bloccare l'assalto quotidiano al 
centro storico delle ottocento- 
mila auto ctrcolanti nella capi¬ 
tale. Il divieto, che interessa 


i tutta la tona compresa al- 

rintemo delle mura Aurellane, 
I durerà 45 giorni e avrà carattere 
I sperimentale. 

' La proibizione della sosta rl- 
' guarda le prime ore del mat¬ 
tino (dalle 7.30 alle 10.30) e del 
poiherigglo (dalle 15.30 alle 17), 
I Quaranta' autogrù saranno im¬ 


piegate per rimuovere le auto 
dei contravventori. Al primi di 
gennaio, intanto, dovrebbero en¬ 
trare In vigore I primi quattro 
itinerari riservati ai mezzi pub¬ 
blici. A Genova, Intanto, da tre 
giorni sono in funzione diciotto 
itinerari riservati agli autobus. 
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Dieci aerei USA abbattuti dalla difesa 
Un nuovo tipo di missili aria-terra telegui¬ 
dati impiegali per la prima volta dagli ame¬ 
ricani - E' stalo colpito il centro della città 

SAIGON, 26. 

Aerei americani decollati dalla portaerei « Ori- 
skany » che incrocia nel golfo del Tonchino hanno 
di nuovo selvaggiamente attaccato il centro di Hanoi, 
poco dopo mezzogiorno. L’obiettivo — secondo 1 co¬ 
mandi USA — era la grande centrale elettrica. Se¬ 
condo fonti americane sono stati usati per la prima 
volta, in questo attacco, nuovi tipi di missili aria terra 
i n Wallaye » che si dirigono sul bersaglio teleguidati 

da un sistema televisivo. Oltre - - 

a questa nuova arma gli aerei 

aggressori hanno riversato sul- n-, ynCTOn lUUIATH 
la città un grande numero di UAL NUolKU INVIAlU 

bombe a < biglie > che proda-- 

cono un terrificante effetto, 

perchè esplodendo schizzano ||. ficcictSftA 

in ogni direzione migliaia di 055151110 

piccoli proiettili. 

Gli incursori hanno perso ol bombardomento 

dieci aerei abbattuti dalla 
difesa missilistica. Secondo i •• aj • 

dati americani durante le in- Ol nOipilOny 

cursioni di ieri contro il pon¬ 
te Doumer ad Hanoi e con- La controscalata degli 

tro 1 aeroporto di Phuc Yen aiuti - L’efficace difesa 

USA."* antiaerea nordvieinamila 

Anche sul fronte di terra i Jnuiain 

sono segnalati oggi numerosi nusiro inviato 

scontri. In una zona a 40 chi- HAIPHONG, 26. 

lometri a sud di Saigon, una Erano le 15,30 di domenica, 
compagnia americana è cadu- (vale a dire le 9.30 di Roma). 

ta in una imboscata e ha scomparire in fiam- 

■ . _ „ me verso tl mare un aereo 

^rso cinque uomini, mentre americano decollato non più 

feriti. Nel ^i dieci minuti prima da una 

delta del Mekong reparti di delle portaerei della settima 

morta del FNL hanno bom- Erano due giorni 

bardato impianU mditari, del- porto di Haiphong non 

le truppe collaborazioniste. avvenivano voli di auerra. Un 


Mentre alla Camera prosegue la seduta-fiume 

SINDACI E OPERAI 

in numerose dekgaiionì e Menteritorio 
a sostegno della lotta per le Regioni 


Approvati 
altri 5 
articoli 


Ieri la Camera, ha votato 
altri cinque articoli — 13. 14. 
15. 16 e 17 — della legge elet¬ 
torale regionale. Dopo le tu¬ 
multuose sedute di lunedì 
scorso. i»rtiti e gruppi par¬ 
lamentari si a\'vicinano or¬ 
mai al dibattito sull’articolo 
22 che fissa al giugno '69 la 
data delle elezioni e che pro¬ 
babilmente giungerà in di¬ 
scussione domani. 

Oime due giorni fa. ieri la 
presidenza della Camera (si 
sono succeduti V on. Paolo 
Rossi. la compagna Rodano 
e l’on- Gonella) è stata molto 
attenta e severa nel condurre 
0 dibattito. Gli oratori libe¬ 
rali e fascisti sono stati più 
volte interrotti e richiamati 
aU’argomento in discussione. 
Numerosi emendamenti chia- 
rametite improponibili, sono 
stati fatti cadere. Tutto ciò. 
naturalmente, ha provocato la 
reazione delle destre, soprat¬ 
tutto quando — come sta or¬ 
mai diventando consuetudine 
— un deputato della maggio¬ 
ranza chiedeva la chiusura 
della discussione generale su 
un articolo, dopo il primo, in 
genere lunghissimo, interven¬ 
to dì un liberale o di un fa¬ 
scista. La seduta era stata 
sospesa circa all’ una della 
notte scorsa, durante le vota¬ 
zioni sugli emendamenti al¬ 
l’articolo 13. per la mancanza 
del numero legale. 

Ieri alle 10 si è dunque vo¬ 
tato. ed è stato votato quel¬ 
l’articolo. n fascista Santaga- 
ti ha pronunciato un interven¬ 
to di un paio d’ore (è stato 
richiamato per quattro volte 
dalla compagna Rodano pre- 
fidente di turno) sull’arL 14. 

f. cfa. 

(Segue in ultima pagina) 


In una lettera ai deputati de Zaccagninì non esclude la pos¬ 
sibilità di un voto di « fiducia »> - Lo sinistra de contro 
ogni compromesso con le destre - Uno smentita di Pertini 


Come giudica il paese la 
battaglia parlamentare con¬ 
tro le destre? La demagogia 
liberalmissina invoca il pa¬ 
rere della « periferia > e il 
Corriere della Sera apre le 
sue pagine a Malagodi. Ve¬ 
diamo allora, dopo la espli¬ 
cita presa di posizione delle 
tre centrali sindacali, le rea¬ 
zioni più significative. Alla 
Camera arrivano delegazioni 
operaie: ieri da undici fab¬ 
briche di Poggibonsi con 
centinaia di firme sotto gli 
ordini del giorno di solida¬ 
rietà con le forze regionali- 
ste. La delegazione è stata 
ricevuta dai compagni In- 
grao, Bardini e Guerrini. 
Gli ordini del giorno sono 
stati presentati a tutti i grup¬ 


pi regionalisti e al Presiden¬ 
te della Camera. Oggi afflui¬ 
scono a Montecitorio lavora¬ 
tori e amministratori di Ro¬ 
ma e del Lazio. 

A .Modena e a Reggio Emi¬ 
lia lo stesso schieramento 
politico che si è formato in 
questi giorni alla Camera 
isola le destre e si pronun¬ 
cia per una rapida approva¬ 
zione della legge regionale. 
Arrivano telegrammi e or¬ 
dini del giorno unitari da 
decine di comuni delle pro¬ 
vince di Firenze, Arezzo e 
Pistoia. Il Consiglio genera¬ 
le deH’AIleaiiza nazionale 
dei contadini chiama le or¬ 
ganizzazioni a mobilitarsi in 
appoggio aDa lotta per le 
Regioni. 


Questo è dunque il quadro 
di alcune delle istanze più 
rappresentative della opinio¬ 
ne pubblica. E’ ancora lar¬ 
gamente approssimativo e 
potrebbe essere arricchito 
fin d’ora di una infinità di 
dettagli. L’orientamento ge¬ 
nerale non si presta a di¬ 
scussioni: il paese vuole che 
la Costituzione sia finalmen¬ 
te rispettata. Questo è il ve¬ 
ro problema. Il fatto che sia 
di strìngente attualità dice 
da solo quali sono le respon¬ 
sabilità che la DC ha preso 
su di sè mettendo in qua- 

ro. r. 


DAL NOSTRO INVIATO 

Ho assistito 
al bombardamento 
di Haiphong 

La controscalata degli 
aiuti - L'efficace difesa 
antiaerea nordvietnamita 

Dal nostro inviato 

HAIPHONG, 26. 

Erano le 15,30 di domenica, 
(vale a dire le 9,30 di Roma). 
Ho visto scomparire in fiam¬ 
me verso il mare un aereo 
americano decollato non più 
di dieci minuti prima da una 
delle portaerei della settima 
flotta USA. Erano due giorni 
qhe sul porto di Haiphong non 
avvenivano voli di guerra. Un 
tifone durato circa 36 ore li 
aveva resi difficili, ma non 
appena è tornato un poco di 
sereno i raids sono ricomin¬ 
ciati. 

Domenica sono stati due: 
uno dalle 11,30 alle 12,15 circa 
del mattino, l’altro nel po¬ 
meriggio. La difesa vietna¬ 
mita ha abbattuto due aerei, 
altri due ne ha gravemente 
danneggiati e sono presumi¬ 
bilmente caduti in mare, ma 
i bollettini di guerra della 
RDV danno solo notizie sicura¬ 
mente accertate. Quello odier¬ 
na da Haiphong annuncia an¬ 
che il numero complessivo de¬ 
gli aerei USA abbattuti nel 
cielo della città e della sua 
provincia: 107 dall'inizio di 
quest'anno. Il totale delle per- 
dite aeree inflitte agli ameri¬ 
cani nel nord Vietnam sale 
cosi a 2.415 unità. 

Tale cifra è fornita oggi dal 
consueto riquadrato di prima 
pagina del «Non Dhan» recante 
il titolo fisso € May bay giac 
my ban roi > che letteralmente 
si traduce * Aeroplani dei pi¬ 
rati americani distrutti ». 
Se si pensa che nel 1965 
gli aerei americani abbattuti 
dalla difesa di Haiphong sono 
stati 16 e che nel 1966 sono 
stati 45, ci si può formare una 
prima idea della violenta in¬ 
tensificazione della scalata ag¬ 
gressiva sul più grande porto 
del nord Vietnam. Nel 1967. il 
ritmo e la violenza distruttiva 
della scalata sono furiosameri- 
te aumentati da quando i re¬ 
centi accordi sovietico-vietna- 
mita e cino vietnamita hanno 
messo a punto la intensifica¬ 
zione e, diciamo così, la c con- 
troscalata » degli aiuti militari 
ed economici atta Repubblica 
democratica vietnamita e al 
FNL del sud Vietnam. 

Gli aerei americani che 

A. Trombadori 


fSegue in ultima pagina) i (Segue in ultima pagina) 


Nuove provocazioni contro TEgitto 


Agghiacciante giudizio 
della commissione Valdoni 


LA CURA 
VIBRI 

HA CAUSATO 
VITTIME? 


Un ordine del ministero della Sanità ha posto 
fine alh< esperimento » • La denuncia del set¬ 
timanale «Vie Nuove» e l'interpellanza del 
PCI hanno affrettato la fine delia speculazione 


Il « caso Vieri » è chiuso, 
ora si apre Io « scandalo Vie 
ri >. 11 ministro della Sanità. 
Mariotti. ha ieri deciso la so 
spensione della sperimentazio¬ 
ne della « cura >. che porta il 
nome del « guaritore del can 
ero >. per tagliar corto ad ogni 
polemica, per sottrarsi alle sue 
responsabilità. Una decisione 
che fa seguito alle conclusio¬ 
ni sbalorditive cui è pervenu 
ta la commissione presieduta 
dal prof. Valdoni. incaricata 
di accertare la efficacia o me¬ 
no della cura del doti. Vieri 
e cioè: non solo in nessuno dei 
29 casi sottoposti al trattamen 
to del doti. Vieri « il decorso 
dei tumori maligni non ha su 
bito alcuna modificazione fa 
vorevole », ma « tutti questi 
malati, anzi, hanno presentato 
un decorso progressivo, in al¬ 
cuni fino al decesso ». 

Siamo al dramma. La < cu 
ra Vieri » non solo non ha 
guarito ma avrebbe causato 
vittime. Citiamo ancora la re¬ 
lazione consegnata ieri a! mi¬ 
nistro della Sanità, che l’ave¬ 
va sollecitata dopo la solleva- 


Il gaverna 
rifiuta dì 
aumentare 
le pensiani 

Il governo ha rinvialo an¬ 
cora una volta, respingen¬ 
do le richieste del PCI, lo 
aumento delle pensioni e i 
provvedimenti di riforma 
deiriNPS. Al termine del 
dibattito svoltosi al Senato 
sull'inchiesta parlamentare, 
conclusa già nel maggio scor¬ 
so, la maggioranza di cen 
tro-sinistra si è ieri limitata 
a rinviare le conclusioni del- 
rtnchlesla allo c studio > di 
una nuova commissione mini¬ 
steriale. 

Nella stessa giornata di 
ieri, alla commissione lavo¬ 
ro del Senato, democristiani 
e socialisti hanno respinto la 
proposta del PCI, che impe¬ 
gnava il governo a varare 
entro la fine dell'anno gli 
aumenti delle pensioni, pre¬ 
visti dalla legge-delega del 
1H5. Come è noto, il gover¬ 
no ha già violalo la legge che 
lo obbligava a presentare i 
provvedimenti entro il ZI lu¬ 
glio scorso. La maggioranza 
ha prorogato la delega sino 
al 31 marzo del IHt. 

(A PAG. 2) 


Aerei israeKani su Suez 

Per tre volte la contraerea ha aperto il fuoco contro gli incursori • L’ONU parla di « sei awislamenti » • Alle mi¬ 
nacce di Tel Aviv la RAU contrappone la ricerca di una soluzione politica • Circoscritto l'incendio delle raffinerìe 


■ Dal Rostro hiTiato 

IL CAIRO. 26. 

Aerei israeliani hanno nuo¬ 
vamente oggi — secondo un an¬ 
nuncio ufficiale — sorvolato 
Suez e sono stati costretti a 
tornare indietro dai fuoco della 
contraerea. Essi sono tornati 5 
volte. Per tre volte. le batterie 
egiziane lumno sparato. Gli os¬ 
servatori deirONU si sono hmi- 
tati a segnalare «sei awisu- 
menti di a««i non htentificati > 
sul Canale. L’incendio dette due 
raffinerìe di Suez è stato cir- 
ooacritto ieri notte, e gl) ultiinl 
focolai sono in via di apQfni. 
mento. Ne dà notizia Q giornale 


AI Ahram. precisando che non 
si prevedono carenze di benzina, 
kerosene o altn prodotti petro¬ 
liferi perchè le riserve sono 
sufficienti: pertanto non sem¬ 
bra necessario almeno finora ri¬ 
correre a misure di razionamen¬ 
to. Un portavoce del ministero 
dei Trasporti ha dichiarato che 
la RAU possiede scorte di car¬ 
burante sufficienti per diversi 
mesi. Ha aggiunto che la pro¬ 
duzione dd complesso « Mor¬ 
gan». nel Mar Rosso, che si 
aggira attorno ai lOlOOO barili 
al giorno, prosegue regolar* 
mente. 

Non si ha ancora una valuta- 
zìone dafinitiva del danno rice¬ 


vuto dall’ultimo atto di aggres¬ 
sione israeliano: nelle due raffi¬ 
nerie complessivamente 17 ser¬ 
batoi di prodotti petroliferi sono 
andati distrutti, ma non si ce 
nosce ancora esattamente Pen- 
tità dei danneggiamento degli 
impianti di raffineria. Un porta¬ 
voce dei governo ha riaffermato 
che la RAU non contempla aL 
cuna ritorsione per Paggressie 
ne israebana contro le raffine¬ 
rìe: «Abbiamo fede — egb ba 
dichiarato — nella opixdone pub¬ 
blica intemaziooale e nella Carta 
deD’ONU ». 

n bOande delle vittime della 
aggressione israeliana a Suez 
A salito a 16 morti e 92 feriti. 


alcuni del quali in condizioni 
gravi. ET improssione diffusa 
che Israele gioca deliberata 
mente la carta delle iniziative 
militari a partire dalle posizio 
ni conquistate nella guerra di 
giugno, per parare gli effetti de 
gli sviluppi politia' sfavorevoli 
alle sue pretese. Tale giudizio 
è implicito nella dichiarazione 
rilasciata a un gruppo di gior¬ 
nalisti da un dirigente del mini¬ 
stero delPOrìentamento naziona¬ 
le il quale ha sottolioeato die 
la RAV colloca la sua azkme 
od quadro deDa legge intema- 
riooale ricorrendo al Ginsigliodi 
Sicurezza. La dichiarazhme è in 
linea ccn rtntero atteggiamento 


egiziano delle ultime settimane, 
mirante a un nuovo sforzo inte 
so a fiquidare le tracce dell’ag¬ 
gressione. attraverso U consoli¬ 
damento dei legami e delle in¬ 
tese intemazionali, e il dialogo 
anche con Paesi che in giugno 
si trovavano dall’altra parte 
della barricata, come la Gran 
Bretagna. 

Contemporaneamente la RAU 
riafferma l’impossibilità di sot¬ 
tostare alla brutale sopraffazione 
dette armi, e alla imposiziane di 
OD diktat da posizioni di forza. 


zione degli ambienti medici più 
responsabili, la denuncia di 
Vie Nuove e rinterpeilanza co¬ 
munista in Parlarnenlo: c La 
Commissione (che avrebbe do¬ 
vuto riferire il 31 dicembre 
prossimo - Ndr) ritiene che già 
ora, in questo periodo di os¬ 
servazione. possa obietliva- 
mcnle asserire che in nes.siino 
dei casi controllali si osservi 
una modificazione in senso fa¬ 
vorevole indotta dal trattamen¬ 
to: questo giudizio odierno vie¬ 
ne dato anche perchè alcuni 
dei casi trattali sono ancora 
suscettibili di cure con meto¬ 
di convenzionali che. secondo 
stalislichc più 0 meno favo¬ 
revoli in rapporto alla loca¬ 
lizzazione, allo stadio evoluti¬ 
vo ed al tipo istologico, onnai 
consolidate da una esperienza 
mondiale, offrono invece la 
possibilità di una guarigione 
duratura ». 

Ecco dov’è lo scandalo. Nel 
fallo — dal nostro giornale 
denunciato sin dall’inizio — 
di aver dato credito ad un 
medico il quale si è sempre 
rifiutato di consegnare il far¬ 
maco. da luì usato su migliaia 
di malati di cancro, alle com¬ 
petenti autorità sanitarie op¬ 
ponendosi a che le sperimen¬ 
tazioni da lui stesso solleci¬ 
tate venis.scro effettuale con 
le garanzie in uso in tutti gli 
istituti scientifici del mondo, 
garanzie che essenzialmente 
consistono nel preventivo esa¬ 
me del farmaco da parte del¬ 
l’Istituto superiore di sanità 
cd in una sperimentazione 
controllata su animali porta¬ 
tori di tumori prima che su 
c.sseri umani; nel fatto, quin¬ 
di. che siano stati usati i de¬ 
nari dello Sfato per condurre 
una sperimentazione inutile 
mentre quei denari avrebbe¬ 
ro potuto e doiTito essere 
impiegati per potenziare i la¬ 
boratori scientifici per la cura 
antitumorale e la campagna 
di prevenzione che tanto sten¬ 
ta ad affermarsi unicamente 
per insufficienza di mezzi e 
di attrezzature (basti pensare 
che chi si è prenotato ora al 
€ Regina Elena » per il dépi¬ 
stage preventivo potrà essere 
sotlojwsto agli esami soltanto 
nel giugno prossimo): nel fat¬ 
to. infine, che l’avallo cosi in¬ 
cautamente dato dalla Sanità 
alla « cura Vieri » ha favori¬ 
to lo sfruttamento commer¬ 
ciale e speculativo della « cu¬ 
ra ». al punto che il Vieri ha 
ritenuto di aggiungere alle vi¬ 
site nel proprio studio pri¬ 
vato altre visite in una lus¬ 
suosa clinica all’EUR. « fino 
al limile della creazione di 
una vasta organizzazione per¬ 
sino para-sanitaria e alber¬ 
ghiera — denuncia l’interro¬ 
gazione comunista alla Came¬ 
ra — che avrebbe procacciato 
utili di quasi mezzo miliardo 
solo negli ultimi sette mesi ». 

Ora il dotL Vieri è stato 
chiamato a presentarsi il 

10 dicembre prossimo dinanzi 
al Consìglio dell'Ordine dei 
medici che esaminerà il suo 
comportamento come medico 
e che prenderà le decisioni 
del caso. E' da notare che 
anche la Federazione nazio¬ 
nale degli Ordini dei medici 
rivolge una critica al ministro 
della Sanità notando che « se 

11 ricorso all’Ordine fosse sta¬ 
to esperito prima degli espe¬ 
rimenti la commissione mini¬ 
steriale sarebbe partita da 
una documentazione già di 
per sé utile quale base di 
giudìzio sul professionista, 
come uomo e come studioso ». 
Altrettanto giusta è la do¬ 
manda die Vie Nuove rivolge 
al presidente della commis¬ 
sione, prof. Valdoni. L'illu¬ 
stre clinico «non poteva non 
sapere che l’esperbnento Vie- 
ri si sarebbe svolto al di fuo¬ 
ri dei metodi sdeotiffcaniente 



Ennio Polito Concotto Testai 
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PAG. 2/ vita italiana 

Con uno scandaloso voto al Senato 


r Unità / venerdì 27 ottobre 1967 


centrosinistra respinge l'aumento delle pensioni 


Coerenza onticostituzionale dei giornali 
benpensanti dall'epoca della legge truffa ad oggi 


e la riforma 


Dopo le rivelazioni del rapporto segreto della CIA 


OSTRUZIONISMO dell'INPS Goffa lettera di Sceiba a Parti 


(Se lo fa Malagodi non è 
più un peccato mortale) 
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I RAPIDO CAPOVOLGIMENT O DELLA SITUAZI ONE A PALAZZO MADAMA 1^ 

Lo legge elettorale approvata dal Senatoi 

che ho stroncoto l'ostruilonismo del|'opp<Mlilon« 
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Cosi II Messaggero, Il 30 marzo 1953, annunciava il volo definitivo sulla legge-truffa. Qualche 
giorno prima il giornale ramano aveva accusalo di i soverchia tolleranza > nel confronti delle 
sinistre il governo De Gasperi-Scelba 


In mezzo alle tante voci 
dello scontro sulla leggo 
elettorale regionale che du¬ 
ra ininterrottamente da die¬ 
ci giorni a Montecitorio, 
quasi tutti i maggiori gior¬ 
nali borghesi hanno sentito 
soprattutto il stiono chiaro 
e irresistibile di un richia¬ 
mo della foresta: le Regioni, 
ormai, non piacciono piu 
neppure un pochino ai più 
titolati editorialisti e gli ar¬ 
gomenti deWostruzionismo 
libernle e fascista spuntano 
fuori, in modo più o meno 
abile, dai commenti e dalle 
• note politiche ». Farsi con¬ 
vincere da Malagodi non è 
difficile nà per Alfio Russo, 
nè per Sandrino Perrone. E 
neppure per il sofisticato 
Vittorio Gorresio, che ap¬ 
proda sulle colonne della 
Stampa alla scoperta in chia¬ 
ve qualunquistica dell’* im¬ 
popolarità > delle Regioni, 
per le quali — Tiaturalmen- 
tc! — chiede uno studio sup¬ 
plementare, fatto * con at¬ 
tenzione », da rimettersi 
< alla prossima sesta legisla¬ 
tura ». 

L’ostruzionismo parlamen¬ 
tare ha cessato di essere un 
peccato mortale. La spiega¬ 
zione è molto semplice: non 
sono i comunisti a farne uso. 
Si sono quindi automatica- 
mente dissolti tutti i peri¬ 
coli di scardinamento dello 
Stato e di offesa al Parla¬ 
mento. Il fatto che oggi 
l’ostruiionismo — mezzo ec¬ 
cezionale e straordinario di 
lotta politica — venga bran¬ 
dito contro un pilastro della 
Costituzione non conta, o nel 
migliore dei casi viene giu¬ 
dicato assolutamente secon¬ 
dario. 

Quattordici anni fa era di¬ 
verso il caso. La battaglia 
ostruzionista, prima alla Ca¬ 
mera, poi al Senato, venne 
condotta dai comunihi e dai 
socialisti (che rappresenta¬ 
vano insieme molto, molto 
di più del 15 per cento at¬ 
tuale dei liberali e fascisti): 
l’obiettivo era quello di far 
fallire il tentativo del go¬ 
verno De Gasperi-Scelba di 
. stravolgere, appunto, il no¬ 
stro ordinamento costituzio¬ 
nale attraverso la legge-truf¬ 
fa, che significava la morte 
del sistema proporzionale. 
Panfilo Gentile scriveva al¬ 
lora sul Corriere della Se¬ 
ra (25 marzo 1953): * Quan¬ 
do i socialcomunisti inizia¬ 
rono Vostruzìonismo contro 
il disegno di legge eletto¬ 
rale (cioè la legge-truffa - 
ndr), non tutti ebbero la 
convinzione precisa della 
assoluta illegalità di tale 
mezzo di lotta. L'ostruzio¬ 
nismo, sentimmo dire allo¬ 
ra da qualcheduno, resta¬ 
va sempre niente altro che 
un esercizio, sia pure mali- 
jioso e vessatorio, delle 
prerogative parlamentari >. 
L’esperienza della battaglia 
parlamentare, però, secondo 
Gentile, avrebbe domito con¬ 
vìncere tutti di « quale tcr- 
rìfìcante riserva di odio, di 
violenza, di fanatismo e di 
inciviltà politica » fosse con¬ 
tenuta nella • gazzarra > del¬ 
le sinistre; al punto che egli 
dava per certa solo una co¬ 
sa, e cioè che • per ì social¬ 
comunisti essa (la battaglia - 
‘NdR) è stata già perduta di¬ 
nanzi al Paese ». E qui Pan¬ 
filo Gentile prese, come mol¬ 
ti altri, un abbaglio: la leg¬ 
ge-truffa non scattò, gli elet¬ 
tori dettero ragione alla 
«terrificante» agitazione «so- 
dalcomunista». 

In quei giorni, però, gli 


editorialisti del Corriere non 
potevano prevederlo. Crede¬ 
vano di avere tra le mani la 
carta vincente. Mario Mis- 
siroli tuonava, sulle stesse 
colonne, contro V* ostruzioni¬ 
smo sabotatore » profeto nel 
giorno in cui la polizia ag¬ 
grediva la fotta davanti al 
Parlamento e colpiva a fred¬ 
do i deputati dell’opposizio¬ 
ne: Ingrao. ferito alla testa, 
entrava in aula con il volto 
rigato di sangue. Nel mo¬ 
mento piti acceso della lotta 
a Palazzo Madama (29 mar¬ 
zo 1953), Missiroli, come di¬ 
rettore del Corriere, affac¬ 
ciava addirittura l’ipotesi di 
un annullamento delle ga¬ 
ranzie offerte alle minoran¬ 
ze nel gioco parlamentare: 

• Vien fatto di domandarsi 
se i regolamenti che disci¬ 
plinano le discussioni del¬ 
la Camera e del Senato... 
non siano una sopravviven¬ 
za della mentalità politica 
del suffragio ristretto... e se 
rispondano ancora al loro 
ufficio ». Gli faceva eco II 
Messaggero — ufficioso co¬ 
me non mai ai tempi di De 
Gasperi e Sceiba —, scriven¬ 
do che si avvicinava * il mo¬ 
mento in cui una soverchia 
tolleranza potrebbe diventa¬ 
re un errore e, forse, una 
colpa ». e risparmiamo tut¬ 
te le altre notazioni sul 
Parlamento trasformato in 

• una specie di bolgia infer¬ 
nale 9 e sul senatore Ruini, 
che aveva da pochi giorni 
sostituito Paratore alla pre¬ 
sidenza dell’assemblea di 
Palazzo Madama, sollevato 
sugli altari degli idoli più 
venerati per il compito che 
si era assunto di portare in 
porto ad ogni costo il mo¬ 
striciattolo della legge- 
truffa. 

Anche Luigi Salvatorelli, 
sulla Stampa (31 marzo 
1953), aveva la contnnzione 
e il piglio, come altre vol¬ 
te gli è accaduto, di chi 
crede di parlare a nome del 
Paese intero, che egli im¬ 
maginava allora profonda¬ 
mente ferito dallo spettaco¬ 
lo di • avvilimento del Par¬ 
lamento * offerto dai comu¬ 
nisti e dai socialisti, i quali 
— secondo lui — avevano in 


Tesseramento 

8 Sezioni 
di Avellino 
ol 100% 

Si intensifica. In collega- 
ntento con la celebrazioni 
del 59. annlvartario dalla 
Rivoluziona «TOllabra la 
campagna par il teiseraman- 
to. Notizie di successi giun¬ 
gono da varie federazioni a 
Sezioni. 

A Temi, la sazionc di Roc¬ 
ca San Zànona ha raggiunto 
il 190 % degli iscritti, raclu- 
tando sette nuovi compagni. 
I compagni del quartiere La 
Grazia hanno glA iscritto 
199 lavoratori al Partito. An- 
etw II circolo dalla FGCI di 
Marmere ha raggiunte il 
190% degli iscritti. 

Otto sezioni della Federa¬ 
zione di Avellino hanno gU 
completato il lessaramante. 
Essa sana: Bisaccia, Starno, 
S. Martina, Valla Caudina, 
Taralla, Casttlfrancl, Racca- 
sanfaHea, Altavilla a S. An¬ 
gelo dal Lambardi. 


quei mesi * sorpassato ogni 
misura non solo del moral¬ 
mente lecito, ma del politi¬ 
camente utile ». Non sappia¬ 
mo quale sia la sua opinione 
sullo scontro politico in at¬ 
to oggi; abbiamo visto, però, 
come il suo collega Vitto¬ 
rio Gorresio abbia portato 
a termine la propria perso¬ 
nale operazione di allinea¬ 
mento. Allora, nel marzo del 
'53, il ruolo di Gorresio ri¬ 
sultò ancora più rilevante 
(il tempo passa per tutti...). 

Fu lui a suggerire con 
maggiore chiarezza di altri 

— merito forse di una più 
diretta e fresca ispirazione 
governativa — con quale gri¬ 
maldello si sarebbe dovuta 
vincere la resistenza della 
sinistra. La quale, siccome 
< distorceva il regolamen¬ 
to », non aveva più diritto 
di appellarvisi: questa la so¬ 
stanza del suo discorso. Al 
diavolo il regolamento. 
Preoccupazioni? Nessuna. La 
via di uscita suggerita, se¬ 
condo Gorresio, non sarebbe 
stata arbitraria; essa « sa¬ 
rebbe accolta con assoluta 
comprensione dell’enorme 
maggioranza del Paese che 
troverebbe finalmente un 
vero difensore deU’istituto 
parlamentare ». Il presiden¬ 
te del Senato veniva inco¬ 
raggiato alla sua triste biso¬ 
gna e dipinto come l’uomo 
« che, in un momento di 
pericolo, ha saputo salvare 
le istituzioni parlamentari 
dai tentativi di sopraffazio¬ 
ne di una minoranza nemica 
del Parlamento ». 

Due giorni dopo il gover¬ 
no « stroncava rostruzìoni- 
smo deH'opposìzìone » (tito¬ 
lo a tutta pagina del 30 mar¬ 
zo del 1953 del Messaggero) 
in una tempestosa seduta do¬ 
menicale del Senato. 

A quattordici anni di di¬ 
stanza, gli argomenti degli 
editorialisti borghesi rispet¬ 
to all’ostruzionismo parla¬ 
mentare si spostano di 180 
gradi. Il pericolo di * demo¬ 
lizione dell’unità e dell’auto¬ 
nomia dello Stato > (articolo 
di fondo del Messaggero) 
non viene questa volta da 
parte di chi fa l’ostruzioni¬ 
smo ma, com’è ovvio, anco¬ 
ra una volta dai comunisti 
(la DC, del resto, non sem¬ 
bra più preoccupata oggi del¬ 
la partecipazione dei comu¬ 
nisti alla battaglia regiona¬ 
lista in Parlamento che del¬ 
lo ostruzionismo delle de¬ 
stre?). Anche per il Corriere 
le • implicazioni politiche > 

— cioè il « minaccioso inse¬ 
rimento comunista » — sono 
• più preoccupanti di quel¬ 
le parlamentari » — cioè del¬ 
l’ostruzionismo in funzione 
anticostituzionale. 

Incocrenza? No, per ca¬ 
rità. Gli editorialisti borghe¬ 
si — quasi tutti in attività 
dai tempi del ventennio — 
sono abituati a rovesciare le 
loro argomentazioni come 
calze usate. Ostruzionismo o 
no, gli Alfio Russo o t Mis¬ 
siroli sono attaccati sopraf- 
fiitfo alla loro concezione 
della • democrazia »: 14 an¬ 
ni fa erano schierati per il 
tentativo autoritario della 
legge-truffa; oggi contro la 
applicazione della Costituzio¬ 
ne e per la difesa di uno 
Stato vecchio e accentrato- 
re. Incoerenti nel loro ar¬ 
gomentare, sanno ben esse¬ 
re coerenti nelle loro scel¬ 
te, ot tempi di De Gasperi 
come alle soglie degli an¬ 
ni 70. 

Canditilo Falaschi 


La delega ad attuare la legge n. 903 prorogata 
al 31 marzo — Per la riforma dell’INPS tutto 
rinviato agli «studi» di una nuova commissio¬ 
ne ministeriale -- Interventi di Parri e Conte 


sullo spionaggio del SIFAR 


Le misure di riforma del- L’intervento 
riNPS e anche i più modesti scitato forte i 

provvedimenti amministrativi maggioranza, 

indicati dalla commissione COPPO, dirige 

parlamentare d'inchiesta sono anche a nome i 

stati rinviati sine die. La mag- tentato di pn 

gioranza di centro sinistra ha modifica ma U 

demandato tutta la questiono nell’invitare il 

a nuovi < studi » di una com- « a sollecitare 

missione ministeriale costituì- nia a « consit 

ta per « formulare proposte genza » la co 

sulla base delle risultanze del- studi, tee. 
la relazione di inchiesta* del Nel confuso 
Parlamento. L’aumento delle si è neppure a 

pensioni è stato ugualmente punto dell’odi 

rinriato senza impegni pre- con l'accenno 

cisi. sia stato sopp: 

L'ordine del giorno appro¬ 
vato ieri a Palazzo Madama 
da democristiani e socialisti 

è una ipocrita vanificazione - 

dell'operato della commissio¬ 
ne di inchiesta nominata dal a J 
Senato nella primavera del '66. A AAOQGna 

L’inchiesta si era conclusa - 

nel maggio di quest'anno. Il 
governo ha tentato prima di Inf Ai 

impedire che il Senato ne di- IIH»UI 

scutesse le conclusioni, pre- i,i 

tendendo che sì attendessero aibatlìl 
gli studi della citata commis¬ 
sione ministeriale insediata dfilAAi 

nel settembre scorso. Fallito UCICyl 

questo tentativo, al termine • 

del dibattito iniziato tre gior- OpOfOÌa 
ni fa. la maggioranza ha co- 
munque imposto uno sfacciato |l||||^j 

rinvio dei provvedimenti. Vale MMll 

la pena di citare l’ordine del 
giorno DC-PSU. vero capola- Xell'ambito d 

voro di ipocri.'s^ politica, del SO* annivei 
L’ordine del giorno invita il voluzione d'Ott 

governo: 1) a « sollecitare, nella Sala dell 

con carattere di particolare luogo un inconi 

urgenza. la conclusione degli lavoratori di M 

studi della commissione » mi- province con k 

nistcriale, «almeno (!) in te- operai comunist 

ma di competenze e responsa- visitato ' recenti 

billzzazione degli amministra- Alla manifesta: 

tori »: 2) a « sollecitare la com- n compagno scn 

missione perché al più presto ta. membro del 


L’intervento di Conte ha su¬ 
scitato forte imbarazzo nella 
maggioranza. 11 senatore de 
COPPO, dirigente della CISL. 
anche a nome di Vigiianesi ha 
tentato di proporre qualche 
modifica ma tutto si è risolto 
nell’invitare il governo non 
« a sollecitare con urgenza > 
ma a « considerare con ur¬ 
genza * la conclusione degli 
studi, ecc. 

Nel confuso voto finale non 
si è neppure capito se il terzo 
punto dell’odg governativo, 
con l’accenno alle pensioni, 
sia stato soppresso o no. 

f. i. 


DICCI 


UM NUOVO ABITO 

"MADEIN USA..! 

E UN regalo 
DI MARIANO... 

^ / 


...E QUESTO e' 
UN REGALO 

DI LyHDON . 


Pubblicata da « Astrolabio » — Non vi furono 
abusi, dice l’ex ministro, poiché i comunisti 
lo avrebbero saputo e denunciato — Parri ri¬ 
sponde confermando Tautenticità dei rappor¬ 
to e insistendo per l'inchiesta parlamentare 



Incontro- 
dibattito della 
delegazione 
operaia tornata 
dall'URSS 


O ? G) ..E SEMPRE PiENO 

/DI ATTENZIONI 
PER MEll 


MODENA. 26 

Nell’ambito delle celebrazioni 
del 50* anniversario de’la Ri¬ 
voluzione d’Ottobre. sabato 28 
nella Sala delia Cultura avrà 
luogo un incontro di gruppi di 
lavoratori di Modena e di altre 
province con la delegazione di 
operai comunisti italiani, che ha 
visitato ' recentemente l’URSS. 
.Alla manifestazione interverrà 
il compagno scn. Giuliano Pajet- 
la, membro del C. C. e respon- 


possibile porti a termine i suoi * sabile della Commissione per il 
studi sui criteri e sulla mo- [ lavoro operaio, 
dalità di impiego dei capitali 

a breve, medio e lungo ter- - 

mine e sullo snellimento delle 

procedure... »; 3) si invita il _ ^ 

governo a «riesaminare gli 

attuali livelli delle i>eiw!ord IG 

contributive in base alla de- _ 

lega di cui all’art. 39 della 

legge n. 903 ». Questo terzo ■ 

punto corona la mistificazione I M 

della maggioran7.a governa- ■ 

I lllwl 

Infatti il governo, come è 
noto, sulla base della legge de¬ 
lega n. 903 del 1965 era obbli¬ 
gato a presentare, entro il 21 
luglio di questo anno, tutta 
una serie di provvedimenti per 
aumentare i minimi di pensio- 
ne. portare in generale il li- 

S B 7 ^ Il ministro della Sant 

X “‘""eniM si 

Commissione lavoro del Sena- . ■ 

to ha respinto la proposta del Domemea mattina il Consi- 
PCI di presentare quei prov- nazionale dell associazione 

vedimenti entro la fine del- aiuti e assistenti ospedalieri 
l’anno. La maggioranza ha ap- (ANAAO) deciderà se sospen- 
provato una legge che proro- dere o proseguire lo sciopero 
ga la delega fino al 31 marzo iniziato mercoledì in tutti gli 
deiranno venturo. ospedaU italiani. La decisione 

Nel suo discordo di replica. 

-I A presa alla luce di quanto co- 

w ororifii municato dal ministro della 

^ en Sanità alla segreteria nazio¬ 

ni M m™ ^ goveri: prS 

senterà Queste informazioni sono 

ha sostenuto che la Ckimmis- ' ' —- - - ■———- 

sione ministeriale di studio 

suiriNPS concluderà i lavori • d 

entro la metà di novembre. DOITIGIIICO Q DO 

Bosco per giustificare questo _ 

nuovo rinvio ha cercato di far¬ 
si schermo dei sindacati che mm ^ ^ 

sono rappresentati nella detta ^ J f 

Commissione. Hn IM HI IV ^ 

n senatore P.ARRI è interve- b%l 

nulo per illustrare un odg sot¬ 
toscritto insieme ai compagni 
TERR.ACINI (PCO. SCHIA- 

VETTI (PSICP). SI.MONC 0||| llllfll 

G.ATTO (socialista autonomo) gg 

e che proponeva per l’INPS 
una serie di misure a breve 

scadenza. g, ■■ J 

U compagno CONTE (PCH MfSnnO 016561111 0 
ha definito una « buffonata > 
l'o.d.g. col quale la maggio¬ 
ranza ha voluto concludere la fridetu dal Comitato Nazionale 
discussione sulI'INPS. Questo delI’A^^I, domenica 29 ottobre, 
documento costituisce — ha avrà luogo a Bolzano una ma¬ 
detto Conte — una irrisione al nlfestanone aha quale 
Rinfilo A nii.. nsTruratfcA Wci Tamo delcgazioGi di partigiani 

Senato, e alle prerogative del provenienti da tutta Italia, per 

Parlamento, poiché le propo- presentare alla opinione pubbli- 
ste di una commissione par- ^a ,ai cittadini di bngoa tede- 
lamentare di inchiesta vengo- sca della regione altoatesina e 
no affidate a studi non preci- air.Ausina. un messaggio con il 
sati di una commissione mi- quale il Comitato Nazionale mi¬ 
nisteriale. La maggioranza TANTI affronta il grave jk^I^ 
tocca fl ridicolo al^rché si ^ ^ 

limita a sollecitare le conclu- 

... . . . nHKie pubblica. Nel messaggio, 

sioni di questa commissione. diramato nel corso di 

dopo che lo stesso mimstro questa manifestazione. f.ANTI 
Bosco ha annunciato che gli apre un sereno discorso con il 
< studi » si dovrebbero conclu- quale, nel condannare ferma- 
dere a metà novembre. In cf- mente il terroràmo che Insan- 
fetti fl vostro — ha detto Con- Adige, si ^ 

te rivolto ai de e ai sociali- 

X ..M soluzione questo grave problema. 

• È Ricord a ndo che la Resistenza 

Uvo di mettere una pietra ftaliana «fu ed è U continua- 
tombale suU’inchiestA parìa- xkme degù ideali di UbertA del- 
nientare. la Patria e deUa Nazione dbe 


11 Segretario Rumor è ap- 
' parso molto soddisfatto dei 
risultati del suo viaggio 
negli USA. 

(Dai giornali) 


Sceiba si è fatto vivo. 
Chiamalo direttamente in 
causa (lui documenti pub 
blicati dalla rivista Astrola¬ 
bio (il famoso rapporto se¬ 
greto della CIA sullo spio¬ 
naggio politico congiunto del 
SIFAR e della stessa CIA 
in Italia), ha inviato una let¬ 
tera al senatore Parri, di¬ 
rettore della rivista, che la 
pubblica con una sua rispo 
sta. Sceiba si difende con 
una argomentazione che, se 
ci fa piacere come comuni¬ 
sti. mostra fin troppo la 
corda. 

Difatti l’c.x ministro degli 
interni scrive che « la mi 
gliore conferma che, in que¬ 
sto campo, non si ebbero 
abusi, è data dal fatto che lo 
stesso PCI, che pure non da¬ 
va requie ai governi degli 
anni difficili, di cui feci par¬ 
te, c a me personalmente, e 
ci martellava con denuncie 
continue di violazioni di ogni 
genere, peraltro inesistenti, 
mai ebbe a formulare accu¬ 
so che razione degli organi 
di polizia fosse diretta a fa¬ 
vorire interessi di carattere 
personale. Se abusi di que¬ 
sto genere ci fossero stali, il 
PCI l’avrebbe saputo e non 
avrebbe mancato dì denun¬ 
ziarli tempestivamente e non 
alla distanza di circa 20 an¬ 
ni. se fosse vero che gli abu¬ 
si sarebbero incominciati nel 
1917». 

Evidentemente Scclba ha la 
memoria corta perché abusi 
e discriminazioni avvenuti 
quando egli era ministro de¬ 
gli T’-'.erni vi furono, e molli. 


Anche ieri gli ospedali bloccati in tutta Italia 

I medici decideranno sulla 
prosecuzione dello sciopero 

Il ministro della Sanità si è impegnato a far approvare dal governo un provvedimento di legge 
Domenica l'ANAAO si pronuncerà - Permane il contrasto DC-PSU al Senato sulla legge ospedaliera 


conferenza stampia che • diri¬ 
genti dell’associazione han¬ 
no tenuto ieri a Roma per il¬ 
lustrare 1 motivi che li nanne 
indotti a proclamare lo scio 
pero. 0)me è noto, questa agi¬ 
tazione era stata programma 
ta fino all’8 novembre, ne 
era prevista la ripresa dal 
14 novembre al 3 dicembre, 
quindi da un nuovo sciopero 
ad oltranza a partire dal 9 
dicembre. Secondo quanto af¬ 
fermato dai dirigenti della 
AN.AAO Mariotti ha assicura¬ 


to. oltre che il suo interessa 
mento, rintervento soPecrto 
per la soluzione dei più im- 
OTtan': oriiniemi del 'Citine, 
intervento che dovrebbe con¬ 
cretizzarsi in appositi decreti- 
legge che verranno approvali 
dal Consiglio dei mini-stri .Si 
tratta ora di vedere se alle 
parole seguiranno i fava. 

NelTillustrare i motivi -del¬ 
lo sciopero i dirigenti ridia 
ANAAO hanno in particolare 
sottolineato come la loro bat 
taglia non abbia motivi p.e- 


Domenica a Bolzano 


MANIFESTAZIONE DELL’ANPI 
SUL PROBLEMA ALTOATESINO 

Saranno presenti delegazioni di partigiani di tutte le regioni 


bidetu dal Comitato Nazionale 
delI’A^^I, domenica 29 ottobre, 
avrà luogo a Bolzano una ma¬ 
nifestazione alia quale partecipe¬ 
ranno de'egaziOGi di partigiani 
provenienti da tutta Italia, per 
presentare alla opinione pubbli¬ 
ca ,ai cittadini di bngoa tede¬ 
sca della regione altoatesina e 
air.Austna. un messaggio con il 
quale il Gxnitato Nazionale del- 
l’ANPl affronta il grave proble¬ 
ma che preoccupa in questi uL 
limi tempi unta parte deH’opi- 
nHKie pubblica. Nel messaggio, 
che verrà diramato nei corso di 
questa manifestazione. l'.ANPI 
apre un sereno discorso con il 
quale, ne! condannare ferma¬ 
mente il terrorismo che insan- 
guvia l’Alto Adige, si mdica la 
strada attraverso cui avviare a 
soluzione questo grave problema. 

Ricordando che la Resistenza 
ftaliana «fii ed è la continua- 
rione degù ideali di Uberià del¬ 
la Patria e deUa Nazione dbe 


videro l'Italia nel corso del Ri¬ 
sorgimento costituirsi in laiità 
territonale e statale » e riba¬ 
dendo che « libertà dallo stra¬ 
niero significò e s.gnifica per i 
resistenti, concezione di vita 
democratica... e pertanto lotta 
a fendo contro il fascismo e il 
nazismo », il mes.saggio della 
.\NP1 afferma che «qjesti mo¬ 
tivi animatori della nuova Ita¬ 
lia, vogliono essere ririiiamati 
in Bolzano per sottolsieare allo 
stesso tempo che non esistono 
problemi di revisione di fron¬ 
tiere con l'Austria ». 

1 terroristi die insanguinano 
l’Alto .-Ldige — si afferma — 
sono al servizio di idee retrive 
ed aberranti, sfCmplicemente de¬ 
littuose ai Ani umani e non pos¬ 
sono far credere a nessuno di 
essere al servizio di ideaH di 
libertà di democr a zia • di pa¬ 
triottismo. 

n proUema ddl’Alto Adift a 


della minoranza di lìngua tede¬ 
sca. aggiunge il messaggio, a- 
vrebbe trovato soluzione soddi¬ 
sfacente se fossero state leal¬ 
mente applicate èe norme costi¬ 
tuzionali. Q-jeste norme invece 
sono state molte volte applicate 
X) modo restrittivo e eoo gran¬ 
de ritardo, quando non addirit¬ 
tura eluse. 

Nella condanna comune del 
fascismo e del nazismo da par¬ 
te dei due gruppi linguistiri esi¬ 
ste — sottoLmea il messaggio — 
l'unica v^a per la soluzione del 
problema. I partigiani itabani 
affermano pertanto che la lotta 
al terrorismo non deve ntardare 
o rinviare gli sforzi per raggiun¬ 
gere rapporti migliori tra la 
minoranza linguistica e Io Sta¬ 
to: U terrorisn» troverà sem¬ 
pre più vasta condanna perché 
verrà giudicato ovunque per 
quello che é, e cioè una minac- 
cie aDa pace • alla Ubertà 


valentemente economici ma 
sia finalizzata per un nuovo 
e più moderno assetto delia 
erogazione delle prestazioni 
osp^aliere. In particolare, i 
dirigenti dell'.A.N.A.AO. i-ipo 
aver ricordato la situazione di 
insolvenza nei loro confronti 
di ospedali e mutue, hanno 
espresso la loro preoccupa 
zione per le modifiche che --er- 
rebbero proposte alla legge di 
riforma osp^aliera che è al- 
l'o.d.g. del Senato. Essi han 
no in particolare sostenuto che 
non desiderano che la legge 
sia modificata rispetto il te¬ 
sto approvato dalla Cam-r.i 
in particolare nel punto che 
riguardo il contratto naziona¬ 
le di lavoro. 

Intanto ieri, alla (ilommirsin 
ne Sanità del Senato, è stato 
esaurito l'esame in sede refe¬ 
rente della legge sulla rifor 
ma ospedaliera. Sono stati 
però accantonati tre articob 
(40. 42. 43) sui juali ancora 
la Commissione non ha espre.s 
So un giudizio definitivo. Que¬ 
sto giudizio dovrebbe aversi la 
prossima settimana. 

Mariotti ha dichiarato di 
avere fiducia per un solleci¬ 
to invio in aula del disegno di 
legge. Non si capisce bene 
su che basi Mariotti r.bbia 
poi e«p.’'esso la sua « sodii 
sfazione » per il lavoro lìella 
Commissione che « ha consen¬ 
tito di approfondire tutti gli 
aspetti più salienti delle nuo 
ve disposizioni del setto.-e 
ospedaliero » mentre, come 
detto, la Com.missicne non so 
Io ha proceduto ad alcune 
modifiche al testo, ma ha .in 
che accanto..jto gli articoli 
che riguardano le norme dele 
gate suH'ordina:. ^nto dei ser 
vizi degl- enti ospcJa’*.*i e 
dei servizi di aiisi-'enza ne¬ 
gli istituì e cliniche universi 
tarie e dei r-o.’-'ri e cure, 
quelli sullo stato giuridico del 
personale dipendente e sul 
trattamento economico del 
personale sanitario. Punti sui 
quali già la passata settima¬ 
na c'era stato dissenso aper¬ 
to fra de e socialisti. 


e il PCI li denunziò lemposti- 
vamciito. Coinuiuiuo quc.slo è 
un dettaglio; il rapporto se¬ 
greto della CIA pubblicato da 
Astrolabio in causa lo 

spionaggio italiano e non fat¬ 
tività della '"'u '';'-/ione. E‘ del 
SIFAR che si parla. 

Su questo Scvlba. nella sua 
lettera, è perentorio, ma non 
certo convincente. Scrive 
che « le notizie pubblicate dal 
"«'ippijito non solo .sono infon¬ 
date. ma appaiono persino in 
verosimili ». Aggiunge però 
che « per qualcuna delle af 
fcrmazioni rifxirtatc. la spie 
gazionc |»otrebbo trovarsi, for¬ 
se. nel tempo i cui il rap 
porto stesso — .so esistesse — 
risulterebbe redatto: luglio 
1963; esattamente dicci anni 
dopo ch'io lasciai il ministe¬ 
ro dcirinterno, dopo averio 
retto ininterrottamente peu 
circa sette anni ». L’c.x mini 
stro degli Interni sostiene 
inoltre che ncll'ultiino perio¬ 
do (Iella sua presenza al li 
castoro — luglio 1960. fch 
braio 19C2 — le notizie nfe 
rite sarebbero in contrasto 
con alcune misure da lui pre¬ 
se « per fugare persino il 
semplice sospetto che gli or¬ 
gani della IhS potessero agire 
per fini estranei ai compiti 
istituzionali ». Fra queste mi 
suro Scelbn cita la t distni 
zione immediata di tutti i do 
cumenti che. incidenlalmon 
te, riferissero notizie di ca 
ratiere pei sonale, estranee 
all’interesse pubblico; c que 
sto. naturalmente, senza Ji 
scriminazioni politiche ». .Scoi 
ha che non t discrimina > ap 
pare proprio ■ i personaggio 
inedito. 

II senato-e Parri. nella sua 
risposta, conferma fautonti 
cità del documento e insiste 
per l'inchiesta parlamentare. 
« n documento pubblicato nel 
n. 41 dell'Asfrofabio — scri¬ 
ve Parri — cui fon. Sceiba si 
riferisce è un capitolo, da me 
integralmente e testualmente 
tradotto, di un rapporto mter 
no dei servdzi segreti amen 
cani. Delfautenticità della 
fonte sono sicuro». Farri af¬ 
ferma che. pur non accredi 
landò tutte lo notizie ed ac¬ 
cuse contenute nel rapporto, 
egli è stato spinto a pubbli 
cario sia dalla coincidenza 
di alcune circostanze a lui no 
te, sia dal desiderio, più voi 
te espresso, « che sia fatta 
luce su questo sottofondo 
oscuro della storia politica 
italiana ». Farri pone una se 
rie di domande: « Che cosa 
c’è dietro (lo spionaggio po 
litico del SIFAR)? Che cosa 
c’è intorno? Porta chiusa, se 
greto di Stato. Che cosa co 
pre il segreto di Stato? Devo 
dire che un regime democra¬ 
tico non fasullo non ammet¬ 
te questi tabù ». 

E aggiunge, dopo aver ac 
colto «doverosamente le smen¬ 
tite del Presidente Sceiba per 
quanto in questo rapporto lo 
riguarda», di volere «notizie 
precise sugli schedari nomi 
nativi dei '"sovversivi”: chi 
Il custodisce cd aggiorna, ohi 
li amministra? Hanno fatto e 
fanno molto ingiu'.to danno 
nelle assunzioni ed impieghi 
oltre che ai giovani chiamati 
al servizio, cosi come del re¬ 
sto le informazioni spesso non 
coscienziose, sempre non con 
trollabìli. non contestabili. « 
rx)n responsabili, fornite dal 
controspionaggio. Ripeto — 
conclude il sen. Parri — che 
il silenzio crea il sospetto. Ri¬ 
peto che il rifiuto di una p'ù 
ampia indagine obbliga a in¬ 
sistere per l’inchiesta parla¬ 
mentare che stabilisca le giu¬ 
ste prc^rzioni della verità 
sotto i sospetti. Ripeto che 
non è onesto trascurare il di 
sagio creato da questo cli¬ 
ma avvelenalo negli ambien¬ 
ti militari ». 
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l'Unità / venerdì 27 ottobre 1967 

Un articolo di Longo sull'unità del movimento 
operaio e comunista pubblicato da Rinascita 

La questione della 
conferenza mondiale 


Pubblichiamo il se¬ 
condo articolo del se¬ 
gretario generale del 
PCI che appare nel 
numero di questa setti¬ 
mana di € Rinascila >: 

Dobbiamo riconoscere che, 
negli ultimi tre anni, molto 
si è fatto, (la parte di un 
gran numero di partiti, per 
superare i contrasti esisten¬ 
ti e realizzare una reciproca 
comprensione c il più possi¬ 
bile di unità. A (jucsto fine, 
si sono moltiplicati i contat¬ 
ti tra i partiti comunisti c 
lo scambio di delegazioni; 
si sono avuti anche molti 
Incontri plurilaterali: tutto 
ciò ha permesso utili ed ami¬ 
chevoli confronti di opinioni 
c di esperienze, su proble¬ 
mi di analisi c di orienta¬ 
mento e Tattuazione di inte¬ 
se di azione e di lotta. 

Ricordiamo; 

la Conferenza di delega¬ 
zioni di partiti comunisti dei 
paesi capitalistici d'Ruropa, 
svoltasi a Bruxelles nel giu¬ 
gno del 19G5 c al cui ordine 
del giorno figuravano i pro¬ 
blemi dcirazionc di solida¬ 
rietà con il Vietnam aggre¬ 
dito dairimperialismo ame¬ 
ricano, della lotta per la si¬ 
curezza europea, contro i re¬ 
gimi fascisti e per la demo¬ 
crazia; 

il Convegno di studio sul 
capitalismo europeo e con¬ 
temporaneo, svoltosi a Ro¬ 
ma, ancora nel giugno del 
lflfi.5, per iniziativa (leH'Isti- 
tuto Gramsci, al quale han¬ 
no nartecinato noti econo¬ 
misti. sociologi, esponenti 
dei partiti comunisti di vari 
paesi europei capitalistici o 
socialisti; 

le (lue iniziative francesi, 
ugualmente a partecipazione 
internazionale, sul capitali¬ 
smo di Stato e sulla espe¬ 
rienza del Fronte popolare; 

il Convegno internaziona¬ 
le celebratosi a Mo.sca, ncl- 
l’ottohre del 1965, per il 30. 
anniversario del VII Con¬ 
gresso del Comlntcrn, a cui 
hanno partecipato rappre¬ 
sentanti di 37 partiti d'Euro¬ 
pa, d’America, di Asia e del 
Sud Africa; 

il seminario dei partiti 
comunisti dei paesi nordici 
europei, che si è svolto in 
Finlandia nel novembre '65; 

la prima Conferenza di 
solidarietà (tricnntinentale) 
dei popoli dell’Asia, del¬ 
l’Africa e deU’America lati¬ 
na. a cui hanno partecipato 
o dato la loro adc.sione rap- 
pre.sentanti delle organizza¬ 
zioni rivoluzionarie popolari 
di circa 80 pae.si; 

la Conferenza tenutasi a 
Vienna, nel maggio del 1966, 
dei partiti comunisti dell’Eu¬ 
ropa capitalistica, con al¬ 
l’ordine del giorno: « Le 
esperienze e le po.s.sibilità 
attuali di unire le forze ope¬ 
raie e democratiche nella 
lotta contro i monopoli, per 
la democrazia e il progrcs- 
.so sociale >, c alla quale 
hanno partecipato rappre¬ 
sentanze di 15 partiti: 

la riunione a Varsavia, 
nel febbraio 1967. del Co¬ 
mitato di preparazione della 
Conferenza dei partiti co¬ 
munisti e operai d’Europa, 
■ulta sicurezza europea, a 
cui hanno partecipato i rap¬ 
presentanti di 20 partiti; 

la Conferenza a Karlovy 
V’ary, deH’aprile 1967. sul 
problema della sicurezza 
europea, a cui hanno parte¬ 
cipato delegazioni di 24 par¬ 
titi comuni.sti e un « osser¬ 
vatore » (del partito sve¬ 
dese); 

la Conferenza dell’OLAS, 
all’Avana, riunitasi nell’ago¬ 
sto 1967, per la solidarietà 
tra ì popoli latino-america¬ 
ni, a cui hanno partecipato 
rappresentanti e personali¬ 
tà dì partiti e gruppi comu¬ 
nisti e di movimenti di libe¬ 
razione nazionale dell’Ame¬ 
rica latina. 

Non v’è dubbio che tutte 
queste iniziative, anche se di 
natura diversa e attuate su 
basi differenti, hanno con¬ 
tribuito, in certa misura, a 
superare lo spezzettamento 
dell’azione internazionale 
del movimento operaio e co¬ 
munista, e anche a opporre 
un freno al processo di di¬ 
sgregazione della sua coe¬ 
sione e unità interna. Que¬ 
ste iniziative, i risultati ot¬ 
tenuti — anche se ancora li¬ 
mitati — e la sempre mag¬ 
giore aggressività delle for¬ 
ze imperialistiche e reazio¬ 
narie, sia in campo intema¬ 
zionale e in ogni singolo 
paese, sottolineano che l’in¬ 
tesa e la collaborazione tra 
i diversi reparti del movi¬ 
mento operaio e comunista, 
sono possibili e costituisco¬ 
no la premessa e la condi¬ 
tone della loro forza, il fat¬ 


tore decisivo della vittoria 
suH’impcrialismo c sulla sua 
aggressività. 

* E’ tempo di unità »: oc¬ 
corre ristabilire, su nuove e 
più solide basi, l’unità del 
movimento operaio e comu¬ 
nista. Questa nccc.ssità è sta¬ 
ta, negli ultimi tempi, sot¬ 
tolineata da più parti e in 
diverse occasioni. A questo 
fine è stata anche avanzata 
l’idea della necessità e del¬ 
l’opportunità di convocare 
una conferenza mondiale 
dei partiti comunisti a cui 
dovrehhero partecipare i 
partiti che lo desiderano e 
anche, secondo alcuni, tutte 
le forze progre,ssive. 

Lo scopo di tale conferen¬ 
za, viene sottolineato, do¬ 
vrebbe e.ssere non quello, 
beninteso, di esasperare i 
dissensi, ma, al contrario, di 
creare un’atmosfera favore¬ 
vole al loro superamento, di 
approfondire l’anali.si della 
situazione e delle attuali 
condizioni di sviluppo della 
società c della lotta contro 
rimpcrialismo, nell’intento 
(li trovare indicazioni capaci 
di dare maggiore forza c 
coesione a tutta la lotta, o 
anche, più ambiziosamente, 
nell’intento di elaborare una 
comune strategia di azione 
contro il comune nemico: 
rimpcrialismo. 

E’ questa questione, della 
convocazione di una confe¬ 
renza mondiale, che, negli 
ultimi tempi, è at centro 
delle conversazioni tra i par¬ 
titi comunisti c in seno a 
ogni partito Noi ne abbia¬ 
mo trattato in riunioni del 
Comitato centrale e della 
Direzione del nostro partito 
e anche in vari articoli. 

In tutte queste occasioni, 
noi abbiamo ricordato che 
quando, tre-quattro anni fa, 
nel momento più vivo della 
polemica con i compagni ci¬ 
nesi, venne avanzata, per la 
prima volta, l’idea dì una 
conferenza mondiale, noi ab¬ 
biamo espre.sso dubbi e ri¬ 
serve? sulla sua opportunità 
e utilità, e abbiamo anche 
operato per evitare, in quel 
momento, una conferenza 
che potesse, in un modo o 
neH’altro, aggravare i con¬ 
trasti e determinare una rot¬ 
tura con i compagni cinesi, 
raccomandando invece, co¬ 
me aveva indicato il com¬ 
pagno Togliatti nel memo¬ 
riale (li Yalta, di procedere a 
incontri e a conferenze me¬ 
no ambiziose, per problemi 
particolari e per zone ter¬ 
ritorialmente limitate, cosa 
che, in effetti, è stata poi 
fatta, come risulta dall’elen¬ 
co delle iniziative ricordate 
all’inizio di questo articolo. 

Noi crediamo ancora di 
aver fatto bene a operare 
come abbiamo operato; ma 
costatiamo anche che, oggi, 
proprio per quanto riguarda 
le posizioni dei compagni 
cinesi, e per iniziativa di 
questi, le cose sono andate 
in senso contrario alle no¬ 
stre speranze e ai nostri 
sforzi. I dirigenti del PC ci¬ 
nese hanno spezzato, senza 
giustificazione alcuna, in 
modo arbitrario e oltraggio¬ 
so, ogni rapporto con i par¬ 
titi comunisti che non con¬ 
dividono, in tutto o in parte, 
i loro punti di vista. Essi 
hanno anche rifiutato, siste¬ 
maticamente, ogni proposta 
di collaborazione e di azio¬ 
ne comune con gli altri pal^ 
si socialisti e con i partiti 
comunisti per l’aiuto da dare 
alla eroica lotta del popolo 
\ietnamita contro l’aggres¬ 
sione americana. Essi conti¬ 
nuano. senza ritegno alcu¬ 
no, la loro campagna di de¬ 
nigrazione e di disgregazio¬ 
ne dei partiti operai e co¬ 
munisti. 

E’ evidente che, in queste 
condizioni, le riserve e i 
dubbi di quattro anni fa sul¬ 
l’opportunità, allora, di riu¬ 
nire una conferenza mon¬ 
diale, la quale, pensavamo, 
a\Tebbe potuto portare ad 
aggravare i rapporti con il 
PC cinese, non valgono più. 
Peggiori di cosi, questi rap¬ 
porti non potrebbero essere. 
Ogni prospettiva, sia pure 
tenue, di un loro prossimo 
miglioramento è venuta me¬ 
no, anche se non dobbiamo 
mal rinunciare a fare, in 
ogni caso, il possibile per 
uscire da questa situazione. 

E’ evidente, allora, che, in 
queste condizioni, i partiti 
comunisti che condividono 
la necessità di avere scambi 
di opinioni e di esperienze, 
di partecipare ad analisi col¬ 
lettive più approfondite dei 
problemi generali del mo¬ 
vimento, e di ricercare, nel¬ 
la misura del possibile, in¬ 
tese e collaborazioni, anche 
se parziali e limitate, non 


possono ulteriormente sotto¬ 
stare al ricatto del PC ci¬ 
nese, che, anche in questo 
modo, cerca di portare 
avanti la propria azione di 
disgregazione, di demoraliz¬ 
zazione e di divisione del 
movimento operaio e comu¬ 
nista internazionale. 

Ma, anche in queste condi¬ 
zioni, il problema della con¬ 
vocazione di una conferen¬ 
za, evidentemente, non si 
semplifica. Esso resta in tut¬ 
ta la sua complessità e, per 
alcuni aspetti, anche si com¬ 
plica. Non si tratta più sol¬ 
tanto, ora, di decidere sul¬ 
l’opportunità 0 meno di con¬ 
vocare una Conferenza mon- 
diaie dei partiti operai e 
comunisti, ma dì decidere 
quale conferenza organizza¬ 
re, in quale modo e con qua¬ 
li scopi, con quali contenuti 
e con quali obiettivi. 

A questo proposito, dobbia¬ 
mo ricordare che il nostro 
partito non è mai stato con¬ 
tro, non solo a contatti e a 
intese con gli altri partiti 
comunisti — di cui, anzi, 
ci siamo fatti spesso promo¬ 
tori e sostenitori — ma 
nemmeno è mai stato con¬ 
tro, in linea di principio, 
a conferenze mondiali di 
tutti i partiti operai e co¬ 
munisti, conferenze che ab¬ 
biamo sempre riconosciuto 
essere, in generale, mezzo 
utile e necc.ssario di elabo¬ 
razione cnllesiale e di coor¬ 
dinamento (leH’azione dei 
singoli partiti. 

Nello stesso memoriale di 
Yalta, nel quale il compa¬ 
gno Togliatti esprimeva 
dubbi e riserve sull’opportu¬ 
nità e utilità di convocare, 
nella situazione di allora, 
l’allora progettata conferen¬ 
za mon(Ìiale dei partiti co¬ 
munisti, era detto chiara¬ 
mente che « senza una at¬ 
tenta elaborazione collettiva 
non è possibile arrivare a 
una giusta definizione dei 
compiti comuni del nostro 
movimento >, a « una più 
profonda conoscenza dei 
compiti comuni di tutto il 
movimento e di quelli che, 
concretamente, sì pongono 
in ognuno dei suoi settori ». 
A questo fine, egli precisa¬ 
va, » avrebbe potuto essere 
esaminata la que.stione di 
una conferenza internazio¬ 
nale. la Quale potesse e.s.sere 
veramente una nuova tappa 
per il nostro movimento, un 
suo effettivo rafforzamento 
su nosÌ7Ìoni nuove e eiuste ». 

Dì fronte alla nronosta 
che allora era stata fatta, 
di una riunione preparatoria 
di_ una tale conferenza. To¬ 
gliatti dichiarava senz’altro 
che « noi prenderemo parte 
e parte attiva alla riunione 
preparatoria, per poter esprì¬ 
mere in essa le nostre con¬ 
siderazioni e le nostre posi¬ 
zioni ». Infatti, una delega¬ 
zione nostra fu presente al¬ 
l’incontro del marzo 1965. 
In esso, i partecipanti — è 
detto nel comunicato conclu¬ 
sivo — « hanno espresso la 
convinzione che ciò che uni¬ 
sce i partiti comunisti è 
molto più forte di ciò che, 
nel momento attuale, li din- 
de »; e perciò « la prepara¬ 
zione attiva, sotto ogni 
aspetto, di una nuova confe¬ 
renza intemazionale e la sua 
attuazione al momento op¬ 
portuno, rispondono in pie¬ 
no agli interessi del movi¬ 
mento comunista internazio¬ 
nale ». 

Nello stesso memoriale di 
Yalta, il compagno Togliat¬ 
ti rilevava l’importanza che 
a\Tebbc avuto un incontro 
internazionale, convocato da 
alcuni partiti occidentali, 
con una ampia sfera di rap¬ 
presentanti dei paesi demo¬ 
cratici del Terzo Mondo e 
dei loro movimenti progres¬ 
sivi, per elaborare una con¬ 
creta linea di cooperazione 
e di aiuto a questi movi¬ 
menti. 

E’ ricordando quella indi¬ 
cazione che noi lavoriamo, 
oggi, per organizzare una 
riunione internazionale di 
partiti operai e comunisti, 
assieme a partiti e movi¬ 
menti progressisti dei paesi 
del Mediterraneo, per esa¬ 
minare la situazione creata¬ 
si in questo mare, dopo l’ag¬ 
gressione israeliana, per 
coordinare l’azione per la li¬ 
bertà e l’indipendenza dei 
popoli contro l’imperialismo 
e per fare, del Mediterra¬ 
neo, un mare di pace e non 
un focolaio dì guerra, a cui 
tende invece rimpcrialismo 
americano con la complicità 
anche dei nostri governanti. 

Luigi Longo 

71 primo articolo sulVar- 
gomento è stato pubblicato 
il 20 ottobre 1967. 
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Il volto duro dell'occupazione israelionu nello Giordania conquistata 


som ai ARABI PA LBTINESI 

Il V£R0 ^POPOLO £RRANT£» 

Sosta a Nablouse, centro della resistenza civile araba contro il dominio di Israele 
Torna il drammatico clima del coprifuoco, delle retate, del ricatto — Occorrono per¬ 
messi speciali anche per recarsi nei campi a lavorare — La piattaforma della resistenza 


La protesta dell'altra America 

Al Pentagono 
con il «Che» 



Ancora una immagine, particolarmente signiflcativa, della 
protesta dell'Altra America dinanzi al Pentagono, contro la 
guerra nel Vietnam. Una ragazza — una fra 1 duecentomila — 
avanza verso la truppa schierata portando un grande ritratto di 
« Che s Guevara. Sia la ragazza che il fotografo che ha ritratto 
la simbolica scena (pubblicata in un ampio servizio da «Vie 
Nuove >) sono stati duramente malmenati dal soldati che difen¬ 
devano la roccaforte del « falchi s americani 


Fino a 30.010 metri con un « E-266 


A un caccia dell'URSS 
il record di altezza 

Alla guida era il collaudatore Alezander Feo- 
dotov — A differenza delIXIS americano, il 
velivolo non è un «prototipo», bensì an inter- 
cettatore costruito in serie 


.MOSC.4, 26. 

Con un caccia supersonico in- 
tercettatore di serie. l'URSS si 
è ripreso il record (ii altezza 
— detenuto da due piloti ame¬ 
ricani — raggiungendo i 30.010 
metri con un carico a bordo di 
due tixineUate. 

L'eccezionale Impresa è stata 
compiuta il 5 ottobre da un gio¬ 
vane pilota: .Mezander Fedotov. 
di 35 anni, uno dei più noti ccrt- 
laudatori sovietici, insignito del- 
l’ord.ne di Eroe (tell’Unione So¬ 
vietica, L’aereo su enn ha com¬ 
piuto il fantastico volo è un 
E;-266. un bireattore che — a 
difterenza del famoso aereo raz¬ 
zo X-I3 — n(xi è un prototipo, 
ma viene costruito in sene. La 
differenza è assai importante, 
perché dimostra quale sia il 
grado di efflcienza tecnica rag¬ 
giunto dall’aviazione dell'URSS: 
e conferisce oltretatto al nuovo 
record il prestigio di un’impresa 
tetmicamente accessibile, e non 
relegata nel cantuccio degli 
« esperimenti > i cui riaultati 


sc:enti6ci siano d.ffìciimcnte tra¬ 
ducibili m una utilizzazicxie pra¬ 
tica. 

La notizia di questo fantastico 
volo, era stata fornita subito 
alla stampa. Ma ha assunto 
rilievo quando lo stesso Fedotov 
ha racxxmtato la sua impresa, 
n collaudatoré ha spiegato le 
difficoltà incontrate per ottenere 
il record, giacché i motori a 
reazione, quando si avvicinano 
a quote intorno ai 30 km., non 
possano più « re^urare > a cau¬ 
sa della rarefazMoe deU’aria e 
si arriva ans ad un momento 
in cui bisogna arrestarlL Egli 
ha dovìtlo dunque calcinare al 
millesimo di secondo la spinta 
iniziale (che ha raggiunto i 
tremila chikxnetri orari), mxicbé 
il momento in cui ha dovuto 
puntare U velivolo verso il cielo, 
scaglìand(^ alla massima ah 
t erz a come un prtri^tìle. 

I record precedenti erano di 
Z7.874 metri con un carico di 
una tonnellata; e di 26.018 con 
due tonn^late. 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO 

DA ISRAELE, ottobre 

Arnt'O a Nablouse subito 
dopo la fine del copriluoco. 
Tre grossi carri armati ve¬ 
gliano all'ingresso della citta, 
circondati da un nugolo di 
bambini arabi. La curiosità in 
latitile non conosce barriere. 
Da lontano mi arriva la pre¬ 
ghiera mattutina del « muez¬ 
zin ». Anche qui, come nelle 
nostre parrocchie, il progres¬ 
so ha imposto l'altoparlante 
in cima ad ogni minareto. 
Immagino un vecchio arabo 
che, standosene a letto, dà un 
colpetto al giraaischi della 
p>eghiera. O forse Si inginuc 
chia veramente verso la Mec¬ 
ca"^ 

Poco prima di Nablouse 
UiCvo superai > un altro pu 
sto di blocco militare Na 
biouse, dunque, è in un cer¬ 
chio dentro a un altro cer 
chio, è un'isola dentro fiso 
la della a Cisgiofd/tnia » occu 
pala. Tutte le scuole sono 
chiuse da cinque mesi. La re 
.<tistema civile è totale e, d- 
cotiseguenza, il regime di oc 
cupazione è durissimo. Se¬ 
condo l'autorità militare israe¬ 
liana la prigione di Nablouse 
raccoglie in questo momento 
circa ottocento prigionieri po 
litici. Secondo l'autorità civi 
le araba gli arrestati superano 
largamente il migliaio. Non 
SI sa dove metterli. Fuori della 
prigione interminabili file di 
parenti attendono per vedere 
n anche soltanto per avere 
notìzie del loro can 

Il 19 settembre, in coinci¬ 
denza con l'apertura dei la¬ 
vori dell'Assemblea generale 
dell'ONU, tutta la città e scesa 
in sciopero. Il regime di oc¬ 
cupazione ha reagito aggra¬ 
vando le misure repressive Do 
una casa si è sparato contro 
una camionetta israeliana. La 
casa è stata fatta saltare a can¬ 
nonate. Per due notti consecu¬ 
tive vi sono stati i caroselli 
notturni dei soldati, le spa¬ 
ratorie in aria a scopo in¬ 
timidatorio, la fuga di decine 
di famiglie al di là del Gior¬ 
dano: poi gli arresti, il co¬ 
prifuoco dalle cinque del po¬ 
meriggio alle sette del matti 
no, la proibizione di /ar en¬ 
trare in città, che conto ses- 
santamila abitanti, generi ali 
mentori, l'isolamento totale 
dal resto del paese, la chiusu¬ 
ra di ventidue grandi magaz¬ 
zini, la sospensione di tutte 
le linee di autotrasporti E’ 
quella che i « tecnici » chia¬ 
mano la a spirale del ter¬ 
rore a. 

L'isolamento di Nablouse e 
il blocco dei commerci han¬ 
no provocato la chiusura di 
tutte le attività industriali e 
artigianali della città. Il 75% 
della popolazione attiva è sen¬ 
za lavoro. Per andare nei 
campi occorre un permesso 
speciale. Il raccolto delle oli¬ 
ve è compromesso. L'autorità 
militare dice: aprite le scuo¬ 
le. cessate la resistenza civile 
e II re^me di occupazione di¬ 
venterà meno severo. La gen¬ 
te risponde no. Il braccio di 
terrò dura da più di un mese 
e i vìveri cominciano a scar- 
stggiare. La popolazione è con 
i Comitati patriottici, sorti 
clandestinamente, in ogni 
centro abitato, dalla unto¬ 
ne di tutte le forze politiche, 
comunisti compresi. L’occu¬ 
pante è contro i Comitati e 
contro la popolazione. Na- 
blouse è ormai considerata 
dalla autorità militare israe¬ 
liana come la testa della re¬ 
sistenza. 

Piegare Nablouse vuol dire 
decantare la resistenza, apri¬ 
re la vìa alla s collaborazio¬ 
ne a giordano-israeliana, alla 
possibilità di dar vita ad uno 
stato arabo « Cisgtordano a 
federato e quindi vassallo di 
Israele. A questo scopo le due 
armi principali dell'occupante 
sono il terrore e la comizio 
ne; il terrore per vincere la 
opposizione popolare (e ogni 
juga di famiglie al di là del 
Giordano è un indebolimento 
oggettivo della resistenza civi¬ 
le!, la corruzione per trova¬ 
re personalità disposte a pre¬ 
starsi all’operazione « federa¬ 
tiva a. 

Raccolgo queste informa¬ 
zioni a caso, dalla voce de¬ 
gli abitanti di Nablouse. Un 
giovane arabo mi dice in un 
Italiano stentalo ma espressi 
ro- « Dite in Italia che non 
vogliamo vivere in questo 
modo Noi abbiamo un gran 
de rispetto per la gioventù 
israeliana. E’ più preparata 
dì noi. E sa combattere. Noi 
no. Loro erano pronti olla 
guerra. Noi abbiamo parlato 
molto di guerra ma non era 
vanto addestrati a farla a. 

A Nablouse vive una perso¬ 
nalità politica di rilievo, il 
doU. Kadri Toukan, indipen¬ 
dente, che fu ministro degli 
esteri qualche anno fa, nel ga 
binetto Talhouni, oggi ridi¬ 
ventato primo ministro ad 
Amman. Riesco ad incontrar 
lo dopo una breve indagine. 
E' un uomo che ha passato 
la sessantina, aperto, energi 
co. che non ha esitazioni ad 
esprimere il suo pensiero 

« L’ora più felice per noi — 
mi dice — verrà quando gli 
occupanti se ne andranno. Noi 
non detentiamo gli israeliani 
detes tiamo la politica del go¬ 
verno di Israele, detestiamo 
U sionismo che i diventato 
sinonimo di espansione ai , 


danni dei popoli arabi. Oggi 
il governo israeliano è ancora 
iiflla fase di ebrezza della vit¬ 
toria e di conseguenza attua 
una politica dura, intransigen 
le, la politica del vincitore 
Ma quando l'ebrezza finirà, al 
torà si presenteranno t prò 
blemi, e sarà arduo risolverli. 
Intanto va detto che la politi¬ 
co del vincitore favorisce la 
unità di tutte le forze politi 
che giordane nei territori oc¬ 
cupati come mai era accadu¬ 
to tn passato. E la colla¬ 
borazione tra queste e la no- 
polazione è totale a 

Circa le prospettive di una 
trattativa politica tra stati 
arabi e Israele il dottor 
Toukan è esplicito: all 
vertice arabo di Karthum ha 
dimostrato una maggiore di- 
s^K'mbilità araba alta trattati 
la, posizioni più duttili Ma 
il governo israeliano si è ben 
guardato dal modilicare U 
suo atteggiamento intransi¬ 
gente. Siamo stati aggrediti e 
prima dell'inizio di un qualsia¬ 
si negoziato l'aggressore deve 
andarsene. Ogni proposta israe¬ 
liana che parta dal ritiro pre¬ 
liminare delle truppe dalle zo¬ 
ne occupate e dal rispetto de¬ 
gli interessi degli arabi palesti¬ 
nesi sarà considerata da noi 
come una base accettabile per 
l'apertura del negoziato Ma 
col nemico in casa non nego¬ 
zieremo mai. Israele non si 
faccia illusioni: i suoi sforzi 
per creare qui uno stalo fe¬ 
derato sono destinati al lallt- 
mento. I pochi disposti a col¬ 
laborare non hanno seguito. 
La grande maggioranza del¬ 
la popolazione è contraria a 
questa annessione a 

Lascio Nablouse, la sua tre¬ 
menda atmosfera e proseguo 
il viaggio verso Jenin. Una 
collina dopo l'altra mi ritrovo 
in una zona anonima, pietrosa, 
tn un giorno qualsiasi d’otto¬ 
bre, in un villaggio ugual¬ 
mente anonimo, in una casa 
che per me non avrà nè nu¬ 
mero nè nome. Mi sta attor¬ 
no un gruppo anonimo di per¬ 
sone. Ognuno di questi volti 
è ormai nella storia trava¬ 
gliata e drammatica del po¬ 
polo arabo palestinese, che sta 
diventando il vero i popolo 
errante a del Medio Oriente. 
Ognuna di queste persone ha 
scontato anni di prigione pri¬ 
ma sotto il protettorato 
inglese, poi nelle ga'erv di 
re Husseir,, Sono i membri ael 
la direzione del Partito co¬ 
munista del territorio gior 
dono occupato. Erano stati 
liberati qualche tempo prima 
del conflitto e sì ritrovano 
di nuovo in clandestinità, di 
nuovo con la minaccia della 
prigione sui loro scarsi 
giorni di uomini Uberi. 

Hanno saputo della mia pre¬ 
senza qui, hanno voluto ve¬ 
dermi e parlarmi. La popola¬ 
zione lì conosce e li stima, 
non li ha denuncialL l servi¬ 
zi segreti israeliani li ricerca¬ 
no: ma prima dell'arrivo delle 
truppe di occupazione qual¬ 
cuno ha fatto sparire gli sche 
dari della polizìa giordana e 
adesso l'altra polizia naviga 
nel buio, arresta alla cieca, 
non riesce a mettere le mani 
su chi vorrebbe. 

Al termine di due ore di 


conversazione trovo confer¬ 
mate tutte le informazioni 
raccolte sul regime repressi¬ 
vo instaurato dalle forze di 
occupazione ed ho un qua¬ 
dro più chiaro degli obiettivi 
della politica israeliana tn 
n Cisglordama » e della lotta 
che i comitati patriottici con¬ 
ducono in questa regione 

In breve l’opinione dei co 
munisti giordani è ‘a seguen 
te: il governo di Israele vuo¬ 
te trasformare la Cisgiorda- 
nia in uno stato arabo fede¬ 
rato, primo passo verso l’an¬ 
nessione completa del terrl 
tono. Ogni fuga della popo¬ 
lazione al di la del Giordano 
crea un vuoto e favorisce 
questo piano Ogni personali¬ 
tà che cede al terrore o alla 
corruzione rappresenta una 
vittoria degli annessionisti. 

Fino ad ora, in verità, gli 
israeliani hanno ottenuto ben 
poche vittorie di questo tipo 
Il collaborazionismo del sin¬ 
daco di Hebron o di qual¬ 
che personalità di Ramallah 
o di Lalrun significa poco. Ma 


Aperto al 
«Gramsci» il 
convegno ìtalo- 
jugoslavo 

Ha avuto inizio oggi a Roma 
la tavola rotonda su lOemocra- 
zia e socialismo in Jugoslavia », 
promossa daH’Istituto Gramsci 
di Roma e dall’Istituto Drust- 
venih Nauka di Belgrado. La 
tavola rotonda è stata aperta 
dalle relazioni di Albrecht Ro¬ 
man, del Comitato esecutivo del¬ 
la Lega dei comunisti Jugosla- 
\i, sul significato e le prospet¬ 
tive della riforma nell’econo¬ 
mia jugoslava; di Miroslav 
Pecujlic, del (imitato esecu¬ 
tivo della Lega dei comunisti 
jugoslavi, sui riflessi e le mo- 
dificaziom che la riforma im¬ 
pone alla struttura e all’orga¬ 
nizzazione della Lega dei co¬ 
munisti jugoslavT; di Radoslav 
Ratkovic, del Comitato Centra¬ 
le della Lega dei comunisti del¬ 
la Repubblica socialista di Ser¬ 
bia, SUI riflessi della riforma 
nelle istituzicHii sociali. La de¬ 
legazione italiana che partecipa 
ai lavori è composta dai com¬ 
pagni Giorgio Amendola, Paolo 
Bufalini e Alessandro Natta 
della Direzione del PCI; e dai 
compagni Eugenio Peggio del 
CC del PCI, Franco Ferri. Di¬ 
rettore dell’Istituto Gramsci e 
Silvio Leonardi, membro della 
Sezione economica deiristituto 
Gramsci. 


l'operazione « federativa » mi¬ 
ra anche a piegare Hussein 
attraverso un ricatto psicolo¬ 
gico c politico gravissimo : 
o ti affretti a trattare diret¬ 
tamente con noi, o perderai 
definitivamente la Cisgiorda- 
nia 

Contro questa politica di 
terrore, di annessione e di 
ricatto i coinitati patriottici 
c i comunisti lottano su quat 
tro direzioni principali: I) 
rafforzare ogni giorno l'unità 
della popolazione nella tutta 
di resistenza civile. Le scuo¬ 
le ancora chiuse, gli scioperi 
riusciti al lOO'^c, la non colla¬ 
borazione isolano l'occupante 
c dimostrano ch'egli non ha 
basi ne politiche nè economi¬ 
che. '2) Combattere gli sto 
qan estremisti come quello 
della i( liberazione totale del 
la Palestina » Queste ixirole 
d’ordine, che ancora hanno 
una certa presa m alcuni set 
tori del mondo arabo, non 
hanno alcuna base realistica 
e non sono più comprese dal¬ 
la popolazione 3) Respinge¬ 
re ogni tentativo annessioni¬ 
stico di Israele rafforzando i 
vincoli tra la Ctsgtordania <■ la 
patria giordana. 4) Tratte¬ 
nere sulla terra la popolazio¬ 
ne che tende a fuggire dopo 
le rappresaglie c il terrore 

A questo proposito i comu¬ 
nisti giordani condannano 
tutte le azioni terroristiche 
che m pratica favoriscono 
le rappresaglie c costringono 
la popolazione a fuggire 

a Non è tempo di attentati 

— mi dicono con fermezza — 
oggi si può e si deve combat¬ 
tere con altre armi Voccujxiti- 
te. Gli attentatori sono gio¬ 
vani che credono di favorire 
la liberazione del paese ma 
in realtà lo consegnano nelle 
mani della reazione politica 
e militare israeliana Gli atleti 
lati sono organizzati dall'ester¬ 
no, da quelle forze estremi¬ 
stiche che già hanno gravemen¬ 
te danneggiato gli interessi de¬ 
gli arabi palestinesi. Nessuno 
sa quale potrà essere in futu¬ 
ro la forma di lotta se la 
occupazione dovesse prolun¬ 
garsi. Ma oggi, ripetiamo, 
ogni attentato favorisce le 
forze di occupazione ». 

E’ sera quando rientro, do 
po tre giorni, nette frontiere 
di Israele, nelle vecchie tron- 
tiere di prima del « blitz » In 
quei giorni non lontani c'rco 
lava a Tel Aviv questa »to- 
rielta Un israeliano domanaa 
a un amico: a Cosa fai do 
mani? a 

a Visito — risponde l’amiro 

— i confini del paese ». 

X Benissimo — incalza il pri¬ 
mo —. E nel pomerìggio che 
fai'> a 

Adesso, mi avevano dett-j a 
Tel Aviv con una lieve punta 
di orgoglio, per visitare i 
confini del paese occorrono 
molti giorni. E’ verissimo Ma 
agli israeliani occorre anche 
una freddezza non indifferen¬ 
te per il destino degli arabi 
chiusi in queste nuove fron¬ 
tiere E sono quegli arabi coi 
quali gli israeliani, lo voglia¬ 
no o no, debbono e dovranno 
sempre fare i conti 

Augusto Pancaldi 


il pilota cosmonauta sovietico Aleksej Leonov 
presenta oggi al pubblico romano 

«pianeta 

li geografia 

costumi 

la prima serie è dedicata a 

L’UNIONE SOVIETICA 

una nazione antica una società nuova 

un paese dai mille volti sterminato e affascinante 

10 VIAGGI GRATUITI IN URSS 

I 

saranno sorteggiati fra tutti gli acquirenti 
dei fascicoli “L’Unione Sovietica”. 

I viaggi saranno effettuati coi voli del nuovo 
gigante dell’aria IL-62 dell’AerofloL 

In tutte le edicole da venerdi 27 ottobre 
32 fascicoli settimanali a lire 300 il numero 

C.E,I./ G)mpagnia Edizioni Intemazionali 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


r Unità / venerdì 27 ottobre 1967 


Scambio di lettere fra 
le tre Confederazioni 


Il Mezzogiorno in lotta per il lavoro e migliori condizioni di vita 


Unità sindacale: JMiclisSCi fCTTÌlCip€Y2QÌOYTIÌ 

il"!? !- in appoggio ai braccianti 


il dialogo 
riprende su 
basi concrete 

Salari, occupazione, assistenza, previdenza, 
collocamento e «nuove sedi» di rappresen¬ 
tanza del sindacato indicati come temi per i 
prossimi incontri — Decisione unitaria a Fer¬ 
rara sulle « incompatibilità » 


Per i contratti 


LEGNO E CALZATURE 
NUOVI SCIOPERI 


In agitazione i contadini di Cu- 
tro e Rocca di Neto — In corso 
da una settimana Io sciopero 
delle raccoglitrici di olive 


11 dialogo fra i sindacati 
per < determinare le condizio¬ 
ni capaci di consentire l'unifi¬ 
cazione sindacale > è ripreso 
in (luesti giorni con uno scam¬ 
bio di lettere fra le tre con¬ 
federazioni e con importanti 
iniziative unitarie adottate da 
alcune organizzazioni settoriali 
e provinciali. 

ùi segreteria della CGIL, 
nella sua lettera alla CISL e 
alla UIL. sottolinea anzitutto 
che le « recenti prese di posi¬ 
zione » delle tre confederazioni 
« confermano la volontà di ri¬ 
prendere entro il mese pios- 
simo gli incontri interconfede- 
rali per passare a quella se¬ 
conda fase del dialogo che già 
è proseguito in questi mesi su 
importanti aspetti delle poli¬ 
tiche sindacali concrete >. La 
lettera ricorda che la confe¬ 
renza di Ariccia ha sottolinea¬ 
to in particolare la necessità 
di elaborare insieme quelle 
€ politiche e scelte sindacali 
sulla cui importanza e urgen¬ 
za le tre confederazioni ave¬ 
vano già convenuto > e ciò 
por « concretare un dialogo 
che già si è esteso e dovrà ul¬ 
teriormente estendersi ai vari 
livelli delle rispettive istanze 
organizzative al fine di crea¬ 
re le condizioni per costruire 
l'unità sindacale organica >. 

Il documento rileva quindi 
che il Consiglio generale delia 
CISL ha indicato queste esi¬ 
genze e sottolinea che i mas¬ 
simi dirigenti della UIL si sono 
pronunciati per €una rapida 
ripresa degli incontri inlercon- 
federali, con particolare rif^ 
rimento alle politiche riycndi- 
cative», proponendo infine di 
fissare un calendario di in¬ 
contri € a partire dalla prima 
decade di novembre». 

Fra i temi indicati, oltre ad 
una prima indispensabile riu¬ 
nione informativa fra le se¬ 
greterie confederali, che con¬ 
senta anche di definire i prò- 
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I lavoratori calzaturieri e dell'Industria del la¬ 
gno hanno concluso Ieri lo sciopero di 4t ore per 
I rispettivi contratti. A RImInl un corteo di operai 
del legno ha sfilato per la città. Mette aziende 
di nwblli, smentendo le tesi della Confindustria 
sulla c povertà > dei padroni, offrono danaro al 
lavoratori pur di evitare gli scioperi. Oggi e do¬ 
mani scioperano gli operai del legno di Torino, 
Treviso, Udine e Pordenone. Anche nel settore 
calzaturiero lo sciopero ha dato nuovo slancio: 


ieri la PILTEA-CGIL, FILTA-CISL e UILA han¬ 
no proclamato altre 48 ore di sciopero per il 
7 e 10 novembre, lasciando al sindacati provin¬ 
ciali la decisione su come articolare la lotta nella 
settimana dal 6 all'11. I calzaturieri, forti dello 
sviluppo produttivo del settore, chiedono salari 
più alti, garanzia della salute sul luogo di lavoro 
e la riduzione dell'oraria Nella foto: manifesta¬ 
zione a Pesaro di operai e contadini. 


Nostro servizio 

MEUSSA. 26. 

Per due giorni. Melissa — 
nel Crotonese — non ha la- 
varato: lo sciopero generale 
conclusosi ieri sera, ha posto 
alla attenzione della pubblica 
opinione e del governo alcuni 
problemi preminenti per la ri¬ 
nascita della categoria e del 
Mezzogiorno. In primo luogo, 
si è chiesto che vengano su¬ 
bito riaperti i cantieri di rim¬ 
boschimento, e ciò per con¬ 
sentire, nel contempo, il con¬ 
solidamento del suolo calabre¬ 
se — opera fondamentale, da 


Il governo 
promette 
commesse 
per la Piaggio 

H governo si è impegnato 
ad assicurare, tramite il mi¬ 
nistero della Difesa, le com¬ 
messe per costruzione di aerei 
alla Piaggio di Genova e di 
Finale Ligure. Questa assicu¬ 
razione è venuta a seguito 
della energica lotta condotta 
dalle maestranze, e che è sfo¬ 
ciata nell'occupazione dello 
stabilimento, tra la solidarietà 
attiva della popolazione, e con 
l'appoggio dei parlamentari 
comunisti. 

La decisione ministeriale, 
giunta dopo le sollecitazioni 
rivolte al governo dalle dele¬ 
gazioni operaie appositamente 
recatesi a Roma, rappresenta 
un primo successo per i lavo¬ 
ratori della Piaggio, un pri¬ 
mo passo verso U raggiungi¬ 
mento di quelle soluzioni che 
sono possiùli e necessarie per 
una stabile ripresa produttiva 
nei due stabilimenti. Ripresa 
di cui tanto più seria appare 
l’uiTgenza se si considera il 
quadro drammatico dell'occu¬ 
pazione in Liguria. 


blemi da affrontare, la CGIL ^ • ■■■ 

indica, ca titolo esemplificati- Qperaie lYiilaiiesi ai iTiinisteri del Bilancio e del Lavoro 
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vo» la questione delle incom¬ 
patibilità, « anche nel quadro 
della ricerca sempre più at¬ 
tuale di nuove sedi di rappre¬ 
sentanza per il movimento sin¬ 
dacale ». Altri temi — prose¬ 
gue la lettera della CGIL — 
«sono quelli della politica ri- 
ven^cativa con specifico rife¬ 
rimento alla situazione sala¬ 
riale. ai diritti sindacetli e ai 
relativi coordinamenti con¬ 
trattuali ». Vengono inoltre in¬ 
dicati i problemi economia 
e sociali « con particolare ri¬ 
ferimento a quelli dell’occupa¬ 
zione, del collocamento e della 
formazione professionale», e 
si propone di assumere < il do¬ 
cumento unitario elaborato in 
vista della Conferenza trian¬ 
golare come base per un ul¬ 
teriore e più vasto impegno 
delle tre confederazioni in or¬ 
dine alla programmazione e 
allo sviluppo ». La CGIL indi¬ 
ca ancora le questioni della 
riforma preridenziale e pen¬ 
sionistica. sulla quale si sono 
già manifestate fra i sindacati 
« notevoli convergenze » e per 
cui occorrono iniziative per 
« il controllo e la gestione sin¬ 
dacale del salario indiretto e 
degli enti di previdenza ». 
nonché Tautofinanziamento dei 
sindacati, il proselitismo c il 
recupero ai sindacati dei beni 
ex fascisti ». 

Dal canto suo la CISL. scri¬ 
vendo alla CGIL c alla UIL. 
dichiara la propria « imme¬ 
diata disponibilità » per la ri¬ 
presa del dialogo al fine di 
« determinare le condizioni ca¬ 
paci di conseguire l’unifica- 
zione sindacale ». Gli incontri, 
06 ser\'a la CISL. devono ser¬ 
vire per asstnnere decisioni 
unitarie < sia in relazione ai 
problemi contrattuali che alle 
qxiestioni di politica economi¬ 
ca c sociale, sperimentando 
la consultazione nelle diverse 
fasi dcirazione. secondo re¬ 
gole da stabilire concorde¬ 
mente ». 

La UIL. nel proporre a sua 
volta la ripresa degli incontri 
biterconfederali, indica come 
oggetto di discussione i pro¬ 
blemi deU’occupazìone. della 
politica agricola e della sicu¬ 
rezza sociale. 

i^r «intensificare la ricerca 
di posizioni unitarie con le 
altre organizzazioni sindacali » 
ai è pronunciata anche la 
UILCTD 

A Ferrara infine CGIL e 
CISL prorinciali hanno deciso 
insieme sulle «incompatibilià» 
sia per le imminenti elezioni 
amministrative che per quelle 
politiche, rilevando altrc^ la 
esigenza di conquistare < nuo¬ 
ve sedi » in cui il sindacato 
« possa rappresentare in modo 
autonomo le istanze dei lavo- 
nlori ». 




«ÀI VALLE TICINO OCCUPATO 
NON SI RISCUOTE DA MESI» 


Consegnati una petizione per la riforma delHn- 
dustria tessile, che licenzia In continuazione, e 
un libro bianco sulle condizioni nelle fabbriche 


Una delegazione di operaie 
delle più importanti fabbriche 
di Milano e provincia, è giunta 
ieri a Roma per essere rice¬ 
vuta dal ministro PieraccinL 
Sedici donne, di diversa età. di 
diverse fabbriche (vi erano, tra 
le altre, operaie della Carlo 
Erba, della Philips, della Ma- 
gneti Marelli. della « Valle Ti¬ 
cino » — la fabbrica che da più 
di un mese è occupala dalle 
maestranze) di diversa qua¬ 
lifica professionale, tutte unite 
però dagli stessi pressanti pro¬ 
blemi: rorario. I ntmi di la¬ 
voro. la salute, il salario, la 
qualifica, il posto di lavoro. 

Le donne hanno posto l'esi¬ 
genza che la prossima Confe¬ 
renza nazionale governativa sul- 


I risultati 
delle votazioni 
airolivetti 


TORINO. 26 

I risultati delle elezioni per 
il Consiglio di gestione Olivetti 
hanno riconfermato gh schiera¬ 
menti precedenti. Il numero dei 
consultori per ciascuna lista è 
infatti rimasto invariato; 44 alla 
FIOM, 32 ad Autonomia azien- 
dale-UILM 25 aUa FIM. In par¬ 
ticolare tra gli operai si è avuto 
il seguente esito: FIOM voti 
3745 pari al 47.57% (nel ISNK 
voti 4114 pari al 48.46%; HM 
voti 1680. 21.34 (1712. 20.03); 
Autonoima aziendale voti 2448. 
31.09 (2693. 31.51). Tragli impie¬ 
gati: FIOM voti 809. .133 (637. 
31.23); HM voti 852. 35.06 (693. 
3333): Autonomia aziendale 
voti 769. 31.65 (710 38.40). Tra 
una quindicina di giorni i con¬ 
sultori eleggeranno in seconda 
istanza i componenti del Consi¬ 
glio di gestione che si affian¬ 
cheranno a quelli nominati dalla 
azienda. 


l'occupazione femminile ponga 
nel dovuto rilievo gU aspetti 
peculiari della condizione di 
lavoro, i ritmi, gli orari, la 
ncKività e la faticosìtà. le li- 
nutazioni delle bbertà persona¬ 
li, la maternità e in genere i 
rischi per la salute e Tintegrità 
fisica delle lavoratrici, il diritto 
all’occupazione. 

La delegazione ha consegnato 
anche una prima raccolta di 
firme di una petizione nella qua¬ 
le si chiede la riforma del set¬ 
tore tessile, uno dei più colpiti 
dai licenziamenti un Libro bian¬ 
co: « Milano: parlano le donne 
lavoratrici » e due importanti 
ini^ieste svolte in arca 70 fab¬ 
briche sulle condizioni di lavo¬ 
ro con particolare riferimento 
alla salute delle donne operaie. 

Al sottosegretario al Lavoro 
Calvi, presenti oltre i parlamen¬ 
tari comunisti, il presidente deL 
la commissione Lavoro. Berroani 
e U vice presidente del gruppo 
dd PSIUP. Di Prisco, sono sta¬ 
te invece prospettati gli aspetti 
più inerenti ai compiti del mi¬ 
nistero del Lavoro. Dopo avere 
insistito sulla necessità che an¬ 
che il ministero del Lavoro af¬ 
fronti con decisione la situa¬ 
zione in cui vengono a trovarsi 
le maestranze della « Valle Ti¬ 
cino », pnve da mesi del salano 
cd escluse dalla cas.<ia integra¬ 
zione e dairindennità di disoc¬ 
cupazione. sono state formula¬ 
te le seguenti nchieste: 

1) - l'urgenza di portare a 
compimento le modifiche alla 
legge per una nuova tutela dd 
lavoro della donna e in parti¬ 
colare di affrettare r«iter> per 
rapprovanone della riforma del¬ 
la legge 860 sulla tutela delle 
lavoratnci madn; 

2) di voler mpondere alla 
Interpellanza da tempo presen¬ 
tata dai parlamentari milanesi 
nguardante appunto il gruppo 
di problemi che nguardano le 
condizioni delle lavoratrici. 

3) di provvedere — sulla ba¬ 
se della precisa documentazione 
fornita dal • libro bianco » e 
dalla delegazione — ad investire 
gli Ispettorati del Lavoro affin¬ 
ché intervengano nei casi de¬ 
nunciati per far rispettare al¬ 
meno le leggi al padronato. 


L’epopea della Rivoluzione 
nel numero speciale deH’Unità 
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Manifeste per II 1. Maggia 1928. DI D. S. Maer 

DOMENICA 5 NOVEMBRE 
l’Unità agli elettori del PCI 

Domenica 5 novembre diffusione eccezionale deirUnità in occa¬ 
sione della pubblicazione del numera spedala, dedicata al $t. dalla 
Rivoluiionc cTOttobra. E' già un impegna, in vista delle eleziani po¬ 
litiche, verso gli elettori del PCI. Portiama ana capia dalTUnnà 
ad agni famiglia di alettori camonistL La Fadtraziana di FORLÌ' 
impagnata nella campagna per la elaziani di Ha» amb r a — rad- 
dappltrà la già alta diffasiana daman i cala. La Saziana di FI¬ 
DENZA (Parma) diffonderà IH copia in piè rtspatta alia do¬ 
menica. Ed acca alcuni impugni di Suzioni di Brascia: GARDO- 
NE V. P. 2M; INZINO IH; TOSCOLANO 270; CELLATICA H; 
OSPITALETTO 85; CHEDI 2N; REMEDELLO 78. 


tempo iniziala ma mai com- 
. pletata — e un lavoro sicuro 
per molte migliaia di fami¬ 
glie calabresi. Lavoro conti¬ 
nuo significa migliorare le con¬ 
dizioni di vita. Questo hanno 
chiesto anche i manifestanti 
di Melissa. 

Ma lo sciopero generale di 
questo centro del Marchesato 
di Crotone che negli anni 1940- 
1950 partecipò e diede il suo 
grande contributo di sangue 
alla lotta per la conquista 
delle terre incolte, così come 
l’esplosione di Isola Capo Riz¬ 
zato di qualche settimana fa, 
nel corso della quale i brac¬ 
cianti senza terra hanno oc¬ 
cupalo il feudo del conte Gae- 
tani, stanno a significare che 
la politica condotta dai vari 
governi nelle campagne, é fal¬ 
lita perchè sostanzialmente si 
è dimostrata anticontadina e 
quindi antidemocratica. I con¬ 
tadini sentono ancora che il 
loro nemico è lo Stato in qua¬ 
lunque forma esso si presen¬ 
ti. L’Ente di sviluppo agrico- 
colo, per il carattere ed i po¬ 
teri che ha, può assumere, tn 
questo momento, un ruolo de¬ 
terminante. 

Così, i contadini ed 1 brae- 
cianti che scioperano non per¬ 
fettamente coscienti, oggi, per¬ 
chè chiedono la terra e se 
la sanno anche conquistare con 
l’occupazione, come è stato di¬ 
mostrato. ma vogliono anche 
l'impegno dello Stato per ri¬ 
solvere tutto il complesso dei 
problemi: da quello del mer¬ 
cato a quello del credito, dal¬ 
la istruzione alle opere di ci¬ 
viltà. 

Manifestazioni analoghe a 
quelle di Melissa si preannun¬ 
ciano in altri comuni della 
provincia di Catanzaro come 
Cutro e Rocca di Neto. In par¬ 
ticolare, a Cutro i braccianti 
disoccupati pongono il pro¬ 
blema dello scorporo del la¬ 
tifondo e della lottizzazione 
delle terre demaniali. 

Continua, d’altro canto, l’a¬ 
gitazione degli occupati nel 
settore olivicolo. Scioperano le 
raccoglitrici di Tiriolo dove 
ieri sera è fallito, per volon¬ 
tà degli agrari, un primo ten¬ 
tativo di pervenire alla stipu¬ 
la dell’accordo comunale. 

Lo sciopero è in atto an¬ 
che a Settìngiano dove, limi¬ 
tatamente ad una azienda, è 
I ormai in corso da più di ven¬ 
ti giorni; ed inoltre a Uria, 
Calabricata. Sellia, Cropani e 
Guardavalle. Assieme alle rac¬ 
coglitrici, in tutti questi cen¬ 
tri scioperano anche i franto- 
niani e i braccianti addetti 
all’àbbacchiamento. 

Ovunque lo sciopero indet¬ 
to unitariamente dai sindacati 
di categoria è ormai in corso 
da più di una settimana, senza 
che ciò abbia ancora indotto 
il prefetto di Catanzaro a con¬ 
vocare di sua iniziativa le par¬ 
ti. dato che gli agrari rifiuta¬ 
no costantemente di incontrarsi 
con ì rappresentanti dei la¬ 
voratori per la stipula del 
nuovo contratto provinciale 
scaduto ormai da un anno. 

Il PCI ha in programma, 
per domenica, una serie di 
manifestazioni nei più impor- 
tariti centri dove è in atto il 
fermento dei contadini: Isola, 
Melissa, Cutro. Un convegno 
di zona sulle condizioni del. 
mondo agricolo si terrà do¬ 
menica mattina a Nicastro. 

Franco Martelli 


Lunedì 
sciopero 
generale 
0 Morsala 

•MARSALA. 26. 

Uno sa'opero generale cittadi¬ 
no. per aiutare la lotta dei co¬ 
munali che da cinque me«i sono 
senza stipendio, verrà effettua¬ 
to lunedi prossimo a Marsala. 
I-a decisione è .stata presa oegi 
dalle segreterie della CGIL. 
CISL e ÙIL che hanno indetto 
per k) stesso giorno una nuova 
manifestazione di protesta, per 
le irondizìoni in cui sono mante¬ 
nuti i Comuni, e per rivendicare 
dal governo nuove fonti di la¬ 
voro. 


Altre 48 ere 
di sciopero 
allo Marzotto 

Dopo il rccenta sciopero al 
lanifici Marzotto di Valdagna 
a Maglia, proclamati per otte- 
ncro il ritiro dalle sospensioni 
a il riesama del carica di la¬ 
vavo noi raparli, la diraziana 
continua a rifiutari di trattara. 
Altra 48 art di sciopera unita- 
ria sano state perciò proclamata 
par domani a par il 3 navambra 
(24 ara alla volta). 


Grave ricatto agli olivicoltori 


Serrata dei frantoi 
in tutta la Puglia 

Una delegazione dal prefetto per chie¬ 
dere misure contro gli speculatori 


BARI. 26 

Commercianti e frantoiani rifiutano lo olive portato 
dai contadini avendo saputo tramite la stampa che il 
decreto imminente suH'integrazione di prezzo stabilirà il 
pagamento diretto ai produttori del contributo statale. 
L odioso ricatto, che mira a impedire il pagamento diretto 
ai contadini con una modifica in tal senso del decreto, è 
rafforzato dal fatto clic in Puglia migliaia di contadini 
solitamente vendono le olive anziché oleificarle. La ser¬ 
rala degli oleifici e dei commercianti dovrebbe mettere 
coloni e piccoli coltivatori con le spalle al muro. Per raf¬ 
forzare il ricatto alcuni frantoiani hanno minaccialo di 
non frangere olive dei contadini. 

Una delegazione del Consorzio olivicoltori è stata rice¬ 
vuta oggi dal prefetto, al quale è stato chiesto di convo¬ 
care subito i rappresentanti dei frantoiani e dei commer¬ 
cianti. in modo che l’attività sia subito ripresa e 
venga stabilito un prezzo delle olive sufficientemente 
remunerativo. 

Nel caso che rattcggiamenlo negativo perduri, si è 
chiesto che i sindaci requisiscano i frantoi e li pongano 
in attività. Tuttavia — hanno fatto rilevare i dirigenti del 
Consorzio — la speculazione potrà essere tanto meglio 
stroncata se il governo emanerà immediatamente il decreto 
per il pagamento diretto ai produttori, togliendo ogni 
speranza agli speculatori impedendo che si rinnovi lo 
scandalo dell’anno scorso che ha visto 7 miliardi di inte¬ 
grazione statale su 9 affluire nelle casse di 715 ditte di 
frantoiani. Il prefetto si è impegnalo a comunicare le 
richieste al governo. 


Risultati di una 
missione economica 

Anche medie 
industrie 
collnborano 
con la 

Cecoslovacchia 


L’industria cecoslovacca pen¬ 
sa di poter stabilire una colla¬ 
borazione reciprocamente van¬ 
taggiosa con molto industrie ita¬ 
liane piccole e tneilie. Alcune 
concrete iniziative m questo sen- 
-so .sono già state avviate. Ad 
esempio una industria bologneae 
— che ha poco più di 100 ope¬ 
rai — monta su una carrozzeria 
di sua falibricazione un moto¬ 
rino cecoslovacco jicr motoci¬ 
cletta. l.a moto che viene prò 
dotta con questa collaborazione 
viene poi venduta in mercati 
stranieri: in Francia, Marocco, 
nella' Germania Federale c pro¬ 
babilmente sarà venduta anche 
negli Stati Uniti. 

Da parte cecoslovacca si guar¬ 
da con interesse anche all» 
« cintura » di piccole e medie in¬ 
dustrio che in Italia sono colle¬ 
gate con gli .staliilimonli auto- 
moliilistici: si pensa che la loro 
adattabilità al variare delle esi¬ 
genze produttive possa dar» 
spunti per proficui contratti di 
collaborazione. (Juesti protile- 
mi c possitiililà sono state stu¬ 
diate da lina miss'one economie» 
cecoslovacca che si è recata in 
questi giorni in Italia e che ri¬ 
parte oggi da Roma. L’ing. Jn- 
romir Balcar che ha diretto 
tale missione nc ha illustrato i 
risultati a un gruppo di gior¬ 
nalisti. 

E' stato reso noto che la Ca¬ 
mera di commercio cecoslovac¬ 
ca c l'Istituto italiano per il 
commercio estero hanno preso 
accordi por creai c le mig lon 
condizioni per uno sviluppo non 
soltanto degli scambi Itadizio 
nati ma anello della co.l.ibora 
zione tecnico scientifica. Come 
già aveva affermato il ministro 
Tolloy nella sua recente visita 
a Praga, esistono anqn margi¬ 
ni per sviluppare tale collabora¬ 
zione. Una mi.ssione italiana si 
recherà tra poche settimane in 
Cecoslovacchia. 


il governo non tratta con nessuno 


Finanziari in sciopero 
Il Lotto è anticipato 


PREVIDENZA 


Rinvìi inaccettabili 


Mentre la legislatura va 
verso la conclusione, uno 
dei più grossi problemi so¬ 
ciali di questi anni, quello 
della previdenza, subisce 
continui rinvii. Il discorso 
sulla previdenza è stato av¬ 
viato col Piano quinquen¬ 
nale, proseguito con la leg¬ 
ge ospedaliera riproposto 
dalle scadenze indicate dalla 
legge 903 sulle pensioni e — 
infine — con lo promessa 
del ministro Bosco di pre¬ 
sentare entro il 31 ottobre 
prossimo un progetto di leg¬ 
ge per la riforma della pre- 
tHdenza dei lavoratori agri- 
coìi. 

Dopo questi impegni sem¬ 
bra che tutto ritorni nel 
vago e nell’incerto. Il go¬ 
verno cerca di prendere 
tempo. Esso prende tempo 
rinviando la risposta alla 
precisa richiesta delle con- 
federazioni dei lavoratori, di 
dare corso all'attuazione del¬ 
la delega prevista dalla leg¬ 
ge 903 sull'aumento imme¬ 
diato delle pensioni e sulla 
riforma del sistema pensio¬ 
nistico. Prende tempo man¬ 
tenendo il silenzio più asso¬ 
luto sulla richiesta dei sin¬ 
dacati ilei lavoratori agri¬ 
coli di andare immediata¬ 
mente ìa consultazione tra 
ministro del Lavoro e sinda¬ 
cati sul progetto legge di 
riforma deUa previdenza a- 
gricóla. condizione questa 
perché tale progetto legge 
sia presentato ol Parlamen¬ 
to entro la data concordata. 

Sono questi gh elementi 
indicativi di un oraduale di¬ 
simpegno politico del go¬ 
verno che ha come obiettivo 
queUù di rinviare la solu¬ 
zione dei problemi previden¬ 
ziali alla prossima legisla¬ 
tura. La Situazione previ¬ 
denziale è tuttavia troppo 
grave perché i sindacati pos¬ 
sano accettare un rinvio 
delie soluzioni di fondo, in 
quanto ogrn giorno che pas¬ 
sa Q deterioramento delle 
condizioni dei lavoratori as¬ 
sistiti si aggrava e la stes¬ 
sa pressione del personale 
sanitario ed ospedaUero per 
una reale soluzione dei loro 
problemi ti fa più incisiva 
la questa situazione ài pro¬ 
fonda crisi e di confusione 
il lavoratore agricolo é co¬ 
stretto a subire una situazio¬ 
ne previdenziale intoUerabi- 
le che rappresenta una of¬ 
fesa aUa sua condizione ci¬ 
vile e professionale. Infatti, 
centinaia di migliaia di vec¬ 
chi laroratori agricoli sono 
oggi costretti a vivere con 
la misera pensione mensile 
di 13.600 lire oppure, oltre 


i 65 anni di età, di lire 
19.500. Circa due milioni di 
braccianti e di salariati fissi 
di campagna ancora oggi 
ricevono prestazioni previ¬ 
denziali inferiori a quelle 
dei lavoratori dell'industria 
e sono costretti ogni giorno 
a rintuzzare l'attacco padro¬ 
nale e dei poteri pubblici 
per non essere declassati o 
cancellati dagli elenchi de¬ 
gli aventi diritto alla pre¬ 
videnza. 

Questo stato di inferiomlà 
e ài provvusorietà della con¬ 
dizione previdenziale del la¬ 
voratore agncólo si inseri¬ 
sce come elemento forte¬ 
mente negativo nei processi 
di trasformazione delVagn- 
coliura e dello stesso mer¬ 
cato dei lavoro 

I sindacati agricoli, pie¬ 
namente consapevoli della 
gravità delle condizioni pre¬ 
videnziali dei lavoratori del¬ 
la ferra hanno già detto no 
alle misure parziali e prov¬ 
visorie. che sono fine a se 
stesse, per affermare con 
forti azioni di lotta della 
categoria la necessità della 
piena attuazione della ri¬ 
forma del sistema di pen¬ 
sionamento e della previden¬ 
za agricola. 

La stessa posizione è sta¬ 
ta assunta da rasfi settori 
politici alla Camera ed al 
Senato. La richiesta di una 
organica riforma delVIstitu¬ 
to previdenziale e dell’au¬ 
mento immediato delle pen¬ 
sioni chiesta dalla maggio¬ 
ranza dei Senato, rapprova- 
zione della legge-voto sidìa 
riforma della previdenza a- 
gncola da parte dell Assem¬ 
blea siciliana, hanno messo 
in evidenza l’esistenza di un 
vasto schieramento di forze 
politiche favorevoli ad una 
radicale e rapida soluzione 
dei problemi della previ¬ 
denza. 

1 sindacati dei lavoratori 
agricoli, nel quadro delle 
decisioni confederali, ed in 
mancanza di precisi atti del 
governo, ranno rapidamente 
verso la proclamazione dello 
sciopero nazionale dei brac¬ 
cianti. dei salariati e dei 
coloni. Lo sciopero deOa ca 
tegoria porterà con rinnova¬ 
to vigore il problema previ¬ 
denziale. unitamente a quel¬ 
lo deUa casa per i lavora¬ 
tori agrìcoli, dinanzi alla 
opinione pubblica e nel Par¬ 
lamento. ponendo il governo 
di fronte alla necessità di 
tenere fede agli impegni as¬ 
sunti verso t lavoratori e i 
sindaeat’u 

Giuseppa Caleffì 


n I copisti ipotecari al 
I quarto giorno di lotta 
I Incontro con Cui per il 
> personale delle Anti- 
I chità e Belle Arti 


Nelle amministrazioni statati, 
rnentre il governo non si de¬ 
cide a concretare la trattativa 
sul riassetto, scoppiano i pro¬ 
blemi settoriali che da tempo 
— e indipendentemente dal rias¬ 
setto — richiedono una soluzio. 
ne. Da tre giorni i copisti ipo¬ 
tecari sono in sciopero per ot¬ 
tenere la modifica di una situa¬ 
zione giuridico-economica fra le 
più assurde. I..a retribuzione del 
copista. infaUi. è di circa 40 
mila lire al mese cd il suo rap¬ 
porto di lavoro è ancora— pri¬ 
vato E' il Conservatore del Re- 
gistro immobiliari, un funziona¬ 
rio statale, che .stipula un con¬ 
tratto privato con i copisti per 
34 150 lire mensili Questi i me¬ 
todi di un'Amministrazione fi¬ 
nanziaria che ha avuto alla sua 
testa ministri di gran camera, 
un TremcIIoni. un Cotomlx) e 
ora un Preti, famoso per i 
numerosi progetti ci riforma 
della pubblica amministrazione 
a etn ha presieduto. 

In una interpellanza presen¬ 
tata al Senato dal sen Roda. 
SI è chiesto al governo di spie^ 
gare perriié i copisti ipotecari 
1) aspettano il rinnovo del con¬ 
tratto da 17 mesi; 2) non rie¬ 
scono ad avere notizia dell'esi¬ 
to degli studi intrapresi da una 
fantomatica commissione nomi¬ 
nata dal ministro delle Finanze 
il 9 gennaio scorso: 3) se U 
governo non ritenga necessarie 
disciàere i progetti di legge per 
la sistemazione dei copisti gia¬ 
centi al Senato. 

Da domani, per tre giorni, ri¬ 
prenderà lo sciopero dei 40 mila 
dipendenti delle Finanze e dal 
Tesoro per ottenere la » pere¬ 
quazione interna ». cioè la ri¬ 
duzione deile ben 25 categone 
in cui è diviso il personale. Le 
proposte di legge che sanano la 
situazione sono davanti al Par¬ 
lamento ma il governo ne im¬ 
pedisce l'approvazione A causa 
deOo sciopero l'estrazione del 
Lotto è stata anticipata ad oggi, 
ma non vi è dubbio che la lotta 
è destinata a inddere serìa- 
rnente sul funzionamento degli 
uffici 

Nel corso di un incontro col 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione la segreteria della Feder- 
statali-CGIL e quella de! per¬ 
sonale delle Antichità e ^Ue 
Arti hanno illustrato la posizione 
del sindacato unitario sul pro¬ 
getto di amministrazione auto¬ 
noma per i beni culturali. Sono 
state sottolineate le sperequa¬ 
zioni più gravi createsi tra i 
vari settori deUa Pubblica Istru¬ 
zione in materia di ampliamento 
degli organici, di revisione del 
trattamento giuridico ed econo¬ 
mico dd personale operaio, di 
sviluppo di carriera cM gémo- 
naie esecutivo e altre. 
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Gli imputati per i crimini di Palermo ottennero perfino la riabilitazione 

Mafiosi loro? Ma se avevano 
il certificato penale pulito... 


Dopo 3 anni 
dì cosmo 
Mariner 4 
funziona 


PASADKNA. 26. 

Entusiasmo al ict Propul- 
Sion Laboratori/ di l’asadena: 
i tecnici sono riusciti ad azio¬ 
nare i razzi del Mariner 4, at¬ 
tualmente a 90 mdioni di chi¬ 
lometri dalla Terra, in orbita 
.solare. La manovra doveva ac¬ 
certare la capacità di conser¬ 
vazione del carburante ed è 
pcrfetlarnento riuscita. 

Nei pro.ssjmi giorni, per ac¬ 
certare la con.servabiliià dei na¬ 
stri magnetici di bordo, gli 
scienziati di Pasadena lente- 
ranno di farsi ritrasmettere al¬ 
cune delle fotografìe che la 
.sonda scattò il N luglio del ‘65 
pas.sando a distanza ravvicina¬ 
ta dal pianeta Marte. 


Con 8 mesi 
e 50 milioni 
Holden paga 
l’incidente 


LUCCA, 26. 

William Ilolden, l’attore ame¬ 
ricano che rima-e convolto in 
un incidente mortale il ‘26 luglio 
dello scorso anno sulla Firenze- 
.Mare, è stato condannato dal 
Tribunale a H mesi di reclu- 
.sione. con la condizionale, iier 
omicidio colposo e alla sospen- 
.sione della patente por lo stesso 
(leriozfo. 

Hojden, che non si è presen¬ 
tato al proces.so, ha ri.sarc.to i 
danni alla parte civile con 50 
milioni: in parte pagherà lui, 
in parte la compagnia assicura¬ 
trice. Ui vittima, Giorgio No¬ 
velli. rappresentante di commer¬ 
cio di 42 anni, fu investito dalla 
< Ferrari » deirattore. 


Un'altra sentenza che 
accusa i metodi della polizia 

Li penassero per 
ferii confessare 

I tre rapinatori vennero denunciati come calun¬ 
niatori - li tribunale li ha assolti • Rimasero 9 gior¬ 
ni in questura prima di essere avviati al carcere 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 26. 

Ilio Servidafl di 4.1 anni, da 
Melegnano, Pietro Alantica, 62 
anni. milane.sc. e Pier Vittorio 
Raudi. 12 anni, di Torino, i tre 
rapinatori accasati di calunnia 
nei confronti dei funzionari del¬ 
la Mobile milanese e di un Pub¬ 
blico Ministero, sono stati as¬ 
solti qiK?sta sera dai giudici del¬ 
la terza sezione del Tribunale 
penale di fiorino (pre.s. Janni- 
belli) per insufficienza di prove. 

Il doti. Piscopo al termine 
della sua re<|ui.siloria aveva 
chiesta, il 18 ottobre scor.so. la 
condanna degli imputati a tre 
anni e sei me.si. Il Haldi c sta¬ 
to .scarcerato in .serata, avendo 
già scontato la pena di 3 anni 
e 9 me.si trer rapina. I! Tribu¬ 
nale ha accolto tutte le tesi dei 
difensori che nelle altre udien¬ 
ze ed oggi .si sono battuti per 
.smontare il castello accusatorio. 
Seppure dubitativo, il verdetto 
suona implicita condanna per 
ToiJorato della polizia, illegit¬ 
timo e ve.ssatorio. 

Il capo di imputazione nei 
confronti dei tre « calunniato- 
ri » era molto lungo. Secondo 
Taccasa — ad e.sempio — il Ser- 
vida aveva incolpato il dott. Ma¬ 
rio Jovine (ora capo della Mo¬ 
bile bolognese) e un altro com¬ 
missario. il dott. Barone e al¬ 
tri funzionari e agenti di averlo 
legato c perco.s.so. facendogli 
perdere i .sensi più volte, pro¬ 
ducendogli contusioni in tutto il 
corpo, tappato la bocca con uno 
.straccio fetido per costringerlo 
a confes.sare una rapina non 
commes,sa. L’accusa di calunnia 
per l'inmutato riguardava anche 
raver incolpato il P.M. inqui¬ 
rente. dott. Gennaro Di Miscio 
di non aver dato atto a verbale 
di quanto aveva riferito, dichia¬ 
rando inoltre .succe.s.sivamente di 
avergli addirittura mostrato le 
tracce delle lesioni. 

TI Slantica sarebbe .stato un 
calunniatore per aver incolpato 
n commissario Barone, il ma¬ 
resciallo Oscuri e altri fimzio- 
nari di averlo legato e percosso 
per quattro giorni, con conse¬ 
guenti lesioni guarite in un me- 
.*e. Secondo la polizia le lesioni 


— due costole rotte — ci furono 
ma si trattò di un normale cpi- 
.sikIìo di resistenza alla forza 
pubblica. Ber il Baudi invece 
le calunnie erano <li aver detto 
e scritto in memorie difensive 
di essere stato legato e jwreos- 
so dalla polizia (con schiaccia¬ 
mento dei testìcoli) al fine di 
confessare una rapina non com- 
mc.ssa e a fare i nomi del Man- 
tica e del Sen’ida come com¬ 
plici. aggiungendo che gli era¬ 
no state minacciate altre sevi¬ 
zie come bastonate ed acqua 
salata. 

Tutte falsità? Tutte calunnie, 
anche l’aver riferito che gli in¬ 
terrogatori si svolgevano di 
notte? 

I tre si .sono ancora una volta 
proclamati innocenti della rapi¬ 
na aH’oreficc. ma ormai la sen¬ 
tenza è passata in giudicato. 
« Che interesse avrei a soste¬ 
nere ancora che mi hanno pic- 
cliiato? » ha dichiarato il Baudi. 
che ha già scontato tutta la 
|K-na. 

L'avvocato Luciano Salz^ ha 
parlato ogg ipomeriggio per due 
ore e mezza per chiedere una 
assoluzione dubitativa e per di- 
moastrare analiticamente l’incon- 
gruenza delle accuse, le lacune 
deiristruttoria, la € verità » di 
quanto detto dagli imputati. I 
certificati medici ci sono, il me¬ 
dico di San Vittore dott. Scior- 
tino rilevò le lesioni. D’altron¬ 
de — unico caso nella storia 
giudiziaria — il P.M. Di Miscio 
volle che i detenuti fossero ac¬ 
compagnati dal carcere da agen¬ 
ti di custoria e non dalla poli¬ 
zia. Perchè? «Qualcosa eviden¬ 
temente non andava ». ha detto 
I il difensore di Baudi. « nè le 
rappresentazioni burocratiche dei 
verbali possono cambiare la 
sostanza delle cose >. Questa so¬ 
stanza consiste nel fatto che i 
detenuti rima.sero per ben nove 
giorni nelle mani della polizia 
prima di essere avviati al car¬ 
cere. 

La passata udienza avevano 
parlato gli altr' dift'nsori av¬ 
vocati Pia Cirillo. Marcello Tar¬ 
de c Geo Dal Fiume che aveva¬ 
no contrastato e controbattuto la 
visione accusatoria del PM. per 
il quale i tre erano, .senza alcun 
diibb’o. dei calunniatori. 


in poche righe 


Uccìde oche cantanti 

MIL.ANO — Dopo sei anni di 
«ddestramento. due oche del 
Circo Orfei avevano imparalo 
a mugolare, con i loro « qua 
qua ». le note del « bel Danu¬ 
bio b’.u ». Un manovale dei 
circo. Guido Manfredi, di 36 
anni aveva esndenicmentc pre¬ 
so ad odiare i due ammali c 
la notte scorsa, rientrando u- 
briaco da fuori, ha ucci.so le 
due anatre. E’ stato denunciato. 

I killer in ospedale 

P.ARIGI — Erano entrati in 
ospedale, in piena notte, per 
un regolamento di conti. Si 
tratta di sconosciuti che proba¬ 
bilmente volevano liquidare un 
certo Serge Foulard ricoverato 
per alcune ferite ad una gam¬ 
ba. I tre uomini si sono imbat¬ 
tuti m alcune infermiere. Uno 
ha e.stratto una pistola cd ha 
sparato alcuni colpi andati a 
xaioto. 

Expo fallimentare 

OTTAWA - La Expo '67 di 
Montreal si chiuderà con un de^ 
llcit di circa 250 milioni di dol¬ 
lari (156 miliardi di lire) vale 
a dire cinque volte U costo net¬ 
ta atimato nd 1963 in fase di 


Si sarebbero conosciuti in carcere - La lunga litania dei << non so » 
e » non conosco » - Strana gita di un boss: andò a Napoli passan¬ 
do per Milano - « Cara eccellenza, ì delitti li ho letti sul giornale» 


_ PAG, s / attuaUtci 

Sfarzo accecante per Reza Pahlevi 
in un palazzo da « Mille e una notte » 

• ) 

Si è incoronato 
con le sue mani 
scià degli scià 


Dal nostro inviato 

CATANZARO, 26. 

I mafio.sÌ protagoni.sti degli anni roventi di Palermo non .soltanto sparavano 
a volontà con tanto di porto d’armi in tasca e potevano .scorrazzare liberamen¬ 
te per l’Italia e per il mondo muniti di regolare pa.ssaporto e patente. Sulla 
base di rapporti certamente compiacenti, essi erano spesso riusciti persino a 
far passare un colpo di spugna sui loro passati precedenti e ad ottenere la ria¬ 
bilitazione! Cosi, con il certificato penale vergine come quello di uno scolaretto, 
se ne .sono presentati due, ; : ~ ~ r , ,, 


preventiva Fino alla settimana 
scorsa — secondo notizie dira¬ 
mate dal governo canadese — 
le entrate ammontavano a 116 
milioni di dollari. 

Sparatoria per amore 

P.ARIGI — .Al termine di un.i 
feroce sparatoria, originata for- 
^ da motivi .«entimentah, sono 
rimasti sul terreno iin mono 
e due fenti gravi. La spara¬ 
toria è avvenuta negli uffici di 
una agenzia di colloc.imento a 
Pigalle. Lo sparatore è un gio¬ 
vane di 25 anni che ha ucaso 
una ragazza di 20 e ferito un 
fotografo e un cantante. 

Hoilyday spacca tutto 

P.ARIGI — Johnny Hallyday 
non ha fortuna a bordo delle 
< L.anaborghini ». Le macchine 
potenti evidentemente eccitano 
oltre misura il cantante. Qualche 
tempo fa. con una < l-amborghi- 
ni »^ Hallyday provocò un gra¬ 
vissimo incidente. L’altra notte, 
dopo essere stato fermato per¬ 
chè sprovvisto di bollo di cir¬ 
colazione. è ripartito ed è finito 
contro le transenne di una stra¬ 
da in riparazione. Poi ha ur¬ 
tato altre auta Ha asmto. su¬ 
bito dopo, una lite ed è finito 
ad un commissariato. 


.stamane, ai giudici della 
Corte d’as.sise che comin¬ 
ciavano il lungo tour de force 
dell’irilerrogatorio dei cento 
e più imputati di questo prò- 
ee.s.sone alle bande La Bar 
bora e Greco che nel ’G2 ‘G:1 
scatenarono la guerra per il 
controllo della speculazione 
edilizia, por il traffico della 
droga, per il contrabbando del 
tabacco. 

E fossero state almeno figu¬ 
re di secondo piano! Macché. 
Erano c sono due veri capi: 

« Zu » Nino Butera che negli 
anni cinquanta fu per qualche 
tempo addirittura il caporione 
della mafia palermitana; c 
Mario Di Girolamo, ricco 
esportatore di agrumi, appe¬ 
na acciuffato al Brennero, 
mentre tentava di rimpatriare 
clandestinamente dalla Ger¬ 
mania dove era fuggito quat¬ 
tro anni fa con un passaporto 
turistico. 

Ricrealo o mantenuto il 
clichè tanto tipicamente ma¬ 
lioso della rispettabilità (si 
fa per dire), i cinque che 
aprivano stamane la sfi¬ 
lata degli imputati han¬ 
no fatto di questo espe¬ 
diente la base della loro li¬ 
nea di difesa dall’accusa di 
associazione per delinquere: i 
compagni di gabbione li han¬ 
no conosciuti soltanto in car¬ 
cere in questi ultimi tempi; 
con quello che è successo essi 
non hanno nulla a che vedere. 
non possono avere niente a che 
spartire. 

C’è per esempio il boss del 
mercati generali Giuseppe li- 
lizzi che ammette di conosce¬ 
re € migliaia di persone », per 
il suo mestiere: ma che, vedi 
caso, non ha mai conosciuto 
Luciano Liggio o Rosario Man¬ 
cino o qualche altro dei ma¬ 
fiosi dei mercati generali: e 
che respinge sdegnosamente la 
insinuazione — pur suffraga¬ 
ta da molteplici testimonianze 
— di avere partecipato a riu¬ 
nioni e conciliaboli con ì più 
bel nomi della criminalità or¬ 
ganizzata di Sicilia. 
PRESTOENTE - E allora 
perchè vi siete dato alla lati¬ 
tanza dopo la strage dei Cia- 
culli? 

ULIZZI — Che vuole, in 
carcere sì sa quando si entra 
ma non si sa quando sì esce... 
Prima che ti facciano il pro¬ 
cesso tempo ne passa... 

PRESIDENTE — Mi spie¬ 
ghi un po' allora perchè è an¬ 
dato a Milano giusto alla ri- 
gilia deU'attentato che in quel¬ 
la città si preparava contro 
Angelo La Barbera. 

ULIZZI — Per la verità do¬ 
vevo andare solo a Napoli 
per trattare una partita di 
merce; ma quando mi accor¬ 
si che avrei dovuto aspettare 
parecchio per mandare in 
porto l’affare, decisi di oc¬ 
cupare il tempo andando a 
trovare a Milano la vedova 
di mio cugino per farle le 
condoglianze. 

PRESIDENTE - E ci è ri¬ 
masto ben nove giorni, ed ha 
incontrato La Barbera... 

ULIZZI — Si. per poche 
ore. e sono ripartito proprio 
il giorno dopo l'attentato. 

PRESIDENTE - Per Na¬ 
poli. naturalmente. 

ULIZZI — No. direttamente 
per Palermo. 

PRESIDENTE - E gli af¬ 
fari che bollivano in pentola 
a Napoli? 

ULIZZI (imbarazzato) — Li 
ho risolti poi per telefono... 

Tutto l’opposto di Ulizzi è 
Salvatore Catalano, bulletto 
italo-americano. sorriso stra¬ 
fottente sulle labbra. Figlio 
di un temuto capomafia, an¬ 
dò ad esercitare in US.A. e 
fu so.spettato. anni fa. dell'as- 
sassinio di uno studente. Ca¬ 
talano cade dalle nuvole, 
quando il presidente gli chie¬ 
de so conosce qualcuno degli 
imputati. < Soltanto due ne 
conosco: Salvatore Prestifi- 
lippo. perchè con lui giocavo 
ai tiro al piattello (c tanto 
per tenersi in allenamento, 
mormora il PM Sgromo) e 
Gerlando Alberti, con cui so¬ 
no cresciuto insieme durante 
Io sfollamento. 

PRESIDENTE - Già. la 
patente che lei dice di aver 
smarrito, è stata ritrovata 
nelle lasche di Alberti, con¬ 
traffatta. 

CATAL.ANO — Già, non so 
come sia potuto accadere; io 
ho chiesto subito il duplicato. 

Alla strafottenza del gio¬ 
vane ^egario. il vecchio e 
accasciato Butera sostituisce, 
subito dopo, il paternalismo 
del capo in pensione. Sentito 
dire di qualcheduna delle tre¬ 


mende imprc.se criminose dei 
primi anni ‘CO? « Cara eccel¬ 
lenza, le dico la verità: le ho 
lette sul giornale ». Qualcosa 
da dire su Angelo La Barbe¬ 
ra? «Conosciuta solo di vista, 
era cliente del mio bar al 
mercato ittico. Ci dicevamo 
buon giorno e buona sera ». 
E dei collo<)ui con il mafio.so 
Vincenzo D’Accardo che non 
IKissono essere negati? « La 
mafia non c’entra: si discu¬ 
teva di come fare per rieleg¬ 
gere il senatore Mimi Arcudh. 
E Tancredi Ninive che lo ac¬ 
cusa di aver partecipato a 
riunioni con La Barbera e 
tanti altri in una officina e 
in un bar della Palermo-be- 
ne? « Chistu, pazza avi a 
essiri ». 

E gli interessi che la poli¬ 
zia sostiene avesse nel cam¬ 
pai della sficculazione edili¬ 
zia? « Edilizia!... io che vivo 
in una .sola stanza di quattro 
metri quadrati? Cara eccel¬ 
lenza. bisogna smetterla una 
buona volta con questa sto¬ 
ria che sono un mafioso! E' 
tutta la vita che mi dicono la 
stessa cosa! ». 

Il capomafia di Ca.steldac- 
cia « Piddu » Panno, diventa¬ 
to miliardario col commercio 
degli agrumi c la produzione 
doU’oIio, non ha invece biso¬ 
gno delia riabilitazione nè di 
prendersela troppo calda in 
aula. Ha avuto, è vero, una 
grana per un danneggiamen¬ 
to. ed è ora in galera da qual¬ 
che anno, ma questo non gli 
toglie l’aspetto disteso, nè la 
voglia di trattare anche il 
presidente della Corte da pari 
a pari sino ad aiutarlo nel¬ 
la dettatura della deposizio¬ 
ne al cancelliere. 

PRESIDENTE — Come è 


questa .storia che nella agen¬ 
da del contrabbandiere (Cal¬ 
cedonio Di Pisa, ammazzato 
a Natale del '62. c’era il vo- 
.stro numero di telefono insie¬ 
me a (luello dei più famosi 
capimafla? 

P.ANNO — Mah. non so, 
for.se .s‘inlere.ssava di agrumi, 
o di .sansa. 

P.M. — No. si occupava 
di eroina! 

PRESIDENTE — E gli as¬ 
segni da lei .staccati in fa¬ 
vore del mafioso Riina? 

P.ANNO — Riina? Non lo 
conosco; non ne conosco nep¬ 
pure uno degli imputati... 

E’ la volta di Mario Di Gi¬ 
rolamo. violenza carnale, le¬ 
sioni. vittima di un attentato 
nel '58. Gli affari come van¬ 
no? « Ci difendiamo ». Lavo¬ 
ra per resterò? « Si, Ger¬ 
mania .soprattutto ». E perchè 
è scappalo quando ha .sen¬ 
tito puzza di brucialo? « No. 
non sono scappato: sono an¬ 
dato a Monaco a organizzare 
l’esportazione degli agrumi 
lavorati dalla mia ditta ». E 
c’era sempre tanto lavoro ila 
non permettergli una .scappa¬ 
ta in famiglia? «Sì, avevo 
molto da fare». E per ral¬ 
lentato del '58. qualche so- 
.spctto? « Sono stato la vit¬ 
tima... che vuole che ne .sap¬ 
pia ». 

« Senta — fa il presidente 
infa.slidilo -- facciamo una 
co.sa per non perdere tempo: 
io le leggo i nomi di tutti e 
112 ) suoi coimputati: se lei 
ne conosce qualcuno mi in¬ 
terrompa ». Mario Dì Giro¬ 
lamo. riabilitato di lusso, non ' 
lo ha interrotto nenuneno una 
volta. 

Giorgio Frasca Polara 



CORONE ALLA CARBONARA 


E' stalo un sollievo: dopo tutte le nubi che 
in questi ultimi tempi si erano addensate sulle 
monarchie in servizio o in congedo, uno spira¬ 
glio di luce ha riempito i cuori di esultanza. 
Apprendere che lo Scià di Persia ha deciso di 
dire che lui è lo Scià e che si è ficcato in testa 
una corona preziosa del peso di tre chili e mez¬ 
zo e un’altra l’ha messa in testa alla moglie 
(più leggera, non perché la moglie conti meno, 
ma perché .se no si stancava, povera figlia), 
apprendere che lo sciaettino Reza. di sei anni, 
è arrivato circondato dai suoi aiutanti di cam¬ 
po. che poi tutti hanno fatto un giro su una 
carrozza che é costata 50 milioni; appreruJere 
tutto questo apre una finestra su una più ele¬ 
vata concezione della vita, fa dimenticare le 
miserie del mondo che, sia detto per inciso, pro¬ 
prio in Persia hanno una forte concentrazione. 

Ma che importa la miseria? Per la prima volta 


in 25 secoli la Persia ha un’imperatrice. Erano 
2.500 anni che questo popolo si aggirava sgo¬ 
mento per le strade chiedendosi perché non aves¬ 
se un’imperatrice. Ora ce l’ha e figurali che 
sospiro di sollievo. 

Peccato che proprio mentre accadeva lo sto¬ 
rico evento quella biricchina di Maria Beatrice 
Savoia dava un fiero colpo alla faccenda. I pa¬ 
renti volevano dimostrare che — con la sua sto 
ria amoroso cinematografica — si compor*ava 
da povera deficiente: lei si è fatta visitare da un 
illustre psichiatra e quello le ha trovato un quo¬ 
ziente di intelligenza pan a J30; non proprio 
come Fermi, ma giù di li. certo il più alto che 
si sia mai registrato fra leste coronate. Cosi, 
mentre Farah Diba avrebbe fatto carte false 
per mettersi in testa la corona, la scienza ha 
stabilito che l'unica persona sensata è quella 
che sostiene che la corona è buona per cucinarci 
gii spaghetti alla Carbonara. 


Indagini contemporanee a Cagliari, Sassari e Nuoro 

Fra 70 persone sotto torchio cercano 
la ragnatela della anonima sequestri 


Critiche del presidente Del Rio 

Inetto il governo 
sui problemi sardi 

— I.e -spiegazioni del banditismo sardo, affidate talvolta a sii- 
Z Derficiali cronisti, hanno portato ad una repressione di poli- 
” zia in parte errata e rivelatasi per molti versi inefficace. 
Z Ix> ha detto il presidente della Regione sarda, <mi. I>el Rio. 
” parlando stasera ai soci dcU’a.s.sociaEone dei sardi in Roma 

— il « Grem’o ». Esli ha affermato anche che il problema della 
“ delinquenza organizzata, indipendenteme.nte dai risultati ai 
“ quali potrà giungere la opera di repressione, è un problema 
Z che potrà essere risolto nella misura vi cui .saranno avviati 
“ !enipO'tì\amcnte a vil.izione i problemi economici e sociali 
2 del’^a Sardegna di oggi. 

— Dopo aver affermato che la semplice politica delle age- 
Z \olazioni finanziarie c creditizie all’iniziativa privata non 
Z è stata sufficiente a sollevare il problema economico sardo. 
^ Del Rio ha ncordato che « uno dei motisi di scontro eoo il 

— potere centrale statale è proprio la mancala attuazione del 
Z programma di imestimenti dell’industria a partecipazione 
“ statale ». programma che ha trovato nel governo < i*i inter- 
Z locutore sordo». 

Gli incidenti sono diminuiti 

A luglio 99 ì morti 
in più sulle strade 

_ Il traffico automobilistico ntì luglio scorso, in confronto a 
~ quello del luglio dell’anno passato, ha segnato un tragico in- 
. cremento di 92 vittime. I dati sono stati resi noti dall Istituto 

• centrale di statistica e daH’Autofnobil club. 

~ Nel luglio scorso — sempre secondo questi dati stati- 
Z stici — gli incidenti sono stati 26 734. con 922 morti e 20(M0 
" feriti. 

Z I dati del luglio dello scorso anno davano, invece, queste 
^ cifre; 26 925 incidenti, con 830 morti e 20 704 feriti. Gli mei 
Z denti, come si vede, sono diminuiti di I9I unità. Anche i 
" feriti sono scesi di 664 unità. Le cifre raccolte sul bilancio 
degli incidenti nei primi sette mesi dell'anno dimostrano che 
" la strage sulle strade prosegue a ritmo allucinante. 

~ Gli incidenti sono stati 173135 con 4 919 morti e 1I9.I91 
Z fenti. Nello stesso periodo dello scorso anno forono registrati 

* 173.183 incìdenti con 4.820 morti e 121.337 feriti. Il confronto 
r fra i dati pomette di stabilire che nei primi sette mesi di 
; quest’anno si è avuta una diminuzione di 48 incidenti e di 
« oltre duemila feriti. I m<»ti sono invece aumentati di II unità. 


Imminente un clamoroso arresto? — Il vicecapo della polizìa è nell’Isola 
Prosegue rinchiesta sul rapimento del radiologo Deriu 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 26 

Oltre settanta persone — tra 
cui molti esponenti della gros¬ 
sa borghesia cittadina — sono 
state finora interrogate nel 
corso deirinchie.sta giudiziaria 
per scoprire i veri responsa¬ 
bili della cosidetta « anonima 
sequestri ». Gli interrogatori 
riguardano, tra l’altro, il traf 
fico d'armi, il traffico di valu¬ 
ta. gli investimenti dei milioni 
rapinati dai banditi e l’omici- 
din di Gianni Picciau. 

Nei giorni scorsi — con Io 
arresto del commerciante ca¬ 
gliaritano Giovanni Tronci e 
deH'ex pastore orgolese Gucr 
rino Marrosu. amico del Iati 
tante Graziano Mesina — il 
numero degli uomini rinchiu¬ 
si nelle carceri del Buon Cam¬ 
mino è salito a otto. Ora si 
dice che vi saranno altri svi¬ 
luppi della vicenda, ma non 
è possibile anticipare se il 
magistrato emetterà nuovi 
mandati dì cattura. E’ vero 
che vengono attivamente ri¬ 
cercati i capi della organiz¬ 
zazione criminale: si trovereb¬ 
bero a Nuoro e a Sas.sari, tra 
persone ritenute del tutto in¬ 
sospettabili. 

Intanto nuove perquisizioni 
sono avvenute a Sassari: cir¬ 
cola la voce di un clamoroso 
imminente arresto, dopo che 
un ufficiale dei carabinieri e 
un funzionario della questura 
di Cagliari hanno avuto l’in- 
carico di effettuare degli ac¬ 
certamenti. .A Nuoro, d’altro 
canto, è in atto un forte movi¬ 
mento di polizia: Guerrino 
Marrosu (che è stato interro 
gaio in carcere dal magistrato 
per quasi l'intera giornata di 
ieri) può aver fatto delle di 
chiarazioni importanti. le 
quali avTebbero spìnto gli in 
quirenti ad allargare il rag¬ 
gio d'azione da fogliari finn 
al capoluogo barbaricino. 

Lo stesso vicecapo della po¬ 
lizia. dottor Dì Stefano, ac¬ 
compagnato dal responsabile 
della Criminalpol in ^rdegna. 


dottor Guarino, si è recato 
stamane a Nuoro: sembra che 
il viaggio sìa collegato alle 
indagini per far luce .sui re¬ 
centi episodi di banditismo. 

In merito al caso Deriu non 
si è verificato alcun fatto 
nuovo. A Cagliari, ma soprat¬ 
tutto a Quartu (il luogo dove 
presumibilmente si radunava 
la banda che ha organizzato 
il sequestro del ricco radiolo¬ 
go) proseguono gli interroga¬ 
tori di numerose persone. Nel 
la Volkstcagen del medico ca 
gliaritano — ritrovata qual 
che giorno dopo il sequestro 
— venne rilevata dal dirigen 
tc della polizia scientifici 
dottor Mannoni una impronta 
digitale. Poiché questa im 
pronta non appartiene al dott- 
Deriu né al bracciante Sunda. 
è probabile che possa condur¬ 
re la polizìa alla individua¬ 
zione di almeno uno dei ban¬ 
diti. 


Assolto perchè 
uccise sotto 
l'effetto dell'LSD 

.NEW YORK. 26 
Il processo dell’LSD si è con¬ 
cluso. dopo 30 udienze e 12 ore 
di discussione fra i giurati, con 
il proòcioglime.nto dell imp'jtato. 
il quale è stato riconosciuto in 
fermo di mente. Stephen Kess- 
ler. di 32 ami. studente di me 
d cina. ucc.se la suocera con 
105 coltellate. Dis-e po- d: aver 
perso ia testa sotto i’efTetto del 
i’LSD. L’accusa aveva sostenu¬ 
to che mentiva nella speranza 
di ottenere una conianna mite. 
I giudici, invece, hanno cre¬ 
duto aU’imputato. Se g’.i psi- 
chiain diranno che fu vittima 
di una follia tempora.nea. egli 
tornerà presto libero. 


Poi ha creato impera¬ 
trice la moglie • Metà 
del patrimonio naziona¬ 
le nella carrozza a pro¬ 
va di proiettile 


TKIIKRAN, 26 

Reza Pahlcvi s’è incoronato 
sciaiiiscin — che vuol dire ro 
dei re. o. a scelta, imperator# 
— stamattina alle II e mezza. 
In uno .sfarzo accecante, iier 
(pianto riKxleste sono le origini 
ileiriiomo — Reza è figlio di 
un semplice capitano delle guar¬ 
die elle trcriliin’anni fa strappò 
il titolo aH’antica casa regnan 
le Kajar — nella .sala degli 
specchi del palazzo Golestan. 
il personaggio nolo per le prò 
cipitose e draminaliclie fughe 
dal suo paese, si è rnes-so da 
solo in testa la corona tempe¬ 
stata di gemme che gli veniva 
porta da un militare. Dopo la 
corona, la cappa dorata e di.v. 
seminata di perle, con uno sme¬ 
raldo da 175 carati come fibbia, 
o la spada con 1879 diamanti, 
smeraldi e rubini. 

Così addobbato il neo sciain- 
scia ha provveduto a incoronar# 
Farah Diba. l’unica moglie eh# 
gli abliia dato tigli ma.schi. in¬ 
ginocchiata davanti a Ini: la 
seconda corona, altrettanto ric¬ 
ca aveva sapore più moderno. 
E‘ stata fabbnculn ixr l’occa¬ 
sione dai famosi gioiellieri pa 
rigmi ClniT o .Arpes: ncs.siina 
donna in 2500 anni di sloiia 
persiana aveva avuto il titolo 
di sciahahou. La banca centra¬ 
le dciriran ha dato fondo ai 
suoi te.sori perchè il gioiello 
fos.se inaugurato .stamattina. 

Uscita dalla cerimonia, la 
coppia aveva addosso la metà 
esatta del patrimonio naziona¬ 
le. se SI ixtnsa clic i gioielli 
della corona fanno aggio sulla 
valuta iraniana c.sallamentc del 
40 per cento. 

Tulle le precauzioni possibili 
sono state preso: la earro^za 
sulla quale prima e dopo l’in- 
coronazione Reza e Farah han¬ 
no attraversato ia città era a 
prova di proiettile, costruita 
anch’essa da tecnici eurojiei 
specializzati (50 milioni, sia det¬ 
to per inciso): quìndici batta¬ 
glioni delle troppe imperiali 
più polizia e gendarmi erano 
allineati lungo il percorso. 

L'amnistia che per l'occasio¬ 
ne ha liberato quasi 5 mila 
prigionieri condannati per reali 
comuni non era stata este.sa 
alle migliaia di detenuti polì¬ 
tici e l’imponente spiegamento 
di forze non ha lasciato spazio 
a qualsiasi tipo di manife.sta- 
zione che non fosse coreografi¬ 
ca. Rczd Pahlevi m patria e 
aircstcro è formidabile colle¬ 
zionista di attentati e dimostra¬ 
zioni ostili. Uno studente ira¬ 
niano fu UCCI.SO lo scorso anno 
a Berlino, durante le prote.ste 
che accolsero la vìsita dello 
scià. E anche oggi gli studenti 
iraniani hanno fatto .sentire la 
loro v(x:c: gli universitari che 
frequentano Tatcneo di Vienna 
hanno d(x:ìso un lungo sciopero 
della fame in occasione delle 
feste d’incoronazione. « Perché 
mentre si sfoggiano pompa e 
sfarzo — hanno dichiarato — 
nel nostro paese imperversa la 
povertà e l’ingiustizia 


L'ex regina 
vuole interdire 
la f( Titti » 

GLN’EVRA, 26. 

L'e.x regina .Maria Jo«è non 
ha nniinciato alla procedura 
per l’interdizicKie della figlia, 
principc-ssa Maria Beatrice • 
r.tiene quindi che la questione 
(iel suo matrimonio con l'attore 
cinematografico .Maurizio .Are¬ 
na è lungi dallcssere ri.^olta. 
Si è infatti appre.'O oggi a Mer 
lingc che pa'^si per ottenere 
linterdiaone di «T.tti» sono 
stati comp uti dall’ex regina e 
non da Umberto. Maria José, 
ha cixifermato un portavrxie di 
Merlinge, ha affidato all’avvo¬ 
cato Rinaldo Taddei di Roma 
il compito di compiere i passi 
necessari per ottenere una di¬ 
chiarazione giudiziaria di inter¬ 
dizione 


Sensazionale operazione in Belgio 

VITELLO VIVE COL 
CUORE TRAPIANTATO 


LOVA.MO (Belgio). 26 
Un vitello rive da venti gior- 
ni con il cuore di un altro. Sta 
bene e i chirurghi che hanno 
effettuato l’eccezionale intervea 

10 contano che resti in vita a 
lungo La notizia dell’espenmeiv 
to è stata fornita solo ora che 

11 succes.so è assicurato, come 
del resto sempre avsiene in casi 
de4 genere. 

n trapianto è stato ese^ito il 
5 ottobre da un gruppo dì ricer¬ 
catori guidati dai professori Pon- 
lot e Chalan. Le funzioni car¬ 
diache di Rebecca, il vitello aul 


quale è stato trapiantato il cuo¬ 
re di un altro animale, sono 
perfettamente normali. 

L'organo estraneo si è adat¬ 
tato all’ambiente del soggetto 
che lo ha ncevuto. Questo è 
il primo caso di trapianto del¬ 
l’intero cuore da un animale al¬ 
l’altro. Esperimenti parziali so¬ 
no stati eseguiti in passato negli 
Stati Uniti e nell’Unione Serio 
tica. n direttore dell’espenmen- 
to ha dichiarato; « I risultati 
raggiunti vanno al di là dì ogni 
nostra più rosea previsione, an¬ 
che se ancora temiamo che a 
poco a poco gli altri organi del¬ 


l’animale respingeranno il cv»- 
re estraneo » . 

Eccezionale, a parte i giusti 
timori, è il fatto che a venti 
giorni d| distanza dal trapianto. 
Rebecca sia viva e che tutti gli 
organi direttamente e indiretta¬ 
mente connessi con l'organo nuo- 
\o funzionino regolarmente. Ciò 
fa sperare che in un futuro non 
lontano possa essere superata 
la cosiddetta < reazione di ri¬ 
getto» e che trapianti ora rito- 
nuti impossibili divengano faci- 
mente e perfettamente ratto' 
sabitt. 


’ «JL." » 
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IL TRAFFICO «IMPAZZISCE» E SI CERCA, IN RITARDO, DI CORRERE AI RIPARI 


Per Natale il divieto di sosta 
e a gennaio (forse) gli itinerari 

Conferenza stampa dell’assessore Pala - 11 divieto (dal 1. dicembre?) dovrebbe riguardare la 
zona compresa nelle mura aureliane — Massiccio intervento dei Vigili *— 40 autogrù per rimuo¬ 
vere le auto degli «abusivi» — Previsti 80.000 utenti in più per l’ATAC — 1 4 itinerari riservati 
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La zona < disco > dove dovrebbero entrare In funzione i divieti di sosta nel periodo natalizio 


Traffico: il Campidoglio sem¬ 
bra svegliarsi, ma svegliandosi 
si n[>ete. Rilancia, cioè, le 
misure natalizie < d'emergenza » 
già annunziate l'anno scorso, 
proprio in questo periodo, e 
finora rimaste sulla carta. Ieri 
l'assessc.'c al traffico Pala ha 
aicofitrato i giornalisti e ha 
comunicato loro le intenzioni ca¬ 
pitoline (abbiamo sottolineato 
la parola « intenzioni > perché 

10 stesso Pala ha tenuto a pre¬ 
cisate che ncn è detto che dalle 
parole si passi davvero ai fat¬ 
ti). 

Riassumiamo le Ipotesi avan¬ 
zate dall'assessore. 

Disciplina della sosta: dal pri¬ 
mo dicembre lino al 15 geti- 
naio, a titolo sperimentale, do¬ 
vrebbe entrare in vigore, al- 
rinterno delle mura aureliane 
(cioè l'attuale zona^i.sco) il di¬ 
vieto di sosta per tutti gli au¬ 
toveicoli. Per i tempi di divieto 
le alternative sono tre: a) dalle 
7.30 alle 10.30 e dalle 15.30 alle 
17: h) solo dalle 7.30 alle 10 e 
30: c) -solo dalle 15.30 alle 17. 

Itinerari riservati ai mezzi 
pubblici: sono quattro (sui quin¬ 
dici di cui si è parlato l'anno 
scorso) e dovrebbero entrare in 
funzione dopo le feste natali¬ 
zie (si spera non oltre gennaio). 

11 primo itinerario è quello 
« Aurelio >. Parte da Largo dei 
Cavalleggeri. prosegue per cor¬ 
so Vittorio e dovrebbe raggiun- 


Primi parziali provvedimenti per l'attuazione del Piano Regolatore 

STASERA AL CONSIGLIO COMUNALE 
IL PROBLEMA DELLE CONVENZIONI 

La posizione del PCI in un'intervista coi compagno Piero Della Seta - Il contributo 
dei comunisti per l'elaborazione degli atti d'obbiigo - Le carenze del centro-sini¬ 
stra capitolino - Portare avanti la «167» - Inaccettabili iniziative abusive 

I 


Sul problema delle con¬ 
venzioni (cioè degli accor¬ 
di fra Comune e società 
privale per 1* edificazione 
nell’ambito del plano rego. 
latore) che stasera sarà di¬ 
scusso dal Consiglio comu¬ 
nale Il compagno Piero 
Della Seta, del direttivo del 
gruppo comunista. cl ha 
rilasciato l'Intervista che 
pubblichiamo. 


D. Oggi II Consiglio co¬ 
munale sarà chiamato ad 
esaminare II progetto di 
convenzioni con 1 privati 
per la costruzione di nuo¬ 
vi quartieri. Puoi dirci qua¬ 
le è stata e quale sarà la 
nostra posizione? 

R. La nostra posizione, co¬ 
me abbiamo già illustrato nel¬ 
la conferenza stampa del 27 
giugno, non è una posizione per 
principio negativa allo stru¬ 
mento delle convenzioni. .Abbia¬ 
mo dato in questi mesi un 
considerevole contributo, in se¬ 
no alla commissione consiliare, 
per la definizione dello sche¬ 
ma di atto d’obbiigo tipo, pre- 
ci.sando quali debbano essere 
gli obblighi dei prt^rietari per 
la realizzazione a loro sjwso 
delle opere di urbanizzazione 
nei nuovi quartieri, quali le 
garanzie che il Comune deve 
assumere con la fidejussione, 
quali t tempi di attuazione. Ab¬ 
biamo esaminato c stiamo esa¬ 
minando i singoli progetti urba¬ 
nistici presentati, verificandone 
la rispondenza aUe esigenze dei 
futuri abitanti. La nostra è dun¬ 
que una posizione favorevole al¬ 
le convenzioni, a determinate 
condizioni. 

O. Quali sono questa 
condizioni? 

R- La prima è che si awii 
finalmente la attuazione del 
Piano regolatore nei suoi aspet¬ 
ti più qualificanti. Sono passa¬ 
ti qrjattro anni dal pomo del¬ 
la sua adozione da parte del 
Consiglio comunale. Dovevano 
essere predi.sposti con assolu¬ 
ta urgenza i piani particolareg¬ 
giati per la ristrutturazione del¬ 
le bwgate e delle zone peri¬ 
feriche. dovevano es-scre elabo¬ 
rati i piani di iniziativa comu¬ 
nale per le zone di nuova e^pan- 
siione. doveva essere immedia¬ 
tamente avviata la attuazione 
deir« asse attrezzato » e dei 
numi centri direzionali di Cen- 
tocelle e Pietralata. Niente di 
tutto questo è stato fatta E 
l'assoluta carenza di questa po¬ 
etica ha portato alle conseguen¬ 
ze che ognuno di noi ha oggi 
sotto gli occhi: rarefazione del¬ 
le aree fabbricabili « regolari >, 
con conseguente vertiginoso au¬ 
mento dei prezzi, crisi del mer¬ 
cato edilizio, disoccupazione, 
rapida crescita della « città 
abusiva >. 

In Qxieste condizioni le con¬ 
venzioni possono rappresentare 
senz'altro un incentivo per la 
ripresa del mercato, ma ò cer¬ 
to che. da .sole, esse non pos¬ 
sono in alcun modo risolvere il 
problema della ca<a e del Piano 
regolatore. Le convenzioni so¬ 
no infatti accordi fatti con i 
proprietari dei terreni per la 
reaUzzaziane di nuovi quartieri 
piasti dal Piano regolatore. I 


proprietari si impegnano a rea- i 
lizzare a loro spese le opere di 
urbanizzazione — strade, fo¬ 
gne, rete idrica e impianto 
elettrico. verde attrezzato, 
scuola — ed in cambio ottengo¬ 
no il diritto di sfruttare i loro 
terreni costruendo i nuovi quar¬ 
tieri. Ciò. se da un tato sgrava 
il Comune degli oneri relativi a 
quelle opere, porta però a due 
con.seguenze: la prima è che 
viene lasciata intatta a benefi¬ 
cio dei proprietari tutta la quo¬ 
ta r.ìpprescntata dalla rendita 
fondiaria che si può calcolare 
dalle 6(X) alle 800.000 lire che 
graveranno sul prezzo di ogni 
vano; la secwida è che te con¬ 
venzioni vengono fatto con quel 
proprietari che sono disposti ad 
assumersi quegli oneri di urba¬ 
nizzazione; cioè, in pratica, 
soltanto con i grossi proprie¬ 
tari. 

D. Le case che saranno 
costruite saranno case eco¬ 


nomiche? A beneficio di 
quali categorie potranno 
andare? 

R. Da quanto ho detto so¬ 
pra discende la risposta. Si 
tratterà di una edilizia di tipo 
medio e medio-signorile, che 
soddisferà senza dubbio ad una 
esigenza che manifesta in que¬ 
sto momento U mercato roma¬ 
no, ma non risponderà in al¬ 
cun modo alla richie.sta di ca¬ 
se economiche e popolari che 
cresce in misura paurosa nel¬ 
la nostra città. Per questo è 
necessario decidersi a mandare 
avanti finalmente la « 167 > e 
quel piano per l'edilizia econo¬ 
mica e popolare che. varato 
tre anni fa con grande clamo¬ 
re. è rimasto quasi per intiero 
sulla carta. Di questo parlere¬ 
mo in Consiglio comunale; la 
discussione sulle conrenziwil e 
quella sullo stato della « 167 > 
debbono a nostro avviso essere 
abbinate. 


D. Quali sono le conven¬ 
zioni che saranno esamina¬ 
te dal Consiglio? 

R. Questo è un altro punto 
.sul quale vi sarà una discus¬ 
sione. La Giunta ha intenzione 
di proporre, assieme a conven¬ 
zioni che rispondono alle ca¬ 
ratteristiche sopra accennate, 
altre che sono soltanto la le¬ 
gittimazione di vecchie inizia¬ 
tive abusive e di grossi fatti 
speculatiri. Un e.sempio per 
tutti! la lottizzazione della c Ma¬ 
rina Reale ». la vecchia tenuta 
dei Savoia, sulla quale si sono 
avute nei mesi scorsi ripetute 
campagne da parte della stam¬ 
pa. Su queste iniziative noi non 
siamo d'accordo, anche perchè 
non vediamo la necessità e l’ur¬ 
genza di autorizzare insedia¬ 
menti di gran lusso in aree che 
potrebbero avere una utilizza¬ 
zione assai più giusta: quella, 
ad esempio, di zone di verde 
aperte a tutti i cittadini. 


Oggi si vota per il Rettore 

Di nuovo alle urne 
il Corpo accademico 

Tre ì candidati dopo il ritiro del prof. Ferrabino — Un documento dei 
professori assistenti e degli incaricati sui problemi dell'Ateneo romano 


Il Corpo accademico dell'Uni¬ 
versità tornerà alle urne questa 
mattina per reiezione del Ret¬ 
tore. Do^ la « fumata nera > 
di sabato scorso, quantlo nessun 
candid.i!o riuscì a ottenere la 
maggioranza assoluta dei voti, 
i profes-sori di ruolo e fuori 
ruolo .sono stati niio\ amente 
convocati dal Dixano. profes 
sor .Aldo Ferrabino I candidati 
ufficiali della consultaz.one di 
oggi sono i professori Giuseppe 
Montalenti, ordinario di gene¬ 
tica. Luigi Turano, radiologia e 
Piero Agostino d'.Avack. diritto 


ecclesiastico. Le urne rimarran¬ 
no aperte dalle 9 alle 11.30; il 
risultato si dovrebbe conoscere 
nelle prime ore del pomeriggio. 

Le votazioni di oggi sono sta¬ 
te precedute da una assemblea 
del corpo accademico che ha 
rappresentato un fatto impor¬ 
tante per la \i!a riell'.Atcneo 
romano. Per la pnma volta in 
fatti I professori di ruolo te¬ 
nevano una riunione preeletto¬ 
rale per discutere le candida¬ 
ture e I programmi per le ele¬ 
zioni del Rettore. 

Questa mattina, mentre si 


Manifestarono davanti 
l'ambasciata USA: assolti 


Un'altra montatura della poli¬ 
zia è caduta ieri mattina davan¬ 
ti li pretore della V Sezione. 
Tre giovani, che avevano mani, 
testato davanti Tambasciata 
americana contro la guerra nel 
Vietnam, sono stati assolti dal¬ 
le accuse. 

I fatti risalgono al luglio del¬ 
lo scorso anno. Decine eli gio¬ 
vani nel pomeriggio si recarono 
con cartelli e scritte in via Ve¬ 


neto sfilando silenziosamente tra 
i taxolì dei bar della strada. 
Alla fine delia manifestazione 
furono fermati Pietro D'.Ansel- 
mo, Ettore Perugini e Arnaldo 
Copp^o 

Ieri mattina i tre sono com¬ 
parsi davanti al pretore difesi 
daU'aw. Fausto Tarsitano. Il 
sudice li ha mandati assolti 
dalle accuse perché il fatto non 
sussiste. 


svolgeranno le elezioni, nella 
sede dell’ORUR (via de LoUis) 
si riuniranno i professori assi¬ 
stenti per discutere sui problemi 
deirUnivcrsità romana. 

Sulla situazione dell'.Ateneo le 
organizzazioni degli assistenti e 
degli incaricati hanno anche ap- 
pro\ato un ord.no del giorno 
do\e si prende < atto con sod- 
disfaz.one dell'awenuta riunio¬ 
ne del corpo accadem eo ». Que¬ 
sta riunione — prosegue il do¬ 
cumento — costituisce luttaria 
< la minima condizione formale 
per l’avvio di un costume de¬ 
mocratico per lungo tempo tra¬ 
scurato » nella Università di 
Roma. L’ordine del giorno con¬ 
clude ricordando che < un auto¬ 
governo dell’Ateneo romano per 
essere ntenuto accettabile deve 
passare attraverso il diritto allo 
studio e alla riorganizzazione 
didattica dei piani di studio: 
alla sistemazione edilizia e ur¬ 
banistica per 1.V soluzione dei 
sempre nuovi problemi della 
ricerca e deH'insegnamento: a’ia 
democratizzazione degli organi 
di decisione (anche nell’ambito 
delle leggi vigenti), per il di¬ 
battito dei problemi scientifici 
negli istituti e nelle facoltà, c 
per la revisione dd criteri di 
amministrazione, quale ad esem¬ 
pio la destinazione dei pro¬ 
venti ». 
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gore Tt-rniiiii (ma il tratto di 
via .N’azionale è stato <scori>o 
rato k 111 attesa di una ristrut¬ 
turazione dell intera zona); il 
secondo è ritàierario t Salario » 
che da via Po raggiunge piazza 
dei Cinquecento e Termini; il 
terzo dalia Basilica di San 
Paolo, lungo via .Maniiorata e 
1 Lungotevere, arriva a piazza 
Venezia; il quarto collega la 
circonvallazione Gianicolense 
con viale Trastevere sino a 
largo .Argentina. .Sono allo .stu¬ 
dio altri due itinerari: riguar¬ 
dano le zone .servite dalla 
.STEKER e dovrebbero collega- 
re il quartiere Casilino a Porta 
Maggiore e Porta Maggiore a 
'rermaii e piazza Vittorio. 

Isole pedonali: per ora niente 
di estremamente importante o 
vicino. Si stillila la possibilità 
di realizzare, verso Pasqua, una 
iviloUa peJcnalc nella zona <li 
piazza Na\ona e forse audio 
al P.ncio. 

-Nel corso ilella conferenza 
.stampa .sono stati riferiti anche 
i particolari più specifici della 
operazione. Intanto, è stato det¬ 
to. con l'applicazione del di¬ 
vieto di sosta dovrebbe essere 
elimaiato l'afflusso al centro 
di almeno 20.(KX) autoveicoli, li¬ 
berando in tal modo al traffico 
pubblico una superficie pari a 
160.000 metri quadrati. L'.AT.AC, 
.sempre secondo i calcoli fatti 
dal Comune, dovrebbe guada¬ 
gnare almeno 80 mila nuove 
utenze. 

Per permettere un'applicazio¬ 
ne rigida del divieto di sosta, 
il (Comune si prepara ad impie¬ 
gare in modo massiccio i vigili 
urbani c le autogru (circa -10) 
che dovrebbero rimuovere le 
auto di coloro che parchegge- 
ranno abusivamente (le spese 
di trasporto per i contravven¬ 
tori sono state preventivate, 
senza calcolare la multa, in 
7.000 lire). Le esenzioni dal di- 
vieto, oltre a quelle di legge 
(come le auto della polizia e 
(lei vigili del fuoco. dell’ACEA. 
ecc.). interesseranno solo gli 
abitanti della zona e gli alber¬ 
ghi. Sarà istituito un apposito 
contrassegno di cui saranno 
dotate le auto di coloro che 
vivono nel perìmetro delle mu¬ 
ra aureliane. Lo stesso contras- 
segno sarà distribuito anche ai 
proprietari degli alberghi nella 
misura del 50 per cento del 
numero delle camere. 

La prima osservazione, non 
marginale, da fare è che, gros¬ 
so modo, provvedimenti della 
medesima natura erano stati 
annunciati l'anno scorso, senza 
alcun esito concreto. Anche nel 
'66 furono fissate date e furono 
presi impegni: ma tutto rima¬ 
se. come al solito. 

La seconda osser^-azione. di 
sostanza, riguarda il mento del 
provvedimento. Nessuna oppo¬ 
sizione di principio, da parte 
nostra, ma dubbi, molti dubbi, 
sul modo con (mi ci si accinge 
a realizzarlo. E’ logico, infatiì, 
che se si proibisce la sosta 
in determinate ore della mat¬ 
tina e del pomeriggio, lo si fa 
per scoraggiare Tafflusso degli 
automobilisti verso il centro e 
spingere invece ^ utenti a ser¬ 
virsi dei mezzi pubblici. La 
domanda è questa: sta predi- 
spondendo l’AT.AC i»i servizio 
capace di s(xldisfare la doman¬ 
da (die nelle previsioni d(nT(d>- 
be aumentare? Basteranno a 
coprire questa domanda le cor¬ 
se (die attualmente vanno « a 
vuoto »? 

Se (juesto non si verificherà 
— e ci auguriamo che ciò non 
avvenga — alle proteste, già 
preventivabili, di chiara origine 
politica o corporativa, si ag- 
giungera(*io quelle, queste si 
giuste, di coloro che non po¬ 
tranno più raggiungere in tem¬ 
po utile il centro (i capitolni. 
e altre migliaia di impiegati 
e così via). E allora lespen- 
mento fallirà, come sono già 
falliti, proprio per la stessa 
ragione, gli esperimenti di ìsole 
pedonali. La nostra critica, 
quindi, è una cntica che mira 
non a colpire il provvedimento, 
ma a renderlo p.'olungabile nel 
tempo. 

Terza questione; i vigili ur¬ 
bani sono sufficienti? Sarà pos¬ 
sibile allargare La sorveglianza 
fino a rcfxlerla veramente elfi, 
ciente, in tutti gli « angoli » 
della zona con l'attuale orga¬ 
nico? 11 probl«iia sorse andie 
l'anno scorso e per gli osta¬ 
coli che frappone Tautorità tu¬ 
toria è ancora da risolvere. 
Sarà questa La volta buona? Ne 
dubrtiamo- 

Ln'ultima notìzia. La ripar¬ 
tizione al traffico sta studiando 
la nstrutturazione completa del 
centro stonco. I tecnici presenti 
h,inno a questo p.'opi>s;to am.»i- 
c.a;« che i rilevamenti su stra¬ 
da vno q-.nsi tcrmrnati e che 
presto ccmncer.inno quelli d.- 
namici. cioè (|ueUi che preci- 
.-ano il volume del movimento 
dei veicoli. Dai nsultati di (jue- 
sti studi dovrebbero dipendere 
la completa nstrutturazicne del 
traffico cittadino. Ne prendia¬ 
mo atta Se sen rose fkiriranno. 


E' auto 

Andrau D'Onofrìo 

Lanfranco D’Onofrio, collega 
carissimo di ^ Paese Sera ». 
grande am.co di tutti noi del- 
r< Unità ». è diventato padre, 
ieri. La signora Serena ha dato 
alla luce un bel maschietto. 
.Andrea. In questo nxxnento di 
grande gioia, fungano a Lan¬ 
franco D'Onofrìo. alla signora 
Serena, al picedo Andrea gli 
auguri più alTeUuoM della cr<v 
naca, della redazione, dell’am- 
mlnlstrazìone dell’c Unità ». 
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o—..o Tracciato de!progetto approvato 


Traca'ato delle varianti 


Scala 


Il grafico Illustra il tracciato della linea metropolitana da Osteria del Curalo a piazza Risorgimento con le varianti previste 

Oggi il Consiglio dei LL.PP. decide sulle varianti 

Il metrò «riscoperto» 
per gli anni settanta 

Un'altra promessa nel «libro giallo» della metropolitana • La visita nelle 
trincee della Tuscolana - Troppi problemi in alto mare - E i quattrini? 


Signora a Villa Borghese 

Con il «coupé» 
nella fontana 





Un’automobil'st.T, un |>o' troppo ind<?cisa o forse solo troppo 
.'tanca, c andata a finire con la propria auto in una vecchia 
fontana di Villa Borghese. Marlisc Bubofer, che abita in via 
Cadlolo. a Monte Mano stava nentrando ieri mattina in casa a 
bordo d'-lla .sua « 8S0 * coupé; all inizio di viale Washington, in 
direzione di piazzale f3aminio. la donna si è trovata sbarrata la 
.s'rada da una fontana. In verità l(ù .sarebbe potuta passare sia 
a destra che a sinistra, ma evidentemente, un po’ a.ssonnata e 
troppo « incerta ». è andata a finire propno dimtro la va.'ca. La 
< coupf ». targata Roma 876'175, si è incastrata nel fondo della 
fontana da tempo asciutta dopo aver distrutto parte del munito. 

La conducente, fortunatamente, è rimasta del tutto illesa, 
tanto che vi.sta aiKhe la difficoltà di trovare qualcuno a quell'ora 
che l’aiutasse ad estrarre la vettura da quella scomoda posi¬ 
zione se ne è andata a casa a p.t-di. La vettura è rimasta fino 
all ora di pranzo nella fontana: poi, « segnalata » da alcuni pas¬ 
santi, il commissariato di zona ha provveduto ad avvertire la pro- 
prctana e a far trascinare la « coupé » fuori della fontana. 

NELLA FOTO: l'auto rovesciata nella vasca. 


Sì lancia nel vuoto 
davanti all’amante 

l.'na giovane domestica ha tentato ieri sera, a notte tarda di uc- 
c.dersi; la donna Filomena Tartari, di 31 anni si è gettata dalla fi¬ 
nestra del 3. piano di un appartamento di via della Passeggiata di 
R:petta. E' gravccsima a! S. Giacca». La donna, che lavorava 
p.'e.s.so la baronessa Ravizza. vi vna Xomentana 78. ha atteso 
il rientro a casa dell'uomo con il quale ra da tempo legata, e po; 
ha comp.uto il folle gesto davanti ai suo: <xvhi. 


piccola cronaca 


Il giorno Vacanza 

ottobre ■ 

='iorenzo. a SCUOla 

ì e tra- 

* dui 1 ul 

Culla 5 novembre 


Oggi venerdì 27 ottobre 
(.30(>65). Onomastico Fiorenzo. 
Il sole sorge alle 6.56 e tra¬ 
monta alle 17.17. Luna nuova 
il 2 nove.mbre. 


La casa do', compagni Giorgio 
Sandrelli e Francesca Strlngar- 
di è stata all etata dalla nasci¬ 
la di una be'ia bambina a cui 
è stato imposto il nome di Cri¬ 
stina. 

.Alla neonata, che ha fatto la 
felicità del fratellino Marco, e 
ai genitori giungano gli augu¬ 
ri dei compagni della sezitxte 
statali • d^'c Unità ». 


Festa per cinque giorni con¬ 
secutivi dal 1. novembre al 5 
nelle scuole romane. Il provve¬ 
ditore agli Studi ha infatti deci- 
.so di concedere, per il 3 no¬ 
vembre il cosiddetto « ponte ». 
avvalendosi della facoltà con¬ 
cessagli dal calendario scolasti¬ 
co. La festa del 3 novembre 
significherà quindi chiusura del¬ 
le scuole dal 1.. festa di tutti 
i santi al 5 novembre, domenica. 


Un nuovo imiiegno arricclii- 
.sce da ieri la ' storia gialla » 
del metro. Lo lia assunto .Scal- 
fnro, l'ultimo ministro di turno; 

« entro il settanta — ha senten¬ 
zialo. forse un po' incautamente 
ma chiaramente — speriamo 
che l'opera possa essere ulti¬ 
mata .. ». 

Per la prima volta i giorna¬ 
listi erano in visita alle trincee 
sotterranee della Tu.scolana e 
li rumore assordante delle mac¬ 
chino e dei martelli pneumati¬ 
ci (luasi cancellavano (|uelle pa¬ 
role Quel frastuono avielilvro 
dovuto farlo i convogli sferra- 
glianti ma ieri (ahimè!) non era 
il giorno deH'inaugurazione del¬ 
la metropolitana così com'era 
.stato incautanx>nte sentenziato 
rii marzo di tre anni fa quan¬ 
do ! lavori presero il via 

Qualcuno ha avuto l'imperti¬ 
nenza di interrompere il mini¬ 
stro per ricordare: s’è così par¬ 
lato del pa.ssato, degli impegni 
mancati, della catena di pro¬ 
messe rimaste sulla carta. Tut¬ 
te cose che il fervore del lavo¬ 
ro di questi giorni non possono 
far passare in second'ordine. 

! Scalfaro ha allargato le brac¬ 
cia e si è rifugiato nel « pec¬ 
cato originale » della metropo¬ 
litana »: troppi enti si accaval- 
lano — ha precisalo — Comu¬ 
ne. Provincia. Genio. Bolle .Ar¬ 
ti, Consìglio di Stato. Avvoca¬ 
tura. Ministeri c troppo soes.so 
non si ha una visione generale 
del problema e ci .si dimentica 
che « la città scoppia » c atten¬ 
de il metrò. Capita così che 
persino il famoso « cucchiaio di 
Nerone ». qualche volta può bloc¬ 
care per mc.si i lavori. Solo ora, 
dunque, ci si accorge che man¬ 
ca un ente per la metropolitana 
cosi come so’o dopo, troppo do¬ 
po, ci si è accorti di problemi 
che dovevano essere previsti e 
risolti prima, molto prima, del- 
l'inizio dei lavori. 

Bene — è .stato detto al mi¬ 
nistro — ma per il futuro? Per¬ 
chè dovTcmo avere fiducia che 
le cose cambieranno? Che cosa 
avete fatto? 

Stiamo lavorando c ci met¬ 
tiamo tutta la nostra buona 
volontà... 

Se non ci fossero le elezioni 
alle porte, e se anche la pro¬ 
messa degli < anni .'etlanta » 
non fosso stata pr(K;eduta da 
così tanti imnogni non mante¬ 
nuti. ci sarebbe q ia.si da cre¬ 
derlo. Tuttavia vogliamo pren 
derlo in parola e continueremo 
il nostro lavoro di denuncia 
delle cose che non vanno, di 
critica e di suggerimenti, di 
lotta: il problema della metro¬ 
politana in una metronoli. co¬ 
me Roma si avvia a dr.cntare, 
non può essere certamente ab 
bandonato a speranze o a pro¬ 
messe. 

Ozgi. intanto, il Consiglio su¬ 
periore dei lavori pubblici è 
chiamato a pronunci.irsi =u’l3 
< variante » del primo tronco 
della linea ♦ .A » il cui percor-o 
s: 'mxlerà in 'uperfic'e da Po-- 
1a Furba a piazza dei Colli .Al¬ 
bani e a <■ foro c:ero > da p-az- 
za dei Colli .Albani a Tcrmin' 
I! « foro cittco » sarà .'cava'o 
ad una profondità oscillante fra 
ì set'c e 1 di(notto metri. Ce da 
augurarsi che non ci siano al¬ 
tri rinvìi. .Anche qui c’è un 
impcvno preciso: fra tre me^i 
dosTebbero cominciare i lavori. 
Speriamo dat."ero die almeno 
questo venga risp^tato visto 
che.. an(die le elezioni sono or¬ 
mai imminenti. 

Sul prob’cma del f.nanzia- 
mento Scalfaro ha annunciato 

10 stanziamen'o di 14 m bardi 
in p.u resisi noce-san ad int(- 
grazione del f.nanziamcnto m:- 
z ale di 26 m.I ard. occorrenti 
per rinte.-a linea « A »: Osteria 
del Curato-piazza Risorgimento. 

I Parte della somma c stata rc- 

1 penta sul * fondo globale » per 

11 1967 e parte sarà assicurata 
— precisano le agenzie — at¬ 
traverso un apposito provvedi¬ 
mento legislativo di proroga 
della legge 1959. In conclusione; 
15 miliardi circa per il tratto 
Termini-piazza Risorgimento 
come dal progetto della Mc- 
troroma già approvato dal Con- 
sìk’ìo Superiore dei LL.PP.: 1.3 
miliardi ai quali occorre ag¬ 
giungerne otto ner la maggio¬ 
re spesa relativa aU’aumento 
dei prezzi e alla variante a 
« foro cieco » relativanwnto al 
tratto Termini-Osteria del Cu¬ 
rato 

Rimane in alto mare, invece, 
tutto il resto: l'attrezzatura del¬ 
la rete metropolitana (linea 
elettrica e vetture per le quali è 
prevista una spesa di 34 mi¬ 
liardi <nii dovrebbe far fronte 
il Comune con le sue dissestate 


finanze), il problema della ga- 
.■>tione (li esercizio (Stefer. .\tac. 
Comune?) e della sistemazionu 
dei servizi connessi all'impianto 
(pareheggi, stazioni di attesa 
ed altro). 

Ce n’è da tremare, come si 
vtxie, e non ci sembra davvero 
di essere fuori dal giusto nel 
giudicare almeno azzardato l’ot¬ 
timistico impegno del ministro. 

Concludiamo con alcune nn- 
tizie di cronaca sulla visita: 1« 
stazioni scavate a ciclo aperto 
avranno i marciapiedi laterali 
mentre quelle .'cavate a foro 
cieco saranno dotate di marcia- 
pi(HÌi centrali. 11 tratto visitato 
ieri deve essere ancora dotato 
di tutti i .servizi, rivestimenti, 
biglietterie oltre, naturalmente. 
(Iella linea’ elettrica, (iei binari 
e dei locali. E’ lungo 2400 metri 


Il cucchiaio I 
di Nerone... . 

La riòita era finita, dalle 
buie e polverose trincee del 1 
metrò eravamo tornati alla I 
luce del sole sopra la stazio- ■ 
ne che sorperà proprio da- | 
vanti allTstituto luce. Ce¬ 
ra il commiato quando un 1 
macellaio s’è fatto avanti con ’ 
una lettera. < Sipnor mini- | 
stro chiedo scusa: i lavori in ì 
superficie ci hanno rovinato, . 
le strade sono sconvolte, la | 
gente fugge, non vendiamo * 
più nulla, siamo sull'orlo del | 
fallimento... ». | 

Che cosa mi chiedete? ha 
risposto il ministro. | 

Legga. la prcpo. In fondo I 
alla lettera c’era la riebie- • 
sfa; spostare di 600 (seicento | 
metri una jiasserella per per¬ 
mettere agli abitanti del | 
quartiere di recarsi nei nego- | 
21 più agevolmente .senza es¬ 
sere costretti ad avventurar- | 
si in un vero e proprio per- ' 
corso di guerra. ■ 

Un momento di gelo. Po la | 
risposta balbettante: non co¬ 
nosco il problema... dirò... fa- | 
rò... ma vi dico subito che si I 
tratta di una cosa difficile: . 
c'è di mezzo fi Comune. VA- | 
cca, la Romana Gas... Chis- * 
sd... I 

Il ministro che aveva ap- \ 
pena finito di lamentare gli 
ostacoli della burocrazia alla | 
realizzazione del metrò e che I 
Si era mostrato scandalizzato • 
perchè qualche volta si era I 
dovuto aspettare mesi di ' 
fronte a qualche ritrovamen- | 
to archeologico, si era arreso | 
di fronte allo spostamelo di 
una pa.sserella. I 

Una buccia di banana che ' 
non CI volei’a proprio a gva- ■ 
.sfare la sua fiera lotta contro 1 
la burocrazia. E’ stato pro¬ 
prio sfortunato. .Almeno i bu- | 
rocrali hanno l'alibi del t cue- | 
chiaio di Serone ». Lui nem- 
meno quello. | 


il partito 


ASSEMBLEE TESSERAMEN¬ 
TO — Tiburtina, 19.30, Madar- 
chi; Tot Sapienza, 1940, D'One- 
frìo; San Basilio, 19,Ù, Nan- 
nuzzi; « Mario Aliicata », 1940, 
Rema; TibuHino III, 1040, Q. 
Berlinguer; Ponte Mammolo, 
1940, Verdini; Porlonacclo, 
1940 . Favelli; Gemano, 11, Di 
Stefano; Ariccia, 1840, Cesa- 
roni; Grottaferrata, 11, C(Khi; 
Poligrafico P. Verdi presso se¬ 
zione Parioli, ore 17, con Vefe- 
re; Campagnano, ore 20, Ago¬ 
stinelli. 

ZONA TIVOLI SABINA — 
Ore 19 presso la sezione di VII- 
lalba è convocata la segreteria 
di zona con Bacchelli e Fred- 
duzzi. 

ZONA OSTIENSE — Ore 
1940 presso la sezione Ostiense 
riunione comitato di zona con 
Gensini t Greco. O.d.g.: Cam¬ 
pagna tesseramento e proseliti¬ 
smo 'il e problemi di Inquadra¬ 
mento. 

CIVITAVECCHIA — Ore 
18.30, gruppo consiliaru con Ra- 
nalli. 

ZONA CENTRO — Ore 2f4t 
presso la sezione Esquilino (via 
Cairoli 131) è convocato II Co¬ 
mitato di Zona con D'Aversi. 

DIRETTIVI — Tufelle, ore 
20; Velletri, 1940, attivo fem¬ 
minile con Velletri. 

INCONTRO EDILI — Canti*- 
ri Spinacelo, «re 11, CM & 
Perni. 
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“ Dall’assalto del Palazzo 


d’Inveino all’assalto del cosmo» 




I L'« Ottobre rosso j 
i celebrato all ' Eliseo ì 


• Alla manifestazione di Italia-URSS hanno parlato • 
2 il prof. Valabuiev e il compagno Umberto Terra- S 

• cini — Telegramma all’Associazione URSS-Italia J 



Nel Ridotto deH’Eliseo si è 
svolta ieri sera la manifesta- 
ziofie indetta dall’Associazione 
Italia-URSS per celebrare il 
cinquantenario della Rivoluzio¬ 
ne d’ottobre. Dinanzi a una sa¬ 
la gremita, hanno parlato il 
prof. Pavel Valabuiev. dell’I¬ 
stituto di storia deH’Accademia 
delle Scienze dell’URSS, c il 
compagno sen. Umberto Terra- 
cmi; alla presidenza, insieme 
agli oratori, hanno preso posto 
ron. Alatri, segretario deir.-Vs- 
.sociazione Italia-URSS. il prof. 
Cerroni, che ha aperto la ma¬ 
nifestazione con un breve di¬ 
scorso. e il primo segretario 
deH'Ambasciata sovietica a Ro¬ 
ma. Kuznetzov, in rappresen¬ 
tanza dcU’ambasciatore Rygiov. 

U discorso del prof. Valabuiev 
è stato un puntuale, orgoglio¬ 
so rendiconto di 50 armi di sto¬ 
ria sovietica e di storia mon¬ 
diale (c daWassalto del Palazzo 
(ì'Inverno alVassalto del Co¬ 
sma»), Un cammino, come ha 
detto l'oratore, non cosparso 
di rase, per una strada che imr- 
ta verso il futuro per sentieri 
sconosciuti, attraverso due guer¬ 
re, sacrifici immensi, e anche 


errori e difetti, ma sulla quale 
sono stati raggiunti traguardi 
storici e altri ne verranno siai- 
ramente guadagnati c perchè la 
storia non si ferma a metà ». 

Terracini ha ricordato innan¬ 
zitutto come nelle celebrazioni 
della Rivoluzione d’Ottobre si 
raccolgano in queste settimane 
milioni di italiani, a riprova 
del valore di pegno di € sicu¬ 
ra continuità » dei 50 anni di 
vita del primo paese socialista: 
la Rivoluzione non è un < fio¬ 
re nel deserto >. 

Net sottolineare il valore in¬ 
temazionale dell’Ottobre, Ter¬ 
racini ha parlato di un suo lon¬ 
tano incontro in sede di Inter¬ 
nazionale comunista con U com¬ 
pagno Ho Chi Min — ripetutosi 
dopo ‘10 lunghi anni ad Hanoi 
— ed ha aggiunto che senza la 
grande scuola dell’esperìenza 
leninista su scala intemazionale 
anche la liberazione dei popo¬ 
li coloniali non avrebbe potuto 
avere l’impulso die ha avuto. 

Anche le ultime parole di Ter¬ 
racini. salutate da una calorosa 
ovazione, .sono suggerite da un 
ricordo: una frase di Radek, al- 
lora uno dei capi deH’Intema- 


zionale. tracciata sul suo taccui¬ 
no (« Quando verrà l’Ottobre 
italiano? >). E l’oratore conclu¬ 
de affermando che verrà an¬ 
che questo gio.Tio: ne sono pe¬ 
gno le battaglie insieme soste¬ 
nute e i successi ottenuti. 

-Al temiine della manifesta- 
zùme è stato approvato con un 
caloroso c cordiale applauso un 
telegramma alla Associazione 
UR^-Italia di Mosca. Eccone 
il te.sto: « Gli amici dell’Asso¬ 
ciazione italiana per i rapporti 
culturali con l’Unione sovietica, 
riuniti per celebrare il 50. an¬ 
niversario della Rivoluzione di 
Ottobre, da cui è nato con lo 
Stato sovietico anche un perio¬ 
do nuovo della storia mondiale, 
vi inviano un fraterno saluto 
e raugurio profondamente sen¬ 
tito che i vostri ulteriori suc¬ 
cessi conducano avanti la già 
imponente costruzione civile del 
vostro Paese nello spirito di 
una viva solidarietà per la pa¬ 
ce e l’emancipazione dei popoli, 
per il progresso dell'amicizia 
intemazionale e della cultura ». 

Nella foto: un momento della 
oelrfirazione mentre parla il 
compagno Terracini. 


L’appuntamento è alle 18 


Portano alla Camera 
la solidarietà alla 
lotta per le Regioni 

Delegazioni unitarie da numerosi comuni del Lazio e 
dalle fabbriche cittadine - Presa di posizione unitaria 
dei giovani - L’adesione dei lavoratori del Poligrafico 


Folte delogazioni unitarie di 
amministraton di numerosi co¬ 
muni della provincia di Roma 
.SI recheranno oggi alle 18. 
a Montecitorio per esprimere la 
loro solidarietà ai gruppi parla¬ 
mentari impegnati nella batta¬ 
glia per l'approvazione della 
legge regionaie e per cniedere 
che la legge stessa \enga al più 
presto \ arata. Le delegazioni sa¬ 
ranno inviate dalle amministra¬ 
zioni comunali di Foli. Mor- 
lupo. Campagnano, Zagarolo. 
Gcnazzano, Guidonia. Genzano, 
Artcna e Palombaro. Insieme 
agli amministratori comunali si 
recheranno alla Camera anche 
delegazioni di lavoratori del- 
rACE.A. delU FATME e di al¬ 
tre fabbriche romane. Un grup¬ 
po di lavoratori edili di Spi¬ 
nacelo recherà alla presidenza 


della Camera un ordine del gior¬ 
no. Solidarietà alle forze demo¬ 
cratiche parlamentari è espres¬ 
sa in un'importante iniziativa 
presa dai gruppi politici del 
PSU e del PCI del Poligrafico 
di Stato < Gino Capp<^ ». In un 
ordine del giorno, rivolgendosi 
al presidente della Camera. Buc- 
ciarelli Ducei, i lavoratori del 
Poligrafico «condannano c de. 
nunciano la teppistica aggres¬ 
sione di un gruppo di fascisti 
alla direzione nazionale del 
PSU. l'intoUeranza al regime 
denxxratico » e « vedono nel- 
ri.‘4ituto r^ionale lo strumento 
per una più giusta e decisa ri¬ 
forma deU’amministrazione pub¬ 
blica ». ' 

•Anche tre consiglieri provin¬ 
ciali, I compagni Ranalli. Di Giu¬ 
lio. Maderchi auspicando una 
rapida conclusione del dibattito 


parlamentare, hanno espresso la 
propria adesione a tutte quelle 
forze che si battono per l’attua¬ 
zione di un dettato fondamentale 
della Costituzione. 

Si Marino organizzando e svol¬ 
gendo intanto numerose manife¬ 
stazioni per popolanzzare la 
battaglia in difesa delie re¬ 
gioni. Comizi e a-ssemblee si 
terranno a Torpignaltara. Mon- 
tcsacro. Grottaferrata. Labaro. 
Casalotti c Fontanasala. Decine 
di migliaia di volantini sulla 
funzione delle regioni sono sta¬ 
ti diffusi in tutti i quartieri ro¬ 
mani. Un ordine del giorno di 
sobdarietà con i deputati regio¬ 
nalisti è stato approvato dalle 
Federazioni giovanili dei partiti 
comunista, socialista, repubbli¬ 
cano e sodalista di unità pro¬ 
letaria. 


Dove vuole arrivare l'industriale? 


Serrata alla «Cantarmi» 


La situazione nella azienda 
commerciale di materiali fer¬ 
itisi Cantarmi si è fatta ieri 
molto tesa: di fatto l’industriale 
Manlio Cantarini ha mcs.so in 
atto una serrata. La « Romana 
Gas ». evidentemente, ha fatto 
scuola. I lavoraton. dopo due 
giornate consecutive di scio¬ 
pero, ieri si sono astenuti da 
ogni attività per mezz’ora, dalle 
12.13 alle 12 45. cioè sino al mo¬ 
mento della intemmooe del 
lavoro per il pranza Quando 
sono rientrati in fabbrica.i car¬ 
tellini degli operai erano stati 
Ititi e il Cantarini ha fatto 
#rt che « lui avrebbe conside¬ 


rato in sciopero per tutta la 
giornata i dipendènti >. 

Gli operai hanno continuato 
nella loro protesta e, pur non 
lavorando, sono rimasti nella 
azienda fino alla fine deU'orano. 

A questo punto c'è da chie¬ 
dersi dove vuo’e arrivare il 
signor Manlio Cantarmi. 1 la¬ 
voratori si stanno battendo non 
per ottenere l'impossibile, ma 
soltanto la costituzione della 
mensa per non essere più co¬ 
stretti a consumare il pranzo 
di mezzogiorno in mezzo al fer¬ 
ro sui piazzali o nell’interno 
dei capannoni. Questa è la ri¬ 
chiesta principale. Chiedono poi 
una discussione sulle qualifiche. 


Il Cantarmi a queste richie¬ 
ste ha sinora risposto non sol- 
tanto «no», ma è ricorso alle 
minacce nei confronti della 
Commissione interna, costringe 
gli impiegati a trasformarsi in 
facchini per sostituire gli ope¬ 
rai, costringe i clienti a por¬ 
tarsi gli uomini per caricare il 
materiale sui camion e ieri è 
ricorso all'atto più grave, la 
serrata. 

« Chi semina vento racco¬ 
glie tempesta > gli ha gridato 
un sindacalista ieri. Se l’indu¬ 
striale continuerà nel suo atteg¬ 
giamento la lotta nell’azienda 
non potrà che inasprirsi ancora. 


La polizia non ha ancora ritrovato la piccola Maria Alessandra 


Scomparsa da Foggia 
la rapitrice bionda ? 



Forse si nasconde in un paese della provincia pugliese - 
cerche a San Giovanni Rotondo e a Rignano Garganico 


Ottimisti gli investigatori: «Presto ci saranno notizie» - Ri- 
~ Come i poliziotti sono arrivati a seguire la pista di Foggia 


Da Foggia, por ora, nulla di 
nuovo. La signora bionda, che 
csaltamonle una settimana fa 
ha rapito in un reparto del 

< Bambin Gesù » Maria Ales¬ 
sandra Pintore, una piccina di 
17 mesi, è ancora sconosciuta. 

< Le indapini prosepuono e sano 
ad un punto cruciale — ha ripe¬ 
tuto ieri sera ai cronisti il vice¬ 
capo della Mobile dottor San- 
giorgio, che si è trasferito per 
gli sviluppi del " giallo " a Fog¬ 
gia — : ho compiuto con i miei 
uomini e con l'aiuto della Mo¬ 
bile di Foggia numerosi accer¬ 


tamenti. anche in paesi della 
provincia. Comunque non po-.so 
rivelare nulla: posso solo dire 
che non sono affatto pessi¬ 
mista ». 

Dunque, la misterio.sa signora 
bionda si na.sconde a Foggia? 
L’interrogativo è sempre obbli¬ 
gatorio ma l’impre.ssione è che 
gli investigatori siano convinti 
di aver localizzato la città di 
origine della lapitricc e quindi 
di poter far centro nelle pros¬ 
sime ore. Si sa ora. in com¬ 
penso. come c perché il dottor 
Sangiorgio e i suoi uomini ab¬ 


biano puntato tutte le loro car¬ 
te su Foggia. 0 forse su un pae- 
della provincia (San Giovan¬ 
ni Rotondo? Rignano Gargani- 
co?). Durante uno dei tanti in¬ 
terrogatori al « Bambin Gesù ». 
uiéiiifermiera si è ricordata che 
la misteriosa bionda era stata 
pic.sontata al per.sonalc del re¬ 
parto Spellman da un certo 
« personaggio ». 

Questo « iiersonaggio » é sta¬ 
to identificato rapidamente e, 
rintracciato, ha parlato di Fog¬ 
gia come della città d’origine 


della bionda rapitrice. Un’altra 
conferma è venuta isoco dopo: 
un portantino di servizio ad un 
ingresso secondario del « Bam¬ 
bin Gesù » ha raccontato di 
aver visto salire una signora 
bionda con una bambina in 
braccio su una vettura targata 
Foggia. Ce nera abbastanza 
perché il doti. Sangiorgio salis¬ 
se, con tre o quattro dei suoi 
uomini, sul primo treno in par¬ 
tenza per la città pugliese. 

Una volta a Foggia, il dottor 
Sangiorgio è riuscito a far per¬ 
dere più di una volta le sue 


tracce ai giornalisti. Ed ora bi¬ 
sogna procedere per tentoni: ai>- 
pare sicuro .solo che il funzio. 
nario si sia lecato in paesi della 
provincia. Non si sa se il jio- 
liziotto abbia interrogato delle 
lier.sone: soprattutto se. allat- 
timo della partenza da Roma, 
avesse già in tasca il nume del¬ 
la rapitrice. Ieri sera, alle ore 
20. comunque, non era ancora 
riuscito a far quadrale le in¬ 
dagini. 

Così .si è sparsa anche la voce 
che il doti. Sangiorgio sia piom¬ 
bato suiroliicttivo con qualche 


ora di ritardo: quando, cioè, 
la mi'.teriosa signora bionda ave- 
V a già preso il volo jiortando eoa 
sé la piccola Maria Ale.ssandra. 
Comunque non sarebbe andata 
lontano e questo spiegherebba 
le ricerche (iella iiolizia nei i>a*- 
si della provincia. « Non siamo 
affatto pessimisti — hanno con¬ 
cluso ieri sera, alle 20, i funzio¬ 
nari — speriamo di jwter dora 
delle notizie complete c .soddi¬ 
sfacenti. nelle pro.ssimc ore, an¬ 
che questa notte stessa ». Stare¬ 
mo a vedeie. 



CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Lunedi alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto degli Swin- 
gle Singers il celebre com¬ 
plesso che interpreta i classici 
a suono di jazz. Replica mar¬ 
tedì. Biglietti alla Filarmo¬ 
nica. 

AUDI TORIO DEL GONFALONE 

Domani alle 21,30 concerto 
straordinario « Le Minestrels » 
complesso di strumenti anti¬ 
chi. Musica In Austria fino al 
1500 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Domani alle 17,30 (tagl. 3) 
concerto della Società Came¬ 
ristica Italiana. Musica di Pe- 
trassl. Evangelisti. De Cervin, 
De Fabio. Bassotti, Schoen- 
herg 

SALA DI VIA DEI GRECI 

Oggi alle 21,15 ad inaugu¬ 
razione detta stagione di mu¬ 
sica da camera 1967-63. con¬ 
certo dedicato a Vivaldi nel¬ 
l'esecuzione del « Virtuosi di 
Roma » diretti da Renato ra¬ 
sano 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA 

Stasera alle 21.13 il gruppo 
dir, M. Ricci presenta: « Illu¬ 
minazione » di N. Balestrieri 
e « Edgar Allan Poe > di M. 
Ricci. Regia M. Ricci. 

BELLI 

Alte 21,45 « Mentre I muri 
. crallaoo » c « L’artrite > atti 
unici di Guy Foissy presenta¬ 
ti daH’Armadio per la regia 
di Gianni Supino 
BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle 16.30 la C.la 
D’Origlia • Palmi presenta : 
« Addio Festival! • di Ignazio 
Meo. Prezzi fanviliarL 

centrale 

Alle 21.15 «La gabbia vuota » 
di N. Manzari con A. Batti- 
stella, A. Chiocchio. M. Feli- 
ciani. A. Miserocchi. T. Pier- 
fcdericl. L. Gizzi, F. Degara, 
E. Fallini. A. Bartolucci; re¬ 
gia di O. Spadaro 
DELLA COMETA 
Alle 21.15 Rafael Cordova e li 
suo balletto spagnolo. 

DELLE ARTI 

Alle 21,15 C.la Pepplno De 
Filippo in: « Come si rapina 
una banca ■ 3 atti comici di 
Samy Favad Novità. 

DEL LEOPARDO 

Alle 17 incontro con 1 giovani 
lettura c poesie - Ingresso li¬ 
bero 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 Luciano Saicc pre¬ 
senta < La Segretaria > di Na¬ 
talia Ginzburg: novità asso¬ 
luta con Claudia GiannotU. 
Ludovica Modugno, Donatella 
Cecearclli. Nico Cundari. Sie¬ 
na Tonelli. Amos Davoli; re¬ 
gia L. Saicc 
DI VIA BELSIANA 
Alle 21.30 età del Porcospino 
con gli atti unici di Rodolfo 
J. Wileock. Alberto Moravda. 
GofTredo Parise. 

ELISEO 

Alle 21 C.ia Italiana di prosa 
dir. da Franco Zefllrelli. pre¬ 
senta «lin equilibrio delicato» 
di EUlward Albee 

FILMSTUOIO ;0 (Via Ord 
d’Alibert. IO 

Alle 19 c 21JO «Sono Inno¬ 
cente • di Ritz Lang 

FOLKSTUDIO 

.Alle 22.15 Asensational jazz 
night M Schiano presenta 
Toto Torquati con il suo 
Quartetto 
MICHELANGELO 
Alle 21 C la Teatro d'Arie di 
Roma presenta la novità di 
Michelangelo Barricelll: « Di¬ 
ritto n I • con G. Monglovi- 
no. G Valra. M Ward. E. 
Granone G Maestà 
PANTHEON 

Domani alle I6..30 le marionet¬ 
te di Maria Acccttella co.-i 

• Cappuccetto rosso » fiaba 
musicale miov.i edizione di 
Icaro AccettcIIa 

PARIOLI 

Alle 21.30 cl Gufi» presenta¬ 
no* • Non so non ho vIilo se 
c'ero dormivo > 2 tempi di 
Gigi Lunari 

QUIRINO 

.Alle 21.15 Tino Buazzelll in 

• Macbeth » di \V. Shakespea¬ 
re- regia T. Buazzelli con Pao¬ 
la Mannoni. M. De Francovich, 
E. N!orcucci. R. Giangrande, 
R P.-iolctti 

ROSSINI 

Dom.ini prima alle 21,15 C la 
comica di Chreco Durante. 
.Anita Durante, Leila Ducei e 
Enzo Liberti in • .Alia ferma¬ 
ta del SS • grande successo co¬ 
mico di Emilio Caglierì; regia 
Enzo Liberti 
SATIRI 
Riposo 

SETTEPEROTTO (Vicolo del 
Panieri 57) 

Alle T2J0: ■ Odissea pretesto 
per nn cabaret • di Maurizio 
Costanzo Novità assolata con 
Carla Macelloni. Fola Villag¬ 
gio. Silvano Spadaccino. 
SISTINA 
Riposo 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T 7313306) 
Thompson ISaS. ron G. Mit- 
cheli A ^ e grande rivista 
Alberto Sorrentino 

RENO 

I 7 del Texas, con G. Milland 
A ^ e riv. Landò Fiorini e 
Memmo Carotenuto 
VOLTURNO 'Via vultumo) 

I piaceri della notte, con N. 
Bengell (A'M IS) DR 4 e rl- 
vliu Donato 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO del. 362 153) 

Agente dOl si vive solo due 
vulie, con S Cunnery A 4 
AMERICA (TeL 386.168) 

Agente 007 si vive solo dne 
volte, con S Connery A ^ 
ANTARES (Tel 890 947) 

Pronto c’é una certa Giuliana 
per te, con M. Medici S ^ 
APPIO dei 779 638) 

Il tigre, con V. Gassman 

(VM 14) S 4 
ARCHIMEDE (Tel 875.667) 
Chiuso per proiezione privata 
ARISTON (Tei. 3-5:1230) 

Lo scatenato, von V. Gassman 

C ♦ 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 

Ti ho sposato per allegria, 
con M Vitti SA 4 

ASTOR del 6 22U409) 

Grand prix, con Y. Montand 
(VM 14) DR 4 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

La grande fuga, con S. Me 
Queen UR 444 

AVENIINO (Tel Sr4l37) 
Fantoma.s contro Scotland 
Yard, con J. Marais A 4 
BALDUINA (‘lei IMI 592) 

Da uomo a uomo, con L. Van 
Cieof A 4 

BARBERINI (Tel 471.707) 

Un italiano In America prima 
BOLOGNA (Tel 428 /00) 

La notte è fatta per rubare, 
con P. Leroy 8 44 

BRANCACCIO (Tel 73-5 25.5) 

. Fantomas contro Scotland 
Yard, con J. Marais A 4 

CAPRANICA ('lei tf72.465> 

La Bibbia, eoo 3 Huston 

BM 44 

CAPRANICHETTA (Tel H72 465} 
Il tigre, con V. Gassman 

(VM 14) S 4 
COLA 01 RIENZO ‘ lei L5II5R41 
Fantomas contro Scotland 
Yard, con J. Marais A 4 

CORSU (lei 6(1691) 

Quattro bassotti per un da¬ 
nese, con D Jones C 44 


OGGI al FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Alibert 1/C 
(Via della Lungara) 


SONO INNOCENTE 


di FRITZ LANG 

Ore 19 e 21,30 


DUE ALLORI (Tal 273207 ) 
La notte è fatta per rubare, 
con P. Leroy S 44 

EDEN «lei 3H0Ì88) 

Pronto c'e una certa Giuliana 
per te. con M. Medici S ^ 
EMBASSY 

Lo straniero, con M. Ma- 
BtroUnnl (VM 13) OR 444 
EMPIRE (Tel 85.5fS2) 

Millie. con J. Andrews M 4 
EUKCINE tPiazza Itdiia. 6 — 
EUK) Tel 5910 986) 

Il tigre, con V. Gassman 

(VM 14) S 4 
EUROr A (Tel RI» /J 6 ) 

Le dolci signore, con C Auger 
(VM 14) S.A -a 
FIAMMA del 471.100) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 13) DR 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 
The l'ngly Dachsond (unico 
ore 221 

galleria (TeL 673 267) 

Colpo so colpo, con F Stnaira 
DR 4 . 

GARDEN (Tel 5RZ848) 
Fantomas contro Scotland 
Yard, ron J. Marais A 4 
GIARDINO (Tei «94 946) 
.Arabesque, con C. Pcck .A 4 
IMPERlAcCINE n. I l'I 686 745) 
L'Incidente, eoo D Bogarde 
DR 4^'a 

IMPERIALCINE n. 2 tT 686 745) 
Due stelle nella polvere prima 
ITALIA (Tei 8.56 030) 

Voglio sposarle tutte 
MADISON 

Da nomo a uomo, con L Van 
Cleef .A 4 

maestoso (Tei 786 086) 
t.a notte e fatta per mbare. 
con P Leroy S 44 

MAJESTIC de» 674 908) 

Un maggiordomom nel Far 
(test (prima) 

MAZZINI (lei 451 942) 

I.a notte e fatta per rubare, 
con P. Leroy S 44 

METRO DRIVE IN d 6 050125) 
FI Dorario, con J. Wavne -A 4 
METROPOLITAN fTei 689 400) 
Cera una volta (prima) 
MIGNON (Tei 869 493 ) 
n sapore della pelle, con L. 
Voumas (VM 18) OR 4 
MODERNO (TeL 460 285) 

Vado ..l'anmazto c tomo, con 
G Hlltoo A 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 
Assassinio al terzo plano, con 
S SIgnoret (VM 14) S 4 
MONDIAL «Tei 834 876) 

II tigre, con V. Gassman 

(VM 14) » 4 
NEW YORK (Tei 780271) 
Agente 4*7 «I vive solo d«e 
volte, eoo S Connery A 4 
NUOVO GOLDEN (Tel 75.5 002) 
Un maggiordomo nel Far West 
(prima) 

OLIMPICO (TeL 90ZS3S) 

Un uomo nna donna, con J. 
L Trintignant (VM 13) S 4 
PARIS (Tei 754 368) 

Lo scatenato, con V. Gaseman 

C ♦ 






Le sigle che appaiane ae* ^ 
canto al titoli dal Bina * 
corrispondono alla ae- * 
guente elaaslfleaxlone per Q 
generi: • 


A » Awealnreee 

C M Ceaalee 

DA * Dlacgae aalaate 

DO ■■ Doenaientarie 
DB — Draamatlee 
Q — dalle 
M ~ Mnslcale 
S M» SenUasentAla 
SA •> Satlrlee 
SM ~ Storleo-BBlteleglee 
Il noatm gladlxle ani Dia 
viene espresee nel aede 
seguente: 








P4 AAA eccezionale 
4ÀÀA > ottime 
AAA ■■ buone 
#4 ■■ discrete 


4 * aediocre 
VM 1$ » vietato al aal- 
norl di 16 anni 


e 




PLAZA (TeL 681.193) 

La calda preda, con J. Fonda 
(VM 18) DR 4 
QUATTRO FONTANE (470 265) 
Sette volte donna (prima) 
QUIRINALE (lei 462.653) 

Due per la strada, con A. 
Uepburn S 44 

QUIRINETTA (Tel 670 0)2) 
Personale di Agata Christle: 
Dieci piccoli Indiani, con H. 
O'Brinn G 4 

RADIO CITY (TeL 464 103) 
Agente 007 si vive solo 2 volte 
REALE (Tei 580 234) 

Due stelle nella polvere prima 
REX «Tei ObA.ibb) 

Assassinio al terzo plano, con 
S. SIgnoret (VM 14) G 4 
RITZ «lei 837 481) 

Lo scatenato, con V. Gassman 
RIVOLI (lei 460 883) 

Vivere per vivere, con Y 
Montand (VM 14) DR 44 
ROYAL (TeL 770 549) 

Il dottor Zlvago. con O. Sharif 
DR 4 

ROXV (TeL 870 504) 

Intrighi al Grand Hotel, con 
R. Taylor A 4 

SALONE margherita (Tel4 

fono 671 439) 

Cinema d'Essal; Marat-Sade 
SAVOIA Ilei 861.159) 

La notte t fatta per rubare, 
con P, Leroy S 44 

SMERALDO Ilei 451.581) 
Carovana di fuoco, con John 
Wayne A 44 

STADIUM (Tel 393.280} 

Breve chiusura 

SUPERCINEMA (TeL 485 498) 
Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 4 

TREVI iTel SS 619) 

Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA 4 
TRIOMPHE (Tei 83 80 0003) 
L’incidente, con D. Bogarde 
DR ^4^ 

VIGNA CLARA (Tei 320 359) 
Intrighi al Grand Hotel, con 
R. Tajlor A 4 

Seconde visioni 

AFRIC.Y: Alta frdelt.T, con N. 

Manfredi (VM 18) S.Y 4^ 
AIRONE: Mondo nuovo, con N*. 

Casieinuovo (VM 18) DR 44 
AUXSKA: Tempo di terrore. 

con H Fond.i A 44 

AI.BA: Femmine delle caverne. 

con E Hon.iy A 4 

.AI.CYONE: Tre uomini In fuga. 

con Boorvil C 44 

AI.CE: Il sudarlo della mummia. 

con E Sellar? DR 4 

AI.FIERI: Colpo su colpo, con 
F Sin,ntra DR 4 

AMB \SCIXTORI: Dolci vizi al 

foro, con Z. Mosiel 

(V^S H) C 4 
.AMBR.X JOVINELLI: Thomp¬ 
son IMO. con G Mitchell .A 4 
e rivista 

.XNIFNE: 5 roatinrs per 100 ra¬ 
gazze. con V. Lisi C 4 

APOLLO: I giovani leoni, con 
M Brando DR 44 

AQUH-A: I.aser X operazione 
uomo, con M Peach -A 4 

ARALDO: I grandi condottieri. 

ron I. Garrani SM 4 

ARGO: Tutti insieme appassio- 
naiamrnlr. con J. .Andrews 

C 4 

XRIEI.; X'enerl In collegio, con 
R. Vi.ir.fllo C 4 

■ATL-ANTIC: Grand prIx. con 
Y .Montand (VM 14) DR 4 
.AI GUSTl S: La bisbetica do¬ 
mata. ron E. Tavior SX 44 
.AUREO: Carovana di fuoco, con 
J \V.-.vne A 44 

.XUSONIX: Pronto c'è nna cer¬ 
ta Giuliana per te. con M 
Medici S 4 

-AX'ORIO: Kozara l'nltlmo co¬ 
mando. con O. Marcovic 

DR 4 

BELSITO: OSS 117 a Tokio si 
muore, con M Mady G 4 
BOITO: Mail Helm II silenzia¬ 
tore. con D Manin 

(VM 14) A 4 
BR.ASIL: Alle donne place la¬ 
dro, con J. Cobum A 4 

BRISTOI.: I diabolici, con v. 

Clonzct (VM 18) G 44 

BRO.ADWAX': 8 in foga, con 
B Uopo C 4 

C.XI.IFORNIA: Tre nomini in 
fuga, con Bourvil C 44 
C.ASTEI.I.O: GII eroi muoiono 
urlando, con .A Rider DR 4 
CINESTAR: Carovana di fuoco 
con J. Wayne A 44 

CLODIO: E1 Dorado. con J. 

Wayne A 4 

COLORADO: Kozara raUimo 
comande, con O. Marcovic 

DR 4^ 

CORALLO: Jobuny Reno, con 

D. Andrews A 4 


CRISTALI.O: Strega In amore. 

con S Ferrati (VM 18) DR 4 
DEL X’ASCEI.LO: l.a notte è 
fatta per rubare, con P Le¬ 
roy S 44 

DIAMANTE: La bisbetica do¬ 
mala, con E. Ta.\ lor SA 44 
DI.XNA: Il moralista, con A. 

Sordi C 44 

EDELWEIIS: Tempo di vivere. 

con J. Gabin DR 4 

ESPERIA: Carovana di fuoco, 
con J. Wayne A 44 

ESPERO: L'uomo dal pugno 
d'oro, con G. Cohos A 4 
FARNESE: Scandalo al sole. 

con Me Giiire S 4 

fogliano: Paperino e C. nei 
Far West DA 44 

GIULIO CESARE: Due assi 
nella manica, con T. Ciirtis 
SA 4 

II.XRLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Ore nude, con 
R. Podestà (VM 18) DR 44 
IMPERO: Missione suicidio, con 
T. Curti.s DR 4 

INDUNO: Pronto c'è una certa 
Giuliana per te 
JOLLY: Tre uomini in fuga. 

con Bourvil C ♦♦ 

JONIO: li ritorno del pistolero. 

con R Taylor A 4 

LA FENICE: 2 + 5 missione ll>- 
dra. con E. Ruffo A 4 

LEHI.ON: II sole sorgerà an¬ 
cora. con A. Gardner 

DR 444 

I.UXOR: ProES inaugurazione 
MASSIMO: Il bandito di Kan- 
dhar. con R. Lcwis A 4 
NEX’ADA: L'amore facile, con 
V. Caprioli S.\ 44 


NIAGARA; I tre della croce del 
Sud. con J Wa.vnc SA 4 

NUOVO: Tre uomini In fuga, 
con Bnutvil C 44 

NUOX’O Ol.IMIMA: Cinema Se¬ 
lezione* I figli della violenza, 
con M. Incl.nr 

IV.M 18) DR 444 
PAL1..XDIUM: Gloveiitii lini- 
ctata. con J Dean DR 444 
PALAZZO: Due uomini In fuga 
con L De Funcs C 4 

PLANETARIO: TrIIliiig. con A 
Soldi SA 4 

PRENESTE: Tre uomini iti fuga 
con Bourvil C 44 

PRINCIPE: Assassiiiatioii, con 
M. Silva O 4 

RENO: I 7 del Texas, con G. 

Milland A 4 e rivista 
RIALTO: Personale: Godard il 
bandito delie ore II. con J. 
P. Bcimondo (VM 18) DR 44 
RUBINO: The Bridge on thè 
rlvcr Kual (In originale) 
SPI.ENDIO: Joe mitra, con E. 

Costantino SA 44 

TIRRENO: E1 Dorado 
TRIANON: Dick Smart 2007, 
con M. Lee A 4 

TUSroi.O; Et Cjorro, con T 
Ardin A 4 

ULISSE: Il vendicatore, con 
M Bogart DR 44 

X’EUHXNO: Grand pri\. con 
Y. Montand (VM H) DR 4 

Terze visioni 

ARV CINE: Riposo 
AUROR.X; Sposa di guerra 
COLOSSEO: Un dollaro tra I 
denti, con F WollI A 4 


DEI IMCCOI.I: Cartoni animati 
DELl.F. MIMOSE; Ursiis nelift 
terra di fuoco, con C Mori 
DELLE. RONDINI: Dick .Smart 
2007. con M Lee A 4 

DOIlIA: Dalla terrazza, con P. 

N’ewm in (\’M Ifi) s 44 
ELDOIt.XDO: Da ilerliiio l'apo- 
calisse. con R ilanin G 4 

FARO; Stisncnse a X'ciiezla. con 
R Vattghn G 44 

FOLGORE: GII ultimi giorni di 

Pompei SM 4 

NOX'OCINE: In sp.iccoiie, con 
P New man (\’M Ifi) DR 444 
ODEON: Notti nude 

(VM H) DO 4 
ORIENTE: la m.itadtira, con 

E. Willinm.s S 4 

PRIMA PORTA: I casalieri del¬ 
lo spazio A 4 

PRIM.XVERA; Ripn-;n 
REGILI.A; Srntland Yard ope¬ 
razione Sntin G 4 

ROM.X: Mnlasita «lei porto, con 
H. Melln (VM 14) DR 4 
SAI,.X UMBERTO: Trappola 
per 4. con L Jcdrit.s A 4 

LOCALI CHE PRXTICANO 
OGGI L\ RIDUZ AGIS-ENAL: 
Ambasciatori, .Xlaska. Adrlact- 
iie. Anime. Bristol, Cristallo. 
Delle Rondini. .Ionio, La Fe¬ 
nice. Niagara. Nuovo Olimpia. 
Oriente. Orluno, Palazzu. Pla¬ 
netario. Platino. Plaza. Prima- 
porta, Regina, Keiin. Roma, Ru¬ 
bino. Sala Umlirrio. Traiano di 
Fiumieinu, Tuscnln. Ulisse • 
TEATRI: Delie Arti. 


M n » METROPOLITAN 

CARLO PONTI presenta 

UNA PRODUZIONE TRA LE SUE PIU’ GRANDI E PRESTIGIOSE 
LA PIU’ BELLA STORIA D’AMORE CHE IL CINEMA ABBIA MAI RACCONTATO 


SOPHIA LOREN OMAR SHARIE 

IN 



UN FILM DI 

UNA COPRODUZIONE 

FRANCESCO ROSI 

ITA IO - PR ANCESE 

C C CHAMPION-Roma 

CON 

LES FILMS CONCORDIA Parigi 

GEORGE WILSON 

DISTRIBUZIONE INTERFILM 

CON LA PABTECIPAZ'ONE STRAORDINARIA Di 

TECHNICOLOR^ 

DOLORES DEL RIO 

franScope 


Cosi la crìtica: 

CER.\ UNA VOLTA è un vero piacere per gli occhi e un sottile svago per lo spirito... r*OPin.\ 
LOREIN è splendida e OM.AR SH.\RIF le si affianca con virile prestanza... » 

GUGLIELMO BIRAGHI 

n linguaggio con cui FI^N(3ESCO ROSI ha vestito di immagini la storia è sempre degno di 
lode... .Al trentro del film c'è SOPHI.A LOREN die ha saputo trovare con schiettezza e spontaneità 
efficacissimi toni... ». 

GIAN LUIGI RONDI 

... scene di incredibile ricchezza e complessixità, girate con mano da grande prtrfesstonista... 
costumi splendidi, fotografia di primo ordine, mai oleografica, mai favolistica, sempre intelli¬ 
gente. Musica di PIERO PICCIONI non ingombrante e suasiva. perfetto ausilio di quello che 
de\e essere un commento musicale...». 

ADRIANO BAR.ACCO 

... attraverso il festoso, alacre affresco di C’ER.\ UNA VOLTA, ROSI ha toccato le radici di 
una società antica... ». 

PIETRO BIANCHI 

ORARIO SPETTACOLI: 15,15 - 18,10 • 20,30 - 23 
SO!VO SOSPESE TESSERE E RIGHETTI OMAGGIO 
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l’Unità / venerdì 27 ottobre 1967 


L’Ottobre 
e la 
cultura 


LA GRANDE STAGIONE 


DELL'AVANGUARDIA RUSSAI 



Dipinsero i treni 
della Rivoluzione 


Scritti editi 
e inediti di 
«Che» Guevara 


L’attiva partecipazione di 
anni - Tatlin, un pioniere 


scrittori e artisti all’impetuoso slancio di quegli 
dell’«industriai design» - La «scopa» di Majakovskij 


Numerose le nuove edizioni delle opere 
lasciate dal glorioso capo rivoluzio¬ 
nario assassinato dai fascisti boliviani 



A destra; 
Wladimir Ta- 
llin: « Monu¬ 
mento alla 
T e r 2 a I n■ 
t e r n a z i o- 
n a I CB (1919- 
1920) 


A sinistra: 

Il « Cosacco 
rosso B, uno 
dei treni che 
portavano fra 
le masse dei 
combat¬ 
tenti ri¬ 
voluzio¬ 
nari arti¬ 
sti, poeti, 
musicisti 


Sulla rivista surrealista Mi- 
notaure, nel 193:i, risponden¬ 
do a una inchiesta promossa 
da Breton ed Eluard, Marc 
Chagall ha raccontato quali 
sono stati gli « incontri > de¬ 
cisivi della sua vita: «Apren¬ 
do gli occhi per la prima vol¬ 
ta incontrai il mondo: la città 
e la casa, che iwi, a poco a 
poco, si fissarono in me per 
sempre. Dopo incontrai una 
ragazza, che attraversò il mio 
cuore e si a.ssise sulle mie 
tele... E infine conobbi la ri¬ 
voluziono russa. Gli inutili 
fantasmi furono dispersi. Es¬ 
sa mi scoprì nuove prospet¬ 
tive e. a contatto col mio tem¬ 
po, continua a tenermi nei 
suoi vincoli. Più preziosa, for¬ 
se, di ogni amicizia, di ogni 
incontro, è come il richiamo 
dell’abis.so e delle speranze *. 

A quest’epoca Chagall ave¬ 
va già lasciato l’Unione So¬ 
vietica da più di dieci anni, 
ma come si vede il legamo 
con i grandi fatti che. a co¬ 
minciare dall’ottobre del *17, 
avevano trasformato il volto 
della vecchia Russia zarista, 
era tutt'altro che spezzato. 
Né il caso di Chagall è stato 
un caso singolo. Se infatti il 
fallimento della rivoluzione 
del 1905 aveva seminalo la sfi¬ 
ducia tra gli intellettuali, i 
poeti, gli artisti, spìngendoli 
in posizioni di isolamento, di 
misticLsmo e di diserzione, la 
rivoluzione vittoriosa del ’17 
diventò viceversa per molti un 
richiamo potente, un punto si¬ 
curo di riferimento in mozzo 
al caos. Era accaduto qual¬ 
cosa di simile a Parigi, nel 
’7t. durante il periodo della 
Comune, allorché scrittori de¬ 
cadenti, poeti maledetti, re¬ 
frattari e bohémiens, insieme 
con artisti come Courbet. si 
erano uniti agli insorti spe¬ 
rando in un futuro libero e 
nuovo. 

Anche in Russia quasi tutti 
gli scrittori e gli artisti d’a¬ 
vanguardia passarono dalla 
parte della rivoluzione; vi pas¬ 
sarono suprematisti. costrutti- 
visti. futuristi; vi pa.ssò Ale¬ 
xander Blok, il grande poeta 
simbolista, il quale scriveva; 
« La rivoluzione è l’inizio del¬ 
la \ita; essa sveglia alla vita 
l’uomo, tutto intero, se egli sa 
mettersi alla sua testa; essa 
tende tutte le sue forze e gli 
apre abissi di conoscenza che 
prima gli restavano chiusi »; 
c vi pas.sarono poeti e intellet¬ 
tuali d’ogni altra tendenza, da 
Esenin a Pastemàk. a Maja¬ 
kovskij. ad altri ancora, oltre 
naturalmente a coloro che. 
come Gorki, militavano ormai 
da anni al fianco del popolo. 

E’ importante sottolineare 
questo fatto, perché il pro¬ 
cesso di elaborazione della 
cultura e dcH’arte so\ictiche 
ha i suoi inizi in queste circo¬ 
stanze agitate, contradditto¬ 
rie, ma cariche di ciiergia. 
Insieme con artisti e scrittori 
dì formazione realistica, svi¬ 
luppatisi sulla linea deU'Otto- 
cento russo, si trovano dunque 
artisti e scrittori provenienti 
da ogni sorta dì indirizzi for¬ 
mali e d'avanguardia, uomini 
nutriti d’inquietudini, di esa¬ 
sperazioni. di angosce, e an¬ 
che tuttavia di una fiduci.i 
nuova; uomini che nel fuoco 
della rivoluzione vedevano la 
distruzione di un passato odia¬ 
to e la possibilità di mutare 
resistenza, di trovare una ga¬ 
ranzia di libertà. 

Nei primi tempi della rivo¬ 
luzione lo svolgimento della 
cultura av'venne in maniera 
spontanea; poi gli artisti, i 
poeti, gli scrittori finirono con 
l'organizzarsi in vari gruppi di 
tendenza, in polemica o in 
alleanza tra di loro, dai gryp^ 
pi con caratteri anarcoidi a 
quelli chiusi in posizioni di 
estremismo settario, a quelli 
che sapevano agire con co¬ 
sciente chiarezza in una si- 
luasione tanto complessa. Il 


governo sovietico, nei primi 
anni, non intervenne contro 
le tendenze d’avanguardia, ma 
le favorì in vari modi. Luna- 
ciarski, allora commissario del 
popolo alla cultura, s'inte¬ 
ressò positivamente all'arte 
moderna contribuendo a farla 
conoscere e a diffonderla. Gli 
artisti nuovi ebbero incarichi 
ulficiali nelle scuole d'arte, 
nelle accademie, nei musei. 
Malevic, creatore del supre- 
matismo. fu nominato inse¬ 
gnante all’Accademia di Belle 
Arti di Mosca nel 1917 c l’anno 
seguente fu chiamato da Cba- 
gall, allora commissario delle 
I3elle Arti di Vitebsk. all’Acca- 
demia di questa città. Nel ’19 
ebbe la cattedra di pittura alla 
Scuola nazionale d'Arte appli¬ 
cata di Mosca e nel ’24 di¬ 


rimangono. di Nathan Altman 
per la decorazione della piaz¬ 
za di fronte al Palazzo d’in¬ 
verno. per rendersene conto. 
In queU’occasione. a Vitebsk, 
Chagall chiamò al lavoro tutte 
le forze artistiche della città 
ed egli stesso dipinse tre vasti 
tabelloni, di cui esistono an¬ 
cora i bozzetti; uno che illu¬ 
stra il motto « Avanti, avanti 
senza sosta! », un altro che 
rappresenta il cavaliere della 
rivoluzione che suona la trom¬ 
ba sulle colline della città e 
infine l’illustrazione di una pa¬ 
rola d’ordine deH'Ottobre: 
< Pace alle capanne, guerra 
ai palazzi! ». dove si vede un 
mugico enorme che alza sopra 
la testa una villa nobiliare per 
infrangerla al suolo. 

Sarebbe però senz’altro sba- 



Kasimir Malevic: una teiera disegnata per la porcellana di 
Stato di Leningrado (1920) 


ventò direttore dell’Istituto per 
lo studio della cultura artistica 
a Leningrado. Analoghi inca¬ 
richi ricevettero Tatlin, Kan- 
dinsky. El Lissizky e numerosi 
altri pittori e scultori. Le ope¬ 
re degli artisti oggi univer¬ 
salmente considerati protago¬ 
nisti deH'arte moderna euro¬ 
pea apparivano in tutte le 
esposizioni ufficiali in patria 
e all'estero. 

Erano tempi difficili, ma non 
certo privi di fervore. Il Fron¬ 
te di sinistra delle arti, che 
raccoglieva gli intellettuali più 
avanzati in ogni campo crea¬ 
tivo. ribolliva di iniziative, di 
dibattiti, di azioni culturali 
direttamente inserite nella vita 
sovietica: «Cera da fare fin 
sopra i capelli >, racconta Ei- 
senstein. « E la luce della Ri¬ 
voluzione d'Ottobre stava dif¬ 
fusa su tutte le cose ». La 
stretta connessione tra l’oi^ 
rare artistico e la vita civile 
rinnovata era un fatto comu¬ 
ne. Sin dai primi mesi della 
rivoluzione si era verificata 
tale attiva connessione, sin da 
quando gli artisti si erano 
messi ad eseguire manifesti e 
a dipingere i famosi treni di 
pmpacanda. Questi treni, con 
le fiancate interamente dipin¬ 
te. durante gli anni 1917 21 
attraversano il paese, spingen¬ 
dosi anche nelle zone dove si 
combatteva: tra.sportavano li¬ 
bri e film ed erano diretti dagli 
artisti medesimi, da musicisti 
e poeti. 

Ma artisti, registi, scrittori 
ideavano e dirigevano anche 
le feste popolan. le manifesta¬ 
zioni. le cerimonie politiche, 
curando la scenografìa, stabi¬ 
lendo I movimenti delle masso, 
come già. subito dopo la rivo¬ 
luzione frar.ce-se, aveva fatto 
Louis David. .A questo riguar¬ 
do è rimasta famosa la cele¬ 
brazione del primo anniversa¬ 
rio della Rivoluzione. A Pie- 
trogrado e a Mosca la messa 
in scena fu imponente e di 
straordinaria suggestione. Ba¬ 
sta guardare i disegni, che ci 


gliato ricercare i frutti cultu¬ 
rali della Rivoluzione soltanto 
in questa direzione. E' chiaro 
che i frutti sono più profondi 
e generali e vanno ricercati 
tanto nella veemenza e nella 
acutezza d'impostare e risol¬ 
vere i nuovi problemi quanto 
nei risultati eflettivi raggiunti 
in ogni campo delle arti pla¬ 
stiche. n movimento costrutti¬ 
vista costitui forse il punto più 
sicuro delle esperienze figura¬ 
tive che presero impulso dalla 
rivoluzione. Tatlin e i suoi se¬ 
guaci costruttivisti incitavano 
gii artisti a dedicarsi a una 
attività direttamente utile alla 
società, cercando di convinccr- 
cerli ad applicarsi solo a quelle 
forme che avessero rapporto 
con la vita; quindi alla pubbli¬ 
cità. alla composizione tipo¬ 
grafica. airarchitettura. alla 
produzione industriale. Sotto 
questo aspetto Tatlin è stato 
un vero pioniere di quello che 
oggi si chiama « industriai 
design ». 

In ognuno di tali settori i 
risultati furono altamente po¬ 
sitivi. Dai manifesti alle co¬ 
pertine e all'impaginazione 
dei libri e delle riviste, dal 
l'invenzione di determinati ca¬ 
ratteri tipografici alla crea¬ 
zione di oggetti d'uso e di 
arredamento, i costruttivisti 
seppero portare nella loro at¬ 
tività il senso di una moderni¬ 
tà viva, agile, precisa. Del 
carattere innovatore di questa 
tendenza. Majakovskij ebbe 
una chiara coscienza. Di ri¬ 
torno da Parigi, nd 1923. scri¬ 
veva: «Per la prima volta, 
una parola nuova nell’arte, il 
costruttivismo, non è venuta 
dalla Francia, ma dalla Rus 
sia. Fa persino stupore che 
questo termine si trovi nel les 
sico francese. Non già il co¬ 
struttivismo degli artisti che 
tramutano l'ottimo e necessa¬ 
rio filo di ferro e la latta in 
strutture inutili. Ma il costrut¬ 
tivismo che intende l’elabora¬ 
zione formale dell'artista solo 
come ingegneria, come lavoro 


indispensabile per dar forma 
a tutta la nostra vita pratica. 
In questo non valgono le con¬ 
getture cervellotiche. Per co¬ 
struire una cultura nuova ci 
vuole un terreno vergine. Ci 
vuole la scopa di Ottobre ». 

Non è qui il caso di analiz¬ 
zare la teoria costruttivista, 
che tendeva a risolvere tutta 
l’arte nella sfera della pura 
praticità. Ma il fascino delle 
idee tatliniane per gli artisti 
che credevano alla rivoluzione 
è ben comprensibile. La Rus¬ 
sia infatti, pur in mezzo alle 
terribili difficoltà della guerra 
contro gli eserciti bianchi e 
alla gravo situazione ereditata 
dallo zarismo. si muoveva 
verso l'industrializzazione, ver¬ 
so la meccanizzazione delle 
campagne. D socialismo era 
impensabile separato dalla 
tecnica. Quindi la macchina 
assumeva nella sterminata 
grandezza della Russia quasi 
la suggestione di una nuova, 
affascinante mitologia, di una 
forza che decideva dell’avve¬ 
nire della nazione e degli uo¬ 
mini che l’abitavano. La fa¬ 
mosa scena del film di Eisen- 
Stein in cui un gruppo di mu¬ 
gichi contempla estatico il 
funzionamento di una screma¬ 
trice meccanica può dare una 
idea di che cosa volesse dire 
la « macchina ». in quegli an¬ 
ni. neU’appena nata Repub¬ 
blica dei ^viet. 

Molti dei presupposti costrut¬ 
tivisti hanno avuto una spe¬ 
cifica influenza nel Bauhaus 
di Gropìus. in Germania, e 
una indiscutibile influenza ne¬ 
gli Stati Uniti, dove sia Gro- 
pius che alcuni costruttivisti 
russi, come i fratelli Gabo e 
Pevsner. hanno lavorato e 
insegnato. Il progetto di Tatlin 
per un Monumento alla Ili in¬ 
ternazionale, ad esempio, ese¬ 
guito nel '19-20. è senza dub¬ 
bio uno dei primi tentativi di 
concreta applicazione nelle co¬ 
struzioni dei materiali metal¬ 
lici moderni, leghe e acciai 
inossidabili. Ma. in questo 
campo, anche gli studi archi- 
tettonici di Malevic hanno 
avuto influenze specifiche: 
essi, tra l’allro. interessarono 
\ivamente Theo van Doesburg 
e Mondrian. che tra il ’24 e 
il ’25 fecero costruire una 
casa secondo i disegni rea¬ 
lizzati da Male\n'c l’anno pri¬ 
ma. El Lissizky invece, nel 
’22. a Berlino, collaborò alle 
ricerche architettoniche di 
Mies van der Robe. L'apporto 
dell’avanguardia russa all'arte 
contemporanea occidentale è 
qualcosa che merita senz'altro 
un lungo e particolare studio. 

Molti degli artisti citati, ed 
altri ancora, furono presenti 
nel 1924 alla Biennale di V'e- 
nezia; nel *27 li troviamo an¬ 
cora riuniti ad una mostra di 
Varsavia. E’ dopo questa data 
che la situazione sovietica nel 
campo della cultura s'appe- 
santisce. Problemi nuovi, in¬ 
tricati, senza precedenti, pre¬ 
mevano da ogni parte. L'esi¬ 
genza di un'arte che si inse¬ 
risse nella nuova realtà, che 
ne assimilasse le istanze e ne 
esprime.sse i bisogni era pro¬ 
fondamente sentita. Una sto¬ 
ria delle più complesse, spesso 
drammatica, lacerata da vio¬ 
lente contraddizioni, una storia 
su cui solo in questi ultimi 
tempi s’è cominciato un’inda¬ 
gine seria e circostanziata. 
Ma. al di là di qualsiasi altra 
indispensabile considerazione, 
resta comunque il fatto che la 
Rivoluzione d'Ottobre esercitò 
una straordinaria azione libe¬ 
ratrice delle forze artistiche 
più avanzate dell'epoca, dando 
vita ad alcune delle più vìve 
esperienze dell'arte contempo¬ 
ranea europea, esperienze che 
a tutt’oggì mantengono aperto 
il loro valore di insegnamento, 
d’impegno civile e di poesia. 

Mario Do Micheli 



Ancora non si è spento il 
dolore destato in ogni sin¬ 
cero democratico, in ogni 
rivoluzionario, dalla con¬ 
ferma data da Fidel Ca¬ 
stro alla notizia della bar¬ 
bara uccisione di Ernesto 
Che Guevara ad opera dei 
fascisti boliviani: e tutti 
abbiamo ancora davanti a 
noi le spietate fotografie 
della salma di colui che 
ai nostri tempi è stato ama¬ 
to come un eroe quasi leg¬ 
gendario, votato alla cau¬ 
sa della libertà dei popoli, 
destinato per sua natura 
ad impegnarsi instancabil¬ 
mente nella lotta armata 
contro rimperialismo. Ma 
Guevara oltre al mito di 
se stesso ha lasciato qual¬ 
cosa di più, poiché non 
soltanto ha organizzato con 
le sue eccezionali capaci¬ 
ta dì « leader » la guerra 
partigiana in paesi dove i 
fermenti rivoluzionari la¬ 
tenti avevano bisogno di 
essere scoperti e trasferi¬ 
ti su un piano concreto di 
azione, ma ha anche teo¬ 
rizzato le sue esperienze 
cubane prima e sudameri¬ 
cane dopo in scritti che 
— se pur erano già stati 
in parte diffusi — pro¬ 
prio ora vedono la loro 
maggior diffusione. Ed è 
di questi scritti che è no¬ 
stro dovere parlare, dopo 
aver reso omaggio alla fi¬ 
gura dell’eroe, collocando¬ 
li nell’ambito degli scritti 
rivoluzionari del nostro se¬ 
colo. 

L’occasione potrebbe es¬ 
sere offerta proprio dalle 
ristampe e dalle edizioni 
di scritti meno noti che 
si stanno promuovendo in 
questi giorni, anche all’in- 
temo di collane economi¬ 
che. E’ appena uscita una 
raccolta abbastanza nutri¬ 
ta nella UE di Feltrinelli: 
s’intitola La guerra di guer¬ 
riglia e altri scritti politi¬ 
ci e militari (L.600) e op¬ 
portunamente segue di po¬ 


che Lettimane la ristampa 
nella stessa collana dell’ope¬ 
ra di Débray Rivoluziou» 
nella rivoluzione? (L. 600). 
Il presente volumetto con¬ 
tiene i seguenti scritti; La 
guerra di guerriglia (già 
apparso anni fa nelle edi¬ 
zioni del Gallo col titolo 
La guerra per bande e ora 
reperibile presso il Remain¬ 
der s' Book a L. 250), Ch# 
co.s’è un guerrigliero?. La 
guerra di guerriglia: un 
metodo, « Altre terre recla¬ 
mano i mici modesti sfor¬ 
zi » (6 la celebre lettera di 
commiato a Castro del 1* 
aprile 1965), a Cari vecchi» 
(una lettera ai genitori del 
luglio 1965), Creare due, 
tre, molti Vietnam: è la 
parola d’ordine (ristampa¬ 
ta a parte, L. 100) 
Contemporaneamente, lo 
editore Feltrinelli ha inizia¬ 
to la pubblicazione in Ita¬ 
lia della rivista Triconti- 
ncntale, organo della Segre¬ 
teria Esecutiva dell’OSPA- 
AAL (Organizzazione di So¬ 
lidarietà dei popoli d’Asia 
Africa e America Latina), 
stampata a Cuba (L. 700 
il fase.), ricchissima di 
materiale riguardante i mo¬ 
ti di rivoluzione nei pae¬ 
si coloniali. Ricordiamo in¬ 
fine le novità che si an¬ 
nunciano per le prossime 
settimane: sempre Feltri¬ 
nelli pubblicherà nella UE 
un profilo storico della 
Bolivia a cura di Maria¬ 
no Chavero; anche Mon¬ 
dadori ristamperà nei « Re¬ 
cord » La guerra di guerri¬ 
glia di Che Guevara: ed 
una ricca raccolta di scrit¬ 
ti di Guevara, contenente 
anche inediti, è in vendi¬ 
ta dalla ca.sa editrice Tm- 
dalo. Ricordiamo infine che 
venti lettere inedite di Che 
Guevara sono apparse nel 
bel fascicolo a lui dedica¬ 
to da Vie Nuove (n. 42 
del 19 ottobre 1967). 

r. u. 


Bilancio della Fiera Internazionale del Libro 


FRANCOFORTE: RISCOSSA 
DEGLI EDITORI «MINIMI» ? 


Le riviste 




SCUOLA E CinA' 


L’italiano 
è razzista? 


Fra gli altri pregiudizi che \igono in Italia c’è la convin¬ 
zione che il razzismo non alligna nel nostro paese e che non 
esista da noi un problema razziale. Il genocidio dei vietnamiti, 
i ghetti negri negli US.A, Vapariheid nel Sud Africa, il tronfio 
militarismo dei « signonni > di Dayan. sono fatti gravi ma che 1 
avvengono altrove: è il razzismo che si copre di indifferenza; 
ma. in alcuni casi, quali appunto il conflitto arabo israeliano 
e l'assunzione della direzione di lotta da parte del movimento 
del Black Power contro la Grande Società Amencana, la cul¬ 
tura occidentale ed in particolare italiana ha sussultato ed ha 
riaffermato categoricamente la supremazia dei propri valon. 

La cultura etnocentrica è un fenomeno che anche in Italia 
non si limita ad alcune élites intellettuali (che sentono ancora 
il peso dell'ipoteca idealistica) ma è fenomeno di massa; gli 
orientamenti di certa cultura ufficiale pesano profondamente 
sulle scelte di informazione e di formazione (politica scolastica, 
del tempo libero, editoriale, televisiva, ecc.) che determinano 
(se non sufficientemente contestate) gli oncntamenti della 
cultura popolare. 

L’Istituto di Pedagogia della Facoltà di Magistero di Firenze 
ha condotto una ricerca su « pregiudizio e comunicazione 
sociale » prendendo come campo d'indagine le comunità di 
Borgofranco. Grassina e Pozzuoli, rispettivamente nel Nord. 
Centro, e Sud Italia: i risultati pnncipali della ricerca sono 
ora pubblicati nel n. 9 - 1967 di Scuola e Città. Non ci è possi 
bile qui darne una sintesi valida. Accenniamo agli indici dì 
rifiuto nei riguardi di altri gruppi etnici, ideologici, razziali 
(sarebbe stato opportuno aggiungerci anche i gruppi sociali); 
le percentuali di chi risponde, fra le sette alternative proposte, 
il drastico < non li voglio > sono alte: i meno coluti sono, nel¬ 
l’ordine. tedeschi, ebrei, protestanti, cinesi, negri, russi, me¬ 
ridionali. 

Autorevoli organi dì stampa scatenano la canea antisarda; 
films di violenza e su fantascientifici pericoli gialli imperver¬ 
sano sui nostri schermi; il sistema scolastico è sempre più in 
crisi ad ogni suo livello. Le vie di comunicazione sociale o sono 
insufficienti (es.: scarsa mobilità socio professionale, andità 
dei rapporti familiari, disimpegno jwlibco sindacale, crisi della 
scuola, ecc.) o sono esse stesse veicoli di pregiudizi (es.: edi 
toria periodica, fumetti, cinema, programmi e testi scola¬ 
stici, ecc.). 

Si deve riflettere su tutto dò: comindando col liberard dal 
pregiudizio di essere immuni dal vizio razzista, mentre pur¬ 
troppo siamo immersi in esso fino al collo. 

I. d. c. 


FRANCOFORTE, ottobre 

Nel volumetto rosso che 
fa da catalogo all’edizio¬ 
ne 1967 della Fiera del li¬ 
bro di Francoforte sono 
segnati più di duemilacin 
Quecento nomi. Sono quel¬ 
li delle case editrici che 
espongono in stand indivi¬ 
duali o in piccoli padi¬ 
glioni d’assieme, naziona¬ 
li, o, ancora, in mostre di 
settore. Il numero cresce 
di anno in anno: questa 
volta c'è un nuovo padi¬ 
glione ad ospitare i quat¬ 
tro quinti degli espositori, 
gli altri, i tedeschi sono 
raccolti, con pochi metri 
quadri l'uno, nella vecchia 
costruzione, non meno gn 
già di questa appena ulti¬ 
mata. Ma grigio è il tono 
della Fiera, una rassegna 
in cui da qualche anno 
manca il clic del libro a 
sorpresa, dello scrittore 
lanciato aWimprowiso co¬ 
me un asso nella manica 
venuto fuori a turbare i 
sonni dei funzionari edito 
noli e manca oerciò 'a 
curiosità esterna che ca*n 
lizza l'interesse. Ed è ’o 
gico; la macchina industiic 
le scorre piana, tevigita 
senza scosse, il gioco d-». e 
richieste e quello delle of 
ferie combaciano nel mty 
do ormai normale a lir-et 
lo delle segreterie. 

Folclore a parte, questo 
significa una stasi del li¬ 
bro sorprendente e buono 
per tutti i palati, del ro¬ 
manzo elegantemente in¬ 
condito. Ancora quest’an¬ 
no si è riconfermata la 
solita stasi dei generi di 
invenzione narrativa: ro¬ 
manzo o novella che pos¬ 
sono creare l’interesse per 
l'attualità interpretata in 
chiave politico-sociologica 
o storica, e ne fanno fede 
i libri {anglo«imericani in 
ispecie ma un poco do¬ 
vunque se ne stampano), 
sulla guerra nel Vietnam, 
sull’estremo oriente e sul¬ 
la lotta del mondo nero 


negli Stali Uniti. Infine 
linguistica, antropologia, 
scienze umane debordano 
sempre più dalle case edi¬ 
trici e dalle collane <r spe¬ 
cializzate v a favore di una 
editoria più ampiamente 
diffusa, e a tutti i livelli, 
dal libro con una precisa 
fisionomia al più generico 
testo economico o tasca¬ 
bile. Questo significa, an¬ 
che, che almeno in parte 
il punto di cristallizzazio¬ 
ne del mercato è passato 
dall’imposizione di una cer¬ 
ta cultura di evasione piu 
o meno sottintesa ad una 
più attenta valutazione del 
le motivazioni proposte dal 
pubblico. 

Siamo ancora a livelli 
ridotti se si vuole, a un 
gioco condizionato di per 
suasioni ma alcuni fatti 
nel meccanismo vanno mu¬ 
tando. Questo almeno: che 
le case editrici più piccole 
e con programmi più ar¬ 
ticolati sui dati di fatto of¬ 
ferti dalla cronaca aumen¬ 
tano di numero e di pe¬ 
so: l'interesse per l'inter¬ 
pretazione di punta, etera 
dosso, di alcuni fenomeni 
politici e sociali aumenta, 
sfuggendo proporzional¬ 
mente al meccanismo del¬ 
le grosse case editrici. Non 
è un caso quindi che gran 
parte, la massima parte 
anzi, dei libri più persua¬ 
sivi e dei testi interessan¬ 
ti escano sotto l’insegna 
di case editrici minime 

Da ciò un’altra caratte¬ 
ristica di questa edizione 
della Fiera francofortese. 
Gli incontri editoriali più 
che su libri fatti vertono 
ormai, almeno per l’edito¬ 
ria non più di routine, sui 
libri da fare, da provoca¬ 
re, da promuovere. In al¬ 
tri termini ai tavoli di riu¬ 
nione sono i progetti di 
temi, le ipotesi di inter¬ 
pretazione, i nomi di au¬ 
tori, gli elenchi di cura¬ 
tori ad esser annotati nei 
vari taccuini. Dato un cer¬ 


to tipo di pubblico, una 
determinata cultura, si trat¬ 
ta di provocare il libro 
adeguato, suscitare il pro¬ 
blema che è nell’aria, met¬ 
tere a fuoco la situazione 
in atto. Passata la piog¬ 
gia di libri importati per 
colmare alla buona le più 
vistose lacune dei vari ca¬ 
taloghi. ora si può proget¬ 
tare un’editorìa meno cao¬ 
tica forse, seppure non di¬ 
versamente rischiosa. Non 
è la nota dominante, que¬ 
sta, va subito precisato: 
ma è uno dei sentieri, nuo¬ 
vi perchè cominciano ad 
essere sempre più larga¬ 
mente frequentati, che H 
scorgono entro il quadro 
d’assieme. Gli altri, le 
coedizioni clamorosamente 
lussuose e sterili, la cac¬ 
cia al titolo sono sempre 
in atto, ma si stemperano 
lungo i sei chilometri di 
esposizione. 

E la riprova viene dal 
rinnovarsi del premio in- 
temazionale di letteratura, 
l'antico e glorioso Formen- 
tor. sotto il cui alloro so¬ 
no passati i Borges, i 
Beckett, i Gombrovicz del¬ 
le lettere mondiali. Ora 
s'è deciso di studiarne la 
formula in modo diverso, 
così da presentare attra¬ 
verso di esso una cultura 
umanisticamente aperta al¬ 
la ricerca di più attuali 
ed adeguati modi di cono¬ 
scenza e d’espressione. 

Questi i segni di vitalità 
e i pochi ma precisi nodi 
di autentica novità in un 
quadro industriale che pa¬ 
re immobilizzato in una 
pura ipotesi di mercato. 
Per il resto è il discorso 
di sempre: e che sia tale 
lo dimostra, in prospetti¬ 
va di tempo, la noia e il 
grigio dei padiglioni, tal¬ 
volta tanto eguali da do¬ 
ver studiare bene il cata¬ 
logo per scoprirne la fi¬ 
sionomia culturale. 

Paolo FotsaM 
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Il premijQ cIqJ Colli » per ^inchiesta filmata 

^ j*jf** Est*: *®lpi *1 siit* il*l 

diioma «telespettator* medio» 

^ La presenza del pubblico e le sue reazioni alle proiezioni cosiilui- 
scono uno degli elementi di maggiore interesse della rassegna 
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PARIGI — Alain Delon e la moglie Nathalie sono intervenuti 
— mano nella mano — alla prima del film c Samurai » di cui 
sono i protagonisti. Essi sono apparsi molto sereni ma le appa¬ 
renze — come questa volta — spesso Ingannano. Infatti, com'è 
noto, Alain e Nathalie hanno deciso di divorziare e il film è 
stata proprio una delle cause che li ha convinti dell'impossibilità 
di continuare a vivere insieme; Nathalie, infatti, non vuole asso¬ 
lutamente interrompere la sua carriera di attrice cinemato¬ 
grafica che è cominciata, appunto, con < Samurai >, mentre il 
marito è di parere diametralmente opposto 


Stasera la » prima » a Bologna 

Per «La rappresentazione 
dì Enrico Y» inserti 
filmati e televisivi 


BOLOGNA. 26 

Al Palazzo dello Sport, an¬ 
drà in scena, domani, in pri¬ 
ma assoluta, lo spettacolo 
che segna il ritorno del Tea¬ 
tro Stabile di Bologna, col 
quale collabora. in questa oc¬ 
casione. per gli aspetti tec¬ 
nico-organizzativi, il Piccolo 
Teatro di Milano. Si tratta del 
libero adattamento di Enrico 
V di Shakespeare, compiuto da 
Roberto Pallavicini. Virginio 
Puecher e Roberto ^nesi, che 
hanno inteso mettere in luce, 
a fianco della conservata poe¬ 
sia del Chronicle play, la real¬ 
tà storica ed umana di quel 
momento conclusivo della 
guerra dei cento anni, culmi¬ 
nata appunto con la battaglia 
di Azincourt. 

La rappresentazione per En¬ 
rico V. questo è il titolo dato 
ai nuovo copione, è messa in 
scena con la regia di Vir¬ 
ginio Puecher. ed ha come 
protagonista Giancarlo Sbra¬ 
gia. cui si affiancheranno Ivo 
Garrani. Gabriella Giacobbe, 
Giuseppe Barolucci. Mario 
Mariani. Germana Monteverdi 
e molti altri attori. L’impian¬ 
to scenico è dello stesso Pue¬ 
cher. mentre costumi od at¬ 
trezzi sono di Enrico Job c la 
musica di Sergio Libermici. 

I tre riduttori hanno elimi¬ 
nato alcuni passaggi non ne¬ 
cessari. deH'Enrico V. inse¬ 
rendo scene e personaggi 
esplicativi tratti dallo stesso 
Shakespeare, dalla Cronaca 
di Holinshed e. usando dati 
offerti dalla storia, hanno ap¬ 
prontato il nuovo testo, col suo 
particolare carattere. 

L'uso particolare di mezzi 
tecnici — microfoni, riprese 
fumate e telerisive — costi¬ 
tuisce un particolare elemento 


Film di Lelouch 
contro la 
pena di morte 

PARIGI. 26. 

Claude Lelouch ha trovato U 
protagonista dd suo nuovo 
fìlin. L'ttltimo ora e mezza di 
im condoniuito a morte. Si trat¬ 
ta di un giovane attore origi¬ 
narlo dell'Africa del nord. Ami- 
dou. che ha già preso parte 
ad un film del regista francese. 

Amidou. nella vicenda delia 
nuova pellicola, armato di una 
carabina, dall'alto di un cam¬ 
panile sparerà su una dozzina 
di persone, come in un fatto di 
cronaca recentemAite accaduto 
negli Stati Uniti. Ma Lelouch. 
seguendo i movimenti del suo 
criminale, vuole anche fare de] 
film un manifesto contro la pe- 
■p di morte. 


di novità, per quanto riguarda 
la messinscena. Si tratta di 
un vero e proprio esperimen¬ 
to, che ha imposto ai tecnici 
un impegno straordinario al¬ 
lo scopo di superare i proble¬ 
mi posti dal complesso siste¬ 
ma di comunicazioni. Lo spet¬ 
tacolo concluderà a Firenze 
la Rassegna internazionale dei 
Teatri Stabili. 


Julie Chrisfie 
non rinuncia 


al teatro 


MILANO, 26. 

€ Non rinuncio al teatro » — 
ha dichiarato ad un giornale 
Julie Christte. c Comunque dopo 
Dottor Zivago e Far from tfie 
madding crovod. die sono due 
film in costume, dovrò presto 
tornare a un personaggio come 
quello di Darling e fra un'espe¬ 
rienza e l'altra potrò metterci 
di mezzo anche il teatro. Ho 
bisogno di tornare per otto set¬ 
timane al teatro, in provinda. 
con la compagnia di Stratford- 
on-Avon: mi sarà utile come 
esperienza >. 


« Tutto esaurito » 
a Rio per il 
FestivoI 
intemozionale 
della cantone 

RIO DE JANEJRO. 26. 

Dopo la Ine della parte bra¬ 
siliana del Festival della can 
zone popolare, che ha visto la 
vittoria di Margarida di Gun- 
temberg Guarapira. è grande la 
attesa per la parte intemazio¬ 
nale. della manifestazione che 
vedrà m lizza trenta paesi ame- 
ncani. europei e asiatici. La 
canzone Rapsodia brasiliana del 
compositore francese Paul Ma- 
raski aprirà U concorso. Tutti 
i biglietti d'ingresso stadio 
coperto « Maracanazinho > sono 
stati venduti. 

Dopo akuie modificazioni ap¬ 
portate in questi ultimi giomi. 
la giuria intemazionale appare 
composta come segue: presi¬ 
dente. Henry Manani (Stati 
Uniti): Nico Fidenco (Italia). 
Wolfram Roherìng (Germania). 
Jacques Brd (Belgio). Lucho 
Gatica (Cile), Augusto .\lguero 
(Spagna). Marìanita Mores (Ar¬ 
gentimi}. Nelson Biddle (Stati 
Uniti), Francis Lai (Francia). 
Brian Wiley (Inghilterra). Ishau 
Spirra (Israele), Nakamura 
(Giappone). (Thabiica Gronda 
(Perù). Mario Mota Pereira 
(Portogallo). Peter Fenyes (Un- 
> gheria), Tom Jobim (Brasila). 


Dal nostro inviato 

ESTE. 26 N 

Aueuamo preuislo che la hi 

presenza del pubblico alle d 

proiezioni avrebbe costituito " 

uno degli elementi di maggio- ^ 

re interesse di questo c Pre- h 

mio dei Colli per l'inchiesta « 

filmata »: e la profezia, pe- /I 

raltro molto facile, si è pini- 
tualmente avverata. Simili in- 
contri andrebbero moltiplica- d 

ti: per il bene dei critici e ^ 

per il bene degli autori, so- f 

prattiitto di quelli televisivi » 

(purtroppo quasi del tutto as- ^ 

senti da Este), che finiscono d 

per avere come unica spia i ^ 

generici « indici di gradimen- 

10 » del servizio opinioni e 
che, non di rado, si illudono 

di poter controllare l'efficacia f 

delle proprie opere sedendo ^ 

davanti al video in un salotto ^ 

tra gli amici. ^ 

Le immediate reazioni del ® 

pubblico che in questi giorni __ 

ha affollato la sala del cine- ~~ 

ma di Este ove si avvicen¬ 
dano sullo schermo le inchie¬ 
ste cinematografiche e tele¬ 
visive, infatti, hanno dimo¬ 
strato ancora una volta come 
anche troppo spesso un « mes¬ 
saggio > venga ricevuto dagli 
spettatori in una chiave no¬ 
tevolmente diversa da quella 
che l'autore avrebbe sperato, 
e anche come, a volte, poche 
immagini, che potrebbero es¬ 
sere giudicate casuali, basti¬ 
no a snaturare un discorso o 
a mistificarlo. Così, ad esem¬ 
pio. net dibattito sul banditi¬ 
smo a Ollolai trasmesso dal¬ 
la rubrica Giovani alcuni me¬ 
si fa, alcune immagini di « co¬ 
lore > (il primo piano di un 
ragazzo con il berretto di vel¬ 
luto calato sugli occhi, la de¬ 
liberata sottolineatura di cer¬ 
te espressioni dei ragazzi par¬ 
tecipanti alla discussione) han¬ 
no fatto scattare nel pubblico 
proprio quel pregiudizio che 

11 servizio sembrava voler 
combattere. Così, ancora, in 
un altro servizio di Giovani 
che molti telespettatori ricor¬ 
deranno, quello sui due gio¬ 
vani sindacalisti di Milano, la 
canzone Ragazzo triste di Pat- 
ty Pravo, scelta ad accompa¬ 
gnare le immagini finali, ha 
ribaltato su un piano < spetta¬ 
colare >, quasi favolistico, la 
esperienza dei protagonisti 
densa di problemi concreti e 
quotidiani. 

Gli esempi non si limitano, 
ovviamente, alle opere televi¬ 
sive. Una delle inchieste più 
attese qui ad Este era quella 
di Lino Del Fra sui c capel¬ 
loni >, prodotta dall'Istituto 
Luce: Come favolosi fuochi 
dì artificio. Il documentario 
intende, come l'autore stesso 
ha dichiarato, rappresentare il 
fenomeno < dall'interno », sen¬ 
za schemi e pregiudizi aprio¬ 
ristici: e l’inchiesta, infatti, 
ci mostra alcuni momenti del¬ 
la vita dei c capelloni » (dal¬ 
le * provocazioni » individuali 
sul piano dell'abbigliamento e 
del costume allo scontro con 
i fascisti durante una mani¬ 
festazione contro la guerra 
nel Vietnam a Milano, dalla 
esperienza della droga a quel¬ 
la del sesso che non richie¬ 
de più alcuna < riservatezza ») 
in continuo contrappunto cri¬ 
tico con la speculazione < con¬ 
sumistica » che sul fenomeno 
viene operata a tutti i livelli. 

L'opera non manca di no¬ 
tazioni interessanti (tutta la 
sequenza della manifestazione 
contro la guerra del Vietnam 
possiede, anche grazie al suo 
taglio cTonistico. una notevole 
forza chiarificatrice su de¬ 
terminati sbocchi della prote¬ 
sta beat), anche se molti bra¬ 
ni sono troppo lunghi ai fini 
di una semplice informazione 
e troppo brevi per ottenere 
che il pubblico penetri la di¬ 
mensione autentica dell’espe¬ 
rienza rappresentata. Ma, so¬ 
prattutto, avviene che deter¬ 
minate inquadrature, forse 
destinate nelle intenzioni del¬ 
l'autore, ad essere provocato¬ 
rie. finiscono per essere vi¬ 
ste dal pubblico in chiave di 
ridicolo, mentre alcune se¬ 
quenze sulla speculazione 
^consumistica» rischiano, nel¬ 
la smagliante suggestione 
delle immagini e dei colori, 
di dare il tono a tutto l'insie¬ 
me. cosicché l’inchiesta ri¬ 
mane pericolosamente in bi¬ 
lico tra l'analisi e lo € spet- t 
taccio ». 

E proprio questo è stato 
rilevato dagli studenti che. in 
folla, hanno partecipato al di¬ 
battito su una selezione delle 
opere presentate al c Premio 
dei Colli ». La discussione, 
molto vivace, si è concentra¬ 
ta sull'inchiesta di Del Fra 
e sul servizio di Giovani: 
Perchè hanno sbagliato di 
Cresci e Raveggi (Q dibattito 


Teraice Stamp 
a Roma per Fellini 

L'attore inglese Terence 
Stamp, interprete tra gli altri 
del film II coUezionLsta, sarà il 
protagonista dril'episodio Non 
scommettere la testa coi diavolo 
che Federico Fellini dirigerà 
film Tre pasti nd delirio 
ispirato ai racconti di Poe. L’at 
tore è giunto l'altra sera a Ro¬ 
ma proveniente da Los Angeles. , 


sui ragazzi che avevano su¬ 
bito una condanna penale). 
Naturalmente, gli studenti 
hanno discusso direttamente 
dei problemi piuttosto che del 
modo in cui le inchieste li 
avevano affrontati: tuttavia, 
le loro osservazioni costituiva¬ 
no sempre, se non altro di ri- 
flesso, un giudizio sulle opere. 
In linea generale — nonosfan- 
le Gianni Bisiach, chiamato a 
dirigere 'il dibattito, cercas¬ 
se, alla tipica maniera degli 
« indagatori » televisivi, di 
incanalare la discussione ver¬ 
so determinati approdi anziché 
di stimolarne Io sviluppo — i 
ragazzi hanno manifestato il 
loro duro risentimento verso 
la società che li circonda e 
il loro desiderio di giustizia: 
pur .se nei loro discorsi già 
affioravano, contraddittoria¬ 
mente, le tentazioni a consi¬ 
derare la realtà immutabile e 
a guardare all'avvenire, quin¬ 


di, con una cerfa dose di scet- 
ticismo e perfino di rassegna¬ 
zione. Il che. i^rò. non ha 
impedito loro di polemizzare 
soprattutto con le opere tele¬ 
visive. giudicate reticenti, 
elusive, deliberatamente rin¬ 
chiuse nei confini dell'inda¬ 
gine psicologica: < Bisognereb¬ 
be indagare nelle strutture, 
con esempi concreli — ha ri- 
levato uno studente cattolico 
— per ottenere risultati sti¬ 
molanti; altrimenti si finge 
soltanto di affrontare i pro¬ 
blemi che ci assillano ». 

Ed è una soddisfazione, que¬ 
sta — manifestata anche di¬ 
nanzi a rubriche come Gio¬ 
vani che a loro tempo appar¬ 
vero avanzate — che i diri¬ 
genti della RAI, cosi attaccati 
al mito del « telespettatore 
medio ». farebbero bene a 
meditare. 

Giovanni Cesareo 


UNA SVEDESE 
A HYDE PARK 




le prime 


LONDRA — Camilla Sparv è a Londra per presentare a L'alto 
commissario », un film giallo-politico dì cui è la principale 
interprete. L'attrice svedese-americana ha posato per i fotografi 
in uno dei più noti angoli di Londra: il Marbie arch, uno degli 
ingressi di Hyde Park 


Cinema 

Lo scatenato 

Dopo II Tigre (in verità un 
c tigrotto > o un t gatto morto », 
quello (li Dino Ri.si), il produt¬ 
tore .Mario Cecchi Cori e Vit¬ 
torio tìassman sono di nuovo 'ii 
Sleale nel dar vita airetinesimo 
prodotto della sene dei c film di 
costume* airitaliaiia: si tratta 
dello Scatenato, diretto da 
Franco Indovina (alla sua pri¬ 
ma prova nel lungometraggio. 
do[)o aver girato due « episodi * 
jx'r I tre volti e Menage al- 
Titaliana), che si è scelto come 
collaboratori Tonino (ìiierra e 
Luigi .Malerba (autore del sog¬ 
getto). 

Qii è lo « scatenato »? In po¬ 
che parole è Bob Chiaramente 
(Vittorio Gassman), divo di 
shorts pubblicitari, famoso nel 
far da tramite tra i prodotti e 
il pubblico, un uomo felice ric¬ 
co e integrato, un prodotto an¬ 
che lui. insomma, della civiltà 
dei consumi, dove tenta di re¬ 
sistere sulla cresta dell’onda 
imo al giorno in cui la sua po¬ 
polarità incomincia a declinare 
e il suo c personaggio » si tra- 
-sforma in una vittima della so¬ 
cietà massificata in preda alla 
nevrosi. Bob si crede persegui¬ 
tato dagli animali — dai cani, 
dalle galline, dalle mucche, dal¬ 
le api. dagli uccelli (un ricordo, 
o una citazione, più o meno sa¬ 
tirica. del film di Hitehcock) 
che lo colpiscono alla testa con 
una pioggia di escrementi — 
animali die prenderanno, natu¬ 
ralmente, il volto degli uomini 
che lo circondano. Rifiutando 11 
Meni Kampf di Hitler, che un 
dottore gli oltre come antidoto 
alla nevrosi forse superabile 
« uccidendo gli animali ». Bob, 
attore in ribasso, finirà per tra¬ 
sformarsi lui stesso in animale, 
in una scimmia tra le sbarre 
dello zoo. 

Siamo forse di fronte a un 
film di t realismo satirico ». co¬ 
me lo definisce lo stes.so regista? 
Non lo crediamo proprio nono¬ 
stante l’impegno fantasioso d’in¬ 
dovina (e quello più serio dei 
collaboratori) di creare un film 
simile a un prodotto pop. dai 
coìori crudi e contrastanti, un 
film che vorrebbe avere soltan¬ 
to l’apparenza, mentre ne con- 
•serva la sostanza, dello short o 
del * carosello » televisivo, di 
un gioco per ragazzi grandi. Il 
protagonista (un Vittorio Gass- 
inan dinamico e versatile) non 
è altro che un prodotto del 
paesaggio pop in cui si agita, 
e il linguaggio delle immagini 
di consumo brucia quella stes¬ 
sa carica contestatrice che il 
legista, ma più gli .sceneggiato¬ 
ri, avrebbero voluto fosse pre¬ 
sente. E poi si tratta veramen¬ 
te di conieslQzione. o invece si 
vorrebbe comprendere, giusti¬ 
ficare e assolvere il simpatico 
e borghese attore decaduto Bob 
Chiaramonte. che sembra pro¬ 
strato unicamente da una mo¬ 
derna « nevrasi » d’in.succc-s.so. 
e non da una crisi profonda di 
autocoscienza dove la propria 
alienazione fo.sse lo specchio 
della distnizione del rapporto 
dialettico individuo-società? Chi 
è lo scatenato per Franco In¬ 
dovina? Un tigre che ha perso 
le unghie e che è diventato una 
scimmia, ma a cui si guarda, 
però, con mal celata nostalgia. 

Due per 
la strada 

Storia di’una crisi coniugale, 
colta nel suo punto ri.solutivo e 
ripercorsa fino alle sue origini 
e oltre, attraverso dicci anni 
o più. Storia, anche, d'una mez¬ 
za dozzina di viaggi, dall’aulo- 
stop prematrimoniale al como¬ 
do ma gelido itinerario che con¬ 
duce i p.'otagonisti. sulla loro 
vettura di lusso, in seno alla 
buona sixrietà di cui o.'mai fan- 


RINASCITA 

numero speciale 
per il 5Ù* 

della Rivoluzione d'Ottobre 




da oggi nelle edìcole 


• La questione della conferenza mondiale (di Luigi Longo) 

• Regioni; la testimonianza di Malagodi (dì Gian Carlo Pajetta) 

• Sindacato unitario e democrazia interna (dì Luciano Lama) 

• Crisi della strategia asiatica degli USA (di Giorgio Signorini) 

• Manzon^D l'insegnamento della musica (dì Giacomo 

• Romanticismo italiano a Budapest (di Giuliano Manacorda) 

• Il nuovo, discusso romanzo di Aragon (di Giovanni Cagnone) 

• La notte di Preminger (di Mino Argentieri) 

IL CONTEMPORANEO 

« I cinquanCanni che hanno sconvolto il mondo j> 

• Sulla strada aperta nel 1917 (di Alessandro Natta) 

• Il nostro Ottobre (di Achille Occhetto) 

TESTIMONIANZE 

LUIGI LONGO: Ho ascoltato l'ultimo discorso di Lenin 

MAURO SCOCCIMARRO: L'Ottobre e il proletariato italiano 

UMBERTO TERRACINI: Cosi conobbi Lenin, Trotski, Zinovicv, Radek e Bukarin 

• Il popolo più colto e civile (di Paolo Bufalinì) 

• Avanguardie e rivoluzione (di Renato Guttuso) 

• L'Ottobre e la letteratura (dì Gyòrgy Lukies) 

• La questione del committente (di Vittorio Strada) 

• Dal « Decreto sulla pace • alla coesistenza (dì Giuseppe Botta) 

• Il c Modello * sovietico (di Antonio Pesanti) 

• La scuola più avanzata del mondo (tavola rotonda con Visalberghi, Sereni, 
Carettoni, Corda Costa, Giannantoni, Zappa e Sorelli) 

• Architettura: alia scoperta del nuovo (di Cario Melograni) 


no parte. Mike e Joanna, ingle¬ 
si entrambi, ma sempre in 
Francia (o quasi) per motivi di 
lavoro 0 di vacanze: questi i 
due personaggi, tutt'altro che 
mediti, anche se tratteggiati con 
scaltrito garbo dal regista Stan¬ 
ley Donen. C’è molta mimesi 
del linguaggio quot diano. nel 
film, e un disinvoltissimo impa- 
,sto di piani temporali, che met¬ 
te a dura prova le facoltà coor¬ 
dinatrici degli spettatori, pur 
già allenati a questo genere di 
racconto. .Ma ci sono due altri 
elementi da sottolineare, per¬ 
chè dimastrano un certo aggior¬ 
namento del cinema americano 
(soprattutto quando vU-ne « fab- 
bi icdto » in Europa) sui temi 
— e sulle mode — del vecchio 
continente: il primo è l’insisten¬ 
za (simpatica, quantunque su¬ 
perficiale) nel porre in luce il 
valore e l’importanza del pia¬ 
cere sessuale, nel matrimonio e 
fuori di esso; il secondo è l’am¬ 
missione che un legame coniu¬ 
gale possa ricomporsi felicemen¬ 
te anche quando la donna (è il 
caso di Joanna) abbia avuto 
una esperienza s«itimentale — 
completa e, a suo modo, degna 
di essere vissuta — con un 
uomo diverso dal legittimo con¬ 
sorte. Una volta tanto, qui. il 
c lieto fine » è giustificato dalla 
morale non retrograda. 

Il difetto seno di Due per la 
strada è nel suo tono t feriale ». 
volutamente astratto dai nessi 
nei quali pur si collocano i 
drammi e i problemi degli indi¬ 
vidui. Gli unici accenni di at¬ 
tualità sono nelle battute di una 
odiosa coppia statunitense (com¬ 
pleta di ftglìoletta ancora più 
odiasa), contro la quale lo sta¬ 
tunitense Donen (autore, a suo 
tempo, di pregevoli musical) 
sfoga la sua allegra cattiveria. 
.Audrey Hepburn e Al^rt F n- 
ney recitano di mestiere, ma 
con bravura. Colore, schermo 
grande. 


Millie 


Reduce dalla strepitosa acco¬ 
glienza del pubblico americano 
— che a suo tempo decretò il 
successo di 'Tutti insieme appas¬ 
sionatamente — giunge in Italia 
Afillie. sempre interpretato da 
quella suffragetta del cinema 
che è la candida Julie Andrews. 
Adesso, abbandonati i panni di 
bambinaia Julie. indossa quelli 
(moJa 1920) di una provetta 
dattilografa ultra « moderna ». 
provinciale ma emanciimta. tut¬ 
ta te.sa alla cooqui.sta di una 
.solida posizione matrimoniale 
con un bel « principale ». Sfor¬ 
tunatamente SI trova invischia¬ 
ta. suo malgrado, in un losco 
traffico di donne, in una trat¬ 
ta delle bianche organizzata da 
uti’as.sociazione cinese. Poi. la 
sua vita sentimentale si com¬ 
plicherà non poco; ma alla fine 
i cinesi saranno puniti, «1 ella 
riuscirà ugualmente a trovare 
il suo -t ricchissimo * sposino 
anche se aH’apparenza non lo 
dimostri, e a cantarci le sue 
dolci strofette confezionate per 
Ta.ssopimcnto della coscienza 
dello spettatore. 

Come definire la patetica com- 
mediola musicale — interpreta¬ 
ta anche da Mary Moorc. Carol 
Channing, James Fox fmeno 
bravo del solito). Beatrice Lil- 
He e diredo da George Roy 
Hill — quando in platea ci si 
annoia per due ore e mezzo, e 
ad un tratto ci si trova di fron¬ 
te alla pseudo^itazione di una 
famosa sequenza (ricostruita) 
del grande Harold Llo>-d in pe¬ 
ricolo .sul grattacielo’^ Una sola 
piccola diftcrenza: Harold. per 
quelle sequenze, rischiava la 
vita sospeso nel vuoto, mentre 
oggi James Fot si agita davan¬ 
ti a un trasparente: segno dei 
tempi-" 

vice 


I concerti della 
« Deutsche 
I Bibliothek » 

j Si inaugura stasera a Roma 
la stagione concertistica della 
c Deutsche Bibliothek »- Nella 
Sala Borromini. il « Detmolder 
Blàserkreis ». diretto da Jost 
Michaels, eseguirà (ore 21.15) 
miisiche di Mozart per strumen¬ 
ti a fiato. Il programma com¬ 
prende; l'.Adagio KV411. per 
due claraicttì e tre comi di 
bassetto la; .Serenato KV 388 
per due oboi, due clannetti, due 
comi e due fagotti e la Sere¬ 
nata KV 361. per due oboi, due 
c’,arinetti. due corni di bassetto, 
quattro co.mi. due fagotti e con¬ 
trabbasso. 

Tra le altre manifestazioni, 
assume un particolare rilievo 
fesccuzione (16 dicembre) di 
tutti i c Klavienstiicke » di Kar 
Iheinz Stockhausen. interpretati 
dal pianista .Aloys Kontarsky. Il 
concerto sarà introdotto dallo 
s:es.>^ cfloipositore. 

B soprano Signd Hacnsel par¬ 
teciperà al concerto natalizio, 
con masiche di Bach. B'iTtehu- 
de. de Boismortier e Telemann. 

Reduce da una tournée in 
vari paesi del mondo, il noto 
chitarnsta Siegfried Behrend si 
esibirà il 12 gennaio. 

Nel campo della masica con¬ 
temporanea. un valore d'eccez.o- 
ne assume il concerto (1 marzo) 
del * Colloquium M;is;ca!e * 
(complesso nato per iniziativa 
della « Deutsche Bibliothek » di 
Roma e del < Goethe Institut »). 
che presemerà nuove musiche 
di nuovi compositori italiani, te¬ 
deschi. .«fenoli e francesi. Sa¬ 
ranno eseguite nov.tà di Fran 
1 co Donatori. .Aldo Clementi. 

! Franco Evangelisti. .Arg>-ns 
. Koinadis. Milko Kelemcn. Gùn- 
' ther Becker. Francoui Bayle e 
I laic Ferra n. 


Un Interessante 
volume sul 
teatri di Parma 

P.ARMA. 26. 
E’ di immanente pubblicazio¬ 
ne un interessante volume riser¬ 
vato «1 teatri musicali di Par¬ 
ma. L'opero, alla quale colla- 
bora uno staff di studiosi par¬ 
migiani. raccolte materiale par- 
ticolarmente interessante ed rie¬ 
dito della vita e dei fatti di 
costume a Parma dal ‘500 ad 
oggi, secondo una ricca saggi¬ 
stica che ne esamina i vari 
aspetti e le molteplici forme 
di espressione. 

n volume, arricchito da nume¬ 
rose illustrazioni, viene al terzo 
posto dopo I numeri dedicati al 
Teatro alla Scala ed alla Fe¬ 
nice di Venezia. 


fiiaiV 


a video spento 


CORRUZIONE PER IL 
POTERE — La ciriewialo- 
grafia americana ha una . 
notevole tradizione di ope- > 
re dedicate al tema della 
corruzione politica: ed ogni 
volta s'ó fatto un lungo di¬ 
scutere — nel variare del¬ 
le storie — sul posto che 
Queste « denunce » possono 
trovare nel quadro del si. 
sterna sociale statunitense. 
Fino a che punto, cioè, quei 
pamphlets cinematografici 
siano critica ad un sistema 
e quanto, invece, noti ab¬ 
biano inie.'io giungere ad 
una assoluzione attrarerso 
Ulta apparente condanna: 
grazie, iiisoiiima, ad una 
stona il CUI risroKo finale 
è so.'^tanzialinente positivo. 
Questa discussione si ripro¬ 
pone anche per il telefilm 
presentato ieri sera .sul se¬ 
condo canale: L’mcorrutti- 
bile Mr. Campbell, scritto 
da Hans Jiilian Fink, diret¬ 
to da Richard lioone e prò 
dotto dalla NtìC 
Il trasferimento di que 
sta tematica cinematografi¬ 
ca. tuttavia, è meno mee 
conico di Quanto potrebbe 
sembrare. C'è da notare in¬ 
nanzi tutto, infatti, che que¬ 
sto tipo di impegno è prati¬ 
camente tnsolifo per una 
grande rete commerciale 
televisiva americana: e non 
è certamente per imniotira- 
to coraggio che la tv ri 
prenda (portandolo dunque 
dinnanzi ad un pubblico 
a.isai più vasto di quello 
cinematografico) un tema, 
tutto sommato, co.ii scot¬ 
tante. Ma perchè, dunque? 
Una ri'.po.'.ta può venire 
dallo stesso telefilm di Ri 
chard lìooiw il quale, con 

trgi ''-Iii.'nlr 'iVfi ,yi', (-.iti 

so'idala tradizione cinema 
lofirafiLa. m chiude in un 
nio'io .sostanzialmente nega 
tiro. |1 protagonista, che 
pretende di farsi presentare 
come candidato a senatore 
dal congresso del suo par¬ 
tilo. è posto — fili dall'ini¬ 
zio — con le spalle al mu¬ 
ro: deve scegliere fra l'in¬ 
tegrità della sita vita pri 


vaia '(la sua libertà di giu¬ 
dìzio come procuratore ge¬ 
nerale) e l'inevitabile com¬ 
promesso della vita politica. 
Deve (per restare al rac¬ 
conto) dichiarare prima del 
giudizio che farà condan¬ 
nare una giovane imputata, 

0 piuttosto deve rischiare 
di essere battuto da una ’ 
potente coalizione dì avver. 
sari pur di non mischiare 
il giudizio legale a Quello 
politico? Compie la secon¬ 
da scelta. Viene battuto. 
Questa è la prima sostanza 
del film, anche se a più ri¬ 
prese -si compie il fenfafiro 
di assolvere ancora una 
volta li sistema, mostrali 
do gli avversari perfino 
commossi da tanta onestà: 
e indicando — in un'equivo¬ 
ca notazione finale — una 
speranza nella possibile so¬ 
luzione del conflitto fra vi¬ 
ta privala e pubblica (« In 
futuro |)otremmo avere bi- 
.soguo di Un ». (lice farrer- 
sano che lo ha battuto). 

Ma non è questo che ci 
preme rilevare: bisogna 
piuttosto sottolineare, infat¬ 
ti, che la sconfitta dell’in- 
eorruttibile Campbell è cer¬ 
tamente un indizio nivlafo- 
re di un diffuso senso di 
incertezza politica, di sfidu¬ 
cia verso € Quella cosa 
Sporca che è la politica ». 
Indizio rivelatore di una 
realtà oggettiiyj del celo me¬ 
dio americano; ma anche in¬ 
dizio allarmante: tanto più 
preoccupante, anzi, in quan¬ 
to il film coglie — dello 
scontro politico narrato — 
soltanto gli aspetti mora¬ 
listici e individuali; non ha 
la forza (o la vog'ia) di in¬ 
dagare sulle cause della 
inentabihtn del compromes¬ 
so e. in definitiva, rischia 
di essere più un meifo alla 
passività generale che un 
richiamo ad affrontare la 
lotta. Kifirandos-i nel suo 
oiticcUo legale, il prologo- 
insta lascia — tutto som¬ 
mato — campo libero all’in- 
trigo pubblico. 

vice 


preparatevi a... 

Gli strani giocattoii (TV 2“ ore 21,15) 

Il tenente Sheridan (il solito Ubaldo Lay) deve risol¬ 
vere questa volta un misterioso delitto, in cui è rimasto 
vittima un fabbricante di giocattoli. I sospettabili sem¬ 
brano tutti, ad un primo esame, insospettabili; e la vi¬ 
cenda è complicata da una misteriosa partita di giocat¬ 
toli che forse potrebbe essere il bandolo della matassa. 
Il titolo è « Paura delle bambole ». Altri attori: Corrado 
Olmi, Loris Zanchl, Osvaldo Ruggeri, Giuliana Lojodice, 
Paola Bacci. 

Western da fantascienza (TV 1“ ore 22,10) 

« Un governatore tutto d'oro >: questo il titolo del 
telefilm di stasera che apre la serie di c Quel selvaggio 
West », prodotto da quel Ben Brady cui si deve la fortu¬ 
natissima serie di Perry Mason. Si tratta di un West 
assai particolare, dove — alTindomani della guerra di 
secessione americana — si svolgono avventure quasi 
fantascientifiche; se non altro, alla « 007 ». Il protago¬ 
nista è interpretato da Robert Conrad (nei panni del¬ 
l'agente segreto James T. West). 

1 : : -.'M: "-'ì 






TELEVISIONE 1* 


17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CONCERTO VOCALE K STRUMENTALE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI IN PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

30.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

31,— SERVIZIO SPECIALE DEL TELEGIORNALE 
Ricordo di Enrico M»ll«l 

di Sergio Zavoli 

31,SS QUINDICI MINUTI CON I PRIMITIVES 

32,10 UN GOVERNATORE TUTTO D'ORO 

Telefilm 

33,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


31.— TELEGIORNALE 

31,15 SHERIDAN, SQUADRA OMICIDI 
«PAURA DELLE BAMBOLE» 

32,10 ZOOM 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12. 13. 15, 17. 20. 23; 
6.35: 1* corso di lingua in¬ 
glese; 2* corso di lingua 
inglese; 7.10: Musica stop; 
8.30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9,07: Colonna musi¬ 
cale; 10,03: La Radio per 
le Scuole; 10^5: Le ore 
della musica; 11: Le ore 
della musica (seconda par¬ 
te); II 3 O: Profili di artisti 
lirici, mezzosoprano Gian¬ 
na Pederzml; 12,05; Con¬ 
trappunto; 13.20: Tutto di 
Milva; 14,40; Zibaldone ita¬ 
liano; 15.10: Zibaldone ita¬ 
liano (seconda parte); 
15.45: Relax a 45 giri; 16: 
Programma per 1 ragad; 
17.20: Manon Le^ut, 

adatt. radiol.; 1735: I so¬ 
listi della musica leggera; 
17,45; Tribuna dei giovani; 
18.15: Per voi ilovan]; 
19,15; Ti scrivo dall'ingor¬ 
go; 20.15: La voce di IJda 
Lu; 203 O: Concerto sinfo¬ 
nico. diretto da Lorin 
Maazei; 23J6: Intervallo 
musicale; 2245: Parliamo 
di spettacolo; 2230: Chiara 
fontana; 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 


SECONDO 

Giornale radio; ore 630, 

730 . 836 . 930 . 1030 , 1130 , 

12,15. 1330. 1430, 1530, 
1630. 1730, 1830, 1930. 
2130 . 2230; 635: Colonna 
musicale; 8.40: Ornella Va- 
noni; 8,4S: Signori l’orche¬ 
stra; 942: Romantica; It: 
« Consuelo », romanzo di 
George Sand, 15' ed ultima 
puntata; 10,15: Jazx pano¬ 


rama; 10,40: Un uomo e 
una musica: Jerome Rem; 
11,45; Le canzoni degli an¬ 
ni '60; 13: Hit Parade; 14. 
Juke-box; 14.45: Per gli 
amici del disco; 15,15: 
Grandi cantanti lirici; 18: 
Partitissima; 1638; Pome¬ 
ridiana; 1835: Classe uni¬ 
ca; I 93 O: Radiosera; 20: 
Musica e sketches; 21: Me¬ 
ridiano di Roma; 2130: 
Cronache del Mezzogiorno; 
2130; Musica da ballo. 


TERZO 

Ore 10: Muzio Clementi, 
fìergei Prokofiev; 10.45; 

CJlaude Debussy; 11,10: 

Franz Liszt; 12,10: Imma- 

g ni di vita inglese; 13: 

incerto sinfonico, solista 
André Navarra; 1430; (Con¬ 
certo operistico; 1530: 

Franz Schubert; 15,45; Rap¬ 
presentazione di Anima et 
di Corpo, su testo di Ago¬ 
stino Manni. musica di 
Emilio de' Cavalieri; 17: 
Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera; 
17,10: Igor Strawinsky; 
1730: 1* corso di lingua 
Inglese; > corso di lingua 
inglese; 17,45: Juan Criso¬ 
stomo Arriaga; 1830; Mu¬ 
sica leggera d’eccezione; 
18,45: Del «Festival Inter¬ 
nazionale di Musica Con¬ 
temporanea di Zagabria 
1967 »; 1945: Concerto di 
ogni sera; 2030: Biologia 
e cioernetica; 21: L’impa¬ 
reggiabile Duke: Jazz ad 
alta fedeltà; 22: n giorna¬ 
le del Terzo; 2236: In Ita¬ 
lia e alTestero, selez. di 
periodici stranieri; 22,40; 
Idee e fatti della musica; 
2236: Poesia nel mon do. 
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Bracke tenterà il record dell’ora a Roma 


rUnità / venerdì 27 ottobre 1967 

Il V novembre a Cosenza torna in campo la nazionale 


GIMONDI - ANQUETIL: Cipro è debole ma non è giusto 

DOMANI LA <BELLA^ <smMare^ - Ieri <1 galoppo » sostenuto al Tre Fontane 


Di scena anche Bitossi e Guyot - Lunedì 
0 martedì il tentativo di Bracke - Olle 
Bitter partito per Copenaghen 




Al Velodromo Olimpico domani 
pomeriggio Gimondi e Anquetil 
si giuochcranno un milione tondo 
tondo, affrontandasi nella «bella» 
sulla distanza di 5 chilometri 
tche è q^lla classica dell’inse- 
gu mcfitoV Fra Gimondi e An¬ 
quetil non sarà però in palio 
soltanto « un milione >. ma qual¬ 
cosa di più, specialmente per 
Anquetil. Il vecchio campione 
di Francia è stato l’indi.scusso 
« re » del cronometro: ora la 
.sua supremazia è messa in di¬ 
scussione non tanto dalle vittorie 
che Gimondi coglie nelle gare a 
tic tac (alle qujili del resto 
.Anquetil era assente) ma dal 
fatto che Gimondi si è permes.so 
addirittura di superare i suoi 
record. 

il confronto diretto con Gimon¬ 
di dà ad Anquetil la possibdità 
di riconquistare posizioni nei 
confronti del più giovane cam¬ 
pione. per cui è prevedibile il 
suo mass mo impegno. Certo, .se 
non fosse per la madornale 
« papera » che Gimondi commise 
nel primo scontro al Vigorelli 
la partita con Anquetil sarebbe 
già chiusa. Ma poiché la 
« papera » c'è stata, anche se 
poi Gimondi ha vinto il secondo 
incontro, i due sono in parità: 
sarà quindi il Velodromo del- 
l’EUR a dirci chi dei due potrà 
cantar vittoria. 

Gimondi è forte ed orgoglioso; 
il normanno ha classe, anche 
lui è forte e in quanto ad or¬ 
goglio non s’ nuò davvero d"'e 
che gliene manchi: lo scontro 
di domani, quindi .sarà di quelli 
destinati ad essere ricordati per 
un (lezzo. 

Gimondi giungerà a Roma oggi 
nel pomeriggio e si recherà su¬ 
bito al Velodromo dove lo at¬ 
tenderà il meccanico Rattistini 
con la bicicletta approntatagli 
per l’occasione. Qualche giro di 
pista por controllare che tutto 
sia a posto e poi Gimondi. as- 
•sieme a Pezzi, lascerà il Velo¬ 
dromo. 

Quindi niente tentativi di re¬ 
cord. Gimondi non è tipo da 
improvvisazioni, le sue imprese 
le prepara con meticolosità e 
quando sarà il momento di af¬ 
frontare il prestigioso record 
deU’ora io farà nel luo.go adatto 
e dopo aver dato a tutti un pre¬ 
ciso appuntamento. 

A Roma invece Gimondi viene 
solo per il confronto con .An¬ 
quetil (che vuole vincere), anche 
perchè sa di e.s.sere il « cam¬ 
pione » dei romani e del Lazio 
tutto 

Oltre alla sfida fra i due cam¬ 
pioni ci sarà anche un incontro 
Italia-Francia 'al quale per l'Ita¬ 
lia prenderanno parte Gimondi 
e B'tossi e per la Francia An¬ 
quetil e Guyot: una prova di 
velocità a quattro con punteggio 
5. 3. 2. 1. un doppio giro lanciato 
a coppie con punteggio 7. 4. una 
eliminazione su otto giri con 
punteggio 5. 3. 2. 1 sono le ga¬ 
re in programma per questo 
incontro. 

Le tribune dell’ampio velodro¬ 
mo non s’infiammeranno soltanto 
per la grande sfida Gimondi- 
.Anquetil. Infatti tre neo-profes¬ 
sionisti di casa, Sgarbozza. Bocci 
e Brunetti, si affronteranno col 
coltello fra i denti per affer¬ 
mare una supremazia che sue- 
cialmenfe Bocci e Sgarbozza si 
contendono da tempo; una prova 
di velocità, una au-straliana su 
quattro chilometri e il giro a 
cronometro lanciato decreteran¬ 
no chi sia il più bravo. Una 
« individuale > su 23 giri con 
traguardo ogni cinque giri vedrà 
impegnati tutti insieme I sette 
professionisti. Alle ore 15 inco- 
minceranno a giostrare i dileL 
tanti mentre i professionisti 
scenderanno in pi^a a oartire 
daile ore 15.30. 

Se domani il Velodrorno ro¬ 
mano richiamerà il pubblico de¬ 
gli appa.ssionati per un avveni¬ 
mento di grande interes.se. quale 
è la « beila > GimondUAnquetil. 
lunedì o martedì sarà teatro di 
un avvenimento di grande rilie¬ 
vo qual è il tentativo di battere 
Il record dclVora: Timpresa sa¬ 
rà tentata dal belga Bracke che 


ieri, dopo un « tirato » allena¬ 
mento sulla « pista » magica del 
Vigorelli ha deci.so di trasferirsi 
armi e « bagagli » a Roma. 

Ieri mattina — ancora deciso 
a tentare il record sulla pista 
milanese — ha percorso una 
trentina di chilometri dietro 
moto-.scooter e ver.so le 13.30. 
s’è trasferito al Vigorelli dove, 
presente il suo direttore sporti¬ 
vo Gaston Pland, .s'è impegnato 
in una « tiratissima » prova ge¬ 
nerale. Ha (lercor.so 5 chilometri 
impiegando 6’18"4 contro i 6'7" 
di Anquetil (sulla cui tabella di 
marcia intende basare il suo 
tentativo) e a coprire 26 giri 
pari a km. 10.332 e 14 centimetri, 
ha imp'egato l3’H"2/5 alla me¬ 
dia di km. 46,986. Sulla stessa 
distanza Anquetil ave\’a corso 
in 13’01"4/5. 

.A metà del 27" giro il belga 
ha sollevato le mani da) manu¬ 
brio. concludendo rallenamento. 
e dando l’impressione che in con¬ 
siderazione del ritardo di 9"8ri0 
accumulato in 26 giri rispetto 
alla tabella di marcia di An 
quetil avesse a rinunciare al 
tentativo. A tarda notte è poi ve¬ 
nuto l’annuncio che egli farà a 
Roma il suo tentativo lunedi o 
martedi. 

Il corridore danese Olle Hitler 
ha definitivamente rinunciato a 
compiere il tentativo del pri¬ 
mato dell’ora che in un primo 
tempo era fi.ssato per domani 
nel velodromo Olimpico di Ro¬ 
ma. Gli organizzatori hanno in¬ 
fatti escluso il tentativo di Hit¬ 
ler il quale, fra l’altro, è par¬ 
tito ieri per Copenaghen. 

Eugenio Bomboni 



la nazionale 

Niente allenamenti e niente sosta del 
campionato - Le probabili formazioni 


domenica contro l'Atalanta 


Gimondi è deciso a vincere la bella con Anquetil 


Stasera al Palazzetto dello Sport 


Rischia Lamagna 
contro Barrerà 

Debutta la speranza Jannilli contro Bellori 


Sul ring del Palazzetto dello 
sport. Mario Lamagna, venti- 
seienne peso medio napoletano 
di belle speranze, cdlauderà 
stasera le sue forze contro lo 
spagnolo Cesareo Barrerà. 

L'iberico è un pugile ormai 
avviato alla fine della carrie¬ 
ra, ma ricco mestierante e per 
niente rassegnato a fungere da 
< materasso > per giovani in 
ascesa. Così Lamagna, pur par¬ 
tendo favorito, ha tutt’altro che 
la vittoria in tasca e se non la 
sconfitta, rischia di fare brutta 
figura contro l'astuto rivale: 
tutto dipenderà dal grado di 
preparazione raggiunto, daH'im- 
pegno e soprattutto dalla chia¬ 
rezza di idee che 0 focoso par¬ 
tenopeo riuscirà ad esprimere 
nel corso dello scontro. 

Se Lamagna non sì lascerà 
prendere dalia smania di met¬ 
tere a terra lo spagnolo, cosa 
finora mai riuscita a nessuno, 
ma boxerà contro Tawersario 
giostrando in velocità e svilup¬ 
pando temi d’attacco vari e 
redditizi al tempo stesso do¬ 
vrebbe vincere e dare spetta¬ 
colo. Se invece si intestardirà 
in duri corpo a corpo nei quali 
può si far valere la sua po¬ 
tenza ma anche soggiacere al 
maggior mestiere dello spagno¬ 
lo. tutto può accadere. 

n pronostico, comunque, re¬ 
sta per l'italiano che e.ssendo 
uno del « beniamini » di Rodol¬ 
fo Sabbatini tra l’altro potrà 
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anche avvalersi del clima casa¬ 
lingo che è solito spirare in¬ 
torno ai ring dì casa nostra. 

Negli altri incontri professio¬ 
nistici si registrerà l’esordio 
senza maglietta del « medio > 
romano Sergio Jannilli, un ra¬ 
gazzo che se ben guidato po¬ 
trebbe emergere rapidamente in 
campo nazionale. Jannilli se la 
vedrà con il bresciano Bruno 
Belleri, un pugile di vasta espe¬ 
rienza e dalla redditizia boxe 
offensiva che dovrebbe metter¬ 
lo alla frusta fin dalle prime 
battute. Se riuscirà a suturare 
l'esame Jannilli potrà dire di 
essere entralo a pieni voti nel 
clan dei < prò ». 

Nel match di apertura del 
programma professionistico l’al¬ 
tro « medio > romano ^rgio 
Maccarelli dovrà dimostrare 
che non è mal riposta la fidu¬ 
cia che gli accordano ì suoi 
sostenitori. Per l’occasione egli 
dovrà vedersela con l’ex cam¬ 
pione d’Italia Ciro Patronellì, 
un pugile che non è certo in¬ 
superabile ma che lo stesso 
fatto d’aver posseduto la cin¬ 
tura tricolore indica come un 
avversario di tutto riguardo, 
un esaminatore esigente e dif¬ 
ficile. Riuscirà àlaccarelli a 
superare Tarduo- collaudo? 

Al programma professionisti¬ 
co faranno da interessante con¬ 
torno alcuni scontri fra dilet¬ 
tanti fra i quali meritano la 
segnalazione il confronto al li¬ 
mite dei massimi fra De An- 
gelìs della Colombo e Betti di 
F(riigno e gli scontri fra il pic¬ 
chiatore di Cisterna Calcabrini 
e il carabiniere Alessi (medi), 
e fra il «bombardiere» di Aprìlia 
Sanna e il folignate Pizzoni 
Oe^rì) che come biglietto da 
vìsita presenta nientemeno che 

una vittoria su Petriglia. 

• • • 

Al Palazzo dello sport di Ro¬ 
ma la notte dd 17 novembre 
si disputerà fi cagionato ita¬ 
liano dei « massimi > fra Piero 
Tomasonì e Giulio Saraudì cui 
faranno da contorno quattro in¬ 
contri ancora da concludere. 

• • • 

n 4 novembre a Brindisi i 
pesi gallo Franco Zurlo e Wel¬ 
lington Vildla (Uruguay) si in¬ 
contreranno sulla distanza di 
dieci riprese, mentre, nei su¬ 
perleggeri, Manzone di San Se¬ 
vero sarà opposto a Fogli di 
Roma. 

• » • 

Bruno Arcali Incontrerà Fer¬ 
dinand Haumibe. un pugile ni¬ 
geriano residente in Franda. 
ni novembre nella rium'one c)>e 
si svolgerà nel padiglione * B » 
della fiera di Genova. In un 
altro incontro saranno impegna¬ 
ti Vincenzo Claris di Genova 
e Guerrino 5k:attoIin. 

Infine il peso superleggero 
Michele Gullotti Incontrerà il 
nigeriano Osai Kolri in una riu¬ 
nione che si svolgerà a Reggio 
Calabria in data da stabilire. 
Gullotti aspira ad incontrare 
Arcar! per il titolo italiano dd- 
1a categorìa. 


Provisanì 
Melissano 
per il tricolore 


PESARO. 26. 

Il campione italiano dei leg¬ 
geri Aldo Pravisani metterà in 
palio il titolo con il pesarese 
Bruno Melissano. L’incontro si 
svolgerà a Pesaro la sera di 
sabato 16 dicembre prossimo 
nel corso di una riunione orga¬ 
nizzata dal G.S. Moto Benelli. 
A proposito delle trattative 
avute con Amaduzzi. procura¬ 
tore di Pravisani. l’organizza¬ 
tore Gino Baioni ha reso noto 
che era sua intenzione fare 
svolgere il combattimento il 18 
novembre prossimo. Sono sor¬ 
te però alcune difficoltà, in 
quanto erano in corso accordi 
da parte di Amaduzzi per il ti¬ 
tolo europeo ddia categoria 
tra Pravisani e Carrasco, ac¬ 
cordi che non sono giunti a 
conclusione, ed anche perchè 
Pravisani dovTà sostenere un 
altro incontro il 10 novembre a 
Udine. Per non restare inatti¬ 
vo fino a mdà dicembre il pro¬ 
curatore di Melissano Mogaret- 
to. ha concluso intanto un com¬ 
battimento per il suo pugile da 
disputarsi a Lione il 4 novem¬ 
bre prossimo con il campione 
francese Renè Roque, anch'egli 
intenzionato a presentare la 
propria candidatura di sfidante 
ufficiale al titolo continentale. 


D'accordo: la nazionale di Ci¬ 
pro si presenta come un avver- 
.sario tra i più facili che non 
dovrebbe mettere assolutamente 
in pericolo la qualificazione 
dell’Italia per il turno successi¬ 
vo di coppa Europa (la situa¬ 
zione del girone eliminatorio è 
infatti la seguente: Italia parti¬ 
te giocate 3 punti 6. Romania 
partite giocate 6 punti 6. Sviz¬ 
zera partite giocate 2 punti 2. 
Cipro partite giocate 3 punti 
zero), 

E’ un avversario facile dice¬ 
vamo perchè si è vi.sto già nel¬ 
l’incontro di andata a Cipro co¬ 
me si tratti di una formazione 
molto debole tecnicamente: e 
perchè dalle notizie provenienti 
<la Cipro pare che i calciatori 
ciprioti vengano in Italia so 
pratiitto con il desiderio di am 
mirare le bellezze della penisola 
più che con la speranza di ben 
figurare in campo. Lo stesso al 
lenatore Gavalas (che avrebb." 
in animo di schierare la .seguente 
formazione: Vamavas: Kureas. 
Kattos; Plutis. Kostas Tofis. 
Nikakis. Kristallis. Kotrofos. 
Rambulis. Stilyanou) ha detto: 
Cosa volete che speriamo? Solo 
di non prendere troppi goal. Ci 
accontentiamo di tornare da Co¬ 
senza con una sconfitta ono¬ 
revole. 

Però non ci sembra giusto 
< snobbare » Timpegno come ha 
fatto la nuova « triirchìa » az 
ziirra composta da Frane'*! 
Mandelli e Valcareggi evitando 
di programmare sia mire un .so 
lo allenamento per la nazionale 
e sia pure una sola giornata di 
sosta per il campionato. 

Non ci .sembra giusto innanzi¬ 
tutto perchè la storia del calcio 
sta li ad ammonire che gli ita¬ 
liani hanno preso le « sberle » 
più clamorose proprio dagli av'- 
versari meno temuti (vedi l’ul- 
timo esempio costituito da Italia 
Corea) e poi perchè il calenda¬ 
rio del campionato offre per do¬ 
menica. a tre giorni dalla par¬ 
tita intemazionale del 1. no¬ 
vembre a (>).senza. una serie di 
partite (come Bologna-Fioren- 
tina. Milan-Juventus e Varese 
Inter sopratutto) a) calor bianco, 
e quindi estremamente perico¬ 
lose per gli azzurrabili che in 
esse saranno impegnati. 

E' inoltre sbagliata Tabolizione 
completa degl; allenamenti per¬ 
chè la nazionale che intendereb¬ 
be schierare Valcareggi (Al- 
bertosi; Burgnich. Facchelti: 
Fogli. Bercellino. Picchi: Zigo- 
ni. Juliano Mazzola. De SIsti. 
Riva) è uria nazionale modico 
formata da giocatori provenienti 
da ben sette squadre diverse 
(l’Inter contribuisce con 3 gio¬ 
catori. la Fiorentina con 2, Na¬ 
poli. Varese, Bologna. Cagliari 
e Juventus con un giocatore 
ciascuna), una nazionale quindi 
che avTebbe avuto un estremo 
bisogno di allenarsi per trovare 
un minimo di affiatamento. 

Le critiche purtroppo non fini¬ 
scono qui. Anche sullo schiera¬ 
mento infatti non siamo com - 
pletamente d’accordo, e per^è 
avremmo preferito che fosse im¬ 
postato su un blocco omogeneo 
e perchè Valcareggi e compagni 
hanno risolto in modo troppo 
drastico e sbagliato il dualismo 
Rivera Corso non convocando 
nè l’uno nè l’altro, (cosi dando 
rimpressione di aver lavorato 
alla giornata) e infine perchè 
l’attacco non ci .<iembra imposta¬ 
to nel modo migliore . 

Cosi per esempio ci sembra 
che rinclusione di Mazzirfa a i 
centro avanti comporti l’asso¬ 
luta necessità di una « spalla > 
per Sandrino (quale poteva es- 
.sere Cappellini): una « spaBa * 
che può essere anche Zigoni se 
giocherà affiancato all’interista, 
se troverà raffiatamento etm lui. 

Ma ammesso e non concesso 
che Zigoni faccia il doppio cen- i 
tro avanti con Mazzola, e ricor¬ 
dato che Riva è un’ala per m<^o 
di dire, in quanto per origini e 
caratteristiche e piuttosto un 
centro avanti a sua volta (un 
giocatore comunque da lancia¬ 
re in profondità, non da chia¬ 
mare di fra.'eggio e agli scam¬ 
bi stretti), si conclude che la 
nazionale praticamente giocherà 
senza ali o almeno «enza gio^ 
calori in grado di destreggiarsi 
sulla linea deir«out _>. di_ dri- 
blare l’avversario, dì arrivare 
sul fondo per crossare verso il 
centro Una deficienza c^ po¬ 
trebbe risultare tanto più gra¬ 
ve in conseguenza del prevedi¬ 
bile c supercatenaccio » dei ci¬ 
prioti. 

r. f. 


Gore operato 




"Al 


Nella Lazio migliorano Marchesi e 
Governato - Fava contro il Perugia 
al posto dello squalificato Morrone 

Novità, novità sia dal « clan » giallorosso che da quello bian- 
cazzurro. 

In casa romanista proprio quando — svanito il pericolo della 
squalifica di Taccola — tutto sembrava filare liscio come l'olio 
è scoppiata la « bomba »: Scaratll non potrà essere recuperato 
per II match con l'Atalanta. 

Ieri Scaralti, durante il «galoppo» al Tre Fontana» è rimasto 
per un buon quarto d'ora ai bordi del campo, poi è definitiva¬ 
mente rientrato negli spogliatoi con l'aria del cane bastonato: 
comprendiamo la sua tristezza, perdere un appuntamento così Im¬ 
portante come quello con l'Atalanta fa rabbia, ma se i dolori cht 
egli accusa al muscoli adduttori delle gambe e che hanno consi¬ 
gliato Pugliese a non [lermet- i - 




1^. 


Adolfo GorI è stato operato Ieri al menisco Interno del Ri- 
nocchio destro neH'Istituto ortopedico Rizzoli di liol^^a. 
L'operazione, durata circa mezz'ora, ha avuto esito soddisfa¬ 
cente. Cori, che è assistito dalia moglie, si è successivamente 
svegliato, ma per li dolore all’arto gii è stata praticata una 
iniezione in seguito alla quale si è nuovamente assopito. Cori 
dovrà portare un cartone gessato per circa otto giorni. E’ pro¬ 
babile comunque che dopo quattro giorni egli possa lasciare 
Il « Rizzoli • per tornare a casa. I medici prevedono che fra 
nn mese circa Cori possa riprendere gli allenamenti. Nella 
telefoto: CORI all’ospedale. 


Ai Giochi di Città del Messico 


Gli USA seiomli 
dietro ail'URSS 


Con rinizìo delle gare di nuoto gli americani han¬ 
no ripreso quota mentre l'Italia è scesa al 3*’ posto 


tergli nci)i)urc* di allenarsi raj)- 
prcsenlaiu» il preawiso di tiii 
eventuale e piu grate stira¬ 
mento muscolare, fa più che 
liene il trainer a iiiiiiorgli un 
turno di riposo perchè « il riv 
mano de Roma » è una iHxlina 
più che imiiortante neirccono- 
mia della squadra. .A ri|)oso 
Scaratti il suo posto .sarà |)re.so 
dal giovane Ferrari che ieri ha 
appunto ricoiierto il ruolo di 
aia sini.stra. .movendosi con sufi 
ficiente disinvoltura e segnan¬ 
do una bella rete pur non for¬ 
zando eccc.s.sivamcnte. 

.Anche |»r Pizzaballa sembra 
sfumare il rientro contro gli ex 
compagni. Ieri « Pizza » è ri¬ 
masto per tutto il tempo ai bor¬ 
di del terreno di gioco e ai 
giornalisti che gli hanno chie 
sto come si sentis.se. ha rispo¬ 
sto: < Bene, bene. Però sem¬ 
brava una cosa da niente e in¬ 
vece... ». Il tono ili voce usato 
dal iMjrtierc e la sua esitazione 
erano abba.stanza eloquenti: di¬ 
cevano che domenica a guar¬ 
dia della rete giallorossa ci sa¬ 
rà ancora il bravo Giniilfi. ma 
chi può giurare che nell’ama- 
rczza di « Pizza » non entrasse 
un pizzico di « pre-tattica »? 

Torniamo adesso alla parti¬ 
tella (80‘). disputata ieri dai 
titolari contro la « Primavera ». 
al Tre Fontane. Il risultato fi¬ 
nale è stato di 9 a 3 per i ti¬ 
tolari e nel complesso la .squa¬ 
dra si è mossa tiene in tutti i 
suoi reparti, anche se ha impie¬ 
gato buoni 20 minuti per en¬ 
trare in piena carburazione. 

Le reti sono state messe a 
segno da Taccola, Peirò (3), 
Ferrari, Losi e Caiiello (3), 
mentre per i « Primavera » han¬ 
no .segnato Enzo (2) e Cordova. 


.\ella Pnmavcl.i » nota di 
merito iHT Cordova e jK'r Scila 
(il numero due di Gmulfi, fin¬ 
che Pizzaballa restii a riiiosol. 
1^ palloni forniti da Cordova • 
Enzo ieri non si sono contati: 
fossimo al po.->to di Pugliese, al¬ 
lorché il campionato darà un 
|)o’ di re.sjiiro alla squadra pro¬ 
veremmo Cordova fra i titolari 

E per finii e, in merito al 
« galoppa » di ieri, dobbiamo 
aggiungere che Jair e Peirò 
non ci sono sembrati « impe¬ 
gnati » come nelle precedenti esi¬ 
bizioni: che incomincino ad 
accusare un po’ di .stanchezza? 
For.se sbagliamo, ma l'idea di 
dare un tantino di respiro ora 
all’uno, ora aH’altro non la re 
spingeremmo a priori. 

« .N’é il Kcal .Madrid né il Va 
lencia incontreranno la Roma 
neiramichevole in programma 
per il 22 dicembre » — quest.! la 
dichiarazione rilasciata dallon. 
Evangelisti ieri. Il presidente 
sta ora cercando una squadra 
disposta a sostituire le due ri¬ 
nunciatane. 

Per chiudere una nota di bia 
simo airindirizzo degli .scalina 
nati (iKichissimi per fortuna di 
fronte agli 8 mila tifosi che .so 
no solili presenziare agli alle¬ 
namenti) che non (lerdono wea 
sione per abbandonarsi a deplo¬ 
revoli manifestazioni di inlem 
peranze che non fanno che in 
nei'vo.sire i giocatori e lo stesso 
Pugliese (ieri qualcuno é giun 
to a gridare « negro, negro » a 
Jair fornendo così la misura del¬ 
la .sua scarsa intelligenza). 

« « « 

Nel « clan » laziale finalmen 
te qualche .schiarita: Fava, nei 
« piccolo galo|>|H> » di ieri ha 


--~ —^ ili Jt-’I | Ilei 

Diciamo subito che Capello | fatto vedere di star bene e di 


CITTA' DEL MESSICO. 26. 

Altri due concorsi si sono 
conclusi neU’ambito delle com¬ 
petizioni preolimpiche di Città 
del Messico: quello del tiro al 
fucile libero (300 metri) in tre 
tKisizioni vinto dallo svizzero 
Erwin Vogt con punti 1147 e 
quello della spada individuale 
che ha visto il successo del 
campione del mondo, il sovie¬ 
tico Alexei Nikanchikov (quat¬ 
tro vittorie e una sconfitta). 

Nel torneo di pallanuoto l'Ita'- 
lia si è classificata al quinto po¬ 
sto e la finale sarà disputata 
tra URSS e Ungheria. 

Negli ultimi incontri del tor¬ 
neo di pugilato il bulgaro CiriI 
Pandov e il sovietico Victor 
Barannikov si sono qualificati 
per la finale della categoria dei 
p^i matisimi avendo battuto 
rispettivamente ai punti il mes- 




sicano Joaquin Rocha e l'ita¬ 
liano Giorgio Bambini i quali 
hanno cosi conquistato le pri¬ 
me medaglie di bronzo nella 
boxe. 

Infine c'ò da ricordare che al 
termine deU'undicesima giorna¬ 
ta. il quadro delle ripartizioni 
delle medaglie ha subito un 
cambiamento in quanto con 
l'inizio delle gare di nuoto gli 
Stati Uniti, come d'altronde si 
prevedeva, sono balzati al se¬ 
condo posto dietro l’Unione So¬ 
vietica scalzando l'Italia che 
è scesa al terzo posto. Questo 11 
medagliere per i primi cinque 
posti; 

Oro Ar. Br. 
URSS 25 12 13 

USA 9 14 S 

Italia 9 5 6 

Giappone S 9 S 

Polonia 7 5 2 


(vogliamo augurarci che il col¬ 
po ricevuto alla spalla destra 
non sia una cosa seria) ci ha 
convinti, non tanto per le tre 
reti segnate quanto per i suoi 
precisi smarcamenti e per l’in¬ 
tesa che egli è riu.scito a sta¬ 
bilire con Jair e Taccola. Le 
sue puntate a rete portano sem¬ 
pre il segno della classe, i 
suoi lanci sono sempre precisi 
e sbrigativi, il maggior dub¬ 
bio che rimane riguarda il 
« tackle » (nei contrasti con 
l'uomo è ancora troppo debole, 
troppo « elegante »), ma è pur 
vero che quando Jair si fionda 
in avanti il centrocampo rima¬ 
ne piuttosto sguarnito stante la 
abitudine di Capello a non tor¬ 
nare indietro- 

Secondo noi però, neppure l'in¬ 
serimento di Ferrari rende com¬ 
pleta la « fluidificazione » a 
centrocampKj e per Pugliese c’è 
ancora molto lavoro da fare in 
questo settore nevralgico della 
squadra. 

Per ciò che concerne il re¬ 
parto arretrato invece Pugliese, 
pim dormire sonni tranquilli: 
Ginulfi continua a crescere. 
Robotti e Carpenetti sono ine¬ 
sorabili nei marcamenti. Pela- 
galli. Losi (pensate -33 anni e 
.sentirsi « a meraviglia ». (The 
abbia scoperto il segreto ^1- 
Tetema giovinezza?), e Cap¬ 
pelli rappresentano un blocco 
solido, capace di fermare qual 
siasi «mattatore». 




aver .smaltito completamento il 
leggero risentimento inguinale, 
di cui era rimasto vittima nel 
corso della partitelb della scor 
.sa settimana. 

Anche Marchesi che durante 
rincontro con il Verona ha n 
portato una distorsione e una 
brutta contusione in seguito alle 
quali gli era stata immobilizzata 
la caviglia con un bendaggio ri 
gido. è in netto miglioramento c 
sì pensa che possa essere in 
campo domenica 5 novembre 
contro il Penigia. 

Governato, colpito da influen¬ 
za. è sfebbrato e si av\’ia ve¬ 
locemente verso una completa 
guarigione. 

Gei quindi può contare fin da 
ora su Fava che .sostituirà Mor¬ 
rone .squalificato per due gior 
nato (al riguardo la .società ha 
sporto rcclanx). per cercare di 
ridurre ad un turno la squalifi 
ca del suo centravanti). Inoltre 
di qui al 5 no\enibre potrà, con 
molta probabilità, recuperare 
.Marchesi. Governato e anche 
DoI.so. 

Per domani è previ.sto im in 
contro, al Tor di Quinto, tra 
I-azìo .A e Lazio B. 

Infine è sfumato definitiva¬ 
mente rincontro amichevole tihe 
i biancazzurrì avevano in ani¬ 
mo di disputare con l’Intcr B. 
Herrera ha posto definitivamen¬ 
te il veto. 
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Oggi a San Siro con 14 partenti 

Una «Tris» per Granados? 
Attenti a blatilla e Romiti 





ORIZZONTALI; 1) nome d’uo¬ 
mo - prende facilmente fuoco; 
2) sono esposti nelle stazioni - 
cantane svizzero; 3) caratteri¬ 
stica lucentezza metalUca . può 
essere a vista; 4) chicchi d’uva - 
in cima ai vulcani; 5) Club Al¬ 
pino Italiano; 6) Ridotta Atti¬ 
tudine Militare - uscio - moglie 
di Atamante; 7) coibenti . adat¬ 
ta allo scopo; 8) la ostenta chi 
non ride - patria di Robespierre; 
9) una scritta sulla croce - le 
usano i pescatori. 

VERTICALI: 1) nome di don¬ 
na . regista italiano; 2) antico 
nome della lettera ics; 5) an¬ 
tichi popoli europei . scuri di 
pelle; 4) matematico alessan¬ 
drino . nome di cinesi: 5) numi 
domestici - celebre compositore 
italiano; 6) ventiquattro al di . 
non farli senza l’oste; 7) ma¬ 
teria prima per giornali; 8) ma¬ 
cinati finemente; 9) la cantante 




D’.Angelo - sono in fase; 10) ri¬ 
conoscente; articolo in breve; 
11) disputa che può finire da¬ 
vanti al giudice - in provincia 
di LT; 12) numero pari; 13) al¬ 
topiano dell’Asia centrale . me¬ 
ta di carovanieri. 


Soluzioni 
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La corsa Tris riguarderà an¬ 
che questa settimana il galop¬ 
po e sarà disiata nell'Ippo¬ 
dromo di San Siro. Come è av- 
venvrto otto giorni fa a Roma, 
anche questa volta quattordici 
cavalli saranno alla partenza. 
Questo il campo dei partenti: 

PREMIO ARCO (handicap ad 
invito L. 3.500000 metri 200 in 
pista media): I) Minasco (59'^ 
Ferrariwl). 2) Vk» (58V4 M. An- 
dreooci). 3) Brimo (56)4 A. Di 
Nudo), 4) Matilla 54)4 E. Ca- 
nùd). 5) Romiti (54 G. Sala). 
6) Marc (53)4 0. Fessi), 7) (ira- 


nados (48 G. Dettoli) 8) Noris 
(52 B. Agrifomi), 9) Tamiko 
(50)4 V. L^ifdeno). 10) Furia 
(48)4 G. Verricelli). Il) Fogher 
(48)4 C. Castaldi). 12) Fabriano 
(46)4 F. Perlanti). 13) Osbom 
(45)4 ì .Atzori), 14) Daucus 
(45)4 N. Mulas). 

I cavalli Marc e Granados han¬ 
no rapporto di scuderìa. La cor¬ 
sa è in programma alle 16.40 e 
l'accettazione delle scommesse 
nelle sale corse avrà termine 
un'ora prima. 

Questi 1 favoriti: Marc e Gra¬ 
nados. MateOa. Vioz, Furia • 
Romiti. 
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PAG. 11 / eclii e notizie 


Le conclusioni della conferenza dei « 77 » 


La «strategia 
globale 
sviluppo» per 
terzo mondo 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 26. 

Si è conclusa ieri ad Algeri 
la conferenza dei < T7 > Paesi 
in via di sviluppo, che è giun¬ 
ta a conclusioni importanti su 
un tema di preminente inte¬ 
resse. Il rilievo da cui la con¬ 
ferenza è partita è il seguen¬ 
te: alla liberazione politica di 
quasi tutto il mondo coloniale, 
non corrisponde un accorcia¬ 
mento delle distanze tra le 
economie e il livello di vita 
dei paesi di recente liberazione 
e le economie e il livello di 
vita in espansione dei paesi 
avanzati. Anzi, il divario tra i 
paesi definiti < ricchi », e i 
paesi € poveri », aumenta 
sempre. 

L’introduzione di tecniche 
sempre più avanzate, il pos¬ 
sesso esclusivo di tutto ciò che 
permette lo sviluppo della pro¬ 
duzione. dagli .scienziati agli 
operai qualificati, dai capitali 
ai brevetti, non può che acce¬ 
lerare l’aumento del divario. 

Ma il genere umano, nel suo 
assieme, non è più in grado di 
continuare l’avanzata in dire¬ 
zioni divergenti, con l’accu¬ 
mulazione della ricchezza a 
un polo, e la stasi nella mi¬ 
seria all’altro polo. 

Questo è il problema che la 
Conferenza di Algeri a livello 
ministeriale, e la successiva 
Conferenza di Delhi (febbraio 
1968) dovrebbero avviare a 
.soluzione. L’atteggiamento de¬ 
gli imperialisti, preoccupati 
.solo di concludere accordi 
fra di loro e nel loro esclusivo 
interesse (qui si sono denun¬ 
ziati con forza il MEC. il Ken¬ 
nedy Round, ccc.), spinge i 
paesi in via di sviluppo ad 
assumere l’iniziativa. 

L’ONU aveva dichiarato che 
il decennio 1960 70 sarebbe 
.stato il « decennio dello svi¬ 
luppo ». Ci avviamo al suo 
termine: quale ne è il bilan¬ 
cio al momento presente? 

La parte dei paesi sottosvi¬ 
luppati nel commercio inter¬ 
nazionale è scesa dal 27 per 
cento nel 1955 al 19.9 per cen¬ 
to nel 1965: il calo è sensibile 
per i prodotti manìfatturati 
(dal 5.4 nel 1961 al 5.2 per 
cento nel 1965). ma soprattutto 
per la produzione fondamenta¬ 
le di questi paesi, quella dei 
prodotti primari: dal 40 per 
cento nel 1953-55 al 33 per cen¬ 
to nel 1963-64. 

Alla Conferenza di GinevTa. 
nel 1964, si era deciso che i 
paesi avanzati a^Tebbero con- 
ce.sso aiuti per l’I per cento 
del loro reddito lordo; hanno 
dato solo il 0.6 per cento, con 
tendenza non aU’aumcnto. ma 
alla diminuzione. 

Si fa un gran parlare degli 
c aiuti ». In realtà, a questi 
c aiuti » corrispondono « usci¬ 
te » nettamente superiori, a 
titolo di dividenti, interessi, e 
uscite invisibili (fuga di capi¬ 
tali. traffico di valute, noli 
marittimi per la mancanza di 
marine mercantili: i casi ec¬ 
cezionali del Liberia e del 
Panama si riferiscono a 
« bandiere di compiacenza ». e 
non potrebbero essere gene¬ 
ralizzati). I pagamenti per 
interessi e ammortamenti, da 
soli sono aumentati tra il 1950 
e il 1965 del 400 per cento. 

Alla politica neocolonialista, 
fondata sull’equivoco degli 
€ aiuti » e sui privilegi assi¬ 
curati dagli accordi speciali 
di preferenza, si oppone la 
politica fondata su di una 
cstrategia globale di sviluppo». 

A questo proposito la Confe¬ 
renza di Algeri ha riaffermato 
la necessiti! dell’unità tricon¬ 
tinentale. almeno sul piano 
economico immediato, contro 
il pericolo che l’America La 
fina faccia parte per se stessa. 

L’unità è del resto indispen¬ 
sabile a tutti ì livelli. H mer¬ 
cato nazionale di questi paesi è 
troppo ristretto, per permette 
re uno sviluppo deirindustria 


LA SmiMANA DELL'URSS A MILANO 

Sfilano le creazioni 
della moda sovietica 


Conferenza dell'UDI e dell'AlED sull'abro- | Il provvedimento all'esame 


gazione dell'art. 553 del Codice penale 


del Soviet Supremo 


PROSPEniVE NERE 

PER LA liberta 


Sono passati gli anni in cui i cittadini sovietici si distinguevano per il 
loro abbigliamento soltanto funzionale — Eleganza e richiamo alia 
tradizione popolare nei modelli presentati dalla «Dom Modeiy» di 
Riga Minigonne e collezioni speciali per i giovanissimi 


moderna, se non si ricorre a 
federazioni tra gli Stati o 
quanto meno a Mercati Co¬ 
muni. 

Quali sono le richieste fon¬ 
damentali della (Conferenza? 

— Raggiungere effettiva¬ 
mente come promesso a Gi¬ 
nevra negli «aiuti » la quota 
liell’l per cento del reddito 

lordo dei paesi avanzati, i 

quali dovrebbero riservare ai 

paesi sottosviluppati il 3 per 
cento dei bilanci militari, e, 

nel caso auspicabile di un di¬ 
sarmo. il 25 per cento del ri¬ 
sparmi cosi realizzati. 

Ma occorrono accordi pre¬ 
cisi ed effettivamente os.serva- 
ti. Non solo per evitare Io 
scandalo delle promesse non 
mantenute. Ma perchè è im¬ 
possibile per i paesi in via 
di sviluppo stabilire un’econo¬ 
mia pianificata, che si avvera 
come una necessità assoluta, 
se ignorano su quali entrate 
dall’estero possono fare affi¬ 
damento. 

— Introduzione in franchi¬ 
gia dei prodotti indastriali 
provenienti dai paesi sottosvi¬ 
luppati sui mercati dei paesi 
avanzati i quali dovrebbero 
inoltre assicurare alle Impor¬ 
tazioni da quei paesi il 35 
per cento del totale dell’au- 
mento dei loro consumi. 

— Limitare, mediante impo¬ 
sizioni, la produzione di mate¬ 
rie sintentiche. che fanno una 
concorrenza mortale alle ma¬ 
terie prime naturali. 

— Attuare una serie di ac¬ 
cordi internazionali per i prin¬ 
cipali prodotti. Sinora se ne 
è avuto uno per lo stagno, 
c un altro, ma solo parziale, 
per il cacao. Per il caucciù 
naturale, il cui prezzo è sce¬ 
so al più basso livello degli 
ultimi 19 anni per la concor¬ 
renza del caucciù sintentico, 
la Malesia ha chiesto la con¬ 
vocazione di urgenza di una 
(inferenza apposita. 

« 1 paesi in via di sviluppo — 
è detto nel documento-base 
della (Conferenza — notano con 
soddisfazione che ì paesi so¬ 
cialisti dell'Europa orientale 
hanno avuto tendenza nel re¬ 
cente passato ad accrescere 
le loro importazioni di arti¬ 
coli manìfatturati e di pro¬ 
dotti semi-finiti dai paesi in 
via di sviluppo ». Effettiva¬ 
mente le esportazioni del Ter¬ 
zo Mondo nei paesi socialisti 
tra il 1955 e il 1965 sono quin¬ 
tuplicate. da 580 a 2815 milio¬ 
ni di dollari, e le importazioni 
sono salite anch’esse da 630 
a 3290 milioni. 

E le risoluzioni chiedono un 
rafforzamento di questa ten¬ 
denza: € Aumentare o mante¬ 
nere al livello attuale — esse 
dicono — il tasso di espansio¬ 
ne delle importazioni dei paesi 
socialisti dai pae.sì in vìa dì 
sriluppo... Intensificare i pre¬ 
stiti con rimborso in merci... 
Assicurare nei trattati parti- 
coiari ai paesi in via di svi¬ 
luppo la clausola della nazio¬ 
ne più favorita, evitandola per 
i paesi sviluppati ». 

Queste ed altre risoluzioni 
chiedono in sostanza solo la 
conferma e lo sviluppo di una 
polìtica già in alto, che 
ha contribuito a salvare Teco- 
nomìa di un gran numero dì 
paesi. Non solo, ma esse ri¬ 
badiscono l’importanza per i 
paesi in via di sviluppo che 
.siano regolale le relazioni tra 
Est e (Kest. 

Fra contrasti e successi, 
questa Conferenza assume ve¬ 
ramente gli aspetti di una 
cBandung economica». Nono¬ 
stante le divisioni, le influenze 
neocolonialiste sensibili un po’ 
o\*unque. il lavoro prosegue e 
la Conferenza di Nuova Delhi, 
nel prossimo febbraio, potrà 
muoversi dalle proposte con¬ 
crete della risoluzione genera¬ 
le. designata come la «(^rta 
di .Algeri ». 

Loris Gallico 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 26 

< Nell’uomo tutto deve es¬ 
sere bello: il volto, l'anima, 
il vestito, e i pensieri... ». 
Questa massima di Cechov si 
presenta, a caratteri cubitali, 
ai visifaiori della mostra /oto- 
grafica allestita a Milano, a 
palazzo reale, in occasione 
della attuale Settimana sovie¬ 
tica. Ma quando, in URSS, si 
è incominciato a pensare dav¬ 
vero su vasta scala, all'aspet¬ 
to personale, al volto, al¬ 
l’abito? 

L’abbiamo chiesto alla di¬ 
rettrice e alla creatrice di 
moda della « Dom Modeiy » 
di Riga, che ha fatto sfilare 
i suoi modelli sulla pedana del 
teatro til via Manzoni, nel 
quadro delle manifestazioni 
organizzate daWItalia-URSS. 


in collaborazione con il 
gruppo finanziario tessile di 
Torino, che, come è noto, pro¬ 
duce le confezioni Cori e 
Facis. 

< Subito dopo la guerra non 
c’era tempo per pensare mol¬ 
lo alla moda, ai ve.stiti ». ci 
ha risposto la giovane model¬ 
lista di Riga, c Tutti gli sforzi 
erano tesi alta ricostruzione: 
bisognava rifare le basi più 
concrete, le scuole, le case 
per vivere; poi si è trattato 
di far fiorire l’industria pe¬ 
sante, e solo in un secondo 
tempo di dare sviluppo anche 
a queìla tessile. Solo a que¬ 
sto punto la gente ha avuto 
tempo e voglia di guardarsi 
allo specchio, di curare il 
proprio aspetto personale ». 

Sono passati, in ogni modo, 
gli anni in cui i cittadini del- 
l'URSS si distinguevano a 






Un completo elegante, creazione della moda sovietica, che 
riprende I motivi del costume popolare del Caucaso. Il prezzo è 
di (0-70 rubli 



colpo d'occhio per il loro ab¬ 
bigliamento, infagottati come 
erano alla meglio in abiti 
che venivano additati con un 
sorriso di compatimento dai 
polemisti a buon mercato del¬ 
la propaganda antisovietica. 

Ecco oggi i tailleurs Panta¬ 
lone neri e smilzi, con i ro¬ 
mantici jabots, non molto di¬ 
versi dalle tante copie dei 
Saint Laurent originali che si 
vedono passeggiare per Pa¬ 
rigi; oppure gli altri, con la 
giacchettina lunga abbotto¬ 
nata fittamente sino al col¬ 
letto alla Mao. tali e quali a 
quelli che sogna ogni ragaz¬ 
zina occidentale. Ecco gli im¬ 
permeabili argentei da co¬ 
smonauta; ma anche i mo¬ 
tivi ripresi dalla tradizione 
popolare, come il completo 
ispirato alle cappe e ai co- 
balchi di pelo di montone del 
Caucaso, o la cloche di mer¬ 
letto che sfrutta un mo- 
tivo dell’artigianato tradizio¬ 
nale estone (i disegnatori del¬ 
le quaranta Case di moda 
dell’URSS vengono mandati 
ogni anno in « missione di 
stato » nelle varie regioni, ap¬ 
punto per cogliere dal vivo e 
far tesoro dei motivi decora¬ 
tivi tradizionali o di certe 
linee dei costumi popolari). Le 
grandi differerue di clima da 
regione a regione impongono 
poi anche linee diverse: nel¬ 
l'Asia centrale, per esempio, 
le donne vogliono solo abiti 
di linea sciolta, a vita alta, 
di tela leggera e vivacemente 
colorata, per essere più. li¬ 
bere con li caldo, e invano il 
pubblico convenuto alla sfila¬ 
ta ha cercato, nei modelli di 
Riga, città a clima tempe¬ 
rato, i lunghi cappottoni fode¬ 
rati di pelliccia « alla Zi¬ 
vago ». La « Dom Modeiy », 
fondata nel ‘49 (una delle 
cinque più importanti case di 
moda sovietiche, insieme a 
quelle di Mosca. Leningrado. 
Kiev, Tallin) è nota soprat¬ 
tutto per gli abiti di lino e 
di cotone che già esporta in 
Svezia, Inghilterra e Nor¬ 
vegia. Abbiamo parlato an¬ 
che con te quattro graziosis¬ 
sime indossatrici, che dimo¬ 
strano tutte molto meno della 
età che hanno: Asnata, occhi 
azzurri sotto la frangia nera. 
Inara. dalla bruna zazzera 
corta e il naso all’insù. La- 
rissa. castana e longilinea, e 
llona. dai capelli ramati. Una 
è ingegnere tessile, una stu¬ 
dia filologia, l’altra lingue, la 
quarta medicina. Sono mogli 
di neurochirurghi, di inse¬ 
gnanti. di direttori d’azienda. 

Esiste anche in URSS una 
moda per giovanissimi? Cer¬ 
to, interi reparti dei grandi 
magazzini sono dedicati solo 
a loro. Chi porta le mini¬ 
gonne? Le ragazze piò gio¬ 
vani, e quelle che hanno bel¬ 
le gambe. Si correggono: che 
pensano di avere belle gambe. 
Che cosa le ha più colpite nel¬ 
la loro breve e affaccendata 
giornata milanese? Il Duomo, 
il museo delta Scala, e gli 
otto Swingle Singers. che han¬ 
no avuto modo di ascoltare 
al Lirico: otto voci straordi¬ 
narie capaci di scopiire an¬ 
che lo < swing » di Bach. 

A. Isola 


Un impermeabile plasticato argento, ispirato ai cosmonauti. 
Costa circa 25 rubli 


Simonov 
festeggiato 
a Milono 

MILANO. 26. 

Nel quadro della c settimana 
sovietica > a Milano. Io .«criltore 
Konstantin Simonov è stato 
ospite oggi pomeriggio del Cir¬ 
colo della stampa. Il noto auto¬ 
re di J giorni e le notti e della 
Questione russa, presentato dal¬ 
lo slarista Elridano BazzarellL 
ha introdotto l'incontro parlan¬ 
do brevemente della partecipa¬ 
zione dello scrittore alla costni- 
zione della società soaalista. 
del suo sentirsi « parte » inte- 
grande di es-sa. Una consape¬ 
volezza. ha detto Simonov, che 
na.tce dalla Rivoluzione di Ot¬ 
tobre. 


Sensazionali rivelazioni in un libro edito negli USA 

1942-1944: CRONACA DELL’APATIA AMERICANA 
MENTRE I NAZISTI ASSASSINANO GLI EBREI 


NEW YORK. 26 
Tra il 1942 e U 1944 gli ame¬ 
ricani non presero tutte le 
misure necessarie e p^ibili 
per salvare migliaia di ebrei 
dallo sterminio dì massa in 
trapreso dai nazisti. Questo è 
il succo di una grave e. sem¬ 
bra. documentata denuncia di 
un volume di prossima pub 
blicazione negli Stati Uniti, 
intitolato: « Mentre sei milioni 
morivano: una cronaca del¬ 
l’apatia americana ». n volu¬ 
me — le cui conclusioni prin¬ 
cipali sono state anticipate og¬ 
gi dal New York Times ~ è 


stato scritto da Arthur Mor¬ 
se. ex-funzionario del settore 
giornalistico della rete radio- 
televisiva CBS e sembra de¬ 
stinato a suscitare negli USA 
un ^ande scalpore (alcuni 
brani, oltretutto, verranno 
pubblicati a giorni da un set¬ 
timanale a larga tiratura). 

Arthur Morse, infatti, ac¬ 
cusa esplicitamente Franklin 
D. Roosevelt e tutto il Dipar¬ 
timento di Stato di aver ri¬ 
nunciato deliberatamente al¬ 
l'adozione delle misure neces¬ 
sarie per salvare da sicura 
morte gli ebrei europei. Egli 


scrive infatti che < vi fu una 
serie coordinata di inazioni ». 
basate sul silenzio deilo stes¬ 
so Roosevelt, sulla rìgida ap¬ 
plicazione delle leggi suH'im- 
mìgrazione e sulla riluttanza 
del Congresso ad allentarne le 
restrizioni. Questa tesi, natu¬ 
ralmente. è sostenuta da una 
documentazione; tratta sia da 
gli archivi segreti dello stes¬ 
so Dipartimento di Stato, che 
da qvielli dì Ginevra, Stoccol¬ 
ma e Londra. 

Gli americani — afferma 
Morse — furono informati fin 
dall’agosto 1942 che Hitler ave¬ 


va avviato la soluzione finale. 
In quel mese, infatti. Gerhart 
Tiengner (il rappresentante 
svizzero del congresso mon¬ 
diale ebraico) informò il con¬ 
solato americano a Ginevra 
dei piani nazisti; lo stesso 
Tiengner aveva già informa 
to Washington del massacro 
di settecentomìla ebrei polac¬ 
chi. La notizia fu accolta con 
c incredulità > dal sottosegre¬ 
tario di Stato, Sussner WeUes. 
che decise di non renderla 
pubblica. E Morse si chiede 
oggi se in questa decisione, 
ed in quelle che seguirono, vi 


sia stato soltanto un errore 
di calcolo. 

Tra le altre documentazioni 
portate a sostegno di questa 
tesi. Morse pubblica anche il 
lesto — fin oggi segreto — 
della lettera che l'allora mi¬ 
nistro del Tesoro. Henry Mor- 
genthau jr., scrisse a Roose¬ 
velt il 16 gennaio dei 1944. 
nella quale si critica aspra¬ 
mente il Dipartimento di Sta¬ 
to per aver dilazionato (fi cin¬ 
que mesi una serie di misure 
(jie avrebbero contribuito a 
salvare la vita di migliaia di 
ebrei in Francia e Romania. 


Aden: il 
FLN chiede 
immediata 
evacuazione 
delle truppe 
britanniche 


ADEN. 26. 

L'alto comando del Fronte dì 
Liberazione Nazionale, che con¬ 
trolla la maggior parte della 
.Arabia del sud. ha lanciato Ieri 
un appello alla Gran Bretagna 
chiedendo rìmmediata evacua¬ 
zione delle truppe britanniche da 
Aden. 

Nel corso di una conferenza 
stampa. Saif Dhalce, direttore 
deirufflcio politico del FLN. ha 
protestato contro la presenza dei 
militari britannici che pattuglia¬ 
no le vie di .Aden c sparando 
senza discriminazioni ». 

Dhaiee ha aggiunto: «Conti¬ 
nueremo a sparare contro le 
truppe britanniche fino alla loro 
resa e fino a quando la Gran 
Bretagna praseguirà 1 suoi in¬ 
trighi ». Egli ha poi detto che 
IBOOO >’emoniti monarchici e 
mercenari, finanziati dall’.Arabia 
Saudita e da ex sultani, si ac¬ 
cingono ad attaccare il Beihan. 
attualmente controllato dal FLN. 
Dhaiee ha negato che il Fronte 
dì Liberazione dello Yemen me¬ 
ridionale occupato (FLOSY) ab¬ 
bia ottenuto l’adesione di tre 
Stati orientali della Federazione 
dell’Arabia meridionale. Dhaiee 
ha anche smentito la notizia tra¬ 
smessa giorni fa da rad-o Cairo, 
.secondo la quale sarebbe stato 
firmato un accordo tra FLN e 
FLOSY per formare un governo 
indipendente presieduto dal se¬ 
gretario generale del FLOSY. 
.Àbdul Qawee Mackawtie. 


Un'ampia 
amnistia 
in URSS 

DELLA PROPAGANDA per il 50' 
ANTICONCEZIONALE 


Lo ha affermato l'on. Martuscelll, relatore della 
proposta di legge Vizzini — In Italia si sono ven¬ 
dute lo scorso anno 6 milioni di » pillole » al di 
fuori di ogni controllo medico 


Perché l’articolo 553 del Codi- 
ce Penale non è stato ancora 
abrogato? Perché continua a vi¬ 
vere nella nostra legge l’assur¬ 
do divieto imposto dal fascismo 
alla informazione e alla pro{>a- 
ganda sui mezzi atti a limitare 
le nascite? 

La domanda è stata posta dal- 
l’UDI e daU’AIED (l’Associazio¬ 
ne italiana per l’educazione de¬ 
mografica) all’on. Martuscellì 
del PSU (relatore della proposta 
di legge presentata in Parla¬ 
mento daH'on. Vizzini e da un 
gruppo di deputati dei partiti 
laici che prevede, appunto, l’abo¬ 
lizione dell’art. 553 del Codice 
Penale), e al prof. Scanga. di¬ 
rettore generale del serrizi di 
igiene presso il ministero della 
Sanità. L’on. Martuscelll e la 
dottoressa D’Andrea (a nome del 
prof. Scanga). hanno risposto 
airinterrogativo mercoledì sera 
nel corso di una conferenza pub¬ 
blica a Roma. 

L’on. Martuscelll. dopo aver ri¬ 
badito il carattere fascista ed 
anticostituzionale deH'art. 553 
del C.P. ha sostenuto che il 
mantenerlo non genera altro che 
ipocrisia; vi è stata, nei fatti, 
una sorta di < abrogazione al¬ 
l’italiana ». se è vero che lo 
scorso anno sono state vendute 
in Italia circa sei milioni di pil¬ 
lole anticoncezionali. Fra i mo¬ 
tivi che hanno ritardato l’appro¬ 
vazione della proposta di legge 
Vizzini. l’on. Martuscelll ne ha 
sottolineati soprattutto due; in 
primo luogo la confusione fatta 
fra il problema di abrogare la 
norma fascista, e quello di in 
trodurre in Italia l'uso della pil¬ 
lola. Due problemi, eridente- 
mento. molto diversi, di cui l’uno 
di carattere giuridico, l'altro 
esclusivamente .sanitario. 

Dall’altra parte \i è stata !n 
opposizione politica della parte 
più conservatrice del gruppo 


parlamentare eie. L’on. Riccio è 
arrivato a sostenere che « è uma¬ 
no e naturale che ad ogni atto 
sessuale corrisponda la fccon- 
dazione »! In confronto a queste 
posizioni, appaiono estremamen¬ 
te più aperte quelle del Papa, 
quando ha affermato che spetta 
ai genitori di decidere respon¬ 
sabilmente il numero dei figli 
che desiderano. 

La dottoressa D’Andrea ha 
detto, a nome del prof. Scan¬ 
ga. che l’azione delle autorità 
sanitarie non si propone un con¬ 
trollo generale delle nascite; la 
natalità in Italia é infatti oggi 
a livelli solo leggermente supe¬ 
riori a quelli della Francia (18.6 
in Italia. 18.2 in Francia). Si 
tratta invece di permettere a 
tutte le donne, anche a quelle 
dei ceti più poveri, di scegliere 
liberamente il momento della 
maternità, con una azione di 
informazione e di divulgazione 
di tutti i mezzi esi.stenti allo 
scopo. 

Rispondento a una domanda 
del prof. De Marchi, presidente 
dell’AlED. l’on. Martuscellì ha 
detto che le previsioni sull’iter 
parlamentare per l'approvazio^ 
ne della legge Vizzini non sono 
ro.sce: si attende una riunione 
congiunta della commissione sa¬ 
nità con la commissione giusti¬ 
zia. ma l’ostruzionismo delle de¬ 
stre nella discussione sulle re¬ 
gioni sta ritardando tutto il la¬ 
voro parlamentare. 

Concludendo il dibattito, l’ono- 
rcvoie Luciana Vìviani. della 
presidenza nazionale deH’UDl. 
ha affermato che la battaglia 
per una maternità libera e con¬ 
sapevole si ricollega alla lotta 
per Temancipaziono femminile, 
e aU’azione por una generale 
riforma del diritto familiare. 
Anche in questo campo le leggi 
ci .sono, ed attendono la discus¬ 
sione e l’approvazione del Par¬ 
lamento. 


Il processo iniziato ieri a Genova 

Tribunale la tris! 
valdostana del 1966 

Il compagno Strazza, già vice presidente della Regione della Valle 
d’Aosta, accusato di «attentato agli organi costituzionali» Si 
oppose al colpo di forza di Moro per imporre il centro sinistra 

Dalla nostra redazione 


GENOVA. 26. 

.Appare tirata con le tena¬ 
glie l'accusa di « attentato 
agli organi costituzionali ». in 
base alla quale stamane è ini¬ 
ziato il processo in corte d’.As- 
sise contro il compagno Rena¬ 
to Strazza, già vice presiden¬ 
te dell’assemblea regionale 
della Valle d’.Aosta. Il pnxre- 
dimento. che si svolgerà a (Je- 
nova in seguito alla misura 
di legittima suspicione, è sta¬ 
to aggiornato al 6 novembre 
prossimo. 

n reato contestato stamane, 
in apertura di udienza, si rife¬ 
risce all’articolo 289 del co¬ 
dice penale che prevede pene 
durissime. Per giungere alla 
configurazione del reato l’ac¬ 
cusa ha sposato in pieno tut¬ 
te le versioni, sulla cri.si val- 
do.stana. fornite dal governo 
in merito ai fatti che porta 
rono allo scardinamento del¬ 
la maggioranza del consiglio 
regionale alla soppressione 
della giunta regionale forma¬ 
ta come è noto. dall'Union 
Valdotaine e dal PCI. 

I fatti, come si ricorderà, 
risalgono alla primavera del 
1966. fkrazza av rebbe « omes¬ 
so di convocare Tassemblea 
regionale entro la prima set¬ 
timana di aprile o. comun¬ 
que. entro 20 giorni dalla ri¬ 
chiesta a\anzaia da un ter 
70 dei consigcrtiri ». Da quv'sta 
premessa Tirtruitona sul ca 
so ha ricavato un reato da 
Corte di .Assise oltre a .sva¬ 
riati reati minori, che saran 
no giudicati, a suo tempo, 
dalla quarta sezione del tri 
banale di Genova. 

Penserà la difesa del com 
pagno Strazza a rievocare i 
fatti della crisi valdostana, ri¬ 
levandone tutti i particolari 
salienti. Fin da ora aw>are 
evidente che la stessa istrut¬ 
toria ha mostrato in più pun¬ 
ti la corda. Infatti lo .stesso 
giudice istruttore, prima di 
concludere la sua fatica, ave 
va sentito il bisogno di .sot¬ 
toporre a! vaglio della Corte 
Costrtuz'Konale il quesito sul¬ 
la legittimità o meno del de¬ 
creto di mora con il quale 
il presidente del Consiglio dei 
ministri. Moro, il 18 maggio 
1966, nominò commissario del 
governo regionale della val¬ 
lata 11 prefetto Padalìno. in- 
caricamiolo di convocare quel 


consiglio regio.nale che deter¬ 
minò. poi. il «colpo di for¬ 
za > (come venne chiamato 
da più parti) deH’clczione 
« sui generis » della giunta re¬ 
gionale di centrosinistra. 

NeU’ottobre del 1966 la Cor¬ 
te Costituzionale si pronun¬ 
ciava per la legittimità del 


decreto di Moro. Con questo 
« senno di poi » l’accusa è 
giunta a configurare un reato 
da almeno 10 anni di reclu¬ 
sione. spiccando un mandato 
di cattura (non eseguito) con¬ 
tro il nostro compagno. 

g. m. 


Fra Paolo Vi e Atenagoro ieri a Roma 

«BACIO DELLA PACE 

913 anni dopo 
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Conferenza-stampa del 
presidente della Corte 
suprema - L'annuncio po¬ 
trebbe essere dato il 3 
novembre al Cremlino 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 2C. 

Quasi sicuramente un'am¬ 
pia amnistia « per tutti i dete¬ 
nuti che non rappresentano un 
grave pericolo sociale », sarà 
promulgata nell'Unione Sovie¬ 
tica in occasione del cinquan¬ 
tenario dell’Ottobre. Lo ha an 
nunciato oggi nel corso di una 
conferenza stampa «i preside» 
te della Corte suprema del- 
l’URSS, A. Gorlci». « La Car¬ 
te — ha detto — ha espresso 
parere favorevole all'omnistia 
e spetta ade.sso al preskUum 
del Soviet Supremo elaborare 
apposito decreto c decidere ». 
Non è escluso che l'annuncio 
del provvedimento venga doto 
già il prossimo 3 novembre 
nel corso della solenne sedu¬ 
ta celebrativa del CC del PCUS 
e del Soviet Supremo dell'U¬ 
nione Sovietica che avrà luo¬ 
go al Cremlino, 

Del provvedimento di cle¬ 
menza si è molto parlato nei 
mesi scorsi, soprattutto in re¬ 
lazione alle conclusioni del 
processo Siniavski-Daiiiel e al¬ 
le preoccupazioni che esse a- 
vevano fatto sorgere presso 
l’opinione pubblica democrati¬ 
ca. Gorkin non ha fornito par¬ 
ticolari sull'ampiezza deli'am- 
nistia, ma tutto fa prevedere 
che potranno beneficiare del 
provvedimento un gran nume¬ 
ro di detenuti per i reali più 
vari. Il provvedimento trova 
una sostanziale validità giu¬ 
ridica nel fatto che la cri¬ 
minalità è notevolmente di¬ 
minuita in questi ultimi anni 
nell’Unione Sovietica (Gorkin 
ha detto a questo proposito che 
dal 1958 a oggi il numero dei 
reati commessi nel paese .si è 
ridotto di circa il 30 per cen¬ 
to) e che dopo il XX Coiigres 
so del PCUS sono state prese 
una serie di decisioni per ri¬ 
pristinare la legalità e la de 
mocrazia socialista. 

Le violazioni della legalità 
socialista e le repressioni de¬ 
gli anni del culto della perso¬ 
nalità — ha detto fra l'altro 
il presidente della Corte Su¬ 
prema dell'URSS — hanno ìn- 
ferto un grave danno alla so¬ 
cietà sovietica senza tuttavia 
modificarne la natura sociali¬ 
sta. Dopo il XX congresso so¬ 
no state prese tutte le misure 
per ripristinare le norme e le 
garanzie giurìdiche e per ri¬ 
parare le ingiustizie. Tuffe le 
vittime della repressione ille¬ 
gale hanno cosi ottenuto la 
piena riabilitazione giuridica, 
hanno ricevuto indennizzi per 
i danni sofferti ingiustamente 
nonché la restituzione dei be¬ 
ni. Le decisioni più importanti 
prese dopo il XX congresso 
riguardano poi — ho detto an¬ 
cora Gorkin — la democratiz¬ 
zazione dell’amministrazione 
della giustizia. 

Cosi dal 1936 in poi soltan¬ 
to il tribunale, dopo un pub¬ 
blico dibattito, può decidere 
sulla sorte di un cittadino de 
nunziato per un reato di qual¬ 
siasi tipo. Non è più possibi¬ 
le cioè condannare nessuno con 
provvedimenti amtninistrafiri. 
Le modifiche già apportate al¬ 
la procedura prevedono poi 
che la notifica delTimputaziiy 
ne debba avere luogo entro 24 
ore dall’arresto e che il prò 
cesso debba essere fissato en¬ 
tro 1-3 o sei mesi, a seconda 
della gravità del reato. 

Gorkin ha poi detto che so 
no allo studio altre modifiche 
dei codici. Si prevede, tra Val- 
Ito, di ridurre il numero dei 
reati punibili con la pena di 
morte e. per quanto riguarda 
la procedura, di riconoscere al 
l’avvocato difensore il diritto 
di partecipare alle varie fasi 
deli’istruUoria. 

€ Le libertà e i diritti dei 
quali dispmgono oggi i cittadi¬ 
ni s^ietici — ha concluso 
Gorkin — derivano dalla rivo 
luzione dell'Ottobre e continuo- 
no e continueranno ad aumen¬ 
tare garantiti dalla società so- 
ciatista e dagli organi della 
giustizia in modo sempre più 
rigoroso e sicuro ». 

Adriano Guerra 


fi' ’ ' 

C-- 

E' giunto ieri mattina, a Roma, il Patriarca ecumenico Atena- 
gora per la visita a Paolo VI in restituzione della visita com¬ 
piuta dai papa in Turchia nel luglio scorso. Atenagora era 
parlilo da Ankara l'it ottobre visitando durante il suo viaggio 
i patriarchi di Belgrado, di Bucarest e di Sofia. Qualche ora 
d^ il suo arrivo, si è incontrato in S. Pietro con Paolo VI. 
D(^ alcuni riti relig’iosi si è avuto lo scambio del c bacie della 
pace », asattamanta 913 anni dopo lo rac^procha scomunklw 
fra la dua Chitsa. Afanagora ripartirà sabato pomariggie. In 
quasti giorni alleggari ntgli appartamonti dalla e Terra San 
Giorgio » in Valicano, ospita di Paolo VI. Nella foto: rabbracclo 
di Paole VI con Atonagera 
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Imbarazzo a Washington per il rapporto ONU sulle armi nucleari 

Metà della popolazione deir Europa 
sarebbe uccìsa dalle «H» tattiche 


Contestata la teoria della escalation e la stra¬ 
tegia europea della NATO . Sondaggio Gallupp: 
Il 46 per cento degli americani contrari alla 
aggressione nel Vietnam - Sciopero della fame 
nel carcere di Washington 


WAStONGTON, 26. 
n governo e i capi militari 
degli Stati Uniti hanno accol¬ 
to con imbarazzo il recente 
rapporto — redatto da dodici 
esperti internazionali per la 
segreteria generale dell'ONU 
— sulle armi nucleari. Il rap¬ 
porto. come è noto, nega Tcf- 
flcacia del « deterrente > nu¬ 
cleare al fine di impedire la 
guerra, e denuncia sia la cor¬ 
sa agli armamenti nucleari 
da parte delle grandi potenze, 
sia l'estensione del numero 
dei Paesi che possono essere 
indotti a entrare in possesso 
di armi nucleari, per conclu¬ 
dere che la sicurezza del mon- 


Rilasciata 
dopo 10 giorni 
la cantante 
pocifista Joan Baez 

PLE.\SANTON (California). 2G. 
La famosa cantante pacifista 
Joan Baez è stata rilasciata ogfti 
dalla prigione di Santa Rita, 
dopo aver trascorso 10 giorni 
in carcere per la sua parteci¬ 
pazione alle dimostrazioni con¬ 
tro la guerra nel Vietnam av¬ 
venute ad Auckland. 

X Ne vale la pena. Probabil¬ 
mente lo farei di nuovo >. ha di¬ 
chiarato la Cantante- 

Assieme alla 2Cenne artista 
sono stati scarcerati ia madre 
e la sorella Mimi Farina. 

Joan Baez era stala arre¬ 
stata con altri cento pacifisti 
per avere dato vita ad una 
manifestazione dinanzi al cen¬ 
tro di arruolamento deU’esercito 
ad Auckland 


Le Mans 

Sóferitiin 
scontri fra 
scioperanti 
e polizia 

LE MANS. 26. 

Trenlasoi persone ferite (fra 
cui 20 poliziotti) e circa cin¬ 
quanta arresti .«ono il dramma¬ 
tico bilancio di una .serie di 
violenti scontri fra seimila a- 
genti e gendarmi ad altrettanti 
operai e impiegati scesi m scio¬ 
pero contro la discriminazione 
aaìariale (le paghe a le Mans 
sono più bas.se che nella re¬ 
gione parigina). La maagioran- 
za degli operai era della «Re¬ 
nault *. Lo scior>ero (di 24 ore) 
era stato proclamato concorde¬ 
mente dai vari sindacati, com- 
pre.so quello cattolico. 

Gli incidenti sono scoppiati 
quando un folto corteo di lavo¬ 
ratori. nel pomeriggio, si è 
a^'s’iato verso il centro della 
città. A im certo punto, il per¬ 
corso era interrotto da una spe¬ 
cie di barricata di autocarri e 
filo spinato eretta dal\a polizia. 
Gli onerai hanno tentato di for¬ 
zare il blocco, la polizia ha con¬ 
trattaccato. si è acce.sa una 
battaglia a colpi di pietre e di 
bombe lacrimogene. Non riu¬ 
scendo a superare ’o sbarramen¬ 
to. il corteo s' è frazionalo, gli 
operai si sono dispersi in piccoli 
gruppi che. passando per .stra¬ 
de secondarie, hanno raggiunto, 
come stabilito. Piazza della Re¬ 
pubblica. Qui gli .scontri sono 
continuati, sempre p'ù violenti. 
G’« t^rai hanno dis.sclci3fo in 
più punti la piazza, e usato le 
pietre come proiettili contro le 
auto della polizia. .A tarda sera, 
gli scontri smio finit'. Le Mans 
è dh-entala deserta. Nelle stra¬ 
de del centro, attraversate da 
Tari pa.s5anti. si respirava l’odo- 


do esige un disarmo generale 
e completo. 

Ma c'è un punto del 
rapporto — ancora poco noto 
poiché non ha trovato suffi¬ 
ciente rilievo nei primi rias¬ 
sunti del documento diffusi 
dalla stampa — che contesta 
in modo specifico la più re¬ 
cente < filosofìa * americana 
della guerra nucleare, quella 
cioè (legata al nome del se¬ 
gretario alla Difesa McNama- 
ra) secondo la quale sareb¬ 
bero possibili guerre nucleari 
« limitate > e « controllate », 
nel quadro di una « scalata » 
i cui gradini inferiori sareb¬ 
bero caratterizzati daH'impie- 
go delle sole armi nucleari 
« tattiche », mentre i gradini 
superiori ammetterebbero lo 
uso dj quelle « strategiche ». 
portate dai grandi missili. 

Il rapporto dell'ONU demo¬ 
lisce tutta la teoria della 

< scalata » (almeno, una volta 
che sia raggiunto il livello nu¬ 
cleare), poiché afferma che 
un conflitto fondato sul crite¬ 
rio della « gradualità » provo¬ 
cherebbe distruzioni e perdi¬ 
te umane non diverse da quel¬ 
le che sarebbero causate da 
una guerra globale combat¬ 
tuta fin daH'inizio con armi 
nucleari « strategiche ». In so¬ 
stanza. poche centinaia di ar¬ 
mi nucleari « tattiche » (bom¬ 
be di aereo, piccole testale di 
missili a breve raggio, arti¬ 
glieria nucleare) avrebbero 
lo stesso effetto delle decine 
di armi < strategiche * (le te¬ 
stale dei grandi missili). Me¬ 
tà della popolazione europea 
sarebbe uccisa dalle armi 
«tattiche» pronte aH'impiego. 

In particolare il rapporto — 
come la teoria elaborata da 
McNamara — si riferisce al¬ 
l’Europa. cioè al territorio co¬ 
perto dalla NATO, e perciò 
afferma che un conflitto con¬ 
dotto nel quadro della struttu¬ 
ra della NATO in Europa non 
sarebbe diverso negli effetti 
da un conflitto condotto, nella 
stessa parte del mondo, con 
l'impiego di missili intercon¬ 
tinentali lanciati da lontano. 
Cade tutta l’elaborazione del 
cosiddetto « Comitato di pia¬ 
nificazione nucleare » della 
NATO, che nella sua recente 
sessione di Ankara ha preso 
in considerazione fra Taltro, 
come è nolo, l’impiego di 

< mine nucleari » in Europa. 

Un nuovo sondaggio di opi¬ 
nione eseguito dall’istituto 
Gallupp indica che il 46 per 
cento degli americani inter¬ 
pellati disapprovano l’aggres¬ 
sione USA nel Vietnam. Il 57 
per cento hanno dichiarato 
che. se si presentasse un'al¬ 
tra situazione analoga a quel¬ 
la del Vietnam, gli US.A non 
dovrebbero intervenire. Due 
anni fa — rileva il Gallupp — 
solo il 24 per cento degli in¬ 
terpellali erano ostili alla po¬ 
litica americana nel Vietnam. 
Come è noto, un precedente 
sondaggio Gallupp. dì poche 
settimane fa. ha indicato che 
la maggioranza degli ameri¬ 
cani è favorevole alla sospen¬ 
sione dei bombardamenti sul 
nord Vietnam. 

Delle 667 persone arrestate 
alla fine della scorsa settima¬ 
na durante la dimostrazione 
dinanzi al Pentagono. 54 sono 
ancora trattenute nel carcere 
del Distretto di Columbia 
(Washington). Dieci donne e 
tredici uomini hanno iniziato 
Io sciopero della fame, nel¬ 
le rispettive sezioni del car¬ 
cere: fra le prime si trova 
la diciannovenne Suzanne 
Moore. che già fece uno scio¬ 
pero della fame dopo essere 


acre del gas lagrimogeno. | stata arrestata per un’altra 


A Moulhouse. nel corso di una 
manifestaziore contro la disoc¬ 
cupazione. alla quale parteci¬ 
pavano S mCa persone, sono 
stati frantumati a sassate tutti 
i vetri della sotto-prefettura. 


manifestazione dinanzi al 
Pentagono nello scorso mag¬ 
gio. Fra i secondi c'è il pa¬ 
store gesuita Daniel Ber- 
rigan. 
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Dopo una visita di 10 giorni e un 
incontro con i dirigenti del PCI 

È RIPARTITA IERI LA 
DELEGAZIONE DEL PCF 



La delegazione di studio del 
PCF ha lascialo ieri sera Ro¬ 
ma per far riiomo in Francia. 
All'aeroporto di Fiumicino gii 
ospiti sono stati salutali dai 
compagni Galluzzi della Dire¬ 
zione, Trevi e Pelliccia della 
Sezione Esteri. 

La delegazione, guidata dal 
compagno Paul Laurent, mem¬ 
bro deirUfficio Politico e com¬ 
posta dal compagni Paul C^ur- 
tleu del C.C., Raymonde Re¬ 
nard, Paul Rochas, Jean Ber¬ 
trand e Charles Caressa, 


su Invito del Comitato Centra¬ 
le del PCI ha visilato l'Ilallia 
dal 16 al 26. Ieri mattina ha 
avuto luogo un incontro con una 
delegazione del nostro Parlilo 
guidata dal compagno Luigi 
Longo, segretario generale, e 
composta dai compagni Amen¬ 
dola, Napolitano, Macaiuso, 
Cossutta e Galluzzi della Dire¬ 
zione, Irma Trevi e Dino Pel¬ 
liccia della Sezione Esteri (nel¬ 
la foto). 

Le due delegazioni, dopo uno 
scambio di informazioni sulla 
situazione dei due Paesi e sul- 


MADRID, 26. 

Una forte manifestazione di 
studenti, cui hanno partecipa¬ 
to duemila persone, è stata 
stroncata oggi a àtadrid da 
un selvaggio intervento della 
polizia franchista. I duemila 
giovani stavano sfilando pacì¬ 
ficamente per le vie della cit¬ 
tà per recarsi al ministero del¬ 
la pubblica istruzione, a con¬ 
segnare una petizione in cui si 
chiede la riforma democrati¬ 
ca delle università della na¬ 
zione. , 

La polizìa, rafforzata ieri 
con contingenti dalla prorin- 
cia ha affrontato il corteo con 
estrema violenza. Reparti ap¬ 
piedati e a cavallo, armati di 
tutto punto hanno dato il via a 
un brutale carosello riuscendo 
a disperdere i giovani. Ne so¬ 
no nati scontri e arresti. Die¬ 
ci giovani fra quelli che mag¬ 
giormente avevano resistito 
alle cariche sono stati tradotti 
in carcere, dove già da alcu¬ 
ni giorni si trovano altri gio¬ 
vani universitari. 

D regime franchista ha ar¬ 
restato in quest) giorni Irt^ 
cento spagnoli fra lavoratori, 
sindacalisti e studenti, nel ten¬ 
tativo di spezzare il fronte che 
da una settimana sta orga¬ 
nizzando scioperi e riunioni in 
vista di una giornata di lot¬ 
ta. indetta per domani 27.. Tra 
gli arrestati a Madrid, vi so¬ 
no anche studenti del < sinda¬ 
cato democratico > una orga¬ 
nizzazione dei « falangisti di 
sinistra ». A Malaga ieri sono 
stati arrestati otto lavoratori 
che distribuivano volantini. A 
Oviedo e Bilbao, dove la ten¬ 
sione è molto alta, i franchi¬ 
sti hanno adottato misure ec¬ 
cezionali per mantenere «co¬ 
sti quel che costi, l’ordine e la 
pace sociale ». 

A Madrid anche oggi si so¬ 
no avuti scioperi improvvisi 
in molte fabbriche. Volantini 
diffusi clandestinamente nella 
capitale annunciano per do¬ 
mani tre grandi manifesta- 
ziond. 


Insieme con gli operai c i la¬ 
voratori sono scesi in lotta gli 
studenti universitari, che ap¬ 
poggiano le rivendicazioni sa¬ 
lariali dei lavoratori e chiedo¬ 
no una riforma in senso demo¬ 
cratico delle università stata¬ 
li. A Granada gli universitari 
hanno scioperato, disertando le 
lezioni. 

La situazione è molto tesa 
specie nei grandi centri e nel¬ 
le zone operaie e minerarie. 
Per questa ragione la repres 
SÌOD 3 è spietata. Il regime, a 
scopo intimidatorio, ha prò 
cessalo oggi, a cinque giorni 
dal loro arresto, tredici diri¬ 
genti delle Ckimmissioni ope¬ 
raie, colpevoli di aver orga¬ 


nizzato riunioni alle quali han¬ 
no partecipato centinaia di la¬ 
voratori. Otto sono stati con¬ 
dannati a pene che vanno fino 
ai 14 anni. 

La vigorosa protesta dei la¬ 
voratori spagnoli è rivolta con¬ 
tro alcune recenti iniziative 
del governo franchi.sta ten¬ 
denti a fissare i salari ad un 
livello assolutamente inade 
guato al costo delLa vita, a non 
permettere una organizzazio¬ 
ne democratica dei sindacati, 
n fronte che si è costituito è 
molto vasto. Due giorni fa an 
che un gruppo di duecento in¬ 
tellettuali spagnoli aveva ade¬ 
rito alla giusta lotta dei lavo¬ 
ratori spagnoli. 
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la politica e l'attività dei due 
partiti, hanno espresso il loro 
compiacimento per il continuo 
e fraterno sviluppo dei rap¬ 
porti tra il PCF e il PCI. Le 
due delegazioni hanno riaffer¬ 
mato l'utilità di periodici in¬ 
contri per lo scambio di opi¬ 
nioni e di esperienze per raffor¬ 
zare ulteriormente l'impegno e 
la lotta comune per l'unità della 
classe operaia e delle forte de¬ 
mocratiche contro l'aggressio¬ 
ne imperialista al Vietnam e 
per la pace e la sicurezza in 
Europa e nel mondo. 


Manifestavano per la riforma delle università 

Brutali cariche a Madrid 
contro duemila studenti 

Oggi la « giornata di lotta » dei lavoratori spagnoli contro il re¬ 
gime franchista • Ondata di arresti di lavoratori e dirigenti sindacali 


Haìphong 

agiscono su Haiptiong proven¬ 
gono iuta dalia Vii flotta. Per 
portarsi all’altezza delle co¬ 
ste vietnamite basta un mi¬ 
nuto e mezzo di volo. Sono in 
generale jeets F4-A4, oltre a 
ogni sorta di ricognitori tele¬ 
pilotali e di elicotteri. Rag¬ 
giungono il cielo di Uaiphong 
da sud ovest o da nord est, 
picchiano sull'obiettivo con la 
prua rivolta verso la base di 
partenza, nella speranza di 
cadere in mare nel caso che 
la contraerea li colpisca. Ciò 
per consentire ai piloti un 
maggior margine di sicurezza 
nel salvataggio col paracadute. 
Eppure il numero dei piloti 
catturati è alquanto elevato. 
Sono in generale giovani sui 
25 anni che il Pentagono man¬ 
da al massacro e che forse 
ancora non riescono a com¬ 
prendere perchè, malgrado 
l’ininterrotto susseguirsi dei 
loro voli micidiali, Uaiphong 
continua a sviluppare una po¬ 
tenza difensiva terrificante e 
tale da ridurre assai sensibil¬ 
mente i risultati dell’aggres¬ 
sione. 

Tre .<ibarramenti proteggono 
il cielo di Uaiphong. A 1 500 
metri dal suolo t missili sovie 
tici terra aria, a metà altezza 
i cannoni contraerei sovietici 
a canne multiple, a 500 metri 
dai suolo Tinfinilo numero di 
bocche di fucile e di mitra¬ 
gliere leggere cinesi, cecoslo¬ 
vacche, tedesco orientali, un¬ 
gheresi, manovrate dai sem¬ 
plici cittadini di Uaiphong e 
dai gruppi dì autodifesa delle 
fabbriche e degli uffici. Poi ci 
sono i Mig 17 e 21 che aìToe-, 
corremo si levano per la cac¬ 
cia al nemico. 

1 raids americani sono di 
solito effettuati da gruppi di 
10-15 aerei muniii di proiet¬ 
tili di ogni tipo: missili, bom¬ 
be esplosive da 500 a 2000 lib¬ 
bre. a biglie, a frammenta¬ 
zione. Negli i/fiimi tempi è 
comincialo l’uso si.stematìco 
di bombe a scoppio ritardato, 
ivi comprese quelle a bi.qlie, 
esplicitamente ed esclusiva¬ 
mente destinate a colpire ìe 
persone una volta terminato 
l’attacco, soprattutto per ren¬ 
dere più difficili e cruente le 
operazioni antincendio, di 
soccorso ai feriti, di rimozio¬ 
ne delle macerie. Ma non so¬ 
lo a questo lurido fine. Vi 
sono bombe a scoppio ritar¬ 
dato che si infilano nel ter¬ 
reno e che munite di speciali 
congegni possono esplodere 
anche dieci o quindici giorni 
dopo, per vibrazione, per per- 
cussinne, ecc. Uo potuto io 
stesso ascoltarne il vile .scop¬ 
pio domenica scor.sa, qualche 
ora dopo la ces.sazione dell’al¬ 
larme. 

' L’aereo americano che ho 
visto .scomparire in fiamme, 
in direzione della .sua base 
marina, era .stato colpito in 
pieno da un missile sovietico 
terra-aria. Il suono di questi 
mis.sili, che i giovanissimi sol¬ 
dati vietnamiti sanno ormai 
manovrare con oculata parsi¬ 
monia e con sufficiente pre- 
ci.'tione, è lungo e secco al 
tempo medesimo. Come un 
colpo di fucile del quale si 
avverte una singolare po¬ 
tenza. 

Da gennaio ad agosto di 
quest’anno Uaiphong ha rice¬ 
vuto seimila bombe esplosive, 
quattromila bombe a bìglie 
(pari a più di 150.000 pallini 
da cuscinetto a sfera ognuno 
dei quali pud e.ssere mortale), 
400 piccoli missili di 90 centi¬ 
metri di lunghezza, 1W mis¬ 
sili aria-terra. Ecco alcuni da¬ 
ti indicativi dal 30 agosto ad 
oggi, vale a dire da quando è 
iniziata su Uaiphong quella 
fa.se della scalala che gli 
americani hanno battezzalo 
« urlo del tuono ». 

L’JI .settembre 50 aerei o 
tre ondate hanno attaccato la 
zona ovest della città. Il 17 
settembre 68 aerei, il 18. sem¬ 
pre sugli stes.si luoghi. IW. il 
21 scflembre 74, il 28 settem¬ 
bre 28. il 29 settembre 24. dal 
3 al 7 ottobre nuova continua¬ 
tiva azione distruttiva con la 
partecipazione di 220 aerei. 
DairS al W ottobre molti voli 
sono .stati notturni ed hanno 
attaccato anche la zona e.st 
della città. Gli ultimi attac¬ 
chi. prima di quelli di dome- 
nied 22 ottobre, erano stati 
portati con voli diurni il 12. il 
14 e il 16 ottobre. Le distru¬ 
zioni sono imponenti: case, 
fabbriche, uffici, scuole, ospe- 


.\TENE. 26. 

II processo contro 47 patrioti 
greci comincerà il prossimo 15 
novembre, davanti al tribunale 
militare di .-Mene. In un primo 
momento si era detto che il fa¬ 
moso musicista Theodorakis (che 
è uno dei 47) sarebbe stato pro¬ 
cessato con gli altri, ma oggi il 
ministro dell’Ordine Pubblico To- 
tomis ha dichiarato ai giornali¬ 
sti che «con ogni probabilità 
Theodorakis verrà processato da 
solo». E’ una frase ambigua, 
che lascia in sospeso la qiie- 
.stione. Le accuse lanciate con¬ 
tro questo gruppo di democratici 
sono quelle consuete che il re¬ 
gime fascista greco lanaa con 
tro i su<H oppositori: attività 
sovversive e contro la sicurezza 
luzìonale. propaganda illegale e 
spionaggio. 

(Continuano intanto gli arresti, 
le condanne. le persecuzioni di 


(^ni genere contro gli avversari 
detta giunta fascista di .Atene. 
NeL'isoIa di Yaros è morU) il 
sindacalista lann s .Ambatzoglo>i, 
noto dirigente dei tessili greci, 
più vo'.te arrestato e condanna'o 
in pas.sato per la sua indefessa 
lotta per ia libertà. La sua sal¬ 
ma è stata trasportata ad .Atene 
n prof, iannis Imvriotis. della 
università di .Atene e membro 
dell'esecutivo deirED.A, è stato 
arrestato e deportato a Leroa. 
E" stato altresì incarcerato 1 
giornalista Mihabs Piotakis, del- 
r« .Avghi », insieme con un'altra 
decina di antifascisti. 

Lo stesso Totomis ha annun 
ciato l'arresto di quattro perso¬ 
ne. fra cui due avvocati, per 
aver ciclostilato e spedito andie 
all’estero proclami contro il go¬ 
verno. 

Negli ambienti govematìTl di 
Atene ha suscitato irritazione la 


decisione del .MFC. adottata nei 
giorni scorsi alla riunione di 
Lussemburgo, di non accordare 
aiuti e crediti al regime greco. 
.Ad .Atene si afferma che la de 
cisiooe negativa è stata appog 
giata anche dal ministro degli 
Esteri italiano FanfanL La se¬ 
rietà della situazione ecwHxnica 
in Grecia è dimostrata intanto 
dall'annunao che ogni giorno, 
dakie 13 aUe 19. Terogazione del¬ 
l'energia elettrica sarà sospesa 
in tutto il Paese. 

Un'esplosione si è verificata 
questa sera nella centralissima 
Piazza della Costituzione, semi¬ 
nando i| panico fra i passanti 
ed i turisti. Non si segnalano 
feriti o danni materiali. 

Lo scoppio è ruttimo di una 
serie di episodi consìmili avve¬ 
nuti nella capitale greca negli 
uHiinl quattro mesL 


Si estende la protesta i 

contro l'aggressione USA | 

Pace per il Vietnam i 

(chiedono i professori | 
dell'Ateneo di Messina) i 

Domenica ia grande manifestazione delle genti 
dello Stretto e dei lavoratori dei Veneto i 


eluso 11 dibattito su altre 
questioni di politica interna¬ 
zionale ed economica, essen¬ 
ziali per i lavoratori ». 

In margine al dibattito 
parlamentare vi è da rile¬ 
vare che l’on. Pertlnì, vice 
presidente della Camera, ha 
smentito nettamente le noti¬ 
zie, riprese anche ieri da 
alcuni giornali di destra, di 
un suo rifiuto a presiedere 
la seduta per dissensi con 
Bucciarelli Ducei suH’appIl- 
cazione del Regolamento. 


Articoli 










Il 15 novembre processo 
contro 47patrioti greci 

Non si sa ancora se Theodorakis verrà processato col gruppo 
o da solo — Continuano arresti e deportazioni 


Sindaci 


I 11 giaiulv iiiuviinuiito di 
I [)iote.->ta p'-T la pace e la 
line lieU’aggreasioiiD anicri- 
I caria nel Vielnaiii si va 
I estondeiido di giorno in gior- 
I no in tutto il Paese, con una 
I serie di manifestazioni che 
' vedono la partecipazione dei 
I coll e degli strati più vasti 
I e diversi dcH’opinione piili- 
hlìca. .sempre più allarmala 
I dinanzi airintcnsificarsi del- 

• lescalation americana. 

I Si moltiplicano gli appelli 
I unitari che chiamano i cit¬ 
tadini a maiiifc.starc in for- 
I ma sempre più decisa ed 
' allerta la necessità di iso¬ 
lare l'aggressore e di im- 
I iHirrc al governa una azione 
I che chietia la line del mar¬ 
tirio del popolo vietnamita. 
I Un grulli» di iirofessorì c 
I assistenti dcll'Uiiiversità di 
I Messina, che compìende tot 
I le lo iiiù note personalità 
del corpo insegnante clidrate 
I neo, ha chic.sto ieri che il 
I govemo italiano si adopeii; 

per la ce.s.sazione immediata 
I e incondizionata dei hombar- 

• damenti; per il riconoscimeli- 
I to del Fronte nazionale di li 
I herazione del Vietnam del 
^ Sud: per l’inizio di tratta- 

dall, hanno avuto colpi assai 
duri. In alcuni casi l’evacua¬ 
zione ha dovuto essere totale. 
Ogni forma di vita è ces.sata. 

Ma di questo parlerò dopo 
aver avvertito che il ponte 
vero e proprio di Uaiphong è 
intatto e che di conseguenza 
intatta è ancora la parte della 
città più attigua alla zona del 
porto, eccezion fatta di qual¬ 
che intenzionale colpo di as¬ 
saggio portato anche qui su 
abitazioni o su pubblici edi¬ 
fici. 

Quale è dunque Vobbiettivo 
attuale dell’offensiva aerea 
contro la città di Uaiphong'/ 

Per meglio comprendere sa¬ 
rà bene non dimenticare ciò 
che gli alti comandi america¬ 
ni intendono per attacco ae¬ 
reo contro un porto situato, 
come quello di Uaiphong, sul 
delta di un grande fiume. Da 
un testo dell'Università aero¬ 
nautica militare di Minneapo¬ 
lis si può apprendere che 
quattro sono i compiti da as¬ 
solvere, indicati in ordine di 
decrescente importanza: 1) 
blocco del porto con l'impiego 
della marina e dell’aviazione: 
deposizione di mine airingre.s- 
so via mare, affondamento 
delle navi negli estuari; 2) di¬ 
struzione delle istallazioni 
portuali: gru. banchine, piaz¬ 
zali di caricamento; 3) bom¬ 
bardamento psico-sociale del 
porto per ottenere la paralisi 
del suo funzionamento con la 
distruzione della popolazione 
e di tutte le forme di vita as¬ 
sociata. la paralisi tecnica ed 
economica; 4) blocco terre¬ 
stre del porlo per impedire la 
uscita delle merci mediante 
la distruzione delle strade, 
dei ponti e la deposizione di 
mine nelle vie fluviali. 

La situazione politica inter¬ 
nazionale nella quale si scol¬ 
pe l'aggressione americana al 
Vietnam e in particolare con¬ 
tro il sovrano Stato del nord 
Vietnam, è tale da aver fino¬ 
ra reso difficile al governo 
americano e al Pentagono di 
raggiungere un accordo e una 
determinazione precisi circa 
l’applicazione dei primi due 
punti del funebre memoran¬ 
dum sopra ricordato. 

Nel porto di Uaiphong. a 
poche miglia in mare e lungo 
i suoi doks. stanno in conti¬ 
nuità navi sovietiche, cinesi, 
polacche, rumene, bulgare. 
Ma anche navi battenti ban¬ 
diera inglese, greca, persino 
italiana, come è recentemen¬ 
te capitato. Si tratta in tali 
casi di naviglio di privati ar¬ 
matori noleggiati da governi 
che hanno con la Repubblica 
democratica vietnamita nor¬ 
mali scambi commerciali. E’ 
chiaro che un bombardamen¬ 
to di qualche efficacia dei 
doks di Uaiphong o la depo¬ 
sizione di mine aWingresso 
del porto via mare, non po¬ 
trebbero non aprire una si¬ 
tuazione internazionale di in¬ 
calcolabile gravità. 


rantena la Co.stitnzinne a for¬ 
za di continui rinvìi. 

Ora si va verso la discus¬ 
sione degli ultimi articoli 
della legge elettorale regio¬ 
nale e del più importante di 
essi, l’articolo 22. Continua¬ 
no a riunirsi ormai quotidia¬ 
namente il « vertice > e il 
direttivo dei deputati demo¬ 
cristiani e tutti discutono su 
quella che per la DC resta 


L-kS'. m .Y .1 

live fra tutte le parti inte- | 
lessate, sulla base degli ac- I 
cordi di Ginevra. L'apiiello . 
chiede infine che il governo | 
Italiano si dissoci dallo re- ' 
sponsabiltà politiche e mo- i 
rali deirattualc gruppo diri- | 
gente americano. La mani¬ 
festazione delle genti dello | 
.Stretto, che si svolgerà do- I 
memea, sarà appunto una . 
dimostrazione di questa vo- | 
lontà. * 

Analogo appello è stato sot¬ 
toscritto da personalità cat- | 
toliche. comuniste. =<x.ialiste • 
c democratiche a Brescia, i 
.Anclie da Sassari si aiipreii- | 
de che domenica si svolgerà 
una grande manife.stazionc | 
popolare unitaria per la pa- I 
ce e la libertà nel Vietnam. . 

Da lutto il \’eneto. i| Friuli | 
e la \'t‘iie/ia Giulia migliaia ' 
di lavoratori, di giovani, con- | 
fluiranno nel pomeriggio di | 
domenica a Me.itre per una 
manifestazione di massa con- | 
tro il Patto Atlantico, le basi I 
milifari .straniere e per la i 
pace nel Vietnam. | 

A Mestre parlerà, nel cor.so 
del comizio conclusivo della | 
mnnife.stazione, il compagno I 
on. Giancarlo Pajelta. j 

la questione principale del 
momento: come mettere d’ac¬ 
cordo il carattere unitario 
della battaglia anti-o&à^zio- 
nistica ingaggiata da ^ lar- 
ghis.sìmo settore della Came¬ 
ra con la « delimitazione del¬ 
la maggioranza» che è il 
« principio superiore » del 
centro sinistra. I leaders de 
si muovono tra queste due 
spinte contrastanti. Moro ha 
preteso di minimizzare ra|>- 
porto dei comunisti alla lot¬ 
ta per le Regioni parlando 
di « occasionali convergen¬ 
ze ». Rumor, rivolgendosi al 
convegno dei coltivatori di¬ 
retti, ha impiegato l’identi¬ 
co concetto dopo aver fatto 
una generica profe.s.sione di 
fede regionalì.sta. Si tratta 
ora dì vedere se e in che 
modo questa contraddizione 
si manifesterà negli sviluppi 
del dibattito in aula. La DC. 
come è noto, ha già prospet¬ 
tato la po.ssihilità di un voto 
di nducia suirarticolo 22, 
mentre i repubblicani, e a 
quanto sembra anche la mag¬ 
gioranza dei .socialisti, sono 
contrari. Questa ipotesi re¬ 
sta. Infatti Zaccagnini ha in¬ 
viato una lettera ai depu¬ 
tati de per invitarli alla di¬ 
sciplina e alla costanza « da¬ 
ta anche la delicatezza del 
problema trattato in tale ar¬ 
tìcolo 22 per il quale non è 
esclusa (secondo la valuta¬ 
zione che spetta al governo) 
la possibilità del voto di fi¬ 
ducia ». Stamane appunto si 
riunisce il Consiglio dei mi¬ 
nistri ed è probabile che si 
occupi della questione. 

A un’altra delle ipotesi 
ventilate nei giorni scorsi — 
un eventuale comnromc.sso 
con le destre tramite la mo¬ 
difica dell’arficolo 22 — ha 
reagito con una nota la sini 
.stra democristiana che si 
raccoglie attorno a » Forze 
Nuove ». L’agenzia critica la 
politica del rinvio che ha 
portato la maggioranza a con¬ 
cedere al boicottaggio di de¬ 
stra il tempo di « sei setti¬ 
mane, da luglio a settem¬ 
bre ». Questo non è un suc¬ 
cesso della de.stra. ma « una 
colpa della maggioranza ». 
Più oltre » Forze Nuove » au- 
-spica » la promulgazione del¬ 
la legge, .senza ripiegamento 
alcuno, entro la legislatu¬ 
ra », non solo alla Camera 
ma anche al Senato, e .si 
pronuncia fermamente con¬ 
tro la eventualità di un ri¬ 
tiro dell’articolo 22: « Quel- 
rarticolo non può essere ri¬ 
tirato. Se mai qualcuno nel¬ 
la maggioranza pensasse di 
ritirarlo, pen.si pure alle con¬ 
seguenze irreparabili (ripe¬ 
tiamo; irreparabili) del dar 
cagione ali’ostruzionismo. I.a 
lotta ha un senso se porta 
ad un positivo risultato fina¬ 
le. Altrimenti diventa un ali¬ 
bi vuoto e una scu.sa stolta ». 

Sulla necessità di « appro¬ 
vare al più presto la legge 
elettorale regionale nel ri¬ 
spetto delle norme regola¬ 
mentari .stabilite a garanzìa 
dei diritti dello minoranze * 
torna con un comunicato la 
Direzione del PSIUP. Nel do¬ 
cumento si sottolineano « le 
gravissime respon.sabilità 
della maggioranza del cen¬ 
tro sinistra che ha creato 
una situazione politica che 
è all’origine del qualunqui¬ 
smo antidemocratico della 
estrema destra». SI deve a 
questo « se viene rinviato o 


Il liberale Cocco Ortu, a sua 
volta, ha lungamente ripro¬ 
posto le argomentazioni già 
enunciale più volte dalle de¬ 
stre, contro la chiusura del 
dibattito, che era stata recla¬ 
mala in precedenza «lai de 
Russo Spcna. L’articolo è pas¬ 
sato con 320 voti favorevoli 
e 28 contrari. Sull’articolo 15 
si è avuto un dibattito più 
ampio, al quale ax evano pre¬ 
so parte anche i compagni 
ACCKEMAN (PCI) e LUZ- 
ZAl-TO (PSIUP). In esso si 
definisce il sistema col quale 
si ripartiranno i seggi dei 
consiglieri regionali. Nel te¬ 
sto sì alTerma che quella ri¬ 
partizione awerrà dividendo 
il totale delle cifre elettorali 
di tutte le liste jkt il numero 
dei seggi assegnati alla cir¬ 
coscrizione più uno. (Juel « più 
uno », evidentcmt'iite. favori¬ 
sce i partiti più grossi, cioè 
soprattutto la DC. Clià in Com¬ 
missione i comunisti avevano 
presentato un emendamento 
che cancellava quel « più 
uno », ma era stato respinto 
dal centro - sinistra. Ieri, in 
aula, si è ripetuto lo stesso 
schieramento. Questa volta lo 
emendamento era firmato dal 
compagno Luzzaltn il quale ha 
aflermato che si trattava « di 
una questione di fondo c non 
di dettaglio, perché attiene 
alla nece.ssità di ris|x.>ttare la 
regola democratica deU'egua- 
le rap|]rcsentan/a di tutti i 
cittadini ». 

li compagno Accreman. do 
po essersi detto d’accordo con 
Luzzatto, ha replicato ad al¬ 
cune osservazioni del fasci¬ 
sta Almiranle, rilevando che 
il PCI « persegue con far/.a 
l’obiettivo di un sempre mag¬ 
gioro adeguamento al princi¬ 
pio proporzionalislico, anche 
quando ciò possa tornare a 
suo danno sul piano elettora¬ 
le ». Il centro sinistra ha re¬ 
spìnto remendamento (242 vo¬ 
ti contrari e IT'J a favore): 
l’articolo, invece, è stato ap¬ 
provato. Fino a tarda notte, 
si è avuta la discussione sul- 
l’arlicolo 16 c sui relativi 
emendamenti. 


Suez 


Qual è invece la posiz-iono israe¬ 
liana? Dopo le note prese di 
posizione, giunge oggi un edi¬ 
toriale deH’unìcioso oltranzista 
Haarez. Esso dice: « L’Egitto 
deve scegliere fra pace e guer¬ 
ra. poiché non c.sistc una via 
mediana. O le armi o d nego 
zìnto... Le ostilità possono ri¬ 
prendere rapidamente e scalare 
nirovamentc tino a una guerra 
.su vasta scala ». E’ un linguag¬ 
gio arrogante, che identifica evi¬ 
dentemente la « pace » con la 
capitolazione, la rinuncia ai di¬ 
ritti .sovrani c alla liquidazione 
del problema palestinese. 

L’atn»sfera del Cairo, dove 
siamo giunti questa sera, è 
calma. l.a vita vi scorre nor¬ 
malmente. salvo la presenza di 
soldati, di sacchetti di sabbia 
attorno agli edifici e degli al¬ 
tri segni la.scinli dalla guerra 
di giugno. Questi stessi segni, 
e il fuoco a conto chilometri 
a oriente della capitale, stanno 
a testimoniare rimpossibilità di 
cristallizz.ire la situazione at¬ 
tuale. 

l.a cronaca registra fi rien¬ 
tro del vice presidente Zakha- 
ria Mohieildin da Algeri, dove 
si è trattenuto ventiquattr’ore. 
e un lungo colloquio del vice 
ministro Et Fiki con l'amba¬ 
sciatore dcirURSS Vinogradov. 
Domani giungeranno nella rada 
di Porto Said e ad .Alessandria 
alcune navi da guerra sovie¬ 
tiche, in visita di amicizia. 

I commenti dei giornali egi¬ 
ziani al voto del Consiglio di 
.Sicurezza sono di chiara de¬ 
nuncia del molo svo’to dagli 
Stati Uniti. Al Ahram scrive: 
« E’ chiaro che gli Stati Uniti, 
i quali appoggiano Israele nel¬ 
le sue aggressioni e gli invia¬ 
no armi, vogliono fare aumen¬ 
tare la tensione nel Medio 
Oriente fino a raggiungere lo 
stato di guerra. Questa politica 
può portare solo a una mag¬ 
giore ostilità verso gli Stati 
Uniti e al rafforzamento dei 
movimenti di liberazione na¬ 
zionale nel confronti deH’impe- 
rialismo americano». Al Gohid- 
houria scrive che gli US.A sono 
il principale ostacolo a una 
soluzione del conflitto nel qua¬ 
dro delle Nazioni Unite. 


Vieri 


validi e rassicuranti: perché 
allora ha accettato di presie¬ 
dere la commissione? ». 

E’ oramai chiaro che la 
« cura Vicri * non guarisce 11 
cancro. Ma se migliaia di 
persone si sono messe nelle 
mani dei « guaritore >. maga¬ 
ri vendendosi il Ietto per pa¬ 
gare le spese, se davanti allo 
studio dei Vicri si è assistito 
a pietosi pellegrinaggi del 
tutto simili a quelli che nei 
medioevo affollavano la casa 
del santone e tutto ciò rive¬ 
lando la assoluta incapacità 
deilo Stato italiano a riscat¬ 
tare I cittadini da ogni arcai 
ca forma di superstizione, as¬ 
sicurando a tutti e gratuita¬ 
mente una organizzazione sa 
nitaria moderna e con medici 
qualificati, è altrettanto chia¬ 
ro che V) sono delle precisa 
responsabilità politiche di cuf 
il ministro delia Sanità c il 
governo dovranno rìspondei* 
ai Parlamento ed all’opinione 
pubblica. 
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Si parla di peculato, interesse privato, abuso di potere e ammanchi 


l’Unità / venerdì 27 ottobre 1967 

Per aiutare la lotta dei comunali da cinque mesi senza stipendio 


Nuovo scandalo (marca d c) a C agliari Proclamato lo sciopero 
Sospesi tutti i dirìgenti MENALC , generale aMar^ 


Fallito il tentativo di 

far passare sotto si- A Partinico per il suo 


72° compleanno 


Confermato il fallimento per l'iMA 


lenzio rinchìesta in 
corso • Enorme im¬ 
pressione in città 

Dalla noitra redazione 

CAGUARI. 26 
L’ultimo scandalo di marca 
d.c., che occupa a Cagliari la 
attenzione degli ambienti po¬ 
litici. sindacali ed economici, 
nonché di vasta parte dell’opi¬ 
nione pubblica si chiama 
lOnalc. La stessa trama di 
sempre, gli stessi fili di corru¬ 
zione e di sottogoverno si ri¬ 
scontrano scorrendo le crona¬ 
che del nuovo clamoroso caso. 

Prima lo scontro tra i di¬ 
versi gruppi domocristiani per 
nccaparrarsi il controllo del- 
l’ente: poi gli esponenti delle 
correnti avverse, che sino ad 
allora erano rimasti consen 
zienll. decidono di rompere il 
cerchio dcH’omerlà. anche in 
vista delle elezioni: infine l'i¬ 
spezione ministeriale che sco¬ 
pre come i fondi venissero uti¬ 
lizzati in attività non giusti¬ 
ficate. 

I capi d’accusa — a quanto 
pare — sarebbero gli stessi 
formulati negli altri numerosi 
scandali che hanno riempito 
di grossi nomi di democristia¬ 
ni le cronache giudiziarie de¬ 
gli ultimi anni* peculato, in¬ 
teresse privalo. abu.so di po¬ 
tere. ammanchi ammlni.stra- 
tivi. 

II doti. Roncella. inviato a 
Cagliari per promuovere l’in¬ 
chiesta. ha scoperto degli abu¬ 
si gravissimi: tutti i documen¬ 
ti sono stati attentamente esa 
minati in un ufficio al quinto 
piano del palazzo di Piazza 
Dante, dove ha sede l’Hntel 
dell'Enalc. In un primo mo¬ 
mento si è cercato di far pas¬ 
sare l’episodio sotto silenzio 
per evitare l’intorvento della 
magistratura. Quando non era 
più possibile mettere le cose 
a tacere, è sopraggiunlo l’or¬ 
dine di diramare un breve co¬ 
municato. Nell’annuncio — re¬ 
datto in freddo stile burocra¬ 
tico — è data conferma della 
inchip.sta in corso, però viene 
fatta passare come un provve¬ 
dimento a carattere ammini¬ 
strativo. 

Ecco le poche righe tra¬ 
smesse alla stampa: c In or¬ 
dine a irregolarità nella ge¬ 
stione della direzione regiona¬ 
le di Cagliari, il consiglio di 
amministrazione deU'Enalc ha 
nominato una commissione di 
inchiesta per l’accertamento 
delle responsabilità. Tale com¬ 
missione ultimerà il compito 
affidatole entro il termine del 
31 ottobre, stabilito dallo stes¬ 
so consiglio d’amministrazio¬ 
ne. Nel frattempo il consiglio 
d’amministrazione ha adottato 
i necessari provvedimenti cau 
telativi, nonché quelli diretti 
a garantire il regolare svolgi¬ 
mento di tutte le attività del¬ 
l’ente nella Regione sarda, no¬ 
minando un reggente nella per- 
.sona del dolt. Valerio Pe¬ 
reti i >. 

Quali sono le « irregolarità 
di gestione >? La domanda 
non trova risposta nelle alte 
sfere dell’ente, nè in quelle 
della Democrazia Cri.sliana. 
cioè del partito che controlla 
11 carrozzone di Piazza Dante. 

Da qualche tempo circola¬ 
vano a Cagliari voci allarman¬ 
ti, secondo le quali parte dei 
contributi as-sai cospicui otte¬ 
nuti dairamminlstrazione re¬ 
gionale venivano utilizzati dal- 
ì’Enalc in operazioni ritenute 
irregolari. Da qui lo scandalo 
e la probabile entrata in sce¬ 
na della magistratura. Questo 
11 centro delle indagini Ora 
gli accertamenti proseguiran¬ 
no a livello dei singoli respon¬ 
sabili. e soprattutto nel set¬ 
tore dei corsi profcs-sionali al¬ 
berghieri. Sul loro risultato si 
tiene il più stretto riserbo. Si 
sa soltanto che. nello scanda¬ 
lo. sono coinvolti i massimi 
dirigenti deU'Enalc di Caglia 
n. tutti sospesi dairincarico. 
U funzionario particolarmente 
preso di mira sembra essere 
il rag. Piero Polese, conside¬ 
rato uno dei più stretti colla¬ 
boratori dcirattuale segreta¬ 
rio provinciale democristiano, 
dott. Molè. 

Lo scandalo EIN.ALC ancora 
una volta mostra a quale stato 
di degenerazione ha condotto 
gU organismi pubblici un par¬ 
tito. quello DC. che usa gli 
strumenti della Regione e del 
governo per rafforzare il pro¬ 
prio monopolio del potere, an¬ 
che a costo di sacrificare gli 
interessi collettivi. Oggi qual¬ 
che nodo viene al pettine: gli 
intraUazzi del sottogoverno 
portano a iUecite attività che 
si spingono talvolta non solo 
ai limiti, ma contro la legge. 

9* P- 


Festeggiato il compagno A. Varvaro 


Manifestazione di protesta a Maida 

La Prefettura nega 
due milioni 
per i «pendolari» 


L'omaggio dei comunisti è stato por¬ 
tato alla solenne cerimonia dal com¬ 
pagno Bufalini della Direzione del PCI 
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MAIDA — GII studenti Rosa Rileggi, Carmela Pezzi, Francesco 
Ciliberto, A. Maria Molinaro e Vincenzo Colista, con il sindaco 
compagno Scicchitano 


MAIDA, 26. 

Nei giorni scorsi si è svolta 
una forte manifestazione di pro¬ 
testa: gli studenti della nostra 
città — che ha vissuto ore di 
entusiasmo — hanno voluto cosi 
esprimere il loro disappunto ver¬ 
so la decisione della Prefettura 
la quale, ha negalo 2 milioni ai 
« pendolari ». A tale scopo, nel¬ 
la primavera scorsa, si era co¬ 
stituito il CUMA (Comitato Uni¬ 
tario Municipalizzazione Auto¬ 
bus) il quale ha avanzalo ri¬ 
chiesta in tal senso atl'Ammini- 
straztone comunale. 

Purtroppo — come spesso av¬ 
viene — In omaggio alla poli¬ 
tica di Colombo, la Prefettura 


non è voluta venire Incontro al 
tigli dei contadini, dei disoccu¬ 
pali, degli emigrali. 

Gii studenti maidesi, dopo aver 
percorso le vie principali di Mei- 
da al grido di « No ai tagli dei 
prefetti >, < Autonomia ai Co¬ 
muni >, c Municipalizzazione », 
hanno preso parte alla tavola 
rotonda tenutasi nella sala con¬ 
siliare. Il dibattito è stato vivo; 
Ira gli altri è Intervenuto il sin¬ 
daco compagno Scicchitano il 
quale ha affermalo che, per bat¬ 
tere l'intransigenza dei prefetti, 
è necessaria l'unità e la lotta 
costante. Al termine del lavori, 
si è costituita l'Unione studenti 
maldesi. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 26. 

Il settantacinquesimo com¬ 
pleanno del compagno Varva¬ 
ro è stato solennemente fe¬ 
steggiato a Partinico con una 
calda manifestazione organiz¬ 
zata dalla sezione locale del 
nostro partito e dai compagni 
del gruppo consiliare. Vi han¬ 
no partecipato, nel salone del 
Municipio, messo a disposi¬ 
zione dall’Assemblea civica, 
centinaia di cittadini, esponen¬ 
ti politici di ogni tendenza che 
si sono avvicendati al micro¬ 
fono per testimoniare l'una¬ 
nime stima delta quale è cir¬ 
condato il nostro valoroso com¬ 
pagno. Attestazioni di stima 
e di affetto che sono venute 
non solo dalla sinistra ma an¬ 
che dalla maggioranza gover¬ 
nativa. 

L’affettuoso omaggio dei co¬ 
munisti è stato portato dal 
compagno Bufalini della Dire¬ 
zione a nome del compagno 
Longo, del compagno Li Cau¬ 
si e degli organismi nazionale 
e regional edel Partito, e di 
tutti i militanit comunisti. 

s In Varvaro — ha detto Bu¬ 
falini — la fedeltà alla causa 
della Sicilia, della sua libertà, 
del suo progresso, si è fusa 
con la fedeltà al socialismo, 
alla lotta e alla milizia nel 
partito comunista italiano ». 

Bufalini ha tracciato un ra¬ 
pida ed efficiente profila del¬ 
l'attività di Varvaro. del ruo¬ 
lo da lui rive.stito nelle vicen¬ 
de politiche siciliane a partire 
dallo immediato dopoguerra, 
mettendo in luce il suo im¬ 
portante contributo « all’innal¬ 
zamento della vita politica, 
morale e intellettuale della Si¬ 
cilia. alla lotta per la con¬ 
quista. la difesa e la realiz¬ 
zazione dell’autonomia sici¬ 
liana, alla causa della demo- 


Contrasti tra le correnti 

Dimissioni nel 
PSU n Pnimi 

Valanga di accuse reciproche 

PALMI (Reggio Calabria). 26. 

In vista delle elezioni per il rinnovo del 
Consiglio comunale, fissate per il 3 dicembre 
p.v., le fazioni e le correnti del PSU hanno 
inasprito i loro rapporti: l’ex segretario della 
sezione del PSI, Vincenzo Romeo, ed il geom. 
Francesco Zinnato, già candidato del PSDI 
alla Provincia, sono stati deferiti dall’esecuti¬ 
vo della sezione del PSU al collegio provin¬ 
ciale dei probiviri 

II drastico provvedimento ha provocato urta 
inaspettata frana nelle file del PSU: stamane, 
infatti, il compagno aw, Mario Lombardo, con 
una lettera fortemente polemica ba presen¬ 
tato al segretario della sezione del PSU le 
sue dimissioni dal direttivo sezionale e dalle 
cariche di consigliere comunale e provinciale. 

Stamane, la sezione palmese del PSU è sta¬ 
ta scossa ^ nuove dimissioni: il prof. Dome¬ 
nico Randazzo, rimproverando alla sezione 
giovanile un comportamento ambilo sulla 
sospensione dei due dirigenti, si è dimesso da 
componente del direttivo sezionale e da mili¬ 
tante del suo partito. L'assessore Attilio Di 
Francia ha rinunciato al suo mandato — pe¬ 
raltro ormai scaduto — dimettendosi anche 
da componente del direttivo sezionale. 

DaU'esecutivo sezionale si è dimesso Anto¬ 
nino Foti in segno di protesta contro la mag¬ 
gioranza costituitasi ■ per la persecuzione ver¬ 
so alcuni compagni socialisti ». Lo stesso, as¬ 
sieme a Raffaele Lazoppina, ex segretario am¬ 
ministrativo della sezione, si è dimesso da 
componente il consiglio di amministrazioTie 
Acquedotto € Vina ». L'aw. Domenico Agreste, 
precisando «di non far parte della corrente 
^ sinistra», si è dimesso dal PSU. 


Al Comune di Cosenza 

Mozione del PCI 
contro la Giunta 

Il centrosinistra deve andarsene 


COSENZA, 26. 

Il gruppo comunista al Consiglio comu¬ 
nale di Cosenza ha presentato una mozione 
di sfiducia nei confronti del sindaco de Stan¬ 
cati e della giimta di centrosinistra. Tale de¬ 
cisione è scaturita In seguito all'andazzo, al 
malcostume e alla paralisi politica e ammi¬ 
nistrativa che il sindaco e la giunta hanno im¬ 
posto alla città. 

Per tutti questi motivi il gruppo consiliare 
del PCI — come si legge nel testo della mo¬ 
zione — chiede di votare la sfiducia al sindaco 
c alla giunta perché costoro in particolare 
hanno impedito e Impediscono tuttora di por¬ 
tare all'esame del Consiglio il Piano regola¬ 
tore (che la giunta si era impegnata di pre¬ 
sentare da molti mesi e che ancora oggi nono¬ 
stante l ripetuti impegni non viene presen¬ 
tato); di realizzare e rendere operante la 167 
e un piano serio di edilìzia popolare che con¬ 
senta di risolvere il drammatico problema del¬ 
la casa per decine di migliaia di cittadini; di 
avviare a soluzione, al di là delle alchimie e 
degli esperimenti fantasiosi dell’assessorato 
competente, il sempre preoccupante proble¬ 
ma del traffico; di affrontare in modo serio 
e organico i problemi del personale, sempre 
più colpito dalla improvvisazione e dalla pra¬ 
tica dei favoritismi, tipiche di questa ammi¬ 
nistrazione; di discutere tutti gli aspetti della 
gestione e del funzionamento del servizio degli 
autotrasporti urbani; di dare alla città un 
piano serio di sviluppo dell’edilizia scolasti¬ 
ca; di dare una definitiva soluzione al grave 
problema dell’approvìgionamento idrico; 


crazia italiana e del .^ociah- 
.sino ». L'oratore ha quindi ri¬ 
cordato l’iscrizione di Var 
varo al PCI avvenuta dieci 
anni or sono, che aveva rap 
presentato il naturale sbocco 
di decenni « di lotta coraggio¬ 
sa combattuta da Varvaro con 
mente aperta al nuovo e allo 
avvenire ». 

Facendo esplicito riferimen 
to ad un discorso pronuncia 

10 dal compagno Varvaro ni 
la Costituente siciliana nel ’-t? 

— quando era cioè un leader 
dell'indipendentismo — Bnfa- 
lini ha rilevato come al di là 
delle formule allora sugge¬ 
rite. rimanga attuale e valido 

11 collegamento dialettico tra 
il momento unitario statale e 
quello delle autonomie locali. 

« Lo à proprio oggi — ha ri- 
hadiio — mentre si assiste al¬ 
lo snaturamento e allo svuo¬ 
tamento dell’autonomia impo¬ 
sta dall’alto, e proprio in que¬ 
sti giorni in cn folla Camera 

— a venti anni dalla Costitu¬ 
zione — si deve ancora com¬ 
battere per l'attuazione dello 
ordinamento regionale fin qui 
interessatamente imvedito. La 
Lotta per l’autonomìa sicih’a- 
na è cioè organicamente con¬ 
nessa con la lotta per il rin¬ 
novamento democratico di tut¬ 
ta l’ftalia — ha sottolineato 
Bufalini — e questo è ouanto 
era qià chiarissimo nell’impo- 
siazhne di Varvaro di renli 
anni fa. 

La manifestazione era sta¬ 
ta aperta dal .segretario della 
sezione La Fata: subito dopo 
è intervenuto il sindaco di Par¬ 
tinico doti. Blunda (DC) che 
rivolgendosi al festeggiato con 
deferenti parole si è dichia¬ 
rato lieto a nome della città 
di ospitare la manifestazione 
nel palazzo del Comune. 

Il vice sindaco di Palermo^ 
avvocato Casserà (PRl) e i 
compagni Franchino (PSWP) 
e Fiorino (PSU) hanno por¬ 
tato il saluto affettuoso e le 
manifestazioni di stima dei 
rispettivi partiti. E' poi stata 
data lettura di numerosi mes¬ 
saggi giunti da Palermo e da 
Roma dagli organi dirigenti 
del PCI. dalle organizzazioni 
democratiche, da parlamenta¬ 
ri di diversi partiti. E’ sta¬ 
ta anche letta una lettera in¬ 
dirizzata dal presidente della 
Regione on. Carollo (DC). che 
dopo aver porto i .suoi auguri, 
riferendosi al ritiro del com¬ 
pagno Varvaro daU’attività as¬ 
sembleare scrive tra l’altro: 

• « La decisione che lei a suo 
tempo prese non consente pnì 
alla mìa parie politica e allo 
ste.sso governo regionale di av¬ 
valersi del suo pensiero e del¬ 
la sua attività che, per quan¬ 
to critici e. a volle, spietata¬ 
mente critici — furono per noi 
giovani pur .sempre un mo¬ 
dello di comportamento par¬ 
lamentare, un insegnamento e 
uno stimolo ». 

Varvaro stesso, al termine 
della manifestazione ha pre¬ 
so la parola per un commos¬ 
so ringraziamento a tutti gli 
intervenuti e a tutti coloro 
che in vario modo hanno vo¬ 
luto ricordarlo in questi gior¬ 
ni. Rivendicando la coerenza 
sempre mantenuta delle pro¬ 
prie idee e delle proprie po¬ 
sizioni .egli ha .soltoUneato 
che il ritiro dall’.ARS non si¬ 
gnifico ritiro dalla lotta per 
queste idee e ver questi prin¬ 
cìpi e che egli intende conti 
nuore a darsi a questa disin¬ 
teressata e convinta milizia, 
con lo stes.so spirito di sem¬ 
pre, per tutti gli anni e i gior¬ 
ni della sua vita. 






Una recente manifestazione per l'IMA 


I lavoratori decidono di 
continuare l'occupazione 

Una dichiarazione del compagno Massarotti 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 26. 

Questa mattina, in un colloquio con gli ono¬ 
revoli Spallone e Di Mauro, del PCI, e Man¬ 
cini della DC, il ministro Andrcotti ha con¬ 
fermato l’intenzione del governo di procedere 
per la via fallimentare nei riguardi della IMA. 
Nello stesso colloquio, hanno avuto conferma 
le notizie sulle modalità di rilevamento della 
fabbrica da parte di una ditta torinese, deno¬ 
minata Rosso, attraverso nuovi finanziamenti 
statali. 

Domani sera, in Senato, il governo rispon¬ 
derà alla interrogazione del compagno sena¬ 
tore D’Angelosante sulla IMA e sull’mtervento 
delle Partecipazioni statali in Abruzzo. 

Abbiamo chiesto al compagno Massarotti, 
segretario della Federazione del PCI, quale 6 
la posizione di questo partito sugli sviluppi 
della situazione dell’IMA. Egli ci lia detto: a La 
nostra posizione è stata sempre quella di non 
giungere alla procedura fallimentare, ma ad 
un Intervento delle Partecipazioni statali per 
una nuova gestione dell'IMA, per il suo svi¬ 
luppo ed il suo potenziamento. Questo pro¬ 
prio perché al fallimento della politica del 
centro sinistra imperniata sul poli di sviluppo, 
sulle aree e sugli incentivi, sia contrapposta, 
per uscire dalla crisi, una linea di sviluppo 
economico e sociale che veda prima di tutto 
il problema dell’occupazione operaia perma¬ 
nente. Infatti, solo un processo dì industria¬ 
lizzazione diretta dagli organi dello Stato, al 


I di fuori della speculazione e del profitto pri¬ 
vato, garantisce detto obiettivo. 

« Ormai c una lotta, que.sta, che non solo 
noi portiamo avanti ma anche importanti for¬ 
ze del mondo cattolico e forze interne al cen¬ 
tro sinistra. La via del fallimento dell’IMA si 
afferma come una operazione dietro la quale 
si nasconde ancora l’intervento del capitale 
privato speculatore che poi cercherà ancora 
altri finanziamenti pubblici. Non impedire 
questo, significa camminare sulla vecchia stra¬ 
da già riconosciuta fallita in tutta la nostra 
regione. 

Gli operai della IMA, intanto, per il decimo 
giorno consecutivo continuano ad occupare la 
fabbrica, mentre cresce la solidarietà della 
cittadinanza. Una delegazione della Federazione 
del PCI ha ieri consegnato 50.000 lire agli 
operai in lotta; 65.000 lire hanno dato gli Olie¬ 
rai della SIPE. Nelle altre fabbriche e nella 
città è aperta la sottoscrizione. 

Ieri sera si sono recate nella fabbrica oc¬ 
cupata, delegazioni di studenti universitari, 
del liceo classico, della FGCI. Una assemblea 
di solidarietà si terrà questa sera nei locali 
deiruniversità. Domani mattina, gli studenti 
deU’istituto industriale e delle magistrali scio¬ 
pereranno per un’ora in segno di solidarietà 
con gli operai della IMA. Lo stesso faranno, 
dopt^omanl, gli studenti del liceo classico e 
deU’istituto tecnico. Per sabato, è indetto un 
comizio del PCI. 

Gianfranco Console 


Per l'Università in Calabria 


Migliaia di studenti 
in corteo a Catanzaro 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 26. 

Diecimila studenti hanno sta¬ 
mane sfilato in corteo per le 
vie del centro chiedc.Tdo che il 
governo s'impcgni a dare entro 
questa legislatura una sede 
universitaria alla Calabna. Per 
tutta la mattinata ia città c 
rimasta prc.-soché paralizzata. 


La manifestazione proseguirà 
nei prossimi giorni e non si 
esclude che possa allargarsi ad 
altri centri della regione. 

Si ripropone co.=i un proble¬ 
ma che i! governo si trascina 
diCtro ormai da p.irecchi anni, 
nel cor.so dei quali, all’estrema 
incertezza del (Esigilo dei 
ministri, ha sempre corri.sposto 
una \olonfà unanime, da parte 


Iniziativa PCI-PSIUP a Foggia 

Commosso omaggio 
0 «Che» Guevoro 

Delegazione del Komsomol ospite della FGCI 


Dopo la bravata fascista a Reggio Calabria 

Un preside «nostalgico» 


Ixi farsa anticostituzio¬ 
nale che i liberal fascisti 
stanno recitando con impe¬ 
gno a Montecitorio ha avu¬ 
to a Reggio Calabria un 
triste codicillo: i giovani 
missini, con il beneplacito 
di alcuni presidi, hanno 
tentalo di inscenare una 
manifestazione studentesca 
niente meno t per runifù 
d'Italia ». La consapevo¬ 
lezza degli studenti, la im¬ 
mediata reazione della gio¬ 
ventù democratica ed an¬ 
tifascista ha guastato i 
piani degli « strateghi >; 
ieri chi ha disertato le le¬ 
zioni lo ha fatto per la 
€ vacanza », molti altri, 
invece, perchè hanno tro¬ 


vato I cancelli chiusi 

Perciò niente corteo, 
niente comizio con reboan¬ 
ti frasi di insulsa retori¬ 
ca. Clic i missini d pro¬ 
vino a turbare le idee e la 
scuola non desta meravi¬ 
glia: è grave, però, che i 
presìdi, come il professor 
D’Africa, non vogliano per¬ 
dere occasione per mani¬ 
festare le loro simpatie di 
de.stra. Non a caso, sta¬ 
mane. solo al liceo classi 
co si è € scioperato ». Ieri 
il preside D'Africa non è 
intervenuto per scoraggia¬ 
re ì fascistelìi che picchia¬ 
vano t giovani contrari al¬ 
la pagliacciata. 

Anzi, ha ordinato al bi¬ 


delli di chiudere i cancelli 
con qualche minuto di an¬ 
ticipo. Solo la protesta di 
alcuni genitori consentiva 
a pochi allievi di entrare 
dall’ingresso riservato ai 
professori. A questi alun¬ 
ni. qualche professore, in¬ 
coraggiato dal € consenso » 
del preside, ha persino 
fatto una ramanzina per¬ 
chè lo « sciopero » era giu¬ 
sto e sacrosanto. 

Il grave atteggiamento 
del prof. D’Africa — che, 
anche stamane ha fatto 
chiudere i cancelli qualche 
minuto prima delle 8.30 — 
à stato aspramente con¬ 
dannato dai movimenti 
giovanili del PRl, del PSU, 


del PSWP. della FGCI. 
delle ACLÌ. Il prof, D’Afri¬ 
ca, così lesto nel far chiu¬ 
dere i cancelli anche per 
una fasulla protesta mis¬ 
sina, è quello stesso che 
ha fatto tenere aperti i 
cancelli del classico allor- 
chè tutta la città manife¬ 
stava in difesa delle 
OMECA. 

Più faziosi e parziali di 
cosi non si può certo es¬ 
sere. Il provveditore agii 
studi non pud tollerare ol¬ 
tre che lo spirito « nostal¬ 
gico > del prof. D’Africa 
si rifletta negativamente 
sulla scuola, che è demo- 
erotica, ed in primo luogo 
antifascista. 


FOGGIA. 26. 

Grande successo ha avuto 
ieri la conferenza su CHie Gue- 
vara. indetta unitariamente 
dalle Federazioni del PSIUP e 
del PCI. I compagni Elio Da¬ 
niele e Michele Pistillo, ri¬ 
spettivamente segretari della 
Federazione del PSIUP e di 
quella comunista, hanno illu¬ 
strato Fazione svolta in tutti 
questi anni per la libertà e 
l'indipendenza dei p.npoli la¬ 
tino americani dal compagno 
Che Guevara. Gli oratori han¬ 
no anche sottolineato Io stato 
dì disagio economico in cui si 
trovano i popoli dell’emisfero 
americano. 

• • « 

Sabato giungerà a Foggia 
una delegazione del Kom- 
somol. La delegazione sì por¬ 
terà. accompiagnata dai diri 
genti provinciali della FGCI. 
ad Apriccna dove sarà rice 
vula in municipio dal sindaco 
compagno Carlo Palermo. Sue 
cessivamente avrà luogo in 
piazza una pubblica manife 
stazione giovanile, nel corso 
della quale parleranno i com¬ 
pagni Francesco Fiorio. re¬ 
sponsabile della FGCI; Nicola 


Terlizzi. responsabile della Se¬ 
zione comunista, e un diri¬ 
gente del Komsomol. 

Il giorno seguente, cioè do¬ 
menica. la delegazione sosterà 
a Foggia dove nel circolo della 
FGCI avrà luogo una confe¬ 
renza. 


Dibattito 
sulla scuola 
a Polermo 

La sezione culturale della Fe¬ 
derazione comunista di Palermo 
ha indetto per domani un pub¬ 
blico dibattito sul tema: < La 
situazione scolastica a Paler¬ 
mo ». L’introduzione sarà fatta 
dal compagno onorevole Posano 
La Duca, pre.siederà la com¬ 
pagna onorevole Anna Grasso 
Il dibattito -SI terrà nella sala 
C.AMIST. via Cavour alle 18..30 

LEGGETE 

noi donne 


della pojMlazione, di avere una 
università completa, moderna, 
con sede unica c facoltà accen¬ 
trate. Nel governo, al contear.o, 
la volont.à di non istituire una 
università in Calabria è stata 
camuffata con diss.di interni, 
fatti apparire come tontC'C di 
campanile fra le tre città ca 
poluogo delia regione e. ulti¬ 
mamente, come diversità d’ ve¬ 
dute tra i due maggiori alleati. 
In pratica, i democristiani vor¬ 
rebbero un’università tradizio¬ 
nale e. per giunta, spezzettata 
onde non .scontentare I vari no 
tabili delle tre province, men¬ 
tre i sociali.sfi dichiarano di vo¬ 
lersi battere perche la Cala¬ 
bria non sia dotata di una 
semplice università, ma di un 
istituto tecnologico che. se m 
tcv> nel vero senso della parola, 
dov roblre servire soltanto a 
perfez mare altamente quelli 
che hanno già cop'eg'ii’o un 
d.ploma di laurea. 

Qualche settimana fa la stes¬ 
sa TV annunciava pomposamen¬ 
te che il presidente Moro, fra 
un discorso e l’altro, aveva a- 
vulo modo di lasciare intendere 
che il problema di dare alla 
Calabria un ateneo era ormai 
allo riudio del Consiglio dei mi¬ 
nistri. Attraverso a'tre fonti 
meno pompose, ma più autenti¬ 
che. sj lacc.ava però c rco’arc 
la voce che per questa legista 
tura niente si po'cva fare. Né 
I de., né I sociaii'ti dunque vo¬ 
gliono sciog.ierc i! nodo prò 
prio alla vigilia della campagna 
elettorale. 

Il PC!, come è noto, per do 
menica 29 ottobre ha indetto 
una g.ornata reg.onaie per la 
università in (^labria. Sabato 
2» a Catanzaro, nel ridotto de! 
Teatro comunale, alle ore 18. 
parleranno i compagni Chia- 
rame. Maida c .Alinovi. Gjntem- 
poraneamente a Nicastro par¬ 
lerà il compagno Scarpino. Do¬ 
menica mattina, invece, una 
conferenza dibattito si terrà a 
Soverato. dove parlerà il com¬ 
pagno Berlinguer. Altra confe¬ 
renza è prevista a Tropea nel 
pomeriggio di domenica, sem¬ 
pre con Berlinguer. A Vibo. in¬ 
fine. domenica mattina, nei lo¬ 
cali del circolo Salvemini, par¬ 
lerà il compagno Ferretti. An¬ 
che a Crotone è in programma 
per domenica una conferenza- 
dibattito del compagno Picciotto. 

f. m. 


Lunedì la nuova ma¬ 
nifestazione dì protesta 
Ieri i comunali hanno ve¬ 
gliato tutta la notte per 
protesta contro te autorità 
Situazione drammatica in 
città; probabile la chiusu¬ 
ra delle scuole • Documen¬ 
to unitario dei tre sindacati 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 26. 

Sotto una fitta pioggia i 650 
dipendenti comunali di Mar- 
.sala, hanno veglialo tutta la 
notte in piazza della Repub¬ 
blica in segno di protesta. 

I comunali di Marsala da ol¬ 
tre cinque mesi non ricevono 

10 stipendio c a causa del 
loro sciopero che si protrae 
da diversi giorni la città è 
nel più completo squallore: 
cumuli d’immondizia inva¬ 
dono le strade, il cimitero 
apre solo per ricevere le 
bare che verranno tumulale 
quando finirà la lotta, le 
scuole saranno costrette a 
chiudere se i dipendenti ad¬ 
detti alle pulizie non torne¬ 
ranno al lavoro. 

La veglia è durata ininter¬ 
rottamente per tutta la notte 
con un gran freddo e una 
pioggia insistente e violenta. 

Con i 650 dipendenti comu¬ 
nali c’erano i rappresentanti 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali CGIL. CISL e UIL. i 
compagni della Federazione 
di Trapani c molti cittadini 
solidali con i dipendenti. 

Prima d’iniziare la veglia 
c’è stato un corteo per le 
vie cittadine, a cui ha fatto 
seguito un comizio dove han 
no preso la parola i dirigenti 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali Marino (CGIL). Galla- 
tore (UOL). Francesco Par- 
rinello (presidente dell’As¬ 
sociazione dipendenti comu¬ 
nali di Marsala) e l'on. 
Mimmo Cangìalusi (CISL). 

Particolarmente interessan¬ 
te i! discorso del democri¬ 
stiano Cangialosi. Egli ha 
condannato apcrtamcnle la 
posizione del suo partito 
nella lotta dei dipendenti co¬ 
munali marsaicsi. 

Cangialosi ha sottolinealo 
che la DC non è sensibile 
ai problemi dei comunali e 
ciò comporta un gravissimo 
disagio per la soluzione di 
questi problemi. 

E’ evidente come questa 
drammatica situazione non 
possa più durare: sono 85 
mila gli abitanti di Marsala 
che soffrono e che attendono 
che gli infiniti problemi del¬ 
la loro città vengano risol¬ 
ti. In considerazione di tutto 
ciò le segreterie della CGIL. 
CISL e UIL hanno procla¬ 
mato per lunedì lo sciopero 
generale della città e delle 
campagne. 

In un comunicalo dei di¬ 
pendenti comunali di Mar¬ 
sala si legge: « Continue¬ 
remo lo sciopero fino al re¬ 
perimento dei fondi, da par¬ 
te degli organi competenti, 
necessari al saldo delle 
mensilità maturate, non po¬ 
tendo la categoria accettare 
soluzioni parziali o limitati- 

11 problema ma anzi lo ripro¬ 
porrebbero immediatamente 
con maggiore accentuazione 
in danno di tutta l’economia 
cittadina ». 

Nel comunicato si dice 
inoltre: « Noi rivolgiamo un 
appello a tutti i dipendenti 
comunali della provìncia af- 
fincliè si uniscano ai comu¬ 
nali di Marsala in lotta per 
la risoluzione dei comuni 
problemi ». 

g. i. 


Centro¬ 
sinistra 
in crisi 
n Avolo 

SIRACUSA. 2«. 

Ad Avola — importante 
centro agrìCK^o del Sira¬ 
cusano — rAmminislra- 
zione comunale di centro¬ 
sinistra è in crisi da varie 
settimane. In atto .sono di- 
missionari tutti gli as.ces- 
sori democristiani c due 
assessori del PSU. mentre 
li sindaco dr. Denaro — 
anch’c.sso del PSU — ri¬ 
fiuta ostinatamente di di¬ 
mettersi. 

Intanto il Comune svol¬ 
ge soltanto l’amministra¬ 
zione ordinaria e regna il 
caos in settori importanti 
quali la nettezza urbana, 
rcdilizia. l’annona, ccc. 

A completare il quadro 
vi è la denunzia sporta 
dai comandante dei vigili 
urbani nei confronti dei 
consigliere comunista com¬ 
pagno Giuseppe Vacca¬ 
rella. < colpevole > di aver 
permesso l’accesso al mu¬ 
nicipio di una delegazione 
di donne che protestavano 
esasperate per la continua 
mancanza dell’acqua ari 
loro quartina. 


S ' 
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!A colloquio con gli operai del tubificio di Ancona in sciopero da un mese 


cMaraIdì non può averla vìnta 
Sapremo resìstere più dì \m> 


FABRIANO 


L'industriale è rimasto isolato: tutta la città solidarizza con i lavo¬ 
ratori - La storia di Gualtiero Paiola, licenziato per rappresaglia 


Ambìguo il Comune 
sulle sortì della 
lìnea ferroviaria 

Denunciate dal PCI le responsabi¬ 
lità della giunta di centrosinistra 


PESARO 


ANCONA. 26 

La Maraldi ha confermato il 
licenziamento in tronco — in un 
primo momento sospeso — di 
due operai: Nicola Mclluso e 
Gualtiero Paiola. Secondo Ma¬ 
raldi i due lavoratori avrebbe¬ 
ro addirittura commesso, nel¬ 
l’opera dj «picchettaggio», «azio¬ 
ni delittuose » di fronte ai can¬ 
celli dello stabilimento. C’è da 
tra.secolare. Si pensi sollantocho 
i cancelli della fabbrica seno 
.stati presidiati sempre da un 
gruppo di poliziotti comandati da 
un commissario. Si possono com¬ 
mettere « azioni delittuse * sot¬ 
to gli occhi delle forze dell’or- 
dine? 

verità è che Maraldi, pri¬ 
vo di altro argomento, è ricor¬ 
so alla rappresaglia per intimo¬ 
rire I lavoratori del tubificio in 
sciopero dal 28 settembre u.s. 

Maraldi non ha intimorito nes¬ 
suno. Anzi, con la sua rappre¬ 
saglia ha riconfermato ai lavo¬ 
ratori non solo quanto sia giu¬ 
sta. ma anche quanto sia ne¬ 
cessaria la loro lotta. Non ha 
nemmeno eliminato dallo scon¬ 
tro né Paiola, nè .Melluso. Essi 
rimangono con ì loro compagni 
a « picchettare » la fabbrica e 
a sostare davanti alla tenda che 
gli operai della Maraldi hanno 
eretto nella centralissima piaz¬ 
za Cavour. 

Melluso e Paiola erano c ri¬ 
mangono fra i prtgagonisti del¬ 
l’attacco al padrone che non 
vuole pagare agli operai più di 
50-60 mila lire al mese. Di più. 
Il loro licenziamento ha com¬ 
portato una nuova rivendicazio¬ 
ne. Ci dice Gualtiero Paiola: 
« I miei compagni di lavoro e 
lo Commissione interna hanno 
affermato che le trattative cui 
Maraldi primo o poi dovrà sot 
tostare si apriranno solo ad una 
condizione primaria. Appunto la 
revoca dei due licenziamenti *. 

Ma vediamo dii è Gualtiero 
Paiola, questo giovane operaio 
che il potente Maraldi ha di¬ 
mostrato di temere. Vediamo an¬ 
che. attraverso lui. qual è la 
condizione umana c sociale die 
ha spinto i lavoratori della Ma¬ 
raldi a sfidare e ad umiliare 
davanti agli occhi deU’opinione 
pubblica anconetana l’intransi¬ 
genza padronale. 

Gualtiero Paiola ha 26 ami. 
E’ sposato da poco. Ha. infatti, 
una bi. iba di appena sei mesi. 
I.avora alla Maraldi da circa 
un amo c mezzo ccn la quali- 
fica di manovale specializzato, 
•à norma di contratto gli spette¬ 
rebbe una qualifica superiore 
anche perché svolge il lavoro a 
catena. Ha una retribuzione 
mensile oscillante attorno alle 
50 mila lire mensili. 

Poco più di un'elemosina, di 
un sussidio da ente di benefi¬ 
cenza. Eppure dietro c'è un riKh 
se di fatica, di lavoro produt¬ 
tivo. Dietro c’è anche il profit¬ 
to che il signor Maraldi suc¬ 
chia dal lavoro di ognuno dei 
suoi operai. 

La famiglia Paiola ccn le sue 
50 mila lire mensili è costretta 
ad abitare in uno dei più vecchi 
quartieri anconetani: il rione 
San Pietro. E' un palazzo ca¬ 
dente quello dove abitano i 
Paiola. Ma che cosa si può fare 
con 50 mila lire al mese? Ep¬ 
pure per stare nel suo povero 
alloggio Paiola deve pagare 12 
mila lire di fìtto mensile. Poi 
c’è il mangiare, il vestire, la 
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Ferma replica del 
compagno Tomasucci al 
«Resto del Carlino» 
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Ecco il ruolino paga di uno degli olierai della Maraldi. La retri¬ 
buzione mensile è di L. 50.023 lirei 



PESARO. 26. 

In merito alle diffamatorie 
notizie apparse mercoledì scorso 
sulla pagina locale de « Il Resto 
del Carlino ». il senatore compa¬ 
gno Evio Tomasucci ha inviato 
alla redazione locale del foglio 
liberale la seguente lettera. 

< Questa mattina sulla pagina 
di Pesaro de II Resto del Carli¬ 
no. commentando le scandalose 
vicende del centro-sinistra mino¬ 
ritario dell'Amministrazione pro¬ 
vinciale ella ha pubblicato no¬ 
tizie completamente false che 
possono trovare riscontro solo 
in un certo malcostume giorna¬ 
listico in voga sulla pagina del 
suo giornale. E' totalmente fal¬ 
so che il sottoscritto abbia "pre¬ 
so atto deU’insostenibile atteg¬ 
giamento assunto dai compagni 
dei due partiti di sinistra (PCI- 
PSIUP) e che abbia svolto ope¬ 
ra di convinzione verso i cinque 
o sei consiglieri che si trovava¬ 
no in aula" per farli desistere 
dal loro atteggiamento. 

E' vero, invece, che il sot¬ 
toscritto non solo ha pienamen¬ 
te condiviso l'azione dei gruppi 
consiliari del PCI e del PSIUP, 
ma vi ha contribuito a realiz¬ 
zarla e a sostenerla dentro e 
fuori U partito. Avendo il Presi¬ 
dente Giuliani chiesto un incon¬ 
tro mi sono presentato nel suo 
uffìcio assieme al consigliere Al¬ 
do Bianchi, segretario della Fe¬ 
derazione del PCI e altri, e do¬ 
po uno scambio di vivaci battu¬ 
te è stato dichiarato ai presenti 
che erano da respingere gli at- 


dove il compagno Mombello ha 
esposto ai consiglieri il contenu¬ 
to dei colloqui e tratto delle con¬ 
clusioni che sono state accolte 
dai presenti. 

Questa è la realtà contro la 
quale non servono le sciocche 
invenzioni di quanti cercano con 
ogni olezzo di ingannare la 
pubblica opinione pesarese che 
anche in questo caso ha saputo 
manifestare la propria adesione 
airazione dei partiti di sini¬ 
stra ». 


ANCONA, 2G 

Finalmente, dopo oltre cin¬ 
que mesi il Consiglio comu¬ 
nale di Fabriano è tornato a 
riunirsi. 

La seduta è stata, in gran 
parte, dedicata al problema 
della soppressione della linea 
ferroviaria Fabriano-Pergola. 

Sulla questione l’as,sessore 
Mennò ha illustrato l’ooemto 
della Giunta sulla vertemra: 
ha voluto sottolineare che la 
giunta stessa il 10 ottobre h.i 
inviato un proprio ordine del 
giorno alle vario autorità go¬ 
vernative. Per amore della ve¬ 
rità dobbiamo, però, Dref’isa- 
re che l’ordine del giorno 
stesso è stato sollecitato dal 
sindacati di Fabriano. L’avvo¬ 
cato Mennò ha anche addebi¬ 
tato all’Unione delle province 
marchigiane la colpa di non 
aver agito prima che l’Ammi¬ 
nistrazione ferroviaria deci¬ 
desse per la soppressione del 


Pesaro: dopo un'assemblea presso la CdL 

Costituito il sindacato 
scuola aderente alla CGIL 

Ampio dibattito ira gli insegnanti sull'azione da svolgere 


teggiamenti della Giunta e che bre si è tenuta, presso i locali 
non potevano dare alcun credi- della CdL dì Pesaro, un’assem- 


to. dato i precedenti, agli impe- blea provinciale di insegnan 
gni che la stessa Giunta inlen- ti che, dopo un ampio dibat 


PESARO, 26 scuola della CGIL si batte per 
Si è costituito nella nostra scuola, di tutti e tub 

provincia il Sindacato Nazlo- senza barriere fra cultura 
naie Unitario Scuola, aderen- e profeMione e in cui si vaio- 
te alla CGIL. Lunedi 23 otto- » lavoro i^n^el rn^ 

bre si è tenuta, presso i locaU ?noRre 

della CdL di attuazione ’ dell’obbligo 

blea provinciale di insegnan- ^ l’espansione scolastica ai li- 


f 


Gualtiero Paiola, uno dei protagonisti della battaglia operaia 
alla Maraldi. E' stato licenziato per rappresaglie 


deva presentare. 

E’ vero invece che subito dopo 
mi sono recato, assieme ai con¬ 
siglieri provinciali Bianchi. Ros- 
saro e Mombello. dal prefetto 
per protestare contro Tatteggia- 
mento assunto dalla Giunta e 
per chiedere allo stesso prefetto 
un preciso impegno circa la 
convocazione del Consiglio pro¬ 
vinciale per lunedi 30 corrente 


tito sul problemi della scuola 
e del sindacalismo scolastico, 
ha costituito il sindacato scuo¬ 
ia della CGIL. 

La scuola, ormai, investe di 
sè tutta la società e le sue 
forme di produzione per cui 
un sindacato di classe non 
poteva non inserire nella pro- 


velli superiori; 2) l’estensione 


to l’arco deU’istruzlone prò 
fessionale e il riconoscimento 
del valore di qualifica al tito 
lo di studio; 6) democrazia c 
autogoverno: libertà d’insegna¬ 
mento, direzione collettiva 
della scuola, istituzione degli 
organismi studenteschi d’isti¬ 
tuto e riconoscimento delle lo¬ 
ro espressioni culturali; 7) la 


dell’obbligo fino al 16. anno J riforma dell’università: si re¬ 


di età; 3) una scuola supe¬ 
riore unitaria con possibilità 
di sbocchi ai diversi livelli 


spinge la tripartizione dei ti¬ 
toli e si propone uno stretto 
collegamento con il movimen- 


nella professione, che apra a to universitario; B) stabilità 


tutti racce.sso all’Universiia; 
1) un reale diritto allo stu¬ 
dio per tutti fino ai più alti 


e sicurezza economica per il 
corpo insegante: eliminazio¬ 
ne della disoccupazione ma- 


pria linea sindacale 1 proble- del»'obbligo e forme di presa¬ 
mi della scuola. Che cosa prò- lai lo per la scuola seconda- 


mese. Avuta questa assicurazio- | nu della scuoia. Cne cosa prò* -ujiu per^ m bcuum 

ne dal prefetto. Il sottoscritto pone la CGIL agU insegnanti, na supenore); 5) la reahzza- 

assieme ai consiglieri citati si | a tutti coloro che operano zlone, In ria traMitona, del 

è recato di nuovo in Provincia nella scuola? Il Sindacato controllo dello Stato su tut* 


gradi (con la gratuità reale gistrale e del personale fuori 
del»'obbligo e forme di presa- ruolo, nuove retribuzioni per 
lai lo per la scuola seconda- tutto il personale della scuo¬ 


la nel quadro di un riassetto 
delle carriere dei dipendenti 
statali. 


Le trattative per la nuova struttura salariale 


Ci sarà un 
altro arresto 


Accordo sul medio termine | 
tra sindacati e Acciaieria 1 


alloggio Paiola deve pagare 12 | ^ ... .1 telupo Fiorentino, dove era 

mila lire di fìtto mensile. Poi I Le nuove norme saranno perfezionate e rese utticiali entro i ' rinchiuso dai luglio scorso, per 
c'è il mangiare, il vestire, la ■ . . . . ■ . . i . i -i -1 essere trasferito nelle carceri 

bambina di sei mesi che ha bi- I prossimi giorni - Le trattative riguardano circa duemila operai | giudiziarie di Temi. 1| sostituto 

sogno di cure. i i- ^ ^ Procuratore della Repubblica. 


TERNI, 26. 

'Tullio Pietrocola non è paz¬ 
zo e perciò sarà dimesso dal 
manicomio criminale di Mon- 
telupo Fiorentino, dove era 
rinchiuso dai luglio scorso, per 
essere trasferito nelle carceri 


Terni: sulla scuola materna 


Dibattito tra 
madri e 
amministratori 


Quanti sacrifici de\’e soppor¬ 
tare l'operaio metalmeccanico 
Gualtiero Paiola? Di quante co¬ 
se. anche necessarie, deve pri¬ 
varsi ogni giorno? .A quante de¬ 
lusioni è andato incontro? Per¬ 
ché Gualtiero Paiola — e ce 
lo ha detto — aveva arche lui. 
con» tutti i giovani, i ir«4r« pro- 
KCtti. i suoi modesti ed umani 
obiettivi. 

.Adesso l'industriale Maraldi lo 
ha licenziato in tronco. Ma Paio¬ 
la non si è ritirato dalla lotta; 
« Noi siamo decisi ad andare 
sino in fondo — ci dichiara. — 
Maraldi resiste e noi resistiamo 
più di lui. C'é stata mólta gente 
che ci ha appoggiato e che con¬ 
tinua ad oiuforci. 

« Certo, abbiamo bisogno di 
tutto, lo. anche a nome dei miei 
compaaiti. voglio ringraziare tut¬ 
ti coloro che ci hanno aiutato. 
.Voi siamo Qua. E sono convinto 
che la popolazione di .-Incona 
ei appoagerà sempre più. Ma¬ 
raldi non CI prenderà per fame». 

Gualtiero Paiola jn questo 
mese di sciopero ha trovato il 
modo dì fare qualche lavoretto 
da imbianchino. Ci ha tirato fuo¬ 
ri alcune migliaia di lire. Q-aan- 
do è il suo turno si presenta 
davanti alla fabbrica per il 
« picchettaggio > o davanti alla 
tenda di piazza Cavour. Fa (ino 
in fondo il suo dovere di operaio 
in sciopero. __ 

Lo stesso fanno tutti i l/a ope¬ 
rai della Maraldi. Lui. Tindu- 
striale Maraldi. ha i soldi, ha il 
potere economico. Ma loro .«viino 
riusciti a bloccargli il tubificio, 
gli hamo fatto partire una na¬ 
ve senza carico. Vo hamo iso¬ 
lato da tutta la città di .Ancona. 
E' MaraWi il perdente. E finirà 
per sedere al tavo’o delle trat¬ 
tative come vogliono Paiola. 
Melluso c tutti gli altri operai 
del tubificio. 

w. m. 


Monifestnioiie 
per Gvevara 

PESARO. 26. 

Domani sera alle ore 20.30 nei 
locati della sezione Centro avrà 
luogo una manifestazione che 
ricorderà il sacrifìcio del com¬ 
pagno Ernesto Che Guevara. Il 
compagno Luigi Agostini parle¬ 
rà sul tema « L'esempio e l’ope¬ 
ra di Guevara nel quadro della 
rivoluziane nell’ America Lati- 
■a»; verrà proiettato inoltre il 
documentario < Patria o morte ». 


Dalla nostra redazione 

TERNI. 26. 

E' stato raggiunto un ac¬ 
cordo d' massima tra Fiom. 
Firn, Uilm e la Terni sul 
c medio termine > — come 
viene definita in termini sm- 
dacall — la fase attuale del¬ 
la trattativa sulla struttura 
salariale air.Accia'eria. L’ac¬ 
cordo, secondo quanto è co¬ 
municato dai tre sindacai', 
riguarda circa duemila lavo¬ 
ratori della fabbrica, tra i 
settori meccanico e siderur¬ 
gico. 


L'accordo per il « medio 
termine * avrà decorrenza 
dal primo agosto. I sinda¬ 
cati non hanno potuto far 
conoscere agli operai altri 
aspetti dell’accordo, proprio 
perchè questo deve es.scre 
perfezionato e siglato; solo 
allora sarà reso iifllciale. 
Ogni valutazione quindi si 
rende impossìbile. Da infor¬ 
mazioni da noi assunte ab¬ 
biamo potuto stabilire co¬ 
munque che gli operai go¬ 
dranno di un aumento che 
ascilla dalle 10 alle 30 lire, 
orarie. Ovviamente, anche 


per questa notizia attendia- [ dottor Romagnoli ha infatti ac¬ 
ino la conferma ufficiale ' cettato le rich^iesle dell ayvoca- 

per la soluzione di uno dei i difensore ^l Pietroco a II 
problemi di fondo dell'.Accia- | P'rij'pfO'a. d/Ktor 

iena, cioè gli squilibri sa- Ciavi. agli arresti domici.ian. 
lariali I ® facolta di intendere 

Soltanto con il cosiddetto I e di volere quando firmava le 

« tempo lungo > che. c’è da , ricette di ordinazione degli stu- 

sperare venga presto accor- | ^facenti per il chimico narnese. 

ciato, sarà possibile fissare Queste sono le due novità nel¬ 
le nuove strutture salariali | 1 affare degli stupefacMiti dopo 

e quindi affrontare in modo I che. per quanto concerneva i 

radicale tutto il problema che , di uranio, e -Malo accertato 

r guarda gli operai dell’.Ac- | che nessuno fu cwtaminato. 

ciaioria. * ^ «giallo» di Narm si sgon- 

I flerebbe: ma tuttavia si parla 
9* p. I con insistenza di un prossimo 

arre.sto di un a'tro medico nar- 
^«1 pese 


Orvieto: votato dal Consiglio comunale Spoleto: paura dei banditi 

Ordine del giorno per Non si parcheggia 
In pace nel Vietnam davanti alle banche 

Approvate altre importanti delibere Critiche (giuste) al provvedimento 


Non si parcheggia 
davanti alle banche 


ORVIETO. 26 

Nei giorni scorsi si è riu¬ 
nito il Comitato comunale- In 
apertura di seduta l'assessore 
Trequattrini (PSIUP) ha pre¬ 
sentato a nome della maggio¬ 
ranza. un ordine del giorno 
con il quale si condanna la 
aggressione americana al 
Vietnam c si chiedeva la so¬ 
spensione dei bombardamenti 
sul Vietnam del Nord. 

Dopo un serrato dibattito è 
stato stilato un ordine del 
giorno unitario approvato dai 
consiglieri del réu. PSIUP, 
PCI. I consiglieri di minoranza 
de si sono divisi: Stella e Er- 
cini hanno votato contro men¬ 
tre Bordino c Mingardi. han¬ 
no approvato in parte il 
contenuto dell'o d.g., astenen¬ 
dosi per la parte che riguarda 
la condanna all'operato del 
governo americano nei con¬ 
fronti del Vietnam del Nord. 

Su proposta del compagno 
Rossi, è stato approvato alla 
unanimità un telegramma da 
inviarsi al presidente della 


Camera nel quale il Consiglio 
comunale solidarizza con le 
forze regionalistc che lottano 
nel Parlamento per la difesa 
e il rispetto della costituzio¬ 
ne. contro Tostruzionismo del¬ 
le destre tendente a sabotare 
l'approvazione della legge per 
le regioni. Sempre alla una¬ 
nimità sono stali poi appro¬ 
vati la istituzione di un po¬ 
sto di medico scolastico e di 
un posto di assistente sani¬ 
taria visitatrice; la pianta 
organica delle condotte medi¬ 
che e delle condotte ostetri¬ 
che: l'aumento della indenni¬ 
tà integrativa speciale per 
l’anno 1968 per i dipendenti 
comunali. 

Successivamente sono stali 
approvati: un mutuo di Là mi¬ 
lioni per i lavori di costru¬ 
zione deH'acqucdotto in loca¬ 
lità Bivio Botto ed un altro 
di 50 milioni per la sistema¬ 
zione del teatro Mancinelli, 
dei giardini pubblici, per lo 
acquedotto per la frazione di 
1 Torre S. Severo 


SPOLETO, 26 

-A Spoleto sono stati ab<riiti i 
parcheggi di auto nei pressi 
delie banche. La «trovata >. pa¬ 
re, sia stata «uggenta da una 
circolare prefettizia, in relazio 
ne alia lotta .n corso nel Paese 
per fronteggiare, appunto, le 
rapine nelle banche. Non cono- 
-sciamo il testo preciso della 
singolare circolare ina per quel 
che ne sappiamo es«a non con- 
texnplerebbe una applicazione 
indiscriminata delle sue co¬ 
munque opxiabili disposizioni. 

ET chiaro, infatti, tra Tallro. 
che non sì combattono i rapi¬ 
natori con la soppressione dei 
parcheggi davanti alle banche 
perché, anzi, lo .spazio libero, 
come si 53 dalle cronache, fa¬ 
vorisce i movimenti delle gangs 
che mai hanno agito intrappo 
landos; -n un pubblico parcheg¬ 
gio. Fatto -Sta che gli automobi¬ 
listi spoletini si sono visti cac¬ 
ciare dai comodi parcheggi di 
piazza Pianciani. piazza S. Fi¬ 
lippo e piazza S. («regorio 

Non mancano, giustamente, le 
proteste ed esse si accompa¬ 
gnano a pungenti considerazioni 
sul provvedimento e su chi in 
Municìpio — commis-sario pre¬ 
fettizio a via dicendo — ha 


con tanto zelo dato corso alla 
disposizione prefettizia. Ci si 
chiede .se le banche pagheranno 
la occupazione del suolo pub¬ 
blico sottratto agli automobi- 
ILst! e se. andando avanti di 
questo passo, non si arriverà 
a progettare gii istituti di cre¬ 
dito con lo scavo di fossati ri- 
co'.mi di acqua per tutto il pe¬ 
rimetro dei loro edifx:i. 

-Altri si /kxnaodano se ana¬ 
loghe misure « protettive » non 
saranno adottate anche per le 
gioieUerie. i cziematografi ed 
i locali puWici più frequentati, 
tutti luoghi che potrebbero far 
gola, come è accaduto altrove, 
alla malavita. Si osserva anche 
che se da una parte potreb¬ 
bero essere i rapziaton. dal¬ 
l'altra ci sono coloro die por- 
tano somme di denaro alle ban¬ 
che. costretti adesso a f^rror- 
rere a piedi anche lunghi trat¬ 
ti di strada: un bersaglio, dun¬ 
que. per gli scif^tori. 

Ma i più si augurano che tor¬ 
ni ti buon senso e con esso la 
ricostituzione dei parcheggi abo- 
liU. Spoleto, oitre tutto, è pur¬ 
troppo un’area depressa ed an¬ 
che i banditi se ne sono resi 
conto da un pezzo! 


L'incontro si è svolto 
al quartiere Italia 

Dalla nostra redazione 

TERNI. 26. 

Sino a sera, nelle aule clic 
dovranno ospitare dal primo 
dicembre i bambini della pri¬ 
ma scuola materna comuna¬ 
le. Amministratori comunali e 
madri, hanno discusso dei pro¬ 
blemi che si aprono per il 
funzionamento di questa im¬ 
portante scuola. 

Gli a.ssessori Benvenuti e 
Rossi hanno dapprima dato 
notizia alle madri presenti (ol¬ 
tre 50), del fatto che la Pre¬ 
fettura ha dovuto accettare la 
delibera del Comune e che. di 
comseguenza. col primo dieem 
bre sarà aperta la scuola ma¬ 
terna del quartiere Italia. 

I due a.ss^ssori comunali 
hanno poi sottolineato che per 
tutti i bambini la scuola sarà 
gratuita, compresa la refe¬ 
zione che verrà assicurata nel 
migliore dei modi. Dalle do¬ 
mande. dalle richieste dei ge¬ 
nitori è emerso chiaro un fat¬ 
to: questa scuola materna for¬ 
se è già iasufficicnic a soddi¬ 
sfare le esigenze del quartie¬ 
re. Questo fatto, rilevato da¬ 
gli amministratori, “^ta a di¬ 
mostrare come sia a.s^urda la 
motivazione della Prefettura 
di concedere l'autorizzazione 
solo per questo anno. 

Tutti gli aspetl' secondari, i 
dettagli, sul funzionamento del¬ 
la scuola sono stati discussi 
neH’incontro tra le famiglie e 
gli amministratori: su quc.sti 
quindi non torniamo, se non 
per sottolineare il profondo 
valore derrwcratico e l'utili¬ 
tà di questi incontri. 


Maniftstaiìoiie 
coatadina 
a Orvieto 

ORviirro, 26 . 

Domenica 29 ottobre, si svol¬ 
gerà una numlfestazione con¬ 
tadina in preparazione della 
Conferenza agraria nazionale 
del PCI. Parlerà il compagno 
Gaetano DI Marino. 



tronco ferroviario 

La versione dell’assesàore 
— anche se indubbiamente al¬ 
le « Unione » stessa va impu¬ 
tato una certa colpa — ha 
avuto il sapore di voler mi- . 
mizziire le responsabilità del 
centro sinistra romuna’e il 
quale avrebbe dovuto pro¬ 
muovere un’azione unitaria di 
energica contestazione agli 
schemi delle FP.SS. 

A nome del gruppo consi¬ 
liare comunista il compagno 
Otello Biondi si è espresso 
sottolineando che non manca¬ 
no certamenti nè documenti 
nò tanto meno studi qualifica¬ 
ti sulle nece.ssltà del mantonl 
mento e potenziamento della 
ferrovia stessa. La tratta ler- 
roviaria dovrebbe, invece di 
essere soppressa definitiva 
mente, essere ripristinata lino 
8 collegare Fabriano-Urbi- 
no - Fermignano e S. Angelo 
di Romagna 


Ristabilire 
la legalità 
al Consorzio 
del Topino 

FOLIGNO. 2fi 
.-Mlorchè la prefettura 
inviò un suo funzionario 
ad i.spezionare il Consor¬ 
zio Topino, sperammo che 
in queU'ente ave.sse finito 
di imperare l'arbitrio. I 
fatti su cui li .suddetto fun 
zionario. almeno lo credia 
mo, avrebbe dovuto inda¬ 
gare sono la estrema irre 
golarità ed arbitrarietà 
con cui si svolsero le eie 
zioni per il rinnovo delle 
cariche direttive del Con¬ 
sorzio nel !%€ ed i motivi 
per i quali il presidente del 
collegio dei probiviri ho 
rassegnato le dimissioni 
non molto tempo fa. 

I-a pazienza e la .soppor 
fazione dei coltivatori di 
retti sono proverbiali ma 
non certo infinite. Proba¬ 
bilmente. i dirigenti del 
consorzio, facevano ■ affi 
damento proprio su queste 
caratteristiche dei nostri 
coltivatori sperando che 
mai nessuno .si sarebbe in 
teressato al loro operato: 
così non è stato e non lo 
sarà nemmeno per chi dal 
Vallo ha il dovere di vigi- 
lare perchè la legge venga 
rispettata e perchè il pub¬ 
blico denaro venga speso 
solo e soltanto per quello 
che deve essere spe.so. 

L’ispettore è stato rari 
giorni a Foligno e quindi 
avrà avuto tutte le possi 
hilità di documentarsi su 
ciò: attendiamo ora di co 
noscere il suo giudizio e 
con noi lo attendono i col¬ 
tivatori. Essi aspettano di 
sapere se esiste ancora un 
minimo di giustizia nelle 
campagne o se invece per 
essi non ci sia più che fro¬ 
de ed inganno. 


Furono 32 i fucilati 
su ordine del 
Tribunale Speciale 

Quando vado dal parruc¬ 
chiere do una sguardo alle 
riviste che questi mette a di¬ 
sposizione dei clienti e, tra le 
altre, anche alla Domenica 
del Corriere. 

Nel n. 44 di tale settima¬ 
nale, portante la data del 24 
ottobre 1967, nella rubrica « l 
lettori dicono », un certo sig. 
Aldo Zanchìni dt Roma rive¬ 
la che alcuni suoi amici so¬ 
stengono che durante il ven¬ 
tennio della dittatura « non 
fu ucciso nessu oppositore del 
regime ». Il direttore della ri¬ 
vista risponde che ciò non 
corrisponde al vero perchè il 
17 giugno 1933 venne fucilato 
a Roma l'anarchico Angelo 
Sbardellotto ed anche « prima 
e dopo questa esecuzione al¬ 
tri anarchici furono giusti¬ 
ziati ». 

A rettifica di questa affer¬ 
mazione voglio soltanto preci¬ 
sare che la maggior parie del 
condannati a morte dall’ex 
Tribunale Speciale erano co¬ 
munisti e il primo di essi fu 
Michele Della Maggiora di 
Ponte Bugglanese, in provin¬ 
cia di Pistoia {sentenza n. 114 
del 17 ottobre 1928). In to¬ 
tale detto tribunale pronunciò 
42 condanne alla pena capita¬ 
le. di cui 32 eseguite. 

Ma al di là di questi assas¬ 
sina legalizzati ed alla con¬ 
danna di 4596 antifascisti a 
complessivi 27.752 anni di car¬ 
cere oltre a tre ergastoli, è 
doveroso ricordare le migliaia 
di lavoratori massacrati, tor¬ 
turati o resi permanentemen¬ 
te invalidi dalle squadracce 
dei delinquenti in camicia ne¬ 
ra dal 1919 al 1945. 

Stupisce quindi che dopo ol¬ 
tre vent'anni dalla ingloriosa 
fine dei maggiori responsabi¬ 
li del dÌsa.stro nazionale, vi 
sia ancora gente in buona fe¬ 
de che ignori i loro feroci 
misfatti. 

LETTERA FIRMATA 
(Siena) 

«Nel suo nome si 
batteranno i 
giovani di oggi 
e di domani » 

Ho da poco finito di leg¬ 
gere il discorso di Fidel Ca¬ 
stro sulla morte del compa¬ 
gno Guevara. Un velo di tri¬ 
stezza ricopre il cuore dei 
giovani democratici di tutto 
il mondo. Con la morte del 
(t Che » scompare il suo cor¬ 
po ma non il suo nome che 
rimarrà scolpito netta mente 
dei giovani antifascisti. Ave¬ 
va lasciato a Cuba onori e 
gloria per avventurarsi nel 
mondo, ovunque vi fosse lot¬ 
ta contro le forze capitalLste; 
sapeva che un giorno, forse 
sotto il tiro di qualche colpo 
beffardo sarebbe caduto: ma 
il suo ideale per la giusti¬ 
zia lo incitava. E lui, indomi¬ 
to condottiero, era sempre li, 
in prima fila, pronto a col¬ 
pire. 

Oggi è morto; il mondo in¬ 
tero apprende con tremendo 
dolore la sua fine e gli stessi 
suoi assassini debbono china¬ 
re la testa e rendere omaggio 
ad un eroe del nostro tempo. 
Un giorno, forse, raccontando 
ai nostri figli miti e leggende 
e storia, il nome del compa¬ 
gno Guevara sarà tra i pri¬ 
mi, perchè nel suo nome i 
nostri figli comprenderanno 
dove fosse l’ideale della li¬ 
bertà contro l’imperialismo. 

VINCENZO ODIOSO 
(Napoli) 

Anche dopo la mor¬ 
te discriminazioni 
tra ricchi e poveri 

Voglio segnalarvi un caso 
che ha profondamente indi¬ 
gnato la popolazione di Per- 
nate {Novara). Giorni fa mo¬ 
riva ad Ancona, vittima di un 
tragico infortunio sul lavoro. 
Mano Feraboli. un onesto o- 
parato pernatese che lavorai a 
sodo per mantenere la fami¬ 
glia, una donna e due figli di 
cinque anni. Il prete locate 
ha rifiutato i funerali perche 
Feraboli e la sua compagna 
non erano sposati, essendo la 
donna separata da dieci anni 
dal marito. Così, si sono do¬ 
vute fare delle esequie fret¬ 
tolose e quasi clandestine, por¬ 
tando la salma, giunta da An¬ 
cona, direttamente al cimi¬ 
telo. 

Il comportamento del pre¬ 
te è stato vivacemente ripro¬ 
vato. E non pochi sono stati 
coloro che hanno ricordato 
come per tanti ricconi, spo¬ 
sati o no. i preti assumono 
ben altro atteggiamento e so¬ 
lo con I poveri come l'operaio 
Feraboli usano simili odiose 
discriminazioni. Discriminazio¬ 
ni che, credo, con il Concilio 
e l’insegnamento di Papa Gio¬ 
vanni XXIII ben poco hanno 
a che fare. 

LETTERA FIR.MATA 
(Novara) 

Gli « oggetti-ricor¬ 
do » costruiti 
con gli aerei 
americani abbattuti 

Su Ijc monde del 10 otto¬ 
bre leggo che « il A'ietnam del 
Nord ha lanciato sul mercato 
giapponese un nuovo prodot¬ 
to della sua industria; gli og¬ 
getti-ricordo fabbricati con gli 
aerei americani abbattuti ». 
Questi souvenirs portano de¬ 
gli slogans come: « Viva l’ami- 
cizia dei popoli giapponese e 
vietnamita ». 

lo penso che anche in Ita¬ 
lia una simile iniziativa do¬ 
vrebbe essere presa dai Comi¬ 
tati per la pace e la libertà 
nel Vietnam, perchè essa sa¬ 
rebbe veramente utile per aiu¬ 
tare il popolo di quel marto¬ 
riato Paese. In particolare si 
otterrebbero due scopi’ un 
aiuto economico per il Viet¬ 
nam: un risveglio d'interesse 
per la causa vietnamita an¬ 
che da parte di persone che 
sono al di fuori della lotta 
attiva. 

IVO A. 

(Berlino) 


Libertà religiosa : 
un problema 
ancora tutto 
da risolvere 

A proposito di alcune lette¬ 
re dì lettori, sull’insegnamen¬ 
to della religione cattolica 
nelle nostre scuole, vorrei ci¬ 
tare una dichiarazione che il 
cardinale Manning rivolse a 
Gladstone circa un secolo fa. 
Questa dichiarazione è rife¬ 
rita da Jacques Maritain {fi¬ 
losofo cattolico, nonché mae¬ 
stro e ispiratore di Paolo VI 
per quanto concerne l’encicli¬ 
ca « Populorum progressio »), 
nella sua noia opera, « Uma¬ 
nesimo integrale »: « Se, do¬ 
mani, i cattolici fossero al 
potere in Inghilterra, non sa¬ 
rebbe proposta una sola pe- 
n.iHth nè progettata ombra 
di costrizione sulla fede re¬ 
ligiosa di un uomo. Noi vo¬ 
gliamo che tutti aderiscono 
pienamente alla verità, ina 
una fede forzata è una ipo¬ 
crisia aborrita da Dio e da¬ 
gli uomini...» {Opera citata, 
pag. 212). 

la constatazione che emerge 
chiara dalla suddetta dichia¬ 
razione di un cardinale catto¬ 
lico è che da noi il proble¬ 
ma della libertà religiosa è 
un problema ancora tutto da 
risolvere. Da noi, cioè in Ita¬ 
lia, si ti crede » più per con¬ 
venienza che per intima fede. 

I mollissimi non credenti 
spesso hanno addirittura pau¬ 
ra di mostrare le loro con¬ 
vinzioni filosofiche. Conosco 
molti comunisti non credenti, 
che non hanno chiesto la di¬ 
spensa dall’insegnamento re¬ 
ligioso dei propri figli, per¬ 
chè temono che domani fa¬ 
ranno fatica a trovare un im¬ 
piego o incontreranno diffi¬ 
coltà nel concorsi per entra¬ 
re nell’Amministrazione sta¬ 
tale. 1 loro timori, in fondo, 
non sono del tutto ingiustifi¬ 
cati. se si tiene presente che, 
ancora oggi, per accedere a 
un impiego, occorre il « pla¬ 
cet » di certe autorità cleri¬ 
cali. Non è una novità che. 
anche, nella classe magistra¬ 
le, dalle elementari alle scuo¬ 
le superiori, gli insegnanti 
non credenti ricevono soven¬ 
te un « trattamento » tutto 
particolare. 

Il nostro, però, è un Paese 
strano! Al centro, cioè nel 
governo, si accettano gli atei 
al fianco e insieme con i cat¬ 
tolici: vedi il governo di cen¬ 
tro-sinistra. Negli altri setto¬ 
ri della pubblica amministra¬ 
zione, invece, si discrimina¬ 
no i non credenti. Come ap¬ 
pare evidente, questa è un’al¬ 
tra ragione per invitare tutti 
i lettori della stampa comu¬ 
nista a volare e a far votare 
la stragrande maggioranza 
del nostro popolo contro II 
governo di centro-sinistra, 
che, come i governi prece 
denti, s’è dimostrato incapa¬ 
ce di far applicare e rispet 
tare tulli quegli articoli della 
Costituzione che riguardano il 
rispetto <t integrale a della per¬ 
sonalità umana. 

Grazie e distinti saluti. 

ALFREDO LENGUA 

(Cassolnovo - Pavia) 

Le «tradizioni» 
dell’Università che 
non piacciono ai 
figli degli operai 
e contadini 

Vorrei anch’io fare qualche 
osservazione a proposito de¬ 
gli episodi di malcostume che 
avvengono all’Università: la 
« matricola » che deve versa¬ 
re 20 pacchetti di sigarette 
all’n anziano », gli scherzi al¬ 
l'interno dei collegi univer¬ 
sitari, i « papiri » osceni e co¬ 
sì via. Non ripeterò le cose 
già dette da altri. Mi limito 
a dire che ho avuto occasio¬ 
ne di denunciare questi fatti 
ad un direttore di collegio e 
a un preside di facolta pen¬ 
sando. ingenuamente, che non 
ne fossero a conoscenza. Eb¬ 
bene. mi han fatto notare che 
mi sbagliavo’ essi ne erano a 
perfetta conoscenza e mi han¬ 
no suggerito di a adeguarmi ». 
perche in fin dei conti si trat¬ 
tava di una semplice tradi¬ 
zione. 

Una bella ipocrisia. E pen¬ 
sare che tutta l’attuale classe 
dirigente e passata attraver¬ 
so un'università in cut que¬ 
ste tradizioni c’erano, e non 
ha trovato niente da ridire! 
Anche quegli integerrimi cen¬ 
sori. il custodi » del nostro 
senso del pudore, che hanno 
mutilato il film di Eunuci e 
bloccato quello dt Antonioni, 
avranno avuto, quand'erano 
matricole di giurisprudenza, 
il loro volgare « papiro » che 
certo non offese il loro pu¬ 
dore come quando invece han¬ 
no lisionato i summenzionati 
films Re la sentirebbero, quei 
censori, di appendere, nella 
sala m cui hanno preso la 
decisione di tagliare « Bella 
dt giorno » o di bloccare 
• Blotc Up a. i papiri di una 
decina dt matricole di giuri¬ 
sprudenza. che fra quaranta 
anni, forse, occuperanno i to¬ 
ro posti? 

... L'unirersità sta aprendo 
le porte, con molta cautela, 
ai figli di operai e contadini, 
che entrano tuttavìa in essa 
con mentalità diversa da quel¬ 
la con cut entravano ed en¬ 
trano i rampolli delle fami¬ 
glie borghesi: non per diver¬ 
tirsi. come accade per un 
gran numero di questi, ma 
per formarsi e completare la 
loro formazione. Il figlio del¬ 
l'operaio e del contadino è 
cosciente dei problemi della 
sua classe, sa che i soldi che 
suo padre guadagna sono fa¬ 
ticosamente. sudati, sono U 
prezzo dello sfruttamento. 

E con questo sono arrivato 
all’aspetto sociale del proble¬ 
ma: Vuniversità riceve un pic¬ 
colo numero di figli del pro¬ 
letariato. ma le sue struttu¬ 
re e le sue * tradizioni » non 
sono adeguate ad accoglierli. 
I borghesi credono che dob¬ 
biamo essere noi ad adeguar¬ 
ci. perchè siamo ancora una 
minoranza, ma si .sbagliano: 
dietro a noi .sta la forza del¬ 
la classe operaia e dovrà per¬ 
ciò essere la loro università 
ad adeguarsi alle nostre eii- 
geme, e non ticeversa. 

ALBERTO S. 

(Milano) 























